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A METÀ DELLA PROSSIMA SETTIMANA CHIARIFICAZIONE SUL SALVADOR 


- Vertice del pentapartito 
Un collaudo per Spadolini 


Craxi insiste nelle bordate alla De - Piccoli disponibile ad anticipare la verifica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Non sarà facile 
per Spadolini riuscire a ri- 
comporre i dissensi provocati 
all’interno della maggioranza 
sul problema del Salvador. Ci 
proverà nel «vertice» che ‘sì 
terrà a metà della prossima 
settimana (l'on. Longo è anco- 
ra in clinica dopo, l'intervento 
operatorio alla cistifelia). In- 
tanto la polemica viene ali 
mentata dalle prese di posi- 
zione dei dirigenti dei partiti. 

Craxi in un articolo sull’«A- 
vanti!» critica duramente il 
governo ed insiste perché la 
posizione ufficiale venga cor- 
retta e si adegui a quella già 
assunta dall'Onu al riguardo. 
Dopo avere tenuto a ribadire 
con chiarezza ‘il giudizio di 
insoddisfazione e di dissocia- 
zione dalle valutazioni espres- 
se dal ministro degli esteri 
alla Camera e dopo avere ri- 
petuto che quelle valutazioni 
non possono impegnare il Psi, 
Craxilamenta che sia manca- 
ta «una adeguata consùltazio- 
ne preventiva fra i partiti. del- 
la coalizione» e respinge la 
linea di «comprensione soli- 
dale». verso i governanti del 
Salvador espressa dal mini 
stro Colombo. 

«Questa linea — dice Craxi 
— può essere fatta propria 
dalla De ma non è certamente 
la nostra posizione e non può 
essere la posizione del gover- 
no italiano. Noi non preten- 
diamo — scrive ancora il se- 
gretario del Psi. — che un 
governo di coalizione faccia 
propria la posizione dell’inter- 
nazionale socialista ma non 
possiamo neppure accettare 
che di fronte al sanguinoso 
aggravarsi della crisi salvado- 
Tegna, esso giunga a disco- 
starsi bruscamente perfino 
dalla linea approvata dall’as- 
semblea generale dell'Onu 
con il voto favorevole dell’I- 
talia». 

In.fondo,. questa. di Craxi non 
sembra una pretesa eccessì- 
va. Su di essa si potrebbe 
trovare l'accordo fra i gruppi 
di maggioranza ed evitare 
una spaccatura che inevita- 
bilmente condurrebbe alla 
crisi. La riunione. collegiale 
della prossima settimana con- 
sentirà anche uno scambio di 
idee su altri problemi di poli- 
tica estera (la Polonia, il ga- 
sdotto con l’Urss). Ma non è 


escluso che questo vertice | 


possa rappresentare un primo 
anticipo della verifica. 

In un'intervista Piccoli si 
dichiara disponibile a comin- 
ciare questa verifica ma non 
si nasconde la serieta delle 
divergenze sui problemi di po- 
litica estera. 

«Quando una maggioranza 
— dice il segretario democri- 
stiano — non ha una adesione 
comune in politica estera è 
certamente un momento di 
debolezza. La Dec non sì oppo- 
ne ad un chiarimento che val- 
ga a trovare su questo delica- 
tissimo terreno e su altri temi 
che lo rendessero necessario 
un punto in comune. Ricono- 
sco che c'è bisogno che la 
maggioranza, in qualche for- 
ma sì parli ed esamini in se 
stessa la situazione. Non ci 
sottraiamo a nessun. collo- 
quio: Meglio chiarire subito la 
situazione anziché farla depe- 
rire. Sono convinto che il pre- 
sidente Spadolini troverà il 
modo di garantire il rilancio 
di una collaborazione che non 
ha alternative». 

In sostanza, Piccoli appare 
ora disposto ad anticipare i 
tempi della verifica che fino a 
qualche giorno fa voleva col- 
locare subito dopo il congres- 
so democristiano che sì con- 
cluderà .il' 2 maggio. Questa 
nuova disponibilità della De è 
il sintomo chiaro del timore di 
Piccoli che la tensione pole- 
mica in atto fra i partiti della 
coalizione possa avere sboc- 
chi imprevedibili. 

«Una crisi sarebbe esiziale, 
un vera pericolo per la legisla- 
tura» dice Piccoli il quale è 
convinto che «questo governo 
non ha esaurito il suo compi: 
to». Sulla questione del Sal- 
vador Piccoli insiste sulle tesi 
della De anche se.il suo parti- 
to è isolato. Il segretario 
democristiano dice di temere 
un intervento militare ameri- 
cano: «Lo temo e lo deprecoin 
anticipo. Per questo motivo 
bisogna fare in modo che in 
Salvador si svolgano libere 
elezioni, E non è giusto defini 
re a priori queste elezioni una 
’buffonata”, questo mi pare 
un autentico arbitrio». 

Ora spetta a Spadolini com- 
porre il contrasto tenendo 
presente che, mentre Craxi 
minaccia di prendere le di- 
Stanze in sede parlamentare 
con una libertà di iniziativa 
sulla questione del Salvador, i 
Tepubblicani e i liberali so- 
stengono che sembra esagera- 
to arrivare ad una crisi di 
Boverno su questo problema. 


T. G. 


Andreatta: Le elezioni anticipate 
arebbero un duro col 


S po per l'economia 


BRUXELLES — Un pesan- 
te «avviso» a quanti puntano 
alle elezioni anticipate è stato 
lanciato a Bruxelles dal mini 
stro del tesoro, il democristia- 
no Nino Andreatta. «L’intro- 
duzione nella situazione îita- 
liana di fattori dì turbolenza 
politica, che potrebbero por- 
tare a elezioni anticipate, 
avrebbero un alto costo eco- 
nomico, da contrapporsi a 
eventuali benefici elettorali 
per chi suscita talì turbolen- 
ze» ha detto il ministro del 
tesoro, conversando con» î 
giornalisti ai margini della 
riunione dei ministri delle fi- 
nanze della Cee; 

L’avviso, secondo iî più, è 
lanciato a socialisti e social- 


democratici, che oggì più 
degli altri partiti sembrano 


tentati da una situazione elet- 
torale potenzialmente favore- 
vole. A suffragare quest’inter- 
pretazione, ha pensato indi 
rettamente lo stesso Andreat- 
ta, citando come esempio il 
disastroso vuoto di dirigenza 
economica seguito alle elezio- 
nì politiche del 1975 provoca- 
te — e il riferimento non sem- 
bra casuale — dall'allora se- 
gretario socialista De Mar- 
tino. 

Qual’è il deterrente di cuì 
dispone Andreatta? «Non de- 
vono ripetersi — ha detto il 
ministro — le sconvolgenti 
conseguenze della politica 
dissennata deîì bassi tassi 
d’interesse, quando s’innescò 
în una situazione un po’ simi- 
le all’attuale la più grave crisi 
valutaria della nostra 


D 


storia». 

Quindi, în caso dì elezioni 
anticipate, la conduzione del- 
l'economia passerebbe, ha la- 
sciato capîre Andreatta, all’i- 
stituto d’emissione, che non 
potrebbe che «congelare» la 
situazione attraverso una fe- 
roce stretta monetaria. 

Se la stabilità proseguirà, 
ha affermato d'altra parte il 
ministro deltesoro, potrà pro- 
seguire la politica, concorda- 
ta ieri coni patner comunitari 
(vedi servizio nelle pagine 
economiche) dì cauta discesa 
dei tassi d’interesse, che do- 
vrebbero venir pilotati al rì- 
basso con un movimento 
coordinato al rallentare del- 
l’inflazione, in modo da man- 
tenere immutato il costo reale 
del credito. 


MISURE ALLO STUDIO MENTRE JARUZELSKI INASPRISCE LO STATO D’ASSEDIO 


Sanzioni contro Varsavia e Mosca 
Consultazioni dell’Italia alla Cee 


Fra i provvedimenti previsti la sospensione di alcuni crediti, la limitazione, 


al movimento dei 


BRUXELLES — L'Italia si 
sta.consultando con i «part- 
ner» della Cee per adottare le 
sanzioni nei confronti del- 
l’Urss e della Polonia. Secon- 
do indiscrezioni raccolte nella 
capitale belga queste misure 
sarebbero già pronte al varo, 
ma la Farnesina ha ieri smen- 
tito che l’Italia avrebbe già 
adottato tali misure e si ap- 
presterebbe a comunicarle al- 
la Cee e alla Nato. 

La Farnesina ha ricordato e 
ammesso che sono in atto 
consultazioni con i paesi della 
Cee su questo problema nel- 
l'ambito della posizione con- 
certata fra i dieci della Comu- 
nità il 4 gennaio scorso. 

In quella occasione la Cee 
non, si adeguò alla linea di 
Reagan ma rispose con un 
«ni» ai solleciti di Washing- 
ton. Anzitutto fu chiarito che 
VEuropa non si opponeva e 
non ostacolava le misure 
americane e che i provvedi 
menti di adeguamento avreb- 
bero seguito l'evoluzione del- 
ia situazione polacca e delle 


cittadini russi e polacchi e restrizioni 


responsabilità sovietiche. 

A poto più di due mesi di 
distanza dall'inizio della re- 
pressione in Polonia, questa 
assume toni ancora più duri e 
un tanto fa ventilare la possi- 
bilità che le sanzioni possano 
‘essere intraprese forse a breve 
scadenza. 

Sempre da fonti di Bruxel- 
les si è appreso su quali prov- 
vedimenti il nostro Paese sa- 
rebbe orientato. n 

Sia nei confronti della Polo- 
nia che dell’Unione Sovietica, 
le misure che l’Italia sta at- 
tualmente perfezionando so- 
no di tre tipi: economico- 
commerciale-finanziario, di- 
plomatico e tecnico- 
scientifico-culturale. 

Dal punto di vista economi- 
co-commerciale-finanziario, 
nei confronti della Polonia V'I- 
talia sospenderebbe la con- 
cessione di nuovi crediti per 
l'acquisto di prodotti non ali- 
mentari e la concessione delle 
parti non ancora utilizzate 
delle linee di credito già in 
precedenza accordate. 


Inoltre, l’Italia non avvie- 
rebbe alcun negoziato per fa- 
cilitare il rimborso delle sca- 
denze per il 1982 del credito 
contratto dal governo po- 
lacco. 

Nei confronti dell’Urss, in- 
vecé, il nostro paese si rimette 
alle decisioni che ‘ancora de- 
vono essere prese dalla Cee, in 
particolare per quanto riguar- 
da l’incremento dei tassi di 
interesse per i crediti all’e- 
sportazione. 

Dal punto di vista diploma- 
tico, l’Italia è orientata a limi- 
tare, in modo diverso, la liber- 
tà di movimento dei cittadini 
polacchi e sovietici e di non 


Domani «Il Piccolo» 
non sarà in edicola per 
uno sciopero regionale 
dei poligrafici, nel- 


l'ambito della vertenza 
in corso con gli editori 
per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di la- 
VOro. 


tecnico-scientifiche 


autorizzare ampliamenti delle 
rappresentanze diplomatiche 
e commerciali nel nostro 
paese. 

Dal punto di vista tecnico- 
scientifico-culturale, l’Italia 
limiterebbe i contatti.con la 
Polonia e l’Urss ed è pronta 
ad adottare iniziative di ridu- 
zione degli accordi marittimi 
e aerei. 

La decisione italiana è stata 
annunciata proprio nel mo- 
mento in cui in un’intervista 
al settimanale americano 
«Newsweek», il ministro degli 
esteri belga Leo Tindemans, 
attuale presidente del consi- 
glio dei ministri della Cee, ha 
affermato che sebbene egli 
condanni l’Urss perlo stato di 
assedio imposto in Polonia, 
non è favorevole a sanzioni 
contro Mosca. 

Tindemans, che è stato 
intervistato a Madrid dove si 
trovava per la conferenza sul- 
la sicurezza europea, ha an- 
che detto che la replica alla 
situazione polacca è stata 
generalmente ben coordinata, 


DUE TEMI SOCIALI DI LARGO INTERESSE IMPEGNANO IN QUESTI GIORNI LA MAGGIORANZA 


Liquidazioni: governo deciso Oggi la Camera rifarà 


a far saltare il referendumi conti sulle pensioni 


Spadolini annuncia una bozza di legge entro la settimana sulla base di vari progetti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Alla fine di questa 
settimana il governo varerà 
una bozza di disegno di legge 
sulle indennità di fine lavoro, 
allo scopo di evitare il referen- 
dum. È stato Spadolini, ieri a 
Montecitorio, ad annunciare 
l'intenzione del governo di 
preparare la nuova normativa 
sulla base delle conclusioni ‘a 
cui perverrà la commissione 
‘presieduta dal prof. Giugni 
che, da alcune settimane, sta 
valutando le possibili ipotesi 


| di modifica alla legge sulle 


liquidazioni, varata nel 1977. 

Giugni presenterà in setti- 
mana a Spadolini tutta la do- 
cumentazione dello studio ef- 
fettuato: sono state valutate 
le diverse proposte emerse fi- 
no a questo momento e per 


ognuna è stata fatta una sti- 
ma dei costi. Spetterà al 
governo prendere una deci- 
sione. 

Nelle intenzioni di Spadoli- 
ni questa scelta doveva essere 
compiuta con il concorso del- 
le parti sociali, I sindacati 
hanno già presentato una loro 
proposta, mentre la Confindu- 
stria si è riservata di contro- 
batterla nel documento: an- 
nunciato per la fine del mese; 
i tempi però non consentono 
molti rinvii, perché il referen- 
dum di Democrazia proletaria 
è imminente (già si è parlato 
del periodo dal 15 maggio al 
15 giugno) e per evitarlo l’uni- 
ca soluzione possibile è l’ap- 
provazione di un disegno di 
legge sostitutivo di quello del 
1977. 


Stando ai calcoli della Con- 
findustria il ripristino della 
vecchia normativa portereb- 
be ad un aumento del costo 
dellavoro dell’8 per cento. Per 
il capo del.governo quindi è 
necessario, prima di conti 
nuare il confronto sul costo 
del lavoro, eliminare questa 
mina vagante. 

Prima di prendere una deci- 
sione sulle liquidazioni, Spa- 
dolini ascolterà sia i sindacati 
sia la Confindustria. Ma sulla 
necessità di evitare il referen- 
dum i pareri sono concordi. 
Nel recente incontro tra co- 
munisti e socialisti anche il 
Pci ha garantito il proprio 
appoggio a un'iniziativa che 
eviti la consultazione eletto- 
rale. 

Per i sindacati il referen- 


dum è un grande problema. 
Su questo tema, in caso di 
chiamata al voto, le confede- 
razioni non possono astenersi 
dal dare indicazioni. Ma se 
l'indicazione sarà di votare 
no, cì-saranno sieutamente 
moltissime defezioni.e, in-ogni 
caso, il sindacato non sembra 
godere, in questo momento, 
di un tale consenso. 

Ieri, intanto, nel corso. di 
una conferenza stampa, la fe- 
derazione dei dirigenti di 
azienda ha chiesto il reinseri- 
mento graduale degli scatti di 
contingenza e l’eliminazione 
del drenaggio fiscale sulle li- 
quidazioni, la detassazione 
della contingenza sia sulle li- 
quidazioni sia sul salario cor- 
Tente. 3 

x S. S. 


In discussione le proposte per coprire il «buco» dell’Inps 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Nuovo vertice di 
maggioranza ieri a Montecito- 
rio (ma senza Spadolini e sot- 
to la presidenza del ministro 
del lavoro Di Giesi) sul pro- 
blema delle pensioni per tra- 
durre in proposte legislative 
gli orientamenti emersi in 
proposito nell'ultima riunione 
del Consiglio dei ministri. 
Oggi infatti il nodo delle 
pensioni torna alla ribalta an- 
che.in Parlamento con l’esa- 
me da parte dell'Assemblea 
dei deputati del decreto — 
collegato alla legge finanzia- 
ria — che contiene disposizio- 
ni urgenti in materia previ. 
denziale. Come si sa, il «buco» 
finanziario dell’Inps del 1982 
dovrà essere ripianato in par- 
te con provvedimenti ammi. 


UN ALTRO COLPO A SEGNO NELLA RICERCA DEI TERRORISTI 


Presa a Roma l'infermiera delle Br 


Fu lei a curare la 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo la «talpa», 
l'infermiera delle Brigate ros- 
se: l’ha identificata e arresta- 
ta la Digos romana. Il fatto è 
avvenuto qualche giorno fa, 
ma al nuovo successo degli 
inquirenti è stata data pubbli 
cità soltanto ieri, durante una 
conferenza-stampa tenuta in 
questura. 

La«erocerossina» dei terro- 
risti sì chiama Paola Maturi, 
ha 27 anni, è nubile; nella 
«brigata ospedaliera» della 
colonna delle Br era cono- 
sciuta conîlnome di «Giulia». 
E stata lei a. curare Giovanni 
Alimonti, il centralinista della 
Camera. dei deputati che rì- 
mase ferito nel tentativo di 
rapire îl vice capo della Digos 
Nicola Simone. La «talpa» fu 
Taggiunta in quell’occasione 
da due proiettili: uno, sparato 
dal funzionario di polizia, col- 
pì Alimonti alla coscia; l’al- 
tro, esploso da uno del «com- 
mando» di brigatisti, Luigi 
Novelli, dopo esser rimbalza- 
to su dì un muro penetrò nel 
suo braccio. 

Paola Maturi abitava în via 
Vespricio Spurinna 105 coniì 
genitori; è infermiera profes- 
sionista e lavorava nel repar- 
to ginecologia dell'ospedale 
San Giovanni dove è stata 
arrestata lo scorso 1.0 feb- 
braio dagli agenti della Digos. 
Fino a quel giorno al disopra 
di ogni sospetto, la giovane è 
stata smascherata grazie alle 
confessioni di un «pentito». 

Interrogata dal magistrato 
non sì è dichiarata «prigionie- 
ra politica»; ha preferito col- 
laborare, ammettendo di es- 
sere stata chiamata la sera 
del 6 gennaio, poche ore dopo 
l’agguato contro il dottor Sî- 
mone, per un intervento ur- 
gente. Si trattava dì curare 
Giovanni Alimonti; rimasto 
ferito durante l’azione terrori- 
stica. Il centralinista presen- 
tava due ferite d’arma da fuo- 
co, una delle quali, quella al 
braccio, con ritenuta del 
proiettile. Fu l'infermiera a 


«talpa» di Montecitorio, il giovane ferito nell'agguato a Nicola Simone 


estrarre dalle carnì del terto- 
rista il piombo e a suturare il 
foro d’entrata. 

L'arresto dì Paola Matura 
sta a confermare ancora una 
volta'che le Br possono conta- 
re su di una organizzazione 
assistenziale molto efficiente, 
come ha riferito il giudice Fer- 
dinando Imposimato nella re- 
cente ordinanza con la quale 
ha rinviato a giudizio i com- 
ponenti della colonna ro- 
mana. | 

Quanto a Giovanni Alimon- 
ti, la «talpa» della Camera 
viene ricercata in tutta Italia. 
Anch’egli finora era insospet- 
tabile; i vicini di casa lo de- 
scrivono, come un giovane 
molto educato, ben vestito, di- 
secreto, che non aveva mai 
dato adito a sospetti. Sì dice 
che per entrare come telefoni 
sta a Montecitorio fu superac- 
comandato. Questa voce è 
stata subito smentita da fonti 
autorevoli. In effetti Alimonti 
a metà del 1980 partecipò a 
un concorso per centralinista, 
ma non riuscì a entrare nella 
rosa dei ventidue vincitori. 
Risultò, pero, tra gli idonei e 
poiché la graduatoria rimase 
«aperta» per un anno, il 19 
marzo del 1981 l’amministra- 
zione della Camera decise di 
assumere altri undici telefoni- 
sti. Il giovane entrò a Monte- 
citorio il 1.0 aprile, essendo 
risultato in graduatoria il de- 
cimo del secondo gruppo. 

Ad approvare l'assunzione 
degli undici centralinisti fu 
una commissione composta 
da tre deputati questori (un 
democristiano, un comunista 
e un socialista), dal segreta- 
rio generale, dal vicesegreta- 
rio generale, dal capo servizio 
dell’amministrazione, dal ca- 
po del personale e dal vicedi- 
rettore del personale. 

Già dai tempî del sequestro 
e l'uccisione di Aldo Moro si 


parlò di una «talpa» che ope- 


rava al centralino di Monteci- 
torio. Naturalmente, risalen- 
do i fatti al 1978, non poteva 
trattarsi dì Giovanni Alimon- 


ti, assunto soltanto lo scorso, 
anno. La magistratura allora 
svolse un’accurata indagine, 
che però non approdò a nulla. 
‘A mettere gli inquirenti sul- 
le tracce di Alimonti è stata 
un’agendina:trovata addosso 
al brigatista Massimiliano 
Corsi, arrestato a gennaio a 
Roma. Nel taccuino c’era V’in- 
dirizzo del. centralinista. 
Un altro personaggio di 
spicco della colonna romana 
(pare che ne sia addirittura il 
capo) è risultato Luigi Novel- 
li. Fuluia comandare il grup- 
po che avrebbe dovuto rapire 
il'dottor Simone. Fu sempre 
lui, dì fronte alla reazione del 
funzionario, a sparargli în 
faccia due colpì dì pistola. 
Novelli, che fa parte della co- 
siddetta «ala militarista» del- 
le Br, è cognato di Stefano 
Petrella, îl-terrorista arresta- 
to due mesi fa neî pressi dì 
piazza dî Spagna insieme con 
Elio di Rocco mentre stavano 
studiando un piano per se- 
questrare l'amministratore 
delegato della Fiat Romiti. 
Sulla vicenda în cui sono 
rimasti coinvolti il sindacali- 


Roma — Giovanni Alimonti, la «talpa» di Montecitorio e 


a 


Paola Maturi, l'infermiera che l’ha curato dopo il ferimento 


sta dell’Uil Luigi Scricciolo e 
sua moglie Paola Elia, poche 
le novità. Sì sa solo che per il 
momento ‘il dirigente sindaca- 
le resta in carcere in quanto îl 
sostituto procuratore‘ della 
Repubblica Domenico Sica ha 


deciso di formalizzare l’istrut- 
toria che lo riguarda. Gli atti, 
ha assicurato il magistrato, 
saranno trasmessi al giudice 
istruttore entro il 20 febbraio. 


Sergio Geraldini 


nistrativi (il principale dei | 
quali sarà il trasferimento dei 
versamenti contributivi dal 
sistema bancario al sistema 
postale) e in parte con misure 
legislative. 

Nell'ultima riunione del 
Consiglio dei ministri An- 
dreatta ha al riguardo formu- 
lato un ventaglio di proposte 
che devono essere ora selezio- 
nate, tenendo conto che alcu- 
ne sono praticabili subito e 
altre solo in futuro. È proprio 
per stabilire che cosa fare su- 
bito per le pensioni che ieri sì 
è tenuto il vertice di Palazzo 
Chigi, anche per coordinare 
gli orientamenti del Governo 
con quelli della maggioranza 
che deve sostenerli in sede 
parlamentare. 

Ebbene, oggi il ministro del 
lavoro Di Giesi proporrà alla 
Camera due modifiche al de- 
creto. previdenziale: 1) la su- 
bordinazione ai livelli di red- 
dito dell'integrazione da par- 
te dello Stato a vantaggio del- 
le pensioni al minimo ‘(150 
miliardi); 2) l’elevazione dei 
contributi per l’accredita- 
mento di una settimana di 
anzianità assicurativa utile ai 
fini previdenziali (400 mi- 
liardi). 

Con queste due modifiche 
al decreto legge, l'Inps do- 
vrebbe risparmiare circa 550 
miliardi di lire che vanno ad 
aggiungersi ai 1.000-1.500 mi- 
liardi di lire che verranno rica- 
vati còl passaggio dei versa- 
menti al sistema postale. Re- 
stano da trovare — nel quadro 
delle proposte avanzate ve- 
nerdì da Andreatta — un 
migliaio di miliardi (ma forse 
anche meno) per sanare del 
tutto il «buco» annuale del- 
l'Inps, garantendo la piena re- 
golarità dei pagamenti delle 
pensioni anche per tutto il 
1982. 

A tale proposito — anche 
nel vertice di ieri sera — è 
emerso l'orientamento volto 
ad evitare sia aumenti contri- 
butivi a carico delle aziende e 
dei lavoratori sia riduzioni'dei 
trattamenti previdenziali (a 
‘meno che non si dia il caso di 
privilegi o di situazioni pale- 
semente irrazionali). 

Il ministro del lavoro Di 
Giesi ha invece avanzato due 
proposte che, a suo avviso, 
dovrebbero permettere al- 
l'Inps di risparmiare le som- 


Si inabissa una piattaforma petrolifera 
nell'Atlantico in tempesta: 84 vittime 


HALIFAX — Tragedia nel 
Nord Atlantico. Una delle più 
grandi piattaforme petrolife- 
re del mondo, la «Ocean Ran- 
ger», è stata inghiottita dal 
mare mentre infuriava la 
tempesta e le 84 persone che 
si trovavano a bordo risulta- 
no disperse. Poche o nulle le 
speranze di trovare qualche 
superstite. 

Nella zona di mare flagella- 
ta dalla neve e dalla pioggia, 
gli equipaggi dei rimorchia- 
tori e degli elicotteri che, sfi- 
dando coraggiosamente le 
avverse condizioni meteoro- 


logiche, prendono! parte alle 


ricerche, hanno avvistato al-. 


cuni cadaveri in balia delle 
onde. La scarsa visibilità e il 
mare grosso hanno impedito 
alle unità di soccorso di recu- 
perare le salme. Sono state 
avvistate anche due scialup- 
pe di salvataggio: entrambe 
erano rovesciate e attorno 
non sono stati notati segni di 
vita. 

«Il personale aveva ricevuto 
Vordine di abbandonare la 
piattaforma alle 3 locali (le 
10 italiane) e di salire a bordo 
delle tre scialuppe di salva- 


taggio lunghe 13 metri cia- 
scuna. Una si era subito rove- 
sciata, le altre due erano 
scomparse nel mezzo di una 
delle peggiori tempeste in- 
vernali che abbiano colpito 
questa zona a memoria di 
uomo con venti che soffiava- 
no a 135 chilometri orari, on- 
de di 15-20 metri di altezza e 
caduta fitta di neve, 

Dopo essere stata investita 
per tutta la notte da fortissi- 
me raffiche di vento accom- 
pagnate da nevischio, la piat- 
taforma si è piegata pericolo- 
samente di lato. Allorché la 


struttura ha raggiunto un’in- 
clinazione di 15 gradi, al per- 
sonale è stato impartito l'or- 
dine di mettersi in salvo. Cir- 
ca nove ore dopo, la piatta- 
forma scompariva fra i ma- 
rosi. 

Tutto il personale dispone- 
va di tute speciali che per- 
mettono di sopravvivere per 
almeno un’ora nelle acque 
ghiacciate dell'oceano. 

La «Ocean Ranger», com- 
pletamente scomparsa dalla 
superficie del mare, misura- 
va 122 metri di lunghezza, 80 
di larghezza e 41 di altezza. 


me necessarie a far definitiva- 
mente quadrare i conti, alme- 
no per l’anno in corso: 1) una 
revisione drastica dei control- 
li sanitari sulle certificazioni 
mediche, tenendo conto che 
siamo ormai arrivati al punto 
che l’Inps è costretta a pagare 
in media 36 giorni di malattia 
all’anno per ogni assicurato; 
2) modifiche ai pagamenti per 
malattia e maternità da parte 
dello Stato, allo scopo di ri- 
durre — anche per questa via 
— oneri eccessivi per il nostro 
maggiore ente previdenziale. 
L'impressione comunque è 
che il Governo e la maggio- 
tanza preferiscano evitare di 
assumere posizioni rigide per 
quanto riguarda. il ripiana- 
‘mento del deficit dell'Inps. 
Fis. 


Sanguinoso 

scontro 
fra polizia 
ed esercito 
in Polonia? 


VARSAVIA — Il regime di 
legge marziale polacco ha ul- 
teriormente inasprito ieri la 


repressione, per reazione alle _ 


nuove manifestazioni di pro- 
testa ed ai tumulti anti- 
governativi, denunciando nel 
contempo la diffusione di vo- 
lantini recanti slogan violen- 
temente anti-comunisti. 

Dopo le manifestazioni 
svoltesi alla fine della setti- 
mana scorsa, in occasione del 
compimento del secondo me- 
se dal colpo di stato militare 
che ha stroncato l’azione del 
sindacato indipendente Soli- 
darnose, le autorità del regi- 
me hanno preso provvedi- 
menti repressivi. 

Per sventare ogni pericolo 
di assembramento analogo, 
le autorità hanno adesso 
proibito a Poznan la vendita 
di benzina a privati e anche 
la circolazione di automezzi 
privati, ordinando anche la 


chiusura di tutti i locali di” 


divertimento (teatri, cinema, 
sale da ballo, ecc.). 

La stessa Trybuna Ludu, 
nel commentare la manife- 
stazione di Poznan, denuncia 


l’azione di persone che hanno. 


distribuito dei volantini defi- 
niti «anti-statali». 

Gli autori di questi volanti- 
ni, sostiene la Tribuna Ludu, 
invitano adesso alla congiura 
contro lo stato, e redigono 
slogan come «morte ai rossi» 
e «qui ci sarà una sanguinosa 
guerra civile», 

E giunta intanto la notizia 
che il primo grave incidente 
tra polizia ed esercito dopo la 
proclamazione dello stato 
d’assedio si sarebbe prodotto 
nella città di Elblag a 54 chi- 
lometri da Danzica, lo hanno 
riferito testimoni oculari 
giunti a Varsavia. 

In una Polonia dove, a cau- 
sa dello «stato di guerra», le 
comunicazioni e la diffusione 
delle notizie sono quanto mai 
difficoltose, l’informazione 
viene spesso data da persone 
che vengono direttamente 
dalle città dove avvengono 
tali episodi. 

Secondo queste fonti, in 
quest’incidente sarebbe mor- 
to un ufficiale dell’esercito 
ed altre numerose persone sa- 
rebbero ricoverate in ospeda- 
le. Non è stato tuttavia possi- 
bile chiarire se gli incidenti 
siano sorti dopo l'uccisione 
per errore dell’ufficiale o se 
l'ufficiale sia morto durante 
gli incidenti tra esercito e 
polizia. 


NUOVA MANIFESTAZIONE A PRISTINA 


Un incontro di basket 
basta a riaccendere 
la tensione nel Kossovo 


BELGRADO — Nuovi inci- 
denti sono scoppiati l’altra se- 
ra a Pristina, capoluogo della 
provincia jugoslava del Kos- 
sovo, dopo un incontro di pal- 
lacanestro tra «una squadra 
locale e una di Lubiana. Lo ha 
reso noto l'agenzia «Tanjug», 
precisando che alcune centi- 
naia di persone hanno scandi- 
to slogan come «Kossovo re- 
pubblica» e «unità», assieme 
ad «altri slogan ostili». Un 
«certo numero di studenti» 
della città universitaria, vici 
na al palazzo dello sport, si è 
unito ai manifestanti che si 
sono dispersi dopo l’interven- 
to delle forze’ dell’ordine. 

Gli slogan gridati dai mani- 
festanti sono identici a quelli 
lanciati durante i sanguinosi 
incidenti della scorsa prima- 
vera. I manifestanti chiedono: 
per questa provincia, abitata 
in gran parte da oriundi alba- 
nesi, uno statuto di repubbli- 
ca analogo a quello delle sei 
repubbliche della Federazio- 
ne jugoslava. 

La dimostrazione di dome- 
nica a Pristina è la sfida più 
consistente e aperta alle auto- 
rità jugoslave che si verifica 
nel Kossovo da un anno, dal- 
l’inizio cioè dei disordini della 
scorsa primavera che ebbero 
tragici risvolti. Da allora, in- 
fatti, tutti gli atti di ostilità 
nei confronti del sistema so- 
cio-politico (diffusione di ma- 
nifestini, scrittura di slogan 
sui muri, proteste studente- 
sche) si sono svolti nottetem- 
po 0.di nascosto. 

Le autorità non possono 
non essere sorprese: proprio 
sabato le presidenze collegiali 
della regione autonoma e del- 
la lega comunista, al termine 
di una riunione congiuntiva, 
avevano affermato che «la si- 
tuazione politica e della sicu- 
rezza è migliorata», anche se 
ammettevano la prosecuzione 
di «azioni ostili» con slogan'e 
disinformazioni. 


Pochi giorni prima, inoltre, 
il ministro degli interni della 
regione Mehmed Maligi aveva 
detto al settimanale belgrade- 
se «Illustrovana Politika»: 
«l’attività nemica si è acquie- 
tata e la vita ha ripreso il suo 
corso normale». 


All'inizio del mese peraltro 
era stata annunciata la sco- 
perta di 33 organizzazioni ille- 
gali clandestine, di otto covìi 
scavati sottoterra e di tredici 
depositi di armi e materiale di 
propaganda. 

In'una relazione al parla- 
mento regionale, il ministro 
degli interni Maligi aveva ri- 
velato i nomi di quattro orga- 
nizzazioni illegali: «Movimen- 
to per la liberazione naziona- 
le», «Partito comunista mar- 
xista leninista degli albanesi 
di Jugoslavia», «Fronte nazio- 
nale rosso» e «Gruppo marxi 
sta-leninista del Kossovo». 
Quest'ultima, a veva detto, è 
la meglio diretta e più orga- 
nizzata, ha collegamenti corì 
«circoli nemici all’estero» e da 
anni ha svolto «non soltanto 
propaganda di attività nemi- 
che, ma anche molte azioni 
ostili». Nei suoi covi sono sta- 
te sequestrate le armi da 
guerra, stazioni radio, mega- 
foni, parrucche, ecc. 


Maligi aveva poi detto che 
nel Kossovo per «attività ille- 
gali» sono state. finora con- 
dannate 280 persone, altre 
cento sono sotto inchiesta in 
stato di detenzione e ottocen- 
to. hanno subito «punizioni 
per varie violazioni». Aveva 
poi rivelato che, in gennaio, 
sui muri delle vie della regio- 
ne erano apparsi 124 slogan 
per complessive 284 parole (si 
riferiva, ha precisato, alle 
scritte con caratteri grandi) e 
che dall’Albania continuano a 
giungere di nascosto «opusco- 
li, cassette con la registrazio- 
ne dei discorsi di Envet, Hox- 
ha, foto di Hoxha e di Stalin». 
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LE DIVERGENZE TRA RODANO E IL LEADER DEL DISSENSO 


Cattolici pci e Cossutta 


Un’improbabile alleanza 


Chiaromonte preme 


ROMA —Inpolitica, dove è 
possibile tutto e il contrario di 
tutto, si sprecano gli oroscopi. 
Vi si azzardano molti inquilini 
del «palazzo», per nulla preoc- 
‘cupati di avventurarsi nel 
campo minato. dell’imprevi- 
sto e disposti anche a rischia- 
re brutte figure per una previ- 
sione sballata. Non c'è quindi 
da meravigliarsi se, in presen- 
za della «svolta» impressa da 
Berlinguer al Pci in seguito 
alle vicende polacche, un gior- 
no sì e l’altro pure salta su 
qualcuno ‘a prospettare gli 
scenari più diversi, in qualche 
caso ‘addirittura incredibili, 
frutto di una fantasia sbri- 
gliata. 

Così c’è, ad esempio, chi dà 
per sicuro un patto d’azione 
tra Franco Rodano, leader dei 
cattolici-comunisti, Cossutta 
e il gruppo che si va organiz- 
zando intorno alla rivista In- 
terstampa. Per quanto possa 
sembrare suggestiva almeno 
a certe forze politiche, l’ipote- 
si appare assolutamente im- 
probabile, non foss'altro per 
le esperienze opposte dei pro- 
tagonisti di una simile. al- 
leanza. 

I cattolici-comunisti, che 
hanno in Rodano il loro capo- 
stipite, poco o nulla hanno da 
spartire con uomini dell’appa- 
rato di partito come Cossutta. 
D'altra parte, questi ultimi, 
pur manifestando un aperto 
dissenso con la linea di Ber- 
linguer, almeno per il momen- 
to non si sognano. di provoca- 
Te una scissione. 

‘Alla prudenza di Cossutta 
fa riscontro la fretta dei mar- 
xisti-leninisti come Pasti e 
Donini, questi sì pronti da 
subito a organizzare in forma 
di movimento il dissenso che 
si_manifesta in certa parte 
‘della base comunista. Comesi 
vede, l’ipotesi di una congiun- 
zione di queste forze è desti- 
nata a restare tale e certa- 
mente non è questo motivo 
d’angoscia per i dirigenti di 
Botteghe Oscure. 

Ingrao si mostra preoccupa- 
to da ben altro, il silenzio 


‘soprattutto. «Solo il 20-30 per 


cento dei militanti — si è 
lamentato con amarezza — 
partecipa al dibattito sulla 
crisi con i sovietici». Un segno 
pericoloso di disaffezione, 


Ma il gruppo dirigente di 
Botteghe Oscure è impegnato 
anche su un fronte «esterno». 
Chiaromonte continua al pre- 
mere sui socialisti perché si 
decidano a gettare alle orti- 
che quell’idea di governabili- 


sui socialisti e ripropone l'alternanza 


tà che coincide per Craxi e 
compagni in una difesa stre- 
nua della formula pentapar- 
tita. 

L’esponente comunista tor- 
na a prospettare l’ipotesì del- 
l'alternativa nei confronti del- 
la quale però, in via del Corso 
sono in molti ad essere refrat- 
tari. Come l'intervento di 
Chiaromonte dimostra, una 
duplice strategia è stata adot- 
tata dal Pci: d’attacco verso il 
Psi e di difesa nei confronti 
del dissenso interno. Berlin- 
guer si guarda bene dal provo- 
care Cossutta: dopo la «deplo- 
razione» ufficiale, sulle inizia- 
tive del leader del dissenso è 
stato disteso il velo del silen- 
zio sotto il quale passano an- 
che le dimissioni di alcuni 
quadri intermedi. 


Contro Rodano, invece, 


-scenderà in campo tra qual 


che giorno lo storico ufficiale 
del partito; Paolo Spriano che 
si manterrà comunque sul 
piano teorico-ideologico. 

Il gruppo dirigente'di Botte- 


ghe Oscure tende d’altra par- 
te, a snobbare Pasti e compa- 
gni, che, in una nebbiosa do- 
menica milanese hanno riuni- 
to duecento ‘fedeli per rilan- 
ciare dalla tribuna slogans 
contro Solidarnosc, l’imperia- 
lismo americano, la debole di- 
fesa che dell’Urss fa il Pci. A 
quest’incontro di tipo quasi 
carbonaro c'erano personaggi 
di un certo rilievo, ma legati 
al passato remoto del Pci. 
Qualche giovane, qualche 
operaio hanno accettato l’ap- 
pello di Pasti, più per curiosi- 
tà che per altro. 

Berlinguer è convinto: non 
è di qui che verranno i guai. 
Se poi verranno veramente, 
perché può anche darsi’ che 
alla fine proprio il segretario 
l'avrà vinta. Se così fosse — 
avverte il liberale Bozzi — 
Berlinguer deve mettersi il 
cuore in pace e prepararsi a 
«pagare un prezzo in consensi 
per l'abbandono della prote- 
zione e del mito sovietici». 


F. S. 


Italicus: 
indiziato 

di complicità 
un colonnello 


dell'Arma 


BOLOGNA — Udienza cari- 
ca di tensione quella di ieri al 
processo perla strage dell'Ita- 
licus. Era di scena il colonnel- 
lo dei carabinieri Domenico 
Tuminello che nel 1974 co- 
‘mandava il gruppo carabinie- 
ri di Arezzo, ora a disposizione 
dopo che il suo nome è stato 
trovato fra gli iscritti alla P2. 


Tuminello ha reso infatti un 
interrogatorio che è risultato 
in contrasto su punti determi- 
nanti del processo con la de- 
posizione' del generale Luigi 
Bittoni. A proposito di Lucia- 
no Franci e di Massimo Bata- 
ni, Tuminello ha sostenuto, 
infatti, che il generale Bittoni 
gli telefonò per segnalargli i 
nomi dei due estremisti di 
destra nella primavera del 
1974 e non alla fine di agosto 
ed ha precisato ancora che la 
telefonata si riferiva all’atten- 
tato di Vaiano e non all’Ita- 
licus. 


La Procura ha poi notificato 
‘una comunicazione giudizia- 
ria al colonnello per l’ipotesi 
di reato di favoreggiamento 
aggravato relativo al procedi- 
mento aperto dalla Procura di 
Bclogna per interferenze veri- 


ficatesi nelle indagini per le .| 


stragi dell’Italicus e del 2 ago- 
sto 1980. 


DISEGNO DI LEGGE PER INTEGRARE UNA LEGGE DEL 1980 


NUOVO CAPITOLO PER LA COMMISSIONE 


Indennizzi anche a chi P 2:1’Anselmi 
perse in zona B i beni? sente 1 militari 


Le domande di risarcimento presentate 


ROMA — Ai cittadini che 
hanno perduto beni e diritti in 
territori precedentemente 
soggetti alla sovranità italia- 
na, spettano una serie di in- 
dennizzi e agevolazioni: lo ha 
stabilito una legge fin dal 
1980, da cui però paradossal- 
‘mente, sono stati esclusi i 63 
mila italiani interessati per 
l’ex zona B del territorio libe- 
To di Trieste. E nonostante le 
domande di risarcimento pre- 
sentate siano almeno. 9000. 

Oggi un disegno di legge al 
Senato, tenta di colmare que- 
sta lacuna, che equivale di 
fatto ad un’ingiustizia. Pre- 
sentato dai rappresentanti di 
quasi tutti i partiti (socialista, 
democristiano, comunista, so- 
cialdemocratico, repubblica- 
no e indipendenti di sinistra), 
vuole infatti integrare alle di- 
sposizioni del 1980, relative al 
pagamento degli indennizzi, 
anche i cittadini danneggiati 
della zona B. 

Non solo, il disegno di legge 
propone anche che per i risar- 


INTERVISTA AL FILOSOFO COMUNISTA «DISSENZIENTE» 


Cacciari: la rottura con il Pcus 


bai 


stato un mutamento 


1alitativo 


CS SFOLO 11 II HTAtI Io (ua IlirivO 


Solo sui governi regionali il contrasto con Pecchioli - Nessun contatto «organico» Br-Autonomia 


DAL NOSTRO INVIATO 


VERONA — Trentotto an- 
ni, veneziano, deputato comu- 
nista al Parlamento, il filosofo 
Massimo Cacciari (tra le sue 
opere basti citare «Krisis») è 
uno dei rari intellettuali che 
continua ad accettare la 
scommessa dell'impegno par- 
lamentare a tempo pieno. 

I suoi screzi col «ministro 
degli interni ombra» del Pci, 
Pecchioli, sono noti da tempo. 
E sono una cartina al tornaso- 
le di culture diverse che con- 
vivono nel partito di via Bot- 
teghe Oscure. Vicino a Toni 
Negri fino al '69, Cacciari con- 
fluì nel Pci legandosi alle 
esperienze operaiste di Tronti 
e Asor Rosa. : 


Mentre tutta Ja sinistra è in| 


crisi si è assistito alla rottura 
Pci-Pcus. Alcuni dicono sia 
vera altri finta. Cos'è cambia- 
to effettivamente dal 13 di- 


INIZIATO IL PROCESSO A 27 TERRORISTI 


La brigata 


Lo Muscio 


‘alla sbarra a Milano 


MILANO — Davanti alla se- 
conda Corte d’assise di Mila- 
no è cominciato il processo a 
carico di 27 persone accusate 
di collegamenti, a titolo vario, 
con le organizzazioni terrori- 
stiche operanti a Milano nel 
1980 «Brigata Antonio Lo Mu- 
scio» e «Gruppi di fuoco». Dei 
tredici imputati a giudizio in 
stato di detenzione sei sono 
stati sistemati in una. delle 
grandi gabbie, (Patrizia Mor- 
rone, Emiliano Di Gaetano, 
Igor Fragni, Roberto Curci, 
Agostino Mariotti e Roberto 
Cazzaniga), due sono stati iso- 
lati in un’altra gabbia (Man- 
fredi De Stefano, imputato 
anche nell’istruttoria. contro 
la Brigata 28 Marzo responsa- 
bile dell’uccisione del giorna- 
lista Walter Tobagi, e Guido 
Cattaneo) e fuori dalla gab- 
bia, ma circondati da un nu- 
golo di carabinieri i «pentiti» 
Enrico Pasini Gatti, Franco 
Rotella, detto «Doberman», e 
Pietro Falivene. 

Roberto Pironi, uno dei tre 
giovani che avevano recente- 
‘mente attuato lo sciopero del- 
la fame per ottenere la libertà 
provvisoria, non si è presen- 
tato. : 

Pironi si trova in isolamen- 
to nel carcere di Parma per- 
ché affetto da epatite, forse di 
natura virale, e ha chiesto il 
ricovero in ospedale. Pironi 
ha fatto pervenire alla Corte 
‘una lettera in cui respinge tra 
l’altro le definizioni di «briga- 
tista digiunatore» e di «penti- 
to» e ammette di provare un 
senso di paura di essere strù- 
‘mentalizzato da una parte 0 
dall’altra. Nel documento il 
giovane spiega i motivi per 
‘cui non si presenterà in aula e 
respinge i vari addebiti conte- 
statigli. «La politica — dice — 
non mi interessa, eppure mi 
trovo invischiato in un ‘pro- 
cesso politico, sono stato trat- 
tato come un brigatista da 
‘una parte e da pentito dall’al- 
tra. 


Altri detenuti, che invece si 
sono presentati in aula, han- 
no diffuso un comunicato, fir- 
mato genericamente «I dete- 
nuti di San Vittore», in cui sì 
chiede un intervento urgente 
da parte di una commissione 
sanitaria per accertare l’even- 
tuale diffusione all’interno del 
carcere milanese di una ma- 
lattia a carattere epidemico. 

«Visto il ricovero in ospeda- 
le civile per pericolo di vita di 


alcuni detenuti — è scritto nel 
documento — visto che uno 


dei detenuti ricoverati è dece- * 


duto e che già si parla di un 
altro decesso, si chiede l’inter- 
vento di una commissione sa- 
nitaria per‘accertare se vi sia 
in atto un'epidemia». 

Per quanto riguarda il pro- 
cesso, apertosi davanti a un 
pubblico numerosissimo, do- 
po le formalità di avvio, sono 
cominciati gli interrogatori. 
Primo a essere chiamato al 
pretorio Roberto Cazzaniga, 
un giovane milanese ‘di ven: 
t'anni, detenuto nel carcere di 
San Vittore. Il Cazzaniga, 
confermando quando già dis- 
se in istruttoria, ha ammesso 
di aver preso parte, in qualità 
di austista a una rapina, ma 
ha aggiunto di essersi trovato 
coinvolto nella stessa, suo 
malgrado, a causa del coim- 
putato Fogagnolo. Ha negato 
poi la detenzione di armi, defi- 
nendo la chiamata di correo 
ir tal senso di Fogagnolo, una 
«ripicca». 

Il processo continuerà oggi 
con l’interrogatorio degli im- 


putati, tra i quali figura a ° 
piede libero anche Rosella Si- | 


mone, moglie del brigatista 
Giuliano Naria. ‘ 


cembre? 

«C'è stato un effettivo strap- 
po. Un mutamento qualitativo 
che è sbagliato ridurre all’in- 
terno di schemì continuistici. 
E un salto di qualità nella 
storia del Pci e della sinistra 
italiana. Ora si tratta di trar- 
re în concreto tutte le conse- 
guenze sul-piano politico e 
organizzativo; sul piano, della 
democrazia interna, della cul- 
tura del partito e dei nuovi 
programmi di politica in- 
terna». 

— Crollano le ideologie e 
quindi il ruolo dell’intellet- 
tuale diventa ancora più 
importante. C'è una terza via 
tra il suo rinchiudersi nella 


««torre d'avorio» e lo «sporcar-; 


si Ie mani» nella, quotidianità 
di questo sistema? 

«Oggi l’intellettuale comu- 
nista deve aiutare il processo 
in corso all’interno del Pci, 
Combattere le forme di. iner- 
zia di timidezza, di continui- 
smo, Nell’ambito della sini- 
stra poi bisogna farla finita 
col mito dell’intellettuale “or- 


ganico-generale”, che non ha° 


fatto altro che mettere in bella 
copia le linee generali. De- 
v'essere un intellettuale capa- 
ce di analizzare e indicare vie 
di soluzione programmatiche 
molto precise, nei settori di 
sua competenza. Certo siamo 
lontanissimi da questo obiet- 
tivo». 

—Etragli intellettuali “tec- 
nici” dove si colloca Cacciari, 
in quale ambito: storico, filo- 
sofico? 

«In nessuno, ohimé! Se si 
applica questo criterio mi 
“autosupero”. Resterò final- 
mente disoccupato». 

— Lei rappresenta un’area 
di dissenso del Pci. Come mai 
dopo le polemiche con Pec- 
chioli non ha accettato la ri- 
candidatura nel direttivo. re- 
gionale del partito’ 

«Per motivi politici. Ma è un 
dissenso limitato ai problemi 
della gestione regionale. Non 
c’è nessun motivo di dissenso 
generale». 

— Sì, ma sul 7 aprile... 

«Be', lì il contrasto tra me e 
la stragrande maggioranza 
del partito è noto da tempo. 
Non c'è niente di scandaloso. 

‘ Comunque finalmente tutti, a 
partire da Spagnoli rispon- 
dendo a me a a Rodotà, han- 
no insistito perché il processo 
sia fissato prima possibile. Il 
teorema-Calogero è stato 
smentito nei fatti». 

— Quindi secondo lei non 
c’è nessun rapporto tra Briga- 
te rosse e Autonomia? 


«Sia chiaro che l’Autono- 
mia è un'organizzazione vio- 
lenta che giunge ad atti di 
vero e proprio terrorismo. Ma 
non è stato dimostrato nessun 
rapporto organico tra le due 
organizzazioni», 

— Lei ha sempre sostenuto 
che i testi di Toni Negri sono 
di una ricchezza intellettuale 
e teorica che dista anni luce 
dai documenti «teorici» delle 
Br. 

«Certo, basta saper leggere 
e scrivere per capirlo. Anche 
le cose più “stupide” che ha 
scritto Negri dimostrano una 
cultura completamente di- 
versa». 

— Lei era un pupillo di Ne- 
de si sono divise; È 

«Non lo vedo da tredici'an- 
ni, ma lo leggo. Allora era 
molto diverso, Non aveva nes- 
sun fumo movimentista. E 


| gri, poi,nel 1969 le vostre stra- 


diventato senz'altro un “pes- 
simo maestro”, ma altrettanto 
certamente non lo era. E per 
certe cose, ad esempio il suo 
recente libro su Spinoza, non 
lo è neppure adesso. A me ha 
fatto leggere, dieci anni prima 
che altrì ne parlassero, testi 
decisivi: da Heidegger a Mar- 
cuse, da un certo Lukàcs a 
Deleuze ecc. Negri, insomma, 
rimane uno dei maggiori in- 
tellettuali italiani. È una con- 
statazione di fatto». 


— Processo «storico», co- 
munque politico. Il 7 giugno si 
celebrerà anche il processo a 
una generazione? È 

«Neanche per sogno. È un 
processo ben definito e deter- 

r minato.-Negri-dicesche è un 
|» giudizio “contro una-genera- 
zione, ma fa male a' dirlo. E 
una balla che danneggia tut- 
ta la sua linea di difesa». 
| Alessandrò de Calò 


cimenti dei beni abbandonati 
prima del 1950, ma stimati ai 
prezzi del 1938, sia necessario 
elevare il coefficiente di valu- 
tazione a cento. 

E doveroso infatti, dicono i 
proponenti, che, tenendo con- 
to del fatto che l’indice di 
svalutazione si è notevolmen- 
te aggravato negli ultimi an- 
ni, le liquidazioni debbano es- 
sere date sulla base di valori 
accertati, e quindi con un 
coefficiente di maggiorazione 
pari a cento. 


Ma vi sono altre incon- 
gruenze che ancora perman- 
gono. La più grave è quella 
sulla disparità di indennizzo 
tra i profughi italiani della 
Tunisia, Libia ed Etiopia e 
quelli della zona B. Mentre 
per i piccoli, medi e grandi 
proprietari «africani», l’inden- 
nizzo viene calcolato rispetti- 
vamente secondo il valore re- 
lativo al 1964, 1970 e 1975 
(corrispondenti alla fuorusci- 
ta da quei paesi dei nostri 
connazionali); per quelli della 


sono almeno 9000 


zona B, ma anche di Pola, 
Fiume e Zara, i coefficienti di 
rivalutazione sono riferiti al 
1938 e quindi non sempre 
equi. 

Il valore dei beni degli ita- 
liani interessati alla sola ex 
zona B, è stato comunque cal- 
colato, secondo stime del mi- 
nistero del Tesoro, di circa 647 
milioni che rapportati al 1977, 
raggiungono la cifra di alme- 
no 120 miliardi. 

La questione posta sul tap- 
peto al Senato chiede quindi 
una soluzione, in tempi rapi- 
di, che non sembra comunque 
a portata di mano. Stabilire la 
data della discussione del di- 
segno di legge (e probabil- 
mente l’approvazione visto 
che a sottoscriverlo sono stati 
tutti i partiti) è per esempio 
impossibile. 


«Verrà inserito — dicono al 
gruppo della sinistra indipen- 
dente — a seconda di ciò che i 
legislatori considereranno più 
importante. 

Marina Nemeth 


Aprono la lista i capi dei servizi segreti 


ROMA — La commissione 
parlamentare d'inchiesta sul- 
la Loggia di Licio Gelli affron- 
ta da questa settimana un 
nuovo «capitolo»: quello dei 
rapporti tra P2, servizi segreti 
e vertici militari. Oggi e do- 
mani, in riunioni informali, 
l'ufficio di presidenza (Tina 
Anselmi, con i due vicepresi- 
denti Andò e Calamandrei, ei 
due segretari Rizzo e Bausi) 
preparerà quello che si prean- 
nuncia come un altro «giovedì 
lungo», cioè come l'ennesima 
seduta ricca di audizioni, che 
impegnerà i commissari fino a 
tarda sera. 


Difatti, si comincerà al mat- 
tino con il generale Lugaresi, 
a capo del Sismi, e con il 
prefetto De Francesco, che 
guida il Sisde. I due sono 
reduci da importanti successi 
sul piano operativo e organiz- 
zativo e gli stessi commissari 
hanno voluto far sapere che 
l'audizione sarà loro fatta in 
veste di collaboratori, per far 
luce sul passato non troppo 


SMENTITE LE VIOLENZE DENUNCIATE DA FORNONI 


‘Rognoni: nessun siero 


fa pentire i terroristi 


Ribadita la linea del rispetto dei diritti dell'imputato 


ROMA — «Il governo ha 
condotto, conduce e condurrà 
la lotta al terrorismo nell’am- 
bito della legalità repubblica- 
na e democratica». Con que- 
ste parole il ministro degli 
Interni, Virginio Rognoni, ri- 
sspondendo alle interrogazioni 
‘presentate dal radicale Marco 
Boato e dall’indipendente di 
sinistra Stefano Rodotà, ha 
smentito che alcuni terroristi 
arrestati nei giorni scorsi sia- 
no stati torturati. Pochi i de- 
putati in aula, quasi assenti 
del tutto i rappresentanti del- 
la Dc e del Psi, 


Le interrogazioni dei due 
deputati erano. seguite allz 
notizie, a dire il vero numero- 
se e in diverse città d’Italia, di. 
‘maltrattamenti nei confronti 
di alcuni arrestati nell’ambito 
di inchiesta sul terrorismo. In 
particolare la denuncia pre- 
sentata da Gianfranco Forno- 


ni, arrestato nelle campagne 
di Tuscania il 23 gennaio do- 
po la sanguinosa rapina di 
Siena che costò la vita a due 
giovani carabinieri. 


Fornoni ha sporto denuncia | 


alla procura di Bergamo affer- 
mando di aver subito violenze 
(pugni, calci, compressione. 
dei testicoli, aghi sotto le un- 
ghie dei piedi). Gli atti sono 
stati trasmessi alla procura di 
Viterbo che ha aperto un'in- 
chiesta. 5 


Rognoni ieri ha smentito e 
ha detto: «Il comando genera- 
le dei carabinieri fa sapere che 
queste accuse non rispondo- 
no a verità» e le ferite il For- 
noni se le sarebbe procurate 
durante i due giorni di fuga 
nelle campagne toscane e del- 
l’Alto Lazio tra il 21 e il 23 
gennaio. 

«Totalmente false» sono 
state definite da Rognoni le 


I MINISTRI APPROVANO ANCHE UN DISEGNO DI LEGGE 


Sanità: gli incarichi ai precari 
prorogati a giugno dal governo 


ROMA — L'ultimo Consi- 
glio dei ministri ha approvato 
un disegno di legge per la 
sanatoria di tutti i precari 
delle Unità sanitarie locali e 
degli ospedali (medici, ammi- 
nistrativi, tecnici, infermieri, 
aiuti, con l’esclusione dei soli 
primari). 

Il ministro Altissimo sostie- 
ne che questo disegno di legge 
dovrebbe essere approvato in 
tempi brevi, anche perché c'è 
completo accordo dei partiti 
di maggioranza. Il Pci, invece 
è contrario. 


Il disegno di legge prevede 
che chiunque (tra le categorie 
previste in precedenza) abbia 
un incarico in ospedale o pres- 
so le Usl da almeno tre mesi 
(dalla data di entrata in vigo- 
re della futura legge) sarà 
inquadrato in.ruolo, anzi, per 
evitare di danneggiare gli at- 
tuali precari (o alcuni di essi) 
un provvedimento immediato 
ha già prorogato fino al 30 
giugno tutti gli incarichi in 
corso, che sarebbero scaduti 
col 1.0 marzo. 

Nella stessa seduta del Con- 
siglio dei; ministri è stato 
approvato un altro disegno di 
legge che definisce il tratta- 


mento di quiescenza e la con- 
tribuzione. È un'altra buona 
notizia per il mondo della sa- 
nità. Tra l’altro diventano 
pensionabili le varie indenni- 
tà che percepiscono i medici: 
quella per il tempo pieno, l’in- 
dennità primariale, l’indenni- 
tà igienico-organizzativa, l’in- 
dennità di rischio. — 
Saranno inoltre uniformati i 
contributi, che ora venivano 
versati in misure diverse, al- 
l'interno dello stesso settore 
(molto alti quelli dei medici). 
Questi provvedimenti do- 
vrebbero portare serenità nel 
settore, nel quale resta aperta 
solo la vicenda del contratto. 


Il ministro Altissimo sostie- 
ne che quest’ultimo provvedi- 
mento, sia pure ancora al li- 
vello di un'disegno di legge, 
dovrebbe poter risolvere i ser- 
vizi e il funzionamento delle 
strutture, accontentando 
quella parte di personale che 
è in condizioni — è il caso di 
dirlo — di «precarietà», e pro- 
mettendo ‘un trattamento 
economico -e previdenziale 
più adeguato a tutti i medici 
che lavorano nella sanità pub- 
blica. 

Grave però rimane il pro- 


blema finanziario della sanità 
pubblica. La legge di bilancio 
per l’82 è piena di «buchi», 
‘anche per il ticket che è stato 
retrocesso (quello sui medici- 
nali) ai livelli del ’78, facendo 
venir meno quest'anno 400 
miliardi di entrate. 

Nel settoere dei medicinali 
intanto c'è il caos. I produtto- 
ri di farmaci hanno deciso, 
accollandosi il relativo onere, 
di stampare sui flaconi, oltre 
il prezzo al pubblico, anche la 
quota che i mutuati debbono 
versare al farmacista. 

Altissimo sembra intanto 
aver abbandonato l’idea di in- 
sistere sui ticket (soprattutto 
quelli preannunciati per i ri- 
coveri ospedalieri e per le visi- 
te specialistiche). Sta cercan- 
do altrove i 400 miliardi persì, 
e quelli che perderà in pro- 
spettiva. Ma, al momento, 
non vuole pronunciarsi; 


B GUERRA DEL VINO — 
Una ventina di viticoltori del 
Sud della Francia ha intercet- 
tato ieri due autocisterne ca- 
riche di vino italiano, e ne 
hanno rovesciato il contenu- 
to, 500 ettolitri in tutto, per 
strada. 


MISURE DI SICUREZZA CON TIRATORI SCELTI E CON UN ELICOTTERO «CIVETTA» 


Vacanza in Val Gardena 
per il Presidente Pertini 


VAL GARDENA — In Val Gardena e al centro di addestra- 
mento alpino dei carabinieri di Vallunga è cambiato solo il 
panorama: il Sassolungo, il Sella, il Pordoi, i.prati e i boschi 
coperti di neve. Per il resto, rispetto ad agosto — il tradizionale 
periodo di vacanze in Val Gardena del Presidente Pertini — 
nulla è cambiato: i sindaci dei paesi della valle Ladina, una 
ragazza in costume con un mazzo di fiori, il tradizionale e 
caloroso abbraccio con il maggiore Maffei e il capitano Pedrazzi 
— i suoi compagni di escursione — e soprattutto tanta 
cordialità. x 

Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini è arrivato in 
Val Gardena alle 11.30 di ieri a bordo di un elicottero provenien- 
te da Verona. Al centro di addestramento alpino è stato. 
salutato dal comandante dell'Arma, generale Lorenzo Valdita- 
ra, dal comandante del 4.0 Corpo d’armata alpino Luigi Poli, 
dal commissario del Governo di Bolzano, Ignazio Marotta. 


‘Una piccola folla di turisti ha applaudito poi alla vista del 
Presidente che ha risposto con un cenno della mano. 

L’arrivo del Presidente è stato accompagnato dalle consue- 
te misure di sicurezza con tiratori scelti appostati nei pressi del 
centro di addestramento e con un elicottero «civetta» che ha 
preceduto l’arrivo del velivolo ‘a bordo del quale viaggiava il 
‘Presidente. 


NUOVI SCIOPERI 


La vertenza 
dell’editoria: 


nota della Fieg 


ROMA — Mentre continua- 
no le agitazioni di poligrafici 
(domani molti giornali non sa- 
ranno in edicola, compreso «Il 
Piccolo») e di giornalisti (la 
giunta esecutiva della Fnsì si 
riunisce domani per decidere 
nuove forme di lotta, ma un 
giorno di sciopero già pro- 
grammato sarà annunciato 
probabilmente oggi) per co- 
stringere gli editori ad avviare 
le trattative per il contratto di 
lavoro, la Federazione editori 
ha emesso in proposito ieri un 
comunicato. 


In esso la Fieg sostiene che | 


«gli editori attendono con vi- 
vo interesse la risposta del 
governo alle interrogazioni ri- 
guardanti le trattative per il 
rinnovo dei contratti colletti- 
vi dei lavoratori delle imprese 
giornalistiche, in modo da po- 
ter capire: se debba conside- 
rarsi abbandonato l'indirizzo 
politico, enunciato dal gover- 
no e trasferito nel confronto 
con le parti sociali, di un con- 
tenimento del costo del lavo- 
ro nei limiti di un tetto com- 
patibile con un tasso di infla- 
zione programmato; se, nel 
caso che l’obiettivo sia stato 
abbandonato, tutte le catego- 
rie debbano o meno ritenersi 
impegnate ad agire con coe- 
renza e rigore per raggiun- 
gerlo; 

«se questa regola generale 
debba subire un'eccezione nel 
settore dell’editoria giornali- 
stica in forza delle ’sostanzio; 
se provvidenze” (come le defi- 
niscono alcuni degli onorevoli 
interpellanti) che gli editori 
‘hanno ricevuto e se, pertanto, 
quelle provvidenze (delle qua- 
li, peraltro, sono stati incassa- 
ti solo arretrati relativi a oltre 
un anno fa) debbano intender- 
si come destinate a garantire 
ai lavoratori del settore incre- 
menti salariali più alti (addi- 
rittura più che quadrupli nel 
caso dei giornalisti) rispetto a 
quelli ai quali può aspirare la 
generalità dei lavoratori». 

Il comunicato degli editori 
conclude ‘chiedendo se «sia 
contrario alla linea di governo 


e agli obiettivi della riforma |. 


dell’editoria' rinviare — e non 
rifiutare sine die — il confron- 
to sindacale per il rinnovo dei 
contratti dei giornalisti e dei 
poligrafici al momento nel 
quale sarà possibile disporre 


di un quadro di riferimento 


generale concordato tra le 
parti sociali e il governo della 
Repubblica o sarà stato defi- 


nitivamente e ufficialmente, 


abbandonato il tentativo di 
raggiungerlo».\ 


notizie che sono arrivate dal 
Veneto, altra regione provata 
dal terrorismo'e in cui sono in 
corso numerose indagini. 
«Ciucci non ha avuto bisogno 
di cure mediche», ha detto il 
ministro degli interni. «E falso 
che Antonio Savasta sia stato 
sottoposto a pestaggi, è privo 
di fondamento che si sia usato 
il siero della verità». Poi un 
apprezzamento alle forze del- 
l'ordine che hanno saputo, a 
Tuscania, mantenere la cal- 
ma e mantenere la collera del- 
la folla che voleva linciare i 
due piellini Fornoni e Gugliel- 
mo Prato, tradotti in carcere 
due giorni dopo l’arresto. 

Nessun siero o metodi vio- 
lenti, secondo il ministro degli 
interni, causano pentimenti 
ma solo un processo di consa- 
pevolezza e ripensamento da 
parte dei terroristi, Il governo 
comunque, di fronte a questo 
problema, non. si attesterà, e 
non si è attestato, su versioni 
di comodo. 

Rognoni ha concluso affer- 
mando che la lotta al terrori- 
smo segue la linea di rispetto 
dei diritti dell'imputato. Nella 
replica Boato ha preso atto 
della tempestività del mini- 
stro e della presenza in aula 
anche di Giovanni Spadolini, 

Il deputato radicale s'è det-. 
to completamente d’accordo 
sui principi generali esposti 
da Rognoni ma-insoddisfatto 
in merito alla risposta. Boato, 
sotto forma di ipotesi ha poi 
fatto un lungo elenco di pre- 
sunti maltrattamenti che, 
sebbene provenienti da diver- 
se città, presentano punti 
simili: calci ai testicoli, pisto- 
le alle tempie, imputati incap- 
pucciati. LS 


non molto attiva. Al suo seguito 
affluisce aria umida ed instabile 
sulle.regioni meridionali. Una nuo- 
va ed intensa perturbazione prove- 
niente dalla Spagna si porterà 
oggi sul Mediterraneo occidentale 
e proseguirà verso Levante. 
Tempo previsto per oggi: inizia- 
li condizioni di cielo irregolarmen- 
: te nuvoloso su tutte le regioni con 
precipitazioni locali, farà seguito 
un aumento della nuvolosità e poi 
anche delle precipitazioni sulle re- 
gioni più occidentali, isole maggio- 


ti incluse. Foschie dense e locali banchi di nebbia in pianura 
Padana e lungo il litorale adriatico specie di notte. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 1, 8; 
Bolzano 1,9; Verona 2, 7; Venezia 3, 
«2, 2; Genova 3, 7; Bologna 2, 3; Firenze 6, 
‘ Falconara 5, 9; Perugia 5, 9; Pescara 4, 12; 
Urbe 8, 15; Roma Fiumicino 8, 14; Campobasso 4, 8; Barì 9, 13; 
i 7,12, Potenza 3, 8; S. Maria di Leuca 9. 11; Reggio Calabria 
‘16; Messina 11, 15; Palermo 12, 17, Catania 8, 18: Alghero 4, 


Napoli 


Cagliari 6, 15. 


(n. = nuvoloso, 


Il tempo che farà 


Situazione: una perturbazione 
in transito sull'Italia si presenta 


TEMPO NEL MONDO 
. = pioggia, s. = sereno) 
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limpido dei servizi d’informa- 
zione, 

Successivamente a Lugare- 
si e a De Francesco dovrebbe- 
ro infatti essere sentiti i pas- 
sati capi dei servizi. Si andrà 
poi avanti coi vertici militari, 
iniziando da quelli «congeda- 
ti» proprio dopo lo scoppio 
della «bomba Gelli», e finen- 
do, con ogni probabilità, con 
gli attuali comandanti delle 
forze armate. 

In particolare, questo «sot- 
tocapitolo» riguarderà la 
Guardia di finanza (c'è una 
precisa richiesta del missino 
Pisanò di senitre l’ex coman- 
dante Giannini, apparente- 
mente tanto informato da sa- 
pere, ancor prima dei magi- 
strati, quel che si sarebbe tro- 
vato con la perquisizione nel- 
la villa di Gelli). 

Per giovedì, nel pomeriggio, 
è anche fissata una «coda» 
agli interrogatori dei vari per- 
sonaggi del Grande Oriente 
d’Italia: l'ex gran maestro 
Giordano Gamberini, il segre- 
tario e «cassiere» Spartaco 
Mennini, un «anti-Gelli» co- 
me il generale Rossetti, un 
altro generale, Fanelli, consi- 
derato invece «gelliano». 

La scorsa settimana, dopo 
la deludente audizione di 
Francesco Pazienza, il com- 
missario del Pdup, Famiano 
Crucianelli, se l’era presa con 
la.Procura romana, accusata 
di scarsa collaborazione. E in 
effetti il giorno dopo l’intera 
commissione ha condiviso, 
chi più chi meno, le critiche ai 
magistrati di piazzale Clodio, 
tanto da decidere l'invio di 
‘una «squadra» di commissari: 
il socialista Spano, il comuni- 
sta Ricci, il democristiano Pa- 
dula e il missino Pisanò. Per 
evitare però attriti, ufficial- 
mente il compito sarà quello 
di «dare una mano» nel sele- 
zionare.la documentazione ri- 
guardante la P2. 

Sempre in tema di carte, 
poi, dovrà giungere a San 
Macuto il materiale del proce- 
dimento giudiziario sulla 
«strage dell’Italicus», dove so- 
no apparse frequenti le con- 
nessioni con la storia della 
Loggia di Gelli. 

‘Al ministero degli esteri, in- 
fine, è stato. sollecitato. un 
«rapporto» sugli elementi in 
possesso delle ambasciate e 
dei consolati; è forse anche un 
modo per premere sulla que- 
stione delle «carte uruguaia- 
ne» di Gelli che dovrebbero 
essere in mano alle autorità di 
quel Paese sudamericano, 

Nell'ultima, riunione della 
commissione, comunque, le 
richieste di approfondimenti, 
di audizioni, sono state sva- 
riate. In particolare è stata 
esaminata quella. per avere 
una relazione della «vigilanza 
di Bankitalia su prestiti, fidi, 
mutui e così via da parte di 
alcune banche a persone figù- 
ranti negli elenchi di Gelli. 


Nessuna . decisione formale 
è stata presa ancora, ma qua- 
si certamente questa «pista» 
Verrà seguita. E dunque pro- 
babile che anche questa in- 
chiesta parlamentare, come 
gia quella su Sindona e come 
certi «casi» all'esame dell’In- 
quirente, conducano ad. «affa- 
ri concreti», con indagini ban- 
carie e magari pure con mis- 
sioni in Svizzera. 

Gian Paolo Vitale 
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BARTHES, TRUFFAUT E IL DISCORSO. AMOROSO 


E innamorarsi cos'è? 
Un verbo intransitivo 


Stendhal tentò in diversi 
modi di esonerare la propria 
vita dall'amore infelice per 
Mathilde! Dembrowski: dap- 
prima pensò di scrivere un 
fomanzo in cui la sfuggente 
nobildonna fosse la protago- 
nista, poi si convinse ad ac- 
cettare di vedere negli occhi 
di altre donne innamorate di 
lui la propria passione non 
corrisposta. infine concepì 
l'idea di scrivere un libro in 
cui i propri sentimenti venis- 
‘sero esorcizzati nella forma di 
un rigoroso trattato sull’a- 
more. 

Ma. come sapeva lo stesso 
Stendhal, è pressoché impos- 
sibile dimenticare una donna 
che, pur nel suo ritrarsi, ci ha 
lasciato un'immagine di felici 
tà cui non possiamo rinuncia- 
re, che il desiderio di continui- 
ta del nostro Immaginario 
induce a riproporre per sot- 
trarla al doloroso oblio cui è 
consegnata. Il tentativo di su- 
blimare la propria esperienza 


‘amorosa in un trattato falli- 


sce anche dal punto di vista 
letterario: Stendhal crede di 
aver imbrigliato il magma in- 
guieto della propria vita nella 
forma levigata del saggio filo- 
sofico, e si trova a dover con- 
statare «d'aver dato una ben 
misera idea del vero amore». 
di non aver scritto che «un 
sospiro, quando credevo d'a- 
ver segnata una verita». 

E' forse questo l'aspetto più 
affascinante del. libro di 
Stendhal: un secolo dopo, 
Proust scriverà la disperazio- 
ne di non aver talento lettera- 
rio di fronte all'immagine dei 
tre alberi che, osservati dal 
treno in sosta alla stazione. 
lasciano il Narratore indiffe- 
rente, incapace di attirare 
quell’intermittenza del cuore 
che sola può redimere la 
nostra vita dalla contingenza 
del tempo. La scrittura si rive- 
la incapace di catturare l'es- 
senza delle cose al di la della 
loro opaca rappresentazione, 
di sciogliere quell’enigma di 
felicita che l'esperienza ci pro- 
pone. 

I «Frammenti di un discor- 
so amoroso» ‘di Barthes muo- 
vono ormai dalla consapevo- 
lezza dello scacco della scrit- 
tura che pretende di esprime- 
re l'amore: come soggetto 
amoroso devo sacrificare un 
po’ del mio Immaginario, ri- 
nunciare all'utopia del lin- 
guaggio naturale, ‘sensuale. 
specchio dei nostri sensi. La 
scrittura è sempre «avara. 
violenta, indifferente all’io in- 
fantile che la sollecita»: essa 
non rimargina le ferite del 
reale; non compensa. non su- 
blima nulla. non può riscatta- 
re un'assenza. Nella prospetti 
va di Barthes, il discorso amo- 
roso riscopre la sua etimolo- 
gia di dis-cursus: l'innamora- 
to corre qua e là, si muove 
all’interno di un gioco di figu- 
rericorrenti: l’Attesa, la Dedi- 
ca, il Disagio, la ‘Gelosia, il 
Ricordo. la Scenata. 

Il sentimento amoroso di- 
iventa discorso amoroso. puro 
effetto di linguaggio come la 
dichiarazione d'amore Jo ti 
amo, espressione sempre vera 
perché priva di referente 
all’infuori del suo proferimen- 
to. L'innamorato inscena un 
teatro della Parola in opposi- 
zione alla Lingua, sottraendo- 
si al regime dello scambio lin- 
guistico: il proferimento d'a- 
more (io tì amo) accetta la 
tautologia (ti amo perche ti 
amo) ed esige la ripetizione 
(Mélisande risponde a Pel- 
léas; ti amo anch'io). Il sog- 
getto del discorso amoroso ha 
deposto le sue istanze di so- 
vranità, di potenziamento dél 
controllo sugli eventi: egli vi- 
ve: nella dimensione evane- 
scente dell’effimero, riceve — 
come ha insegnato Lacan — 
la lettera del suo. desiderio 
dall'Altro; l'attesa di una tele- 
fonata è la figura consueta. 
domestica della sua dipen- 
denza. 

La ricostruzione del discor- 
so amoroso come fenomenolo- 
gia del soggetto debole deve 
quindi scontare il suo caratte- 
re di inattualità, di deriva del- 
la razionalità: come afferma 
Barthes, «Il discorso amoroso 
è oggi di un'estrema solitudi- 
ne», trascurato se non deriso 
dalle ideologie, screditato dal- 
l’opinione pubblica moderna 


che, in nome di una nuova» 


morale, ha accolto il discorso 
sulla sessualità censurando la 
sentimentalita dell'amore. 
Del resto l’innamorato è 
refrattario ad ogni stereotipo 
sociale, a quelle istanze di 
conservazione che pretendo- 
no da lui un atto di volontà 
‘che ponga fine ad una relazio- 
ne dagli effetti dolorosi: la 
voce dell’«Intrattabile amoro- 
so» si ostina, sì fa caparbia, 
protesta di fronte all’ingenuo 
realismo che vorrebbe privar- 
lo della creazione più origina- 
le del suo Immaginario. Truf- 
faut ha espresso la protesta 
d’amore di fronte al coro delle 
buone ragioni in questa frase 
memorabile: «Non ho nessu- 
na voglia di convincere qual 
cuno. su qualcosa che la ri- 
‘guardi». 
‘Proprio Truffaut, con il film 
«Adele H», ha scritto la storia 
esemplare dell’innamoramen- 
to, la rivelazione del suo mi- 
stero, La protagonista è per- 
dutamente innamorata di 
Una scialba figura di giovane 
tenente senza esserne ricam- 
biata. Lo insegue dovunque, 
studia ogni artificio per posse- 


derlo, ma quando finalmente 
lo incontra non lo riconosce, Il 
regista asseconda l’odissea di 
questa donna conquistata da 
un'idea fissa, incomunicabile, 
la cui realizzazione è preclusa. 

Con la scena del mancato 
riconoscimento, Adele rivela 
la natura intransitiva dell'in- 
namoramento, il carattere di 
semplice pretesto dell'ogget- 
to di dedizione amorosa («Si 
puo amare qualeuno sapendo 
che tutto è spregevole in lui»), 
di occasione per il lavoro del- 
lImmaginario. 

La solitudine si rivela così 
costitutiva del discorso amo- 
roso: sia nel senso dell’estra- 
neita agli imperativi funzio- 
nali dell'ambiente. sia soprat- 
tutto come attitudine del sog- 
getto ad investire le proprie 
energie psichiche in modo im- 
produttivo. puramente fanta- 
smatico, con la propensione a 
saltare a pie pari l'esame di 
realtà. Nel saggio in cui ven- 
gono distinte le due modalita. 
della libido, quella oggettuale 
e quella narcisistica. Freud 
pone questo inquietante in- 
terrogativo: «Possiamo addi- 
ritturà porci il problema di 
dove sorga la necessità per la 
nostra vita psichica di andare 
oltre le frontiere del narcisìi- 
smo € di applicare la libido 
agli oggetti». 

Il carattere intransitivo del- 
la dedizione amorosa era gia 
stato intuito da Stendhal 
quando, nel dare un'immagi- 
ne della nascita dell’amore- 
passione, descriveva la vicen- 
da di un ramoscello secco che, 
gettato nelle miniere di sale di 
Salisburgo. si trasforma in un 
ramo scintillante di diamanti, 
e annotava: «Per cristallizza- 
zione intendo una certa feb- 
bre d'immaginazione che tra- 
visa un oggetto il più delle 
volte abbastanza comune tra- 
sformandolo in un essere spe- 
ciale». 

Francois Truffaut ha inteso 
rendere omaggio a Stendhal 
con la sua ultima opera: «La 
signora della porta accanto», 
la cui protagonista porta il 
nome di Mathilde. Sono tra- 
scorsi sette anni da quando 
Bernard e Mathilde sì sono 
conosciuti, amati perduta- 
mente e separati per sfuggire 
al carattere distruttivo dello- 


rorapporto. Il destino li ripre- 
senta uno di fronte all'altra 
quando Mathilde. da poco 
sposata con Philippe, va ad 
abitare nella casa vicina a 
quella in cui Bernard convive 
con'la moglie Arletta e ìl figlio. 
'fhomas. 

Le relazioni di buon vicina- 
to ben presto rivelano la natu- 
ra fittizia. reattiva del loro 
matrimonio: come il ritorno 
del rimosso, la passione si im- 
pone intransigente all’Imma- 
ginario dei due protagonisti. 
L'innamoramento non rispet- 
ta il codice della finzione giu- 
ridica, scardina ogni interdi- 
zione: durante un party, Ber- 
nard esasperato rende clamo: 
rosamente pubblica la: rela- 
zione con Mathilde. Come 
scrive Barthes, «il mondo è 
precisamente questo; un ob- 
bligo di spartizione. Il mondo 
(il mondano) è il mio rivale». 

I sentimenti che uniscono 
Mathilde e Bernard sono rico- 
nosciuti e corrisposti, il loro 
legame si pone nell'ordine 
della transitivita. Tuttavia 
questi sentimenti sono asso- 
luti. inconciliabili. come quel- 
li intransitivi di Adele: così il 
sospetto di infedelta. di lieve 
sottrazione, di anticipo o ri- 
tardo nella corrispondenza 
amorosa (la perfetta simme- 
tria della scena in cui ì due 
amanti. rispettivamente, tro- 
vano gia occupata dall’altro 
la camera d'albergo che ospi- 
ta i loro incontri furtivi) con- 
duce all’'estenuazione. al viag- 
gio senza ritorno nei meandri 
della depressione. 

Alla lucida follia che sanci- 
sce la passione di Adele s 
bentra la vertiginosa. appro- 
priazione della morte da parte 
di Mathilde, vinta dall’impos- 
sibilità di realizzare la perfet- 
ta fusione con la persona 
amata, refrattaria alla costri- 
zione ad un'intollerabile ditte- 
renza. Mentre vediamo consu- 
marsi lenta la scena della 
morte degli amanti di Truf- 
faut. tornano alla memoria i 
versi che Goethe scrisse alla 
Signora von Stein: «Perché ci 
desti, o sorte. i sentimenti | 
per guardarci l’un l’altro nel 
cuore / per spiare tra tutti 
questi strani grovigli / il no- 
stro vero legame?» 

Marco Vozza 


IL PICCOLO 


UN'OASI (VERA 0 IMMAGINARIA?) SQUASSATA DALLA CRUDA REALTÀ DEL TERRORISMO 
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Il tifone Br sull’isola Friuli 


Il 28 gennaio scorso la regione, in particolare il Friuli, si è 
trovata di fronte ad una realtà che appariva inaspettata: il 
terrorismo era tra noi. Uno dei «carcerieri» del generale 
Dozier era un friulano di Codroipo. Nei giorni successivi la 
macchia si è allargata. Sono stati scoperti covi, arrestati 
brigatisti. Si sono acquisite le prove che l'ingegner Giuseppe 
Taliercio era stato tenuto prigioniero e poi assassinato in una 
casa di Tarcento. La sorpresa, amara sorpresa, andava cre- 


scendo. Eppure... 


Il nostro giornale ha cercato di fare un punto della 
situazione con una serie di articoli che verranno pubblicati a 
partire da oggi. La nostra ambizione è soltanto quella di 
offrire uno spunto e un contributo a un dibattito che è 
inevitabile si apra in campo culturale, politico, nella società. 


Una manciata di arresti dî 
brigatisti rossi o presunti tali 
eduna certa immagine positi- 
va del Friuli è andata a pezzi? 
Formulata così, la tesi e di 
quelle che fanno acqua da 
tutte le parti. «Il dibattito de- 
ve essere sul terrorismo, non 
‘sul Friuli» dice l'on. Loris For- 
tuna, socialista, «papa» della 
legge sul divorzio. Nel suo 
moderno studio di avvocato 
al centro di Udine, sopra una 
vecchia osteria che sì chiama 
« Speziaria dei sani». Fortuna 
rifiuta come un errore cultu- 
rale la teoria di un Priuli 

isola’felice» ancorata a valo- 
ri arcaici ed ora percorsa dal- 


smo. che si è scoperto e che 
non avrebbe dovuto esserci». 

Ha ragione, aggiunge, «chi 
dice di meravigliarsi che ci si 
meravigli di quanto sì è sco- 
perto». Forse è una formula 
indiretta per lasciare intende- 
re che c'e stata nella regione 
la tendenza a fare un po’ co- 
me gli struzzi: a nascondere 
la testa sotto la sabbia. Dav- 
vero l'individuazione dei cavi, 
gli arresti deî terroristi, la 
scoperta della «prigione» do- 
ve fu assassinato l'ingegner 
Taliercio, sono.stati un impre- 
vedibile terremoto? Se davve- 
ro fosse così, allora bisogna 
dire che l'edificio ha comin- 
ciato a scricchiolare nella 
tarda serata di martedi 26 
gennaio, due giorni prima del 
blitz che a Padova avrebbe 
liberato il generale James Lee 
Dozier. 

Quella sera a Udine, in via 
Leonardo da Vinci 139. venne- 
ro fermate quattro persone: | 
Gian Angelo Vestretti, 31 an- 
nì, di Pozzo di Codroipo. ope- 
raio a San Giorgio di Nogaro. 
Luigina Berti. infermiera di 25 
anni. Alessandra Domenicali. 


27 anni, impiegata alla Cassa 
di Risparmio di Udine, e Lu- 
cilla Bressani, 21 anni, da Co- 
droipo. Lucilla Bressani è la 
compagna. di Cesare Dì Le- 
nardo, 23 anni, anch'egli da 
Codroipo. E Di Lenardo verrà 
preso a Padova due. giorni 
dopo: era uno dei carcerieri 
del generale Dozier. Quando î 
superpoliziotti del Nocs ir- 
rompono mnell'appartamento- 
prigione di via Pindemonte 
alza «disciplinatamente» le 
braccia. 3 

Lo choc in Friuli è grande. 
Lo scricchiolio si tramuta in 


frastuono. Monsignor Alfredo 
Battisti. arcivescovo dì Udine, 
dà di sé soprattutto l’impres- 
sione di un uomo buono. Per 
dare una sua spiegazione rac- 
conta: «Sono andato a casa 
dei genitori dì Cesare Di Le- 
nardo. La mama è ammala- 
ta in modo gravissimo, da 
lungo tempo. Il padre è nei 
guai anche lui, seriamente 
mutilato. Io penso che Cesare, 
il ragazzo, non abbia avuto la 
forza psicologica di reggere a 
una situazione tanto pesante. 
così drammatica». L'idea di 
fondo e che il'-ragazzo» sia 
stato plagiato, il Friuli è altra 
cosa. 

Non del tutto però. Monsi- 
gnor Battisti accusa l'«impor- 


QUANDO IN EGITTO SBARCARONO I PRIMI FOTOGRAFI 


ROMA — Mehemet Alì 
serutò con inquietudine il 
dagherrotipo che ritraeva 


‘| l’harem di Alessandria, di- 


chiarò essere l’immagine ope- 
ra del diavolo e abbandonò 
udienza e fotografo nella co- 
sternazione. Si era nel 1839 e il 
fotografo in questione era Ho- 
race Vernet, celebre pittore di 
soggetti storici. La. veduta 
dell’harem è la più antica 
fotografia scattata in terra 
d’Egitto. Altre seguirono, 
sempre più numerose, come 
numerosi diventavano nel 
mondo del Nilo i viaggiatori, i 
curiosi, i ricercatori d’esoti- 
smo, gli studiosi e gli archeo- 
logi. } 

A questo momento di rinato 
interesse dell'Europa nei con- 
fronti della civiltà e dell’am- 
biente egizi, interesse testi- 
moniato anche dai primi 
esperimenti fotografici. che 
nei monumenti egiziani trova- 
rono illustre campo di eserci- 
tazioni, è dedicata una 
mostra; «La riscoperta dell’E- 
gitto nel sec. XIX. I primi 
fotografi». L'organizzazione è 
stata curata dal Centro cultu- 
rale francese a Roma, in colla- 
borazione con il museo egizio 
di Torino. OE 

Vedute egiziane, ruderi e 
palme erano già in molte pit- 
ture, incisioni, acquarelli, dal- 
la spedizione napoleonica in 
poi, ma con l'avvento della 
tecnica fotografica nuove pro- 
Spettive si aprivano. I pionieri 
del dagherrotipo sbarcarono 
in Egitto con imponenti e in- 
gombranti attrezzature, e pro- 
cedendo per prove e tentativi, 
ci lasciarono immagini che, 
pur risentendo ancora di ten- 
denze pittoriche, quali la fron- 
talità e la simmetria, hanno 
già una struttura e un impat- 
to visivi loro particolari, uti- 
lizzando per esempio la figura 
umana semplicemente per 
dare il senso delle proporzioni 
e dell'ordine delle grandezze e 
non come elemento pittorico 
gradevolmente composto nel 
paesaggio. 


Sorrida, sis 


ora Sfinge 


Le fotografie esposte, ese- 
guite dal 1839 al 1860, sono 
quindi da leggere anche come 
momento delicato nel passag- 
gio tra due tecniche di ripro- 
duzione della realtà molto 
diverse tra loro. Inoltre, dal 
punto di vista dei contenuti, 
emerge dalle immagini un 
Egitto molto lontano da quel- 
lo odierno. La costruzione del. 
la diga di Assuan ha morlilica- 
to profondamente la raorfolo- 
gia del territorio e ìil clima, 
impedendo anche la periodica 
inondazione, che avveniva fin 
dalle più. antiche epoche 
faraoniche. 


In una splendida foto del 
francese Bonfils Felix, invece, 
davanti a uno sfondo legger- 
mente sfumato in cui svani- 
scono le piramidi di Giza, il 
deserto appare sommerso dal- 
l'acqua del Nilo, e solo alcune 
dune affiorano con intenso ef- 
fetto pittorico. Oggi, in quel 
punto, sorgono i moderni 
quartieri residenziali del Cai- 
ro, e attorno alle piramidi, 
fissate dai primi fotografi nel- 
la loro profonda e selvaggia 
solitudine, si stringono padi- 
glioni turistici, bar, alberghi e 
venditori di ogni genere uma- 
namente vendibile. 

I colossi di Abu Simbel han- 
no mutato contesto in manie- 
ra ancora più sensibile: taglia- 
ti a grossi dadi, sono stati 
ricostruiti più in alto, per sal- 
varli dalle acque del lago ge- 
nerato dalla diga. Maxime du 
Camp, assieme all’illustre 
amico e compagno di viaggio 
Gustave Flaubert, nel 1850, 
fissava per la prima volta in 
un calotipo (fotografia su car- 
ta) la facciata del tempio 
grande di Ramesse II, ad Abu 
Simbel, ancora parzialmente 
coperta di sabbia. 

Adriana Aromolo 


Nelle foto, turisti e guide 
indigene alla scalata della pi- 
ramide dì Cheope per la gioia 


di un. fotografo francese, Felix | 


Bonfils; sotto, la Sfinge che 
affiora dalla sabbia. 


La rassegna dei libri 


tazione», attraverso î mass 
media, di valori che hanno 
inquinato la tradizionale 
«buona salute» friulana. Il 
consumismo, l'edonismo, e, dî 
seguito, la droga, la violenza. 
Tra le conseguenze che cita 
con particolare preoccupa- 
zione c'è la denatalità: «Si è 
arrivati al punto che tra un 
figlio e un'automobile nuova 
od un televisore a colori sî 
scelgono questi ultimi». Il soli- 
to «prete all’antica»? Nemme- 
no questo perché monsignor 
Battisti è autore di un libricci- 
no nel quale vengono delinea- 
ti degli indirizzì di pastorale 
di grande aderenza alla real- 
tà di una società moderna. 

Le contraddizioni del nuovo 
Friuli sono probabilmente en- 
trate anche nell'austero pa- 
lazzo arcivescovile che offre, 
nelfasto delle antiche struttu- 
re, l’immagine di una povertà 
dignitosa e voluta, assieme a 
quella di un'efficienza mana- 
geriale. Delle contraddizioni 
friulane parla Antonio Comel- 
li, democristiano. presidente 
della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia: «Stia- 
mo vivendo una profonda fa- 
se di trasformazione e di cre- 
scita. Equilibri sociali consoli- 
dati si stanno sbilanciando. 
La conseguenza è che iîl tessu- 
to comunitario della Regione 
è più esposto ad essere 
influenzato da modelli estra- 
nei». E continua: «Occorre ri 
vivificare i valori della nostra 
tradizione perche siano capa- 
ci di dare contenuto ai tempi 
nuovi». 


Contraddizioni ormai vec- 
chie cui il terremoto ha poi 
fatto da acceleratore, Il «vec- 
chio e buon» Friuli sì è trova- 
to faccia a faccia con un Friu- 
li. nuovo. La convivenza si è 
rivelata subito difficile. Non 
poteva ‘essere diversamente. 
Un mondo che si voleva con- 
tadino, patriarcale, «quieto», 
è stato messo a confronto con 
una sorta di piccola America 
in piena esplosione di iniziati- 
ve, di idee, di rivoluzionaria 
concezione di vita. Quanti po- 
chi anni ci sono voluti perché 
dalla civiltà dell’osteria i gîo- 
vani passassero a quella dei 
night-clubs? Quanti pochi 
perche le babbucce di panno 
trapuntato divenissero poco 
più di un ricordo per lasciar 


Massa e potere 


Interesse letterario o antro: 
pologico-culturale che sia, i 
conti con «Massa e potere» di 
Elias Canetti bisogna pur far- 
li. Da una lontana e da lungo 
tempo esaurita edizione della 
Rizzoli, «Massa e potere» è 
trasmigrato nei più attuali e 
seducenti caratteri dell’edi- 
zione Adelphi, ma la traduzio- 
ne dal tedesco è sempre quel- 
la puntigliosa di Furio Jesi. 

Opera letteraria o trattato 
di antropologia ‘culturale? 
Prendiamo per: buone tutt'e 
due le classificazioni (tanto, 
sono ugualmente parziali) e 
non pensiamocìi più. Canetti, 
dal canto suo, odia le classifi- 
cazioni e i sistemi chiusi, e 
non vorrebbe mai costruirsi 
una visione della vita ben fini- 
ta, quindi immobile. 

Il tentativo di Canetti vuole 
essere un'analisi, la più com- 
plessiva possibile, di due feno- 
meni totalizzanti e mostruosi 
la loro parte: quelli appunto 
che titolano le oltre 500 pagi- 
ne della sua ricerca spasmodi- 
ca, durata per più di 36 anni. 
«Massa e potere» fu concepito 
nel momento in cui, Canetti, 
giovane studente, assistette 
alla manifestazione di popolo 
per l'attentato a Rathenau e, 
qualche tempo dopo, all’in- 
cendio del palazzo di giustizia 
a Vienna. Da quei momenti, 
Canetti si sentì attratto dalla 
massa, cui egli vide contrap- 
punto il potere. 

Si narra che Alessandro 
Manzoni provasse sincera re- 


pulsione fisica per le masse da 


quando si trovò in balia della 
folla, in uno dei frequenti 
sommovimenti prerisorgi- 
mentali nel Milanese; Ovidio 
‘declamava «odi profanum 
vulgus et arceo»; Dante, pe- 
dagogo a oltranza, invitava a 
essere uomini, «non pecore 
matte». Atteggiamenti, que- 
sti, della «Patristica cultura- 
le» italica che tendono a isola- 
re l'Io da quel fenomeno di 
alienazione collettiva cui va 
tutt'al più rancore, ammoni- 
menti, disprezzo. 

L'atteggiamento di Canetti 
è sostanzialmente diverso, la 
massa lo attrae ma non lo 
fagocita. Analogo atteggia- 
mento mentale verso lo stesso 
fenomeno lo ricordiamo solo 
‘in «Psicologia di massa del 
fascismo» di un tutt'ora mi- 
sconociuto.Wilhelm Reich. 

Scrive dunque Canetti: 
«Più che mai ero deciso a 
scoprire cosa fosse davvero la 
massa che mi aveva sopraffat- 
‘to all’interno e all’esterno. 
Cercai di avvicinarmi a quan- 
to avevo esperito come massa 
attraverso le vie più diverse, 
in apparenza molto lontane 
l'una dall’altra.. Le cercavo 
nella storia, ma nella storia di 
tutte le culture» - 

I termini che si aggroviglia- 


no nel suo romanzo «Auto da ! 


fè» individuo, sopravvivenza, 
massa, morte, potere — reggo- 
no anche l'armatura del lavo- 
ro della sua vita: una prepara- 
zione e una stesura che, come 
abbiamo ricordato, presero a 
Canetti 36 anni di esistenza, 
come un infinito, lungo raptus 
monomaniacale, cui fecero da 
contrappeso, «per non sentir- 
«si soffocare», gli aforismi e i 
pensieri della «Provincia del- 
l'uomo». 

La massa che vive in ognu- 
no di noi è legata all’istinto di 
sopravvivenza, al terrore che 
il singolo ha del contratto 
(quante volte in ascensore 
non ci si guarda nemmeno 
negli occhi), temuto.come mi- 
naccia mortale, quindi all’ag- 
gregazione spontanea di indi- 
vidui prima in piccoli gruppi, 
clan familiari, poi in formazio- 
ni sempre più vaste, al fine di 
trovare scambievole ap- 
poggio. 

Dal ‘rifiuto della propria 
mortee dal bisogno di vedere 
confermata, attraverso l’an- 
nientamento' degli avversari, 
di amici e perfino dei congiun- 
ti, la propria esistenza discen- 
de il potere, che è quindi fon- 
dato sull’indifferenza e sulla 
soddisfazione per la fine del 
prossimo. 

Ricordiamo l’ultimo deside- 
rio di Hitler assediato nel 
Bunker: che tutta la Germa- 
nia sia distrutta, che tutti i 
tedeschi periscano -perché 
non si sono dimostrati degni 
del loro Fuehrer? Perché 
qualcuno o qualcosa dovreb- 
be sopravvivere al migliore, al 
più forte? 

Ma anche senza scomodare 
il luttuoso ex birraio di Lienz, 
nel mite Italo Svevo, trovia- 
mo la stessa voglia di vivere 
più a lungo degli altri. Ricor- 
diamo l'episodio impregnato 
di ‘autoironia. narrato dello 
stesso Svevo. In una Trieste 
affamata dalla guerra c' è un 
uomo che può mangiarsi una 
bistecca, e questo privilegio 
sembra risvegliare in lui il 
desiderio d’immortalità, lo 
distacca dalla folla dei suoi 
concittadini affamati senza 
scampo. 

Diviso ini dodici parti, con 
‘una documentazione di carat- 
tere antropologico, etnografi- 
co, religioso, storico, politico, 
psicologico, «Massa e potere» 
(cui Adorno, sia pure con una 
certa cautela, ha contestato 
mancanza di rigore scientifi- 
co) si legge come un’opera di 
narrativa, come una rapsodia, 
ricca di variazioni. Non è trat- 


‘tato che si fondi sul rigore 


scientifico; «Massa e potere» è 
un lungo racconto cementato 
nei vari capitoli e nei vari 
episodi da intuizioni che sca- 
turiscono dalla mente di chi 
sa essere poeta. 


Bruno Lubis 


posto agli stivaletti alla cow- 
boy? 

Dice Antonio Comelli: «E un 
problema da affrontare per 
prima cosa in termini cultura- 
li e sociali». Giusto. La do- 
manda è allora se la cultura 
friulana abbia dato risposte 
adeguate a mediare tra que- 
ste due realtà. Loris Fortuna 


. sembra convinto di no. Il mo- 


dello di friulanità proposto, 
argomenta, è profondamente 
falso, addirittura estraneo al- 


la realtà della cosiddetta 
«piccola patria». «A cosa cî sì 
riferisce infatti»? sì chiede. 
«Al Friuli dei Patriarchi, gen- 
tetanto friulana che pensava, 
parlava, e scriveva in tede- 
sco». Il pensiero va invece 
alla friulanità di Pier Paolo 
Pasolini, al tentativo di recu- 
pero di una sorta di «innocen- 
za» preindustriale, di un cat- 
tolicesimo popolare, non am- 
malato di potere. 

Pasolini: che, percorso da 
una sorta di furore protestan- 
te, affiggeva i suo tatse-bao 
sulle chiese friulane ed anda- 
va aggregando un sacco di 
giovani, fu cacciato dal Friuli. 
Le tavolette dell’ostracismo 
furono del resto firmate dal 
suo stesso partito, il Pci , che 
lo espulse. In ogni caso resta 
la realtà di questi due Friuli 
che si fronteggiano senza che 
nessuno si sia seriamente im- 
pegnato a gettare passerelle, 
a ricucirli. Nella profonda 
crepa che li divide era inevi- 
tabile che si potesse insinuare 
di tutto. Ha detto ancora Co- 
melli: «La speranza, o l’illu- 
sione, che la nostra terra po- 
tesse restare immune dal 
morbo della più cieca violen- 
za ha subito un colpo dolo- 
Toso». i 

E ancora una volta la 
denuncia di un ritardo cultu- 
rale, anche politico (come cer- 
cheremo di analizzare in un 
altro articolo che comparirà 
domani su questa stessa pagi- 
na). H ritardo, culturale ‘e po- 
litico, consiste nell'insistere 
sulla separatezza della realtà 
friulana da quella del resto 
del paese, Una sorta di allar- 
gamento dell'orgoglioso slo- 
gan «Fassin da bessoi» (fac- 
ciamo da soli) deì tempi del 
terremoto. Slogan onorevole, 
e al quale ì friulani hanno 
tenuto fede în quel frangente 
în misura addirittura eroica, 
come del resto è stato unani- 
memente riconosciuto, e con 
ammirazione. Ma non più di 
uno slogan, perché senza 
l’aiuto solidale del resto del 
paese ben poco sì sarebbe po- 
tuto fare da ‘soli. 

Lo stesso errore dei triestini 
della Lista del «Melone» che si 
illudono di poter risolvere i 
problemi dì una città tanto 
complessa con mezzi esclusi- 
vamente municipali. Dice Lo- 
ris Fortuna: «Ma come ci si 
poteva immaginare che il 
Friuli restasse esente da 
quanto stava accadendo nelle 


L’angolo 


della poesia 


Mario Murri «El fior de la 
memoria» - Edizioni «Italo 
Svevo», pagg. 80. 

«Cos'è «El fior del la memo- 
Tia» quando.sulla vita grava 
ormai il peso degli anni, e la 
somma di esperienze, di ricor- 
di e di affanni si carica di 
pensosità, di più profonda ed 
umana comprensione, di ine- 
vitabile e lucida deduzione? E 
quale intensità di profumo 
conosce e di quali e quante 
suggestioni sa farsi inter- 
prete? 

Triestino, uomo di cultura, 
Mario Murri è anche poeta, e 
la sua ragguardevole età non 
gli ha impedito di trovare vi- 
vida. ispirazione per scrivere 
le liriche de «El fior de la 
memoria» appunto, pubblica- 
zione che raccoglie sessanta- 
due poesie ‘in dialetto ‘nelle 
quali precise considerazioni 
filosofico-esistenziali, quasi 
fervido invito a una consape- 
vole presa di coscienza, stan- 
no lì a suggellare — alla fine di 
ogni componimento — il va- 
gare della fantasia, il delicato 
e commosso. sciogliersi del 
sentimento, l’amore per la na- 
tura (la bora e il Carso sem- 
brano essere le due ineffabili 
componenti della poeticità di 
Murri), e ancora il rincorrersi 
dei ricordi, e ilmesto ripiegar- 
si al mistero e agli interrogati- 
vi della vita. 

Iltutto sgorgante conil suo- 
no e i modi di una non appas- 
sita ingenuità, anzi con una 
freschezza che a volte si fa 
romantica, a volte civettuola, 
a volte delicatamente sognan- 
te. «El fior» di Mario Murri, 


“dunque, sa conservare con 


trepidazione nei suoi petali il 
segreto di un vivere che è il 
guardare in noi stessi e nelle 
cose con gli occhi dell’inno- 
cenza, della bontà, della 
poesia. 

G. P. 


altre parti d'Italia? Alle porte. 
stesse della nostra regione? 
Come se esistesse una ’mura- 
glia friulana” a difendere una 
sorta di nostra verginità». Un 
giovane professionista dei 
dintorni di Udine che a suo 
tempo fu tra le punte di dia- 
mante del «movimento», usa 
un’altra immagine: «Il Friuli, 
ma cosa c'è di speciale? Non è 
che uno dei ponti di atterrag- 
gio della portaerei del terrori- 
smo italiano» È 

D'altro canto non occorre- 
va essere von Clausewitz per 
immaginare che l’esercito bri- 
gatista operante nel Veneto 
con tanta virulenza avrebbe 
guardato al Friuli come a una 

‘ retrovia ideale dapprincipio, 
come al luogo dove aprire un 
altro fronte poi. Ne si può 
dire, come anche ci ripromet- 
tiamo di raccontare, che sîa- 
no mancate le avvisaglie. In- 
tanto sul piano sociale: diffu: 
sione della droga, pratica del- 
la violenza, delinquenza orga- 
nizzata. Con le estorsioni, per 
esempio, e la punta dell'ice- 
berg è costituita dal numero 
impressionante di incendi do- 
losì che divampano in Friuli 
devastando imprese indu- 
striali e commerciali. A 

A non credere all’«isola feli- 
ce» è anche Mario Colli, 
comunista, presidente del 
Consiglio regionale. All’inau- 
gurazione dell’anno giudizia- 
Tio aveva detto: «L'estrema 
gravità del terrorismo eversi- 
vo non consente alcun allen- 
tamento della vigilanza de- 
mocratica nella Regione, che 
costituisce una specie di re- 
trovia dell’eversione». Sî era 
ai primi di gennaio, furono 
parole profetiche? Dice Colli: 
«No, non sono: certo un profe- 
ta. Ma un minimo di analisi 
portava. inevitabilmente da 
quelle conclusîoni. E del resto 
la necessità di essere vigilanti 
è da anni che la vado prospet- 
tando, assieme al Consiglio 
regionale». 

Giorgio Cavallo, ingegnere, 
consigliere regionale dì De- 
mocrazia proletaria, esprime 
delle preoccupazioni. Dice 
che le lotte operaie e sindaca- 
li, le mobilitazioni popolari e 
anche i momenti organizzati- 
‘vi che ne sono espressione 
debbono essere sottratti ad 
ogni «tentativo di criminaliz- 


zazione». «Criminalizzarne 
anche soltanto la memoria — 
aggiunge — rappresenterebbe 
un atto distruttivo delle po- 
tenzialità democratiche delle 
stesse istituzioni». 

Non ha tutti i torti: î movi- 
menti come quello che rap- 
presenta hanno in effetti 
adempiuto a un’opera di dre- 
naggio nell’area del vecchio 
movimento”, che al momen- 
to' del riflusso ha visto "’scop- 
piare” un sacco di gente. Par- 
tenze per l’India, droga; alcol, 
terrorismo sono stati gli sboc- 
chi, sbocchi di suicidio, in un 
modo o nell'altro. Gli «ertra» 
che hanno accettato un ruolo 
«istituzionale» hanno indub- 
biamente impedito il peggio. 

Un giovane operatore eco- 
nomico di Pordenone ha un’o- 
pinione assai suggestiva: 
«Tutto parte dal fatto che, il 
Friulì vive in una situazione 
di schizofrenia tra la realtà di 
oggi e una realtà scomparsa, 
o forse addirittura soltanto 
immaginata. Succede anche 
sul piano personale. Conosco 
un sacco di persone della mia 
condizione, ossia "’furlani” ti- 
pici che sì sono fatti la fabbri- 
chetta con il lavoro di una 
vita. La loro aspirazione mas- 
sima, arrivati al successo è dii 
comprarsi la casa di campu- 
gna da rimettere a posto ? 
dove far rivivere i modi dell’e- 
sistenza tradizionale. Deside- 
ti destinati a rimanere tali 
perché poi si accorgono che lì 


non sanno come fare a vivere. 
Gli mancano proprio le cono- 
scenze, che so, un certo tipo di 
manualità, la capacità di 
adattarsi. Sì: ‘schizofrenia, 
incapacità di mettere assieme 
il sogno e la realtà. Dunque 
ambiguità, disordine». 

Paolo Berti 
(1 - continua) 


La vita del 


CORRIEREDELLA SERA 
dal 1964 al 1974 


ENZO 
BETTIZA 


VIA 
SOLFERINO 


Nel racconto polemico di un grande 
giornalista, gli uomini, le idee e i fatti 
di un decennio cruciale nella storia 
del massimo quotidiano nazionale. 


RIZZOLI: EDITORE 


Viaggio dentro un'America 
sconosciuta 


Furio 
Colombo 


PASSAGGIO 
A OCCIDENTE 


Osservatore appassionato e assiduo 
‘della realtà americana, 
corrispondente de LA STAMPA dagli 
Stati Uniti, Furio Colombo racconta, in 
questo suo brillante reportage; le 
facce meno note del pianeta America. 
Un “viaggio” dall’Est all’Ovest per 
capire e spiegare gli angoli più 
sconosciuti del paese più conosciuto 
del mondo. 
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L’accordo fra atenei rilancia 


la funzione-ponte di Trieste 


Bodrato: sviluppo economico dalla collaborazione scientifica internazionale 


TRIESTE — Sei firme di 
altrettanti rappresentanti 
delle università di Trieste, 
Fiume, Zagabria, Lubiana, 
Ragensburg e Vienna (ateneo 
e politecnico) hanno siglato 
ieri il protocollo che consolida 
la collaborazione scientifica 
gia in atto. Sotto ai nomi di 
Paolo Fusaroli, Zlatko Wink- 
ler, Svonomir Krajna, Janez 
Stanonik, Hans Bungert, 
Fritz Schwind, quello dell’o- 
norevole Guido Bodrato. Il 
ministro della pubblica istru- 
zione ha dato l’avallo ufficiale 
del governo a un accordo che 
prevede comuni progetti di 
ricerca fra le diverse facoltà 
degli atenei interessati. 

«Signor ministro, la sua cor- 
tese e affettuosa presenza alla 
firma di quest’atto ci fa confi- 
dare che il governo italiano 
saprà comprendere il signifi- 
cato profondo che esso riveste 
per il futuro del nostro ateneo 
e per i progetti di rilancio 
economico e sociale della cit- 
tà» aveva detto il rettore trie- 
stino, Paolo Fusaroli. sotto- 
ponendo il protocollo per la 
firma a Bodrato. Il ministro 
ha mostrato di non sottovalu- 
tare questo significato. Par- 
lando nella sala del rettorato 
triestino, affollata di autorità 
pubbliche e accademiche (c'e- 
rano anche i rettori dell’uni- 
versità di Udine e quello di 
Genova, che. presiede la con- 
ferenza permanente dei retto- 
ri italiani), Bodrato ha sottoli- 
neato il senso della sua pre- 
senza a Trieste in quest’'occa- 
sione, 

«Molte città d’Italia sono in 
qualche modo irrepetibili, per 
la loro storia, la loro cultura — 
ha detto Bodrato — ma certo 
‘Trieste ha'una funzione parti- 
colare, che oggi si esprime per 
ciò che è e può diventare 


LA PRESENZA 
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nuova linea 


come polo di attività di ricer- 
ca e di promozione culturale. 
Una funzione — ha insistito 
Bodrato — che Trieste deve 
vedere confermata». Il gover- 
no; ha detto il ministro, deve 
fare la sua parte con impegni 
concreti, finanziamenti e leggi 
che aiutino Trieste a non tra- 
scurare in alcun modo occa- 
sioni come quelle di ieri «che 
il governo deve valorizzare al 
massimo». 

Tutte le università italiane. 
ha fatto notare Bodrato, han- 
no definito o stanno definen- 
do accordi di collaborazione 
con altri Paesi, ma quello ri- 
confermato ieri ha particolare 


importanza per la sua organi- 
cità, e per quello che secondo 
il ministro è il «ruolo connatu- 
rale» della città: punto d’in- 
contro fra attività di. ricerca, 
culturali e sviluppo economi- 
co di Trieste, Bodrato ha visto 
il significato particolare della 
cerimonia di ieri. 


Un discorso, quello del mi- 
nistro della Pubblica istruzio- 
ne, che pur nella formalità 
dovuta all’occasione, ha ri- 
scosso consensi. Contenti i 
docenti dell’università, che 
alla richiesta di finanziamenti 
per rendere operanti gli accor- 
di, si son sentiti rispondere 


INCONTRO CON LA GIUNTA REGIONALE 


Il ministro a Comelli: 
«Roma è disponibile» 


TRIESTE — I progetti ela 
borati dalla Regione —in:sin- 
tonia con le scelte.soperate dal 
governo nazionale — per lo 
sviluppo e la crescita cultura- 
le dell’intera regione, anche 
nell'ottica internazionale insi- 
ta nella particolare posizione 
geografica del Friuli-Venezia 
Giulia in.Europa, sono stati al 
centro dell’incontro fra il mi- 


ha voluto sottolinearlo lo stes- 
so ministro;— da.grande con- 
cretezza. de n 
Il presidente Comelli e l’as- 
sessore all’istruzione e alle at- 
tività culturali, Barnaba (pre- 
sentì anche gli assessori alla 
sanità, Antonini, alla pianifi- 
cazione di bilancio, Coloni, e 
aitrasportì, Rinaldi, nonché îl 
consigliere del ministro; dott. 
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nistro dell'istruzione, on. Gui 
do Bodrato, con il presidente 
Comelli ed: alcuni rappresen- 
tanti della Giunta regionale. 


La riunione, svoltasi nella se- . 


de della Regione a Trieste, è 
stata contraddistinta — come 
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Il Centro Cucine Schiffini annuncia Ja presentazione della 


«SCHIFFINI 2» 


che cos'è «Schiffini 2»? 


un nuovo modo di concepire la cucina-tinello disegnata 
«su misura» per gli elettrodomestici che già possedete o 
per quelli che ancora dovete comprare. 


SCHIFFINI CUCINE DESIGN 
Trieste, via San Nicolò 32 


NOVITÀ 


Avagliano) hanno esposto al- 
l’on. Bodrato iniziative e pro- 
blemi riguardanti le Universi- 
tà di Trieste e di Udine, lo 
sviluppo della ricerca scienti- 
fica e dell'istruzione în gene- 
rale e hanno rilevato l’impe- 
gno della Regione nell’attùa- 
zione sia di quanto previsto, 
în questo specifico campo, 
dalle leggi nazionali per la 
ricostruzione e dai decreti de- 
legati di Osimo, nonché i pro- 
getti e gli obiettivi del piano di 
sviluppo della regione nel set- 
tore dell'istruzione, della cul- 
tura e della ricerca. 

L'on. Bodrato ha ribadito la 
volontà del consiglio deî mini- 
stri a venire incontro ai pro- 
blemi espostigli sia dal punto 
di vista normativo che da 
quello del sostegno finanzia- 
rio, e ciò nonostante il non 
facile periodo che il Paese sta 
attraversando. Ampie assicu- 
razioni circa la disponibilità 
del governo ad intervenire 
con concretezza, il ministro 
ha fornito anche riguardo ad 
altre questioni. Così riguardo 
ai complessi problemi di 
struttura dell’Università di 
Udine, lo sviluppo del Cism e 
în generale, riguardo agli iîn- 
terventi della Cassa depositi e 
‘prestiti a favore della edilizia 
scolastica nel Friuli-Venezia 
Giulia. 


BM SCIOPERO — A partire 
dal 18 febbraio la federazione 
regionale degli autoferrotran- 
vieri ha deciso di attuare una 
serie di proteste se non verrà 
raggiunta un’intesa sull’ap- 
plicazione dell'accordo nazio- 
nale dei maggio scorso per i 
lavoratori delle autolinee. Si 
minaccia la sospensione dei 
fuorilinea e dello straordina- 
Tio extraurbano, 


positivamente. Soddistatti i 
rappresentanti delle ammini- 
strazioni locali, come il com- 
missario straordinario al Co- 
mune Siclari, e il presidente 
della Giunta regionale, Co- 
melli, per le assicurazioni — 
espresse dal ministro anche in 
separata sede — sul prosegui- 
mento dell'impegno alla col- 
laborazione internazionale e 
alla pace. 


«Trieste — ha osservato in 
proposito — l'onorevole Tom- 
besi, presente alla cerimonia 
con gli altri parlamentari trie- 
stini — svolge una funzione 
precisa nella politica estera 
italiana, e questo è sufficiente 
a giustificare la presenza del 
ministro alla firma di accordo 
che conferma il ruolo interna- 
zionale della città». La strada 
però va percorsa fino in fondo, 
concretamente — ha com- 
mentato a sua volta l’onore- 
vole Cuffaro — il ministro ha 
valorizzato un'iniziativa già 
intrapresa dall'ex rettore De 
Ferra e ora «noi attendiamo 
impegni di spesa, leggi di ri- 
forma, che consentano di dar 
corso veramente a progetti di 
ricerca tali da riqualificare e 
sviluppare anche il sistema 
produttivo della città». 


L'area di ricerca è natural- 
mente il progetto su cui si 
appuntano le prospettive 
maggiori. Sul tema un altro 
incontro ad alto livello do- 
vrebbe avvenire presto a 
Trieste. 

La giornata del ministro 
Bodrato non si è esaurita con 
gli impegni all'università. In 
mattinata dopo gli incontri 
con le. autorità locali, ha visi- 
tato una scuola elementare 
italiana e il liceo classico e 
scientifico di lingua slovena. 
Nel pomeriggio ha raccolto 
dai rappresentanti della 
‘Scuola internazionale di-studi 
avanzati e del Centro di fisica 
teorica le richieste sulle esi 
genze più immediate degli 
istituti. Prima fra tutte quella 
dell'aumento di contributi 
per le attrezzature scientifi- 
che e l’edilizia della Sisa e di 
stimolare il rinnovo dell’ac- 
cordo tra il governo e l’agen- 
zia atomica di Vienna, per il 
Centro di' fisica teorica. Ha 
‘anche potuto appurare i pro- 
blemi delle scuole italiane in 
Istria attraverso un incontro 
conirappresentanti delle isti- 
tuzioni in Istria attraverso un 
incontro con i rappresentanti 
delle istituzioni culturali e 


scolastiche italiane in Jugo-- 


VERSO NUOVE LEGGI NEL SETTORE 


Dal turismo verde 


stimoli al rilancio 


delle aree in crisi 


Esperienze agroturistiche fattore di riequilibrio 


UDINE —Ilpunto sulle attività che legano il turismo. a una 
maggiore conoscenza delle problematiche del mondo agricolo è 
stato fatto ieri.nel corso del convegno sull’agriturismo promos- 
so dalla Direzione regionale dell’agricoltura e tenutosi nella 
sala convegni del quartiere fieristico di Udine esposizioni. I 
lavori sono stati aperti dall'assessore Mizzau, il quale ha 
illustrato, tra l’altro, le attività svolte sinora in questa branca 
dell'agricoltura. Nel quadro agrituristico si inseriscono attività 
promozionali che hanno per momento principale la vendita 
diretta di prodotti agricoli. 

Negli ultimi dieci anni in Friuli si è dato vita a un ampio 
dibattito teso a definire i principi per la formazione di una 
organica disciplina in materia agroturistica. Dalla discussione 
è nata una serie di proposte per la stesura di una legge 
regionale, su suggerimento dei rappresentanti degli organismi 
dei settori legati all’agricoltura, che ottempererebbero pure 
alle direttive comunitarie per le zone agricole svantaggiate. 

Nel Friuli-Venezia Giulia sono state presentate al Consiglio 
regionale tre proposte di legge, su suggerimento. delle tre 
organizzazioni agroturistiche. L'allargarsi del dibattito ha 
quindi posto gli operatori davanti ad alcuni interrogativi sulle 
competenze legate all’agriturismo: se cioè la materia debba 
essere regolata dagli organismi turistici o da quelli agricoli; 
quale attività integrativa del settore primario. 

. Il turismo legato all'agricoltura è visto quale fattore di 
riequilibrio sociale, in quanto sottrae alcune zone all’isolamen- 
to, decongestionandone altre. Spetta ora alla Regione — ha 
detto Mizzau — dotarsi di strumenti legislativi adeguati alle 
reali esigenze del mondo agricolo e una valida indicazione deve 
essere espressa anche da questo incontro, indicando le direttri- 
ci nel cui senso gli operatori dovranno muoversi in futuro, nel 
rispetto della legislazione vigente. 


Conferenza 
economica , 
regionale 
socialista 


TRIESTE — Saranno a 
Trieste sabato e domenica il 
ministro dei trasporti on. 
Vincenzo Balzamo e il mini- 
stro delle finanze on. Rino 
Formica, quest’ultimo anche 
nelle vesti di capo della dele- 
gazione governativa sociali- 
sta. I due ministri presenzie- 
ranno alla seconda Conferen- 
za economica regionale del 
Psi, che si articolerà in due 
‘manifestazioni: sabato nella 
sala-convegni della Fiera 
campionaria, a Montebello, e 
domenica in quella dell’Aci 
in via Cumano. 


Proposito di tale conferen- 
za è la formulazione di una 
proposta economico-sociale 
del Psi per il Friuli-Venezia 
Giulia. Il significato e il pro- 
gramma dell’iniziativa ver- 
ranno comunque illustrati 
domani in una conferenza 
stampa promossa a Trieste 
dalla segreteria regionale del 
partito. 


Fra i vari esponenti nazio- 
nali del mondo economico 
che interverranno alla confe- 
renza sono preannunciati il 
presidente della Banca nazio- 
nale del lavoro, Nerio Nesi, e 
l’on. Luigi Covatta, responsa- 
bile nazionale dei programmi 
economici del Psi. 


OGGI SI DEFINISCONO I DETTAGLI DELL'INTESA 


Forse domani la firma 
degli accordi fra 1 sei 


TRIESTE — La conclusio- 
ne degli accordì per l'amplia- 
mento della maggioranza po- 
litica alla Regione ha subito 
qualche ritardo per la conte- 
stuale soluzione di vari pro- 
blemi di schieramento aperti 
ai vertici di alcuni enti locali 
nella provincia isontina. Ma 
‘sì ritiene che, se non vi saran- 
no sorprese, le segreterie dei 
tre partiti di giunta (Dc, Pri, 
Psi) si riuniscano oggi per 
definire gli ultimi particolari 
dell'operazione «rimpasto» e 
per convocare una riunione a 
sei (ampliata: cioè.al Psdi, al 
Pli e:all'Unione slovena) per 
la giornata di domani. Negli 
ambienti dei partitì interessa- 
ti si ritiene ancora che appun- 
to domani possa seguire la 
firma ufficiale degli accordiî 
per l'ampliamento dell’attua- 
le maggioranza tripartita agli 
altri tre partiti che intanto 


Nel frattempo l’attenzione 
dei partiti è mobilitata dal 
consiglio comunale e dal con- 
siglio provinciale di Udine, 
che si sono riuniti ierì per 
anticipare in sede locale le 
intese pentapartitiche regio- 
nali. Quanto alla situazione 
d'incertezza nell’Isontino, es- 
sa dovrebbe venire giudicata 
risolta con l'approvazione de- 
gli accordî provinciali anche 
da parte del Psdi, che finora 
aveva dato îl via con riserva 
‘al prosieguo delle trattative 
regionali: tale direttivo si è 
pronunciato favorevolmente 
a maggioranza, con forti resi 
stenze interne. 

Non è stata facilmente dige- 
rita in sede locale, infatti, l’in- 
tesa delle segreterie regionali 
sull’assegnazione a questo ;0 
quel partito delle varie presi- 
denze e vicepresidenze locali. 
Tale intesa — sollecitata dalla 


tico coerente con quello per- 
seguito per la Regione — com- 
porta per esempio le dimissio- 
ni a favore della Dc del presi- 
dente socialdemocratico del- 
l'Unità sanitaria, già eletto da 
una maggioranza di sinistra, 
ma a questo punto al Psdì è 
insidiata anche la vicepresi- 
denza, da parte del Psi. 
Edecco si stanno registran- 
do incrinature, nell’Isontino, 
nell’«asse preferenziale» in- 
staurgio a suo tempo fra so- 
cialdemocratici e socialisti; 
incrinature che potrebbero 


‘ avere ripercussioni anche. 
sulla giunta di sinistra a Mon- 


falcone. Tutto ciò ha ritarda- 
to di una settimana la sigla 
dell’accordo a seî per la Re- 
gione; ma'a questo punto le 
segreterie regionali dei partiti 
sono dell’avviso che tutto si 
sia risolto con l’assenso, an- 
che se travagliato, dato infine 


Carnevale alla Ginnastica 


Giovedì 18 (trattenimento riservato ai soli soci) 
per proseguire venerdì 19, sabato 20, lunedì 22, 
martedì 23 dalle ore 15.30 alle ore 19 anche per 
gli invitati. 

Le manifestazioni saranno allietate da brillanti 
musiche unite a lotterie. 


Informazioni e prenotazioni presso la segreteria sociale 
di via Ginnastica 47, tel. 755651. 


ANTICA TAVERNA 


«ARCO DI RICCARDO» 


NUOVA GESTIONE 


GUSTERETE PIATTI TIPICAMENTE TRIESTINI 
AL SUONO DI MUSICHE NOSTRANE... 


TRIESTE - VIA TRIONFO - TEL. 68435 


VEGLIONE DI CARNEVALE 


IN RIVA AL MARE, 
AL PIANO BAR DELL’ 


HOTEL — 
EUROPA. 


in compagnia di UMBERTO LUPI 


Località «Ginestre» Prenotazioni tel. 200230 


Carnevale a Trieste 


2° FESTA di COBOLDI e STREGHE 


DANZE, BALLI, CANTI, GIOCHI, MIMI E CLOWNS, 


Sabato 20 e domenica 21 febbraio 


nella sala del Circolo della Cultura e delle Arti (via S. 
Carlo 2) e per le strade'e piazze delia città, Cavana, è, 
Unità, Borsa, Verdi. i 


slavia. Age Ret avevano già approvato, in | De perché anche localmente | all'operazione dal direttivo 
Itti Drioli | gicembre, i bilanci si realizzasse un quadro poli- | del Psdi goriziano. 

Un fiume Sindacalista Eee È: 

in Istria a Capodistria La regione in cifre 

avvelenato contestato 

dal cloro per disonestà 


FIUME — La Fiumara; il 
fiume che attraversa la città 
di Fiume e le dà il nome ha 
subito una catastrofe ecologi- 
ca. Un’eccezionale concentra- 
zione: di acido clorico nelle 
acque, in seguito alla fuoriu- 
scita della sostanza chimica 
dagli impianti dell’acquedot- 
to cittadino nel corso dei la- 
vori di riparazione, ha provo- 
cato la totale distruzione del- 
la fauna e della flora. 

L’ispezione sanitaria ha 
constatato che una concen- 
trazione di cloro attivo nella 
misura dello 0,9 per mille, 
cioè due volte in più del cor- 
sentito e pertanto mortale 
per ogni forma di vita nell’ac- 
qua, il cui livello —in seguito 
alla prolungata siccità — si è 
eccezionalmente abbassato. 
Sono stati distrutti anche 200 
chilogrammi di trote che era- 
no state immesse recente- 
mente nel fiume per la ripro- 
duzione. 


CAPODISTRIA — Per ave- 
re ottenuto tramite la moglie 
un alloggio dal fondo comu- 
nale di solidarietà per i biso- 
gnosi, un dirigente sindacale 
di Capodistria è stato violen- 
temente contestato dalla ba- 
se che gli ha espresso la pro- 
pria sfiducia. Vinko Kljun — 
questo il nome del dirigente 
— era a capo dell’organizza- 
zione del lavoro associato «Si- 
curezza» (Varnost). 


Kljun, già possessore di un 
alloggio, lo avrebbe ceduto a 
un suo collaboratore all’insa- 
puta dell’azienda, prendendo 
invece possesso di un secondo 
alloggio, ottenuto dal fondo 
speciale. In una seduta fiume 
i lavoratori. hanno espresso la 
loro condanna, rimarcando 
pure la superficialità con la 
quale il fondo di solidarietà di 
Capodistria stende l’elenco 
nominativo delle persone bi- 
sognose. 


SEGNALE D’ALLARME LANCIATO DA BUIE 


Perde iscritti a Cittanova 
la scuola di lingua italiana 


BUIE — Gli italiani in Istria 
realizzano sempre più attiva- 
mente i loro diritti, ma in 
alcune zone la realtà non cor- 
risponde alle annunciazioni 
teoriche. Se ne è parlato alla 
conferenza annuale dei comu- 
nisti di Buie. Gli sforzi che 
vengono compiuti per la pro- 
‘mozione delle istituzioni sco- 
lastiche ed educative della 
minoranza italiana, del siste- 
ma delle informazioni in lin- 
gua italiana e delle varie for- 
me di collaborazione degli ita- 
liani con la patria di origine — 
si è detto — devono essere 
intensificati. 

All’assise è intervenuto 
anche il console jugoslavo a 
Trieste Luciano Benolich, 
buiese, il quale ha esaltato la 
collaborazione economica e 
culturale delle zone di confine 
conl’Italia. Molto più critico è 
stato invece il connazionale 
Franco Cossetto che ha stig- 
matizzato il contrasto tra le 
enunciazioni e la prassi reale. 
Riferendosi ‘alla situazione 


nelle scuole italiane del terri- 
torio buiese, ha lamentato 
che in alcune — soprattutto a 
Cittanova — il numero degli 
alunni va diminuendo, sicché 
incombe la minaccia dell’assi- 
milazione. 7 

Forse — ha detto — è tardi, 
ma non ancora troppo tardi, 
Le otto classi della scuola ele- 
mentare di Cittanova alla 
quale fa capo anche la località 
periferica di Villanova, conta- 
vano ottanta alunni ancora 
dieci anni fa; ora riuniscono in 
tutto meno di trenta alunni e 
qualche classe è vuota. Que- 
sto in una cittadina di oltre 
1500 abitanti la cui maggio- 
ranza parla l'italiano, mentre 
i nuclei familiari decisamente 
italiani sono il 40 per cento. 
Sarebbe veramente un grave 
danno per tutti se Cittanova 
dovesse subire la sorte di Tor- 
re di Parenzo, un paese dove 
si parla unicamente il dialetto 
istro-veneto, nel quale la 
scuola italiana ha dovuto es- 
sere chiusa. 


Aumenta la produzione 
di latte e di formaggio 


TRIESTE — Nello. scorso anno, nel Friuli-Venezia Giulia 
sono stati prodotti oltre due milioni 919 mila quintali di latte, 
con un incremento di 31.253 quintali — pari all’1,1 per cento — 
rispetto all'anno precedente. Per la quasi totalità si è trattato 
di latte di vacca (due milioni 913 mila quintali), mentre la 
produzione di latte di pecora o di capra — che nelle regioni 
centro-meridionali ed insulari raggiunge quantitativi ragguar- 
devoli — non ha complessivamente superato i 7.556 quintali. 

Poco meno della metà del latte di vacca (vale a dire 1 milione. 
314 mila quintali, pari al 45 per cento del totale) prodotto nella 
regione è stato destinato al consumo diretto, mentre 1 milione 
599 mila quintali sono statîì trasformati în prodotti caseari. 
Anche quasi tutto il latte di capra o di pecora è stato 
trasformato in. prodotti caseari. Complessivamente, le unità 
produttive operanti nel settore lattiero-caseario nel Friuli- 
Venezia Giulia sono 337 e 15 caseifici e centrali del latte, 298 
stabilimenti di Enti cooperativi agricoli (comprese le latterie 
turnarie sociali), 22 centri di raccolta e 2 stabilimenti di 
aziende agricole. La prima latteria sociale è sorta nella regione 
oltre cento anni fa, a Collina di Forni Avoltri. 

Il latte — di tutti i tipi — raccolto nel corso dell’anno 
considerato, presso ‘le aziende agricole della nostra regione 
dall’industria lattiero-casearia, ha superato î due milioni 357 
mila\quintali. Il tenore medio della materia grassa contenuta 
nel latte di vacca è risultato pari al 3,64 per cento, vale a dire 
lievemente superiore alla media nazionale (3,52 per cento). 


Tassi più elevati sono stati riscontrati soltanto nelle Marche © 2 


(3,68 per cento), nel Trentino-Alto Adige e nel Piemonte (3,65 
per cento). 

La produzione industriale di latte alimentare è ammontata, 
nel medesimo anno, a 622 mila quintali; dei quali, 602.494 sono 
stati trattati igienicamente con procedimento termico di pasto- 
rizzazione, sterilizzazione e uperizzazione (U.H.T.). Si è tratta- 
to, in prevalenza, di latte intero (458.240 quintali) o parzialmen- 
te scremato (144.107 quintali) e, în quantità minore, di latte 
scremato (147 quintali) e di latte crudo, cioè non trattato coni 
metodi citati (19.977 quintali). 


Quanto ai prodotti caseari, nell’anno in esame, nella nostra 
regione sono stati prodotti 162.019 quintali dî formaggi; il che 
significa che, rispetto all'anno precedente, la produzione ca- 
searia regionale ha subîto una diminuzione di oltre 14 mila 
quintali, vale a dire dell’8,6 per cento. L’84,7 per cento (pari, in 
termini quantitativi, a 137.221 quintali) di tale produzione è 
costituito da formaggi a pasta dura. Quindi vengono i formaggi 
a pasta molle (con 15.244 quintali), seguiti dai formaggi freschi 
(9.274 quintali) e da quelli a pasta semidura (280 quintali). 
Nella graduatoria delle venti regioni italiane basate sulla 
produzione di formaggi, il Friuli-Venezia Giulia detiene il sesto 
‘posto, essendo preceduto rispettivamente dalla Lombardia (la 
cui produzione ha superato i 2 milioni 206 mila quintali annui), 
dall’Emilia-Romagna (con 895 mila quintali), dal Veneto (595 
mila quintali), dal Piemonte (490 mila) e dal Lazio (214 mila). 

In questo settore, uno dei problemi è rappresentato dalla 
necessità di raggiungere i caseifici di piccole dimensioni, onde 
rendere più razionale e competitiva la loro attività. 


Nel frattempo è stato progettato a Codroipo un laboratorio 
per il controllo della qualità del latte (in funzione della 
possibilità di pagare tale prodotto, tenendo conto non soltanto 
del tenore del grasso in esso contenuto, ma della sua qualità), 
con sede nei locali del magazzini di invecchiamento del 
formaggio Montasio, esistente în quella località. 

(a cura di Giovanni Palladini) 


I 


DISCOTECA 


LA BORA 


GIOVEDÌ GRASSO: 


BALLO IN MASCHERA 


PREZZI NORMALI 
MARTEDI’ 23 FEBBRAIO 


VEGLIONISSIMO DI CARNEVALE 


CON GIOCHI - PREMI - SPETTACOLO 
SARANNO PREMIATE LE MIGLIORI MASCHERE 


Ospiti d'onore; DAMIANO VITALE e MARIA RUTIGLIANO 
Animatore: WALTER GRANDIS 
Prenotazioni: tel. 227311 - 


Carnevale al 
DANCING PARADISO 


BALLI DEI BAMBINI 


Oggi 16, domani 17, venerdì 19, lunedì 22 dalle 15 alle 19 
con l'orchestra «I CUGINI DEL LISCIO», canta SUSY 
(mini-cantante 10. anni). Regali a sorteggio. Anima-e- 


212618 


conduce il bravissimo BEPPINO LODOLO. fs 


BALLO DEGLI ANZIANI 


Giovedì Grasso 18 febbraio veglione dalle ore 21 alle 03 
con l'orchestra romagnola «| PASSATORI» e i ballerini del 
«CLUB DIAMANTE» (13 coppie). Premiazione della ma- 
schera più anziana con' coppa e medaglia ricordo e 
premio gastronomico vivente. È 

Si accettano prenotazioni tavoli 

(L. 10.000 un tavolo con quattro sedie) 

Ingresso a parte L. 10.000 Presenta FULVIO MARION 


SABATO MASCHERATO 


20 febbraio veglione dalle 21 alle 04, orchestra romagnola 
«FARISELLI». Premiazione vestito mascherato o gruppo 
con medaglia ricordo e premio gastronomico vivente. 
Presenta FULVIO MARION. Ingresso L. 10.000. 

I tavoli non si prenotano 


DOMENICA 21 FEBBRAIO 


Pomeriggio CAN CAN GIOVANILE; sera liscio con l'orche- 
stra «SOUND FOLK». 


MARTEDI GRASSO 


23 febbraio veglione dalle 21 alle 05 con l'orchestra 
romagnola «SILVANO. PRATI» e la soubrette DANIELA 
ROSY. Ingresso L. 10.000. 

I tavoli non si prenotano 


INFORMAZIONI TELEFONO 
813259 - 812391 - 823793 


A 


Martedì, 16 febbraio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ACCORDO RAGGIUNTO SU VARI PUNTI 
Superata la crisi 
all'Unità sanitaria 


Stasera l’assemblea vota le delibere contestate 


Salvo clamorosi colpi di 
scena, questa sera ‘inizio 
18.30) l'assemblea. dell’Unità 
sanitaria locale: dovrebbe ap- 
provare le due delibere-chiave 
chè per quasi un mese hanno 
paralizzato i lavori del «consi- 
glio». Si tratta del provvedi- 
mento che determina i settori 
nei quali l’Usì sarà suddivisa, 
e soprattutto di quello riguar- 
dante i criteri per provvedere 
alle nomine dei responsabili 
degli stessi. 

Su quest’ultima delibera, la 
‘maggioranza che regge il co- 
mitato di gestione (Dc, Psi, 
Psdi, Us) ha scricchiolato pa- 
recchio. Prima dell'ultima se- 
duta (quella del 21 gennaio) 
socialisti e socialdemocratici 
avevano lanciato al presiden- 
te de Pangher una sorta di 
ultimatum: «O il presidente 
cambia la sua politica perso- 
nalistica e rinvia la delibera 
sui criteri, oppure non l’ap- 
poggiamo più». Risultato: 
non solo quella sui criteri, ma 


anche l’altra delibera riguar- 
dante i settori fu rinviata. E 
con esse, nell’infuocata. as- 
semblea, slittarono anche le 
nomine dei rappresentanti 
politici nei consigli di ammi- 
nistrazione del «Burlo» e della 
scuola «Ascoli». 

Dopo lunghe trattative, la 
vecchia delibera è stata ritira- 
ta. Al suo posto, Pangher ne 
ha-presentata una nuova, che 
ricalca più fedelmente la leg- 
ge nazionale «761». E tutti i 
partiti presenti nel comitato 
di gestione (Dc, Psi, Psdi, Us, 
LpT, Pci, Pr) l'hanno appro- 
vata. 

A questo punto, un voto 
positivo dell'assemblea è qua- 
si scontato, così come è pro- 
babile che prima si voti e poi 
sì discutano le mozioni: del 
Msi (sfiducia) e Pci (program- 
matica). 


BI MUGGIA — Il Consiglio comu- 
nale è convocato per domani sera, 
alle 18.30. 


La pedonale 
da S. Giacomo 
alla Rosandra 


Per valutare gli aspetti con- 
nessi con la progettazione del- 
la strada pedonale che da S. 
Giacomo porterà fino alla Val 
Rosandra, il commissario 
straordinario del Comune, 
prefetto Siclari, il sindaco di 
S. Dorligo Svab, il presidente 
del consiglio rionale di S. Gia- 
como, Spaccini, e funzionari 
della direzione regionale della 
pianificazione e bilancio, han- 
no compiuto un sopralluogo 
al tracciato dell'ex ferrovia 
Campo Marzio-S. Elia, nel 
‘tratto da via Ponziana a Dra- 
ga;S. Elia. 

E stato concordato unani- 
memente di procedere con il 
massimo impegno alla rapida 
realizzazione dell’opera; \le 
due amministrazioni comuna- 
li di Trieste e S. Dorligo prov- 
vederanno, contemporanea- 
‘mente alla redazione del pro- 
getto con il sostegno della 
Regione, e di comune accor- 
do; a definire con le Ferrovie 
dello Stato le modalità di 
acquisizione all'uso pedonale 
e per verde pubblico dell’ex 
sedime ferroviario, 


Raccolta 
di firme 
per Ladini 


È sorto a Trieste un comita- 
to per la liberazione di Gian- 
franco Ladini, il commercian- 
te incarcerato da più di sette 
mesi a Belgrado con l’accusa 
di attività controrivoluzio- 
naria. 

Il giovane imprenditore, 
che è rinchiuso in isolamento 
in una cella senza luce né aria 
e subisce pressioni fisiche e 
psicologiche, si è sempre 
dichiarato innocente. 

Varie personalità e semplici 
cittadini hanno sottoscritto 
l'appello. della famiglia. In 
particolare hanno aderito alla 
iniziativa il vescovo Bellomi, 
lo scrittore Fulvio Tomizza, 
l’ex assessore regionale Nereo 
Stopper e l'avvocato Sergio 
Trauner, del Pli. È 

Nei primi due giorni sono 
state raccolte in varie parroc- 
chie cittadine più di un 
migliaio di altre firme fra 
qualche giorno un tavolo per 
sottoscrivere. l'appello sarà 
dislocato in piazza della Bor- 
sa. Per il'momento le adesioni 
si ricevono nella parrocchia di 
Gretta dalle 18 alle 20. 


Conferenza 
su Duino-Aurisina 


Promossa dall'assessorato 
alle attività culturali del 
Comune di Duino-Aurisina, 
giovedì si terrà a Sistiana, 
nella sede dell'Azienda di sog- 
giorno, una conferenza sul te- 
ma «Situazione economica e 
sociale nel Comune di Duino 
Aurisina e possibilità di piani- 
ficazione del suo sviluppo». 
Relatore sarà il prof. Alessio 
Lokar. 


Messa per Cocolin 


Alle ore 18 di giovedì, nella 
chiesa parrocchiale di Borgo 
San Mauro, si terrà una solen- 
ne concelebrazione eucaristi- 


ca di otto sacerdoti istriani i ‘ 


quali desiderano ricordare, in 
preghiera, il compianto arci- 
vescovo mons. Cocolin, loro 
ex condiscepolo di studi teo- 
logici nel Seminario Maggiore 
di Gorizia. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Giuliana — Il sole sorge 
‘alle 7.06 e tramonta alle 17.32; la luna 
sirleva all’1.20 e cala alle 11.17. 

Ieri: temperatura massima gradi 
6.4, minima 5: pressione millibar 
1015.7 in leggero aumento: umidita 78 
per cento: calma di vento, 

Maree: oggi, alta alle 2.12 con cm 23 
sopra il livello medio; bassa alle 11.30 
con cm 17 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19.30. 

Farmacié aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane, 39: piazza Unità 
d'Italia, 4: via Commerciale, 26; piaz- 
za XXV Aprile. 6 ‘(Borgo S. Sergio): 
Sistiana; Opicina. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30. 
alle 20.30: via Settefontane 39, tel. 
790857: piazza Unita d'Italia 4. tel. 
60958: via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6. (Borgo 
SS. Sergio). tel. 823831; viale XX Set- 
tembre 4. tel. 7196363; via Bernini 4, 
tel. 794189: Sistiana, tel. 299197: Opi- 
cina, tel. 211001. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): viale XX 
Settembre 4; via Bernini, 4: Sistiana, 
Opicina. 


STATO CIVILE 


NATI: Gasparo Erica, Bena Ce- 
cilia, Morassutto Martina. Frezza 
Giusì, Slavec Eva. Maggio Valenti- 
na, Zanzi Andrea, Chiarelli Valen- 
tina. 

MORTI: Razem ved. Riccobon 
‘Antonia, anni 74; Caselli Bonifa- 
cio, 93: Diviacco Giovanna. 83; 
Degrassi ved. Vascotto Maria, 86: 
Zanetti in Mastrorilli Maria, 57; 
Grosso Glauco. 3 giorni; Lertua 
ved. Boschini Anna, 66: Lenarcic 
Slavica, 67; Tomasich ved. Reatti 
Alfonsina, 80; Fontana in Toso 
Marcellina, 62: de Vida Luciano. 
72; Bon in Musina Elsa. 68. 


MENTRE SI CERCA UN ACCORDO EXTRAGIUDIZIALE 


Altre società del gruppo Tassi 
temono il fallimento «Porfirio» 


Oggi in assemblea i dipendenti delle tre aziende del costruttore 


Continuerà in aprile l’esa- 
me dell'opposizione al falli- 
mento della. «Porfirio Spa» 
avanzata dall'avv. Enzio Vol- 
li. Ieri mattina, ‘alla prima 
udienza in Tribunale, nell’uffi- 
cio del giudice delegato Mac- 
chiarella, il'rappresentante le- 
gale del fallimento, prof. Gio- 
vanni Castelli, ha presentato 
una «comparsa di risposta». 
Si tratta di un documento di 
una decina di pagine nelle 
quali si ribadiscono le ragioni 
del fallimento, replicando così 
all’atto di opposizione presen- 
tato dal difensore di Paolo 
‘Tassi, presidente della so- 
cietà. 

Il difensore si è riservato di 
leggere il documento e di pre- 
sentare eventuali nuovi. ele- 
menti a favore del proprio 
assistito. E un iter che potreb- 
be prolungarsi per molto tem- 
po (addirittura di qualche an- 
no ) e che comunque non inci- 
de sull’esecutività del falli- 
mento. Soltanto: nel caso in 
cui l'opposizione dovesse es- 


INTERESSANTE INIZIATIVA DELLA CONSULTA 


Progetti a Villa Giulia 
sul ripristino del parco 


Un’interessante ipotesi di 
ripristino del parco di Villa 
Giulia è stata presentata dal- 
la circoscrizione di Cologna- 
Scorcola. Si tratta di un pro- 
getto, elaborato dall’arch. 
Gualtiero Gruden, dal dott. 
Pietro Brandmayr e dalgeom. 
‘Gualtiero Plet, che riprende e 
sviluppa le indicazioni conte- 
nute in uno studio sul verde 
suburbano a Trieste realizza- 
to nel ’76 dal prof. Livio Poldi- 
ni e da altri naturalisti. del 
Wwf e dell’Università, su.inca- 
rico dell’allora consulta rio- 
nale. 

Il progetto vuole conciliare 
(esempio forse unico in Italia) 
l’utilizzazione pubblica del 
Verde con la tutela ecologica. 
Il parco di Villa Giulia, infatti, 
oltre ad una grande varietà di 
essenze vegetali interessanti, 
racchiude veri e propri «ser- 
batoi di selvatichezza», in cuì 
vive una fauna numerosa: dai 
grossi insetti, agli uccelli di 
molte specie, ai mammiferi: 
caprioli, tassi, ricci, scoiattoli, 
ecc. Il parco di Villa Giulia, 
come altre zone di verde su- 
burbano, è infatti a diretto 
contatto con il verde extraur- 
bano e quindi conla fauna ela 
flora del Carso. 

Il mantenimento di questi 
collegamenti ecologici e pae- 
saggistici tra le varie zone 
verdi, è uno degli elementi 
fondamentali del progetto, 
che si articola in'più fasi. In 
un primo momento sono pre- 
visti interventi per la risiste- 
mazione della viabilità (ovvia- 
mente solo pedonale) e per la 
costruzione delle necessarie 
opere di canalizzazione, oggi 
inesistenti. Parallelamente, 
bisognerà procedere al rias- 
setto, forestale, con opere di 
sfoltimento antincendio, con- 
versioni ad alto fusto, valoriz- 
zazione delle essenze autocto- 
ne più interessanti, ecc. Per 
l'utilizzazione diretta del 
«Verde» da parte del pubblico 
sono previste sistemazioni di 
panchine e fontanelle, il ripri- 
stino di un campo giochi e la 
costruzione di due punti di 
osservazione panoramici, 

L’accessibilità del parco 


IL BLOCCO DEGLI SCRUTINI 


Incontro con il ministro 
dei sindacati della scuola 


I sindacati confederali della 
scuola non si sono lasciati 
sfuggire la presenza del mini- 
stro della pubblica istruzione, 
ieri in città. Cgil, Cisl e Uil 
hanno infatti avuto un incon- 
tro con Bodrato per sottopor- 
gli i problemi più urgenti sia 
della scuola sia dell’universi- 
ta triestina. 

Subito dopo l’incontro uffi- 
ciale coi sindacati, anche un 
nutrito gruppo di precari 
avrebbe sollecitato Bodrato a 
risolvere quanto prima la loro 
situazione. A quanto riferisco- 
ho Bodrato ha risposto che 
oggi si decide se concedere o 
meno alla commissione il po- 
tere legislativo. Il ritardo nel 
varo della legge è dovuto alla 
contrarietà prima del Msi e 
Poi dei radicali. Sciolte le ri- 
Serve del Msi, si devono pro- 
Nunciare in favore i radicali: 
Occorre infatti l’unanimità di 


, tutti i partiti perché una com- 


missione assuma il potere le- 
Rislativo. 

Per domani i precari triesti- 
Ni indicono un'assemblea alle 
18.30 nella sede della Uil. In- 

to, hanno immediatamen- 
te spedito due telegrammi, 
Uno al provveditorato agli 


studi di Trieste e l’altro al 
capogruppo radicale a Monte- 
citorio. Nel primo annunciano 
che il blocco degli scrutini, 
deliberato dalla loro assem- 
blea, avrà una verifica doma- 
ni (evidentemente dopo l’as- 
semblea e dopo aver sentito le 
novità dalla Camera). Nel 
secondo, invitano il gruppo 
radicale a «valutare le conse- 
guenze politiche ed elettorali 
derivanti dal suo veto a far 
andare in sede legislativa un 
provvedimento di sanatoria 
del lavoro nero». 


BI DENUNCIATI — Quattro citta- 
dini jugoslavi sono stati denuncia- 
ti a piede libero \ 


riceverà a: 


pern:io 


L'applicatore dello 


INSTITUT HERNIAIRE DE LYON 
(Ag. Italia: Praesidia, Via Frugoni 1/3- Genova) 


È TRIESTE: Farmacia Dr. De Laitemburg, p.zza S. Giovanni. Mercoledì 17. 
UDINE: Farmacia Dr. Manganotti, via Poscolle. Giovedì 18 (9-11). 


dovrà essere tale da graduare 
la penetrazione degli utenti: 
massima utilizzazione delle 
fasce periferiche più prossime 
alle abitazioni (dove saranno 
concentrate le strutture ri- 
creativo-didattiche) e pro- 
gressiva attenuazione, favori- 
ta anche dalla forte pendenza 
del terreno, che. scoraggerà 
l'afflusso in massa del pubbli- 
co, nella parte centrale e su- 
periore, riservate ai «serbatoi 
di selvatichezza». Sono previ- 
sti anche dei sentieri che, at- 
traversando Villa. Giulia, si 
collegheranno a quelli che 
‘portano al Monte Calvo, alla 
vedetta Alice e al Monte 
Radio. 

Molto favorevoli i. giudizi 
espressi dal pubblico e dai 


rappresentanti del Wwf e di 
Italia Nostra in occasione del- 
la presentazione del progetto. 
Una mozione che ne caldeggia 
l'attuazione da parte del Co- 
mune è stata approvata all’u- 
nanimità dal consiglio circo- 
scrizionale, su proposta del 
presidente, Gianfranco Benci. 


Dal canto suo il commissa- 
rio al Comune ha gia fatto 
propria la prima fase del pro- 
getto, finanziando con una de- 
libera lavori.di pulizia genera- 
le, accessibilità degli ingressi, 
ecc., per complessivi 45 milio- 
ni di lire. Si spera che anche le 
successive fasi (per un costo 
valutabile intorno ai 90 milio- 
ni) possano. seguire: quanto 
prima. x 

D.P. 


Si cerca 
un «pirata» 


Investito da un pirata della 
strada mentre attraversava le 
strisce pedonali di fianco alla 
stazione ferroviaria, Marcello 
Pregi, di 74 anni, si'è rotto un. 
braccio e diverse costole. La 
«macchina bianca» investitri- 
ce, di cui il Pregi non ricorda 
altro, ha proseguito la sua 
corsa senza fermarsi a pre- 
stargli soccorso. I vigili urba- 
Ni, intervenuti dopo poco, non 
sono riusciti a identificare il 
colpevole e rivolgono: perciò 
un appello, a chiunque fosse 
stato presente all'incidente, 
di riferire all’ufficio infortuni- 
stico del comando qualsiasi 
notizia utile, 


Per i caduti 
dell’Urss 


La sezione‘ di Trieste del- 
l'Associazione Italia-Urss co- 
munica che oggi, ‘alle 11, al 
cimitero militare di via della 
Pace, avranno luogo le ono- 
ranze ai 29 soldati sovietici 
caduti nelle mostre-terre. du- 
rante la guerra di liberazione, 


sere accolta nel giudizio di 
secondo grado, potrebbe di- 
ventare esecutiva. 

Rimane quindi aperto il 
problema dei creditori. La 
prossima udienza per la verifi- 
ca dei passivi è stata fissata 
per il 19 marzo. Il giorno pri- 
ma, alle 9 di mattina, si terrà 
invece l'udienza di verifica dei 
debiti delle altre due società 
di Tassi dichiarate fallite, la 
«Porfirio Ice» e la «Cogral 
Spa». 

«Le società di Tassi hannoil 
pregio di sostenersi una con 
l’altra, ma anche di contagiar- 
si», aveva affermato il curato- 
Te fallimentare, avv. Leban, 
dopo la seconda sentenza del 
‘Tribunale. E stando ad alcune 
voci che si fanno sempre più 
insistenti, questo «teorema» 
potrebbe trovare un'ulteriore 
conferma nella prassi. 'Tra le 
altre società dell’«impero 
Tassi», rimangono infatti in 
vita la «Nuova Zuculin Spa», 
2 miliardi di capitale (nata il 
16 dicembre ’80 dalla fusione 
della «Zuculin Spa», produt- 
trice di bitumi e asfalti, con la 
«Eppinger Spa», dolciumi), e 
la «Habitat Spa», 450 milioni 
di capitale, E se non si doves- 
se raggiungere l'accordo ex- 
tragiudiziale che attualmente 
la Fispao (finanziaria dell’Isti- 
tuto bancario S. Paolo di To- 
rino) sta trattando per soddi- 
sfare le pretese di banche e 
fornitori, anche la «Nuova Zu- 
culin» e la «Habitat» potreb- 
bero in qualche modo risenti- 
re del gorgo in cui sono state 
già inghiottite la «Porfirio 
Ice» ‘e la «Cogral». 

In effetti, che qualcosa non 
funzionasse tra le «carte» del- 
la «Habitat Spa» lo aveva già 
supposto’ un consigliere di 
amministrazione della stessa 
società. Plinio Fabrio, titolare 


di azioni per 70 milioni e socio” 


di minoranza, dopo essersi di- 
messo dal consiglio di ammi- 


| nistrazione lo scorso 14 set- 


tembre, avrebbe segnalato al 
"Tribunale civile alcune irrego- 
larìtà amministrative. Su 
queste presunte irregolarità i 
giudici non si sono ancora 
pronunciati. î n 
L'ipotesi di accordo che la 
Fispao ha avanzato su man- 
dato di due imprese edili mi- 
lanesi è articolata in due par- 
ti. Da una parte ci sono ì circa 


LE CONTESTAZIONI NEL PCI ALLO «STRAPPO» CON MOSCA 


«Nel "48 fummo con l'Urss contro Tito 
e ora ci chiedono di criticare i sovietici» 


Tra i dirigenti «cossuttiani» Sema, Canciani e Monfalcon - Tessere non rinnovate 
Particolarmente critici gli iscritti sloveni del gruppo di Duino-Aurisina 


I comunisti triestini hanno 
ottenuto ieri la presenza di 


Armando Cossutta, responsa- ‘ 


bile nazionale del settore enti 
locali del partito, per il varo 
dell’organizzazione della 
campagna elettorale di pri- 
mavera (approvazione dei bi- 
lanci federali, impostazione 
dei criteri per la consultazio- 
ne delle sezioni sui program- 
mi elettorali e sulla scelta dei 
‘candidati, ecc.). Benché chia- 
mato a presiedere a una serie 
di adempimenti tecnico- 
burocratici, Cossutta è stato 
tuttavia circondato dalla più 
viva attenzione per il ruolo 
polemico da lui assunto sullo 
«strappo» dei rapporti del Pci 
con l'Unione Sovietica. Tanto 
più che nel Pci triestino è în 
atto un dibattito piuttosto 
traumatico su tale svolta. 

Che l’accettazione della 
nuova linea. maturata dalle 
Botteghe Oscure dopo i fatti 
polacchi incontrasse molte ri- 
serve a Trieste, non era un 
mistero, e ciò alla luce degli 
animati dibattiti sviluppatisi 
nel corso di ben 76 assemblee 
sezionali. Ma la misura del 
dissenso sî è avuta sabato con 
la riunione dell’ «attivo», cin- 
que ore a porte chiuse, presie- 
duta dal sen. Paolo Bufalini. 
E’ stata una «verifica» che ha 
messo în luce profonde riser- 
ve sulle posizioni del Pci sia 
da parte di un consistente 
nucleo di base sia da parte di 
vecchi e nuovi dirigenti, come 
l’ex segretario provinciale 
Paolo Sema e come Giorgio 
Canciani, attuale responsabi- 
le del settore stampa e propa- 
ganda del partito. 

Anzi, hanno destato qual- 
che scalpore le «dissidenze» 
manifestate all’interno della 
stessa direzione provinciale 
del partito: quella di C'ancia- 
ni sì aggiunge infatti a quella 
dell'ex capogruppo comunale 
Fausto Monfalcon, che aveva 


già avuto occasione di mani- 
festare le proprie perplessità 
în una precedente riunione 
del comitato federale. 

Che cosa dice Canciani, poi 
vivacemente redarguiîto da 
Bufalini? Egli sostiene che 
per continuare la propria fun- 
zione dì «baluardo» della pa- 
ce e del socialismo del mondo, 
l'Unione Sovietica deve poter 
sviluppare una politica di po- 
tenza («Proprio tale politica 
— ha replicato Bufalini — con- 
trasta invece con gli interessi 
del socialismo e della libertà 
nei singoli Paesi»). E Sema? 
L'ex senatore ha concluso l’e- 
sposizione delle sue profonde 
riserve con la frase: «Se gli 
operai sono con l'Unione. So- 
vietica, îo sono con loro e con 
i contadini». Ed è stato perciò 
«beccato» dapprima da In- 
winkl, il cui intervento è stato 
pubblicamente lodato da Bu- 
falini, e poi da quest’ultimo; 
che ha respinto questo tipo di 
«schematismi» per categorie, 

Di Monfalcon, che non ha 
preso la parola durante l’ «at- 
tivo», si sa che condivide la 
condanna del Pcì per lo stato 
d’assedio în Polonia ma con- 
testa la valutazione sull’esau- 
rimento della forza propulsi- 
va della Rivoluzione d’otto- 
bre; contestazione condivisa 
del resto, inun suo discorso a 
Muggia, da Vittorio Vidali, 
che pure è sostanzialmente 
allineato con le tesì dì Berlin- 
quer. Assente Vidali sabato, è 
stata Laura Weiss a esprime- 
Te pieno consenso alla nuova 
linea del Pci. Un forte attacco 
— si regîistra inoltre— sarebbe 
venuto dal, rappresentante 
della sezione «ospedalieri», 
secondo îl quale sarebbe ora 
di finirla con il «prendere în 
giro gli operai». 

Significativa, poi, la scarsa 
partecipazione — all’ «attivo» 
di sabato — deì militanti slo- 
veni, che nelle rispettive se- 
zioni stanno facendo il diavo- 
lo a quattro per contestare la 
nuova linea nei confronti del- 
l’Unione Sovietica. Negli am- 
bienti ufficiali del Pci si smen- 
tisce che vî siano.dimissioni di 
protesta, ma sì ammettono a 
denti stretti «marginalissimi e 
rari casi di rifiuto della tesse- 
Ta», 

«Traumi», «danni», «delu- 
sioni», «crisi»; questi i termini 
usati, sintomaticamente, dal 
sindaco di Duino-Aurisina, 
Albin Skerk, per dire del di- 


battito su un argomento come 
quello dei rapporti con l’Unio- 
ne Sovietica che «per noi è 
stato l'ennesima doccia fred- 
da». Ma a queste «crisi» i più 
anziani sono ormai abituati, 
aggiunge. «Nel 1948 cì schie- 
rammo con l'Unione Sovieti- 
cacontro quella Jugoslavia di 
Tito che avevamo contribuito 
a liberare dal nazifascismo, 
mentre è risultata infine vin- 
citrice, sul pidno storico, pro: 
prio la posizione jugoslava; 
ed ora — protesta Skerk — ci 
si chiede di schierarci critica- 
mente verso quella stessa 
Unione Sovietica». 

Ecco, l’unità del partito. In 
effetti, nessuno dei «dissiden- 
ti» prende a modello Cossutta 
ma esterna personali perples- 
sità su questo 0 quel punto 
della «svolta» e tutti si guar- 
dano bene dall’assumere dif: 
ferenziazioni tali che all’ester- 
no possano apparire come 


altri. Infatti garantisce 


‘una vera e propria «rottura», 
Per gli interessati può esse- 
re imbarazzante, ai fini della 
propria posizione nel partito, 
che i propri nomiî siano divul- 
gati? Si stanno predisponen- 
do.le candidature per le pros- 
sime elezioni locali: c’è il 
rischio che un «dissidénte» 
polariazi su di'sé è voti prefe- 
renziali dell’area del dissenso 
e che perciò stesso sì evîti di 
candidarlo? «Penso di no, 
spero che non sî sia a questo 
punto. Sifacciano, si facciano 
inomi», dice Cossutta. Triesti- 
no d’origine, (suo padre, fer- 
roviere di Santa Croce, fu di- 
scriminato dal fascio come 
«allogeno»), Cossutta ha pas- 
sato în'incognito in città la 
domenica e tutto ieri fino alla 
riunione delle 17 al partito. 
Incontrato sulla soglia del- 
l’albergo, non dice altro, non 
rilascia interviste. di 
Giorgio Pison 


per gli altri 


L’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 


Ottima e doverosa: ma... serve solo per gli È 
i € i danni causati a terzi 
(trasportati compresi), alle loro cose, agli animali. 


250 creditori che sarebbero 
soddisfatti per almeno il 30 
per cento: il 20 p.c. con una 
quota in una società immobi- 
liare da formare con beni del- 
la «Porfirio Spa»; il 10 p.c. in 
contanti, a un mese dall’ac- 
cettazione dell'accordo. 


Dall'altra parte, ci sono in- 
vece le banche. Una ventina 
in tutto. E qui la proposta 
della Fispao incontra maggio- 
ri difficoltà. Quasi tutti gli 
istituti di credito (che verreb- 
bero anch'essi soddisfatti per 
il 30 p.c. circa) sono orientati 
ad accettare la proposta della 
Fispao. Sembra faccia ecce- 
zione un istituto di credito 
siciliano, che vorrebbe veder 
riconosciuti altrimenti i pro- 
pri crediti. 


IN VIALE MIRAMARE 


ultime occasioni!!! 


Lunedì, comunque, nella 
sede della Cassa di risparmio, 
si riuniranno nuovamente i 
rappresentanti delle banche 
per discutere ancora una vol- 
ta l'ipotesi extragiudiziale. 
Per questo pomeriggio, alle 
15, invece, nella sede della 
Nced]-Cgil di via Pondares, è 
convocata l'assemblea dei la- 
voratori licenziati dalla «Por- 
firio Spa» e dalla «Cogral 
Spa». 


BI CARDIOPATIE — Questa sera 

‘alle 18,30, nella sede del circolo «G. 
Salvemini», in corso Italia 12, avrà 
luogo una conferenza pubblica del 
dott. Sabino Scardi. direttore del 
Centro perla lotta contro le malat- 
tie cardiovascolari, sul tema «La 
prevenzione della cardiopatia co- 
ronarica». | 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 
Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 

STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA' 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
FOTOGRAFIA 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 
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SVENDITA TOTALE 


per chiusura della filiale 


N 
Cd 


soggiorni - camere - camerette - salotti ecc. 


SCONTI fino al 50% 


VIENNA 
VIENNA 
BUDAPEST 


TRIANGOLO DEL SOLE 
CAMPANIA RIDENTE 
SARDEGNA PITTORESCA 


svegliati, 
c’è aria I 
di primavera... 


in treno 17/21 marzo Lit. 420.000 
in autopullman 17/21 marzo Lit. 420.000 
in autopullman 17/24 marzo Lit. 390.000 
in autopullman 14/21 marzo Lit. 490.000 
in autopullman 14/21 marzo Lit. 500.000 
in autopullman 14/21 marzo Lit. 470.000 


tua sicurezza 


quando viaggi in macchina. 


LA POLIZZA 


protegge contro gli infortuni 
tutti i trasportati, compresi 

i familiari, i soci, l'assicurato; il 
conducente, a prescindere 
dalle sue responsabilità. 


È una polizza che completa la 


per te e famiglia 


pOREST A 


auto sicura 


Lloyd#=. 
Adriatico 


ASSICURAZIONI 


pra SN TITASTA 


il 
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: GIORNALE DI TRIESTE 


L'INCONTRO CON CJWINSKY AL CENTRO «MIANI» 


«Non vogliamo il potere 
‘ma vorremmo cambiarlo» 


‘ L’esponente di «Solidarnosc» è vicedirettore della rivista del sindacato 


un abbandono incontrollato 
alle spinte provenienti dalla 
classe operaia. e stata invece 
intransigenza necessaria dal 
momento che si aveva come 
controparte un interlocutore 
bugiardo. disposto alle tratta- 
tive ma altresì pronto a svuo- 
tare le conquiste dei lavorato- 
ri di ogni efficacia sul piano 
della. prassi. sempre teso a 
provocare uno scivolamento 
dell’organizzazione sul terre- 
no dell'illegalità». 


IL PICCOLO 


FESTEGGIATA IERI NELLA SUA CASA DI ERTA DEI PRUNI 


danti problemi internazionali 
come la divisione del mondo 
in blocchi, Yalta. i movimenti 
per la pace ed il disarmo, e 
questioni nazionali. 

Cjwinsky ha dichiarato infi- 
ne il proprio assenso alla linea 
del Pci — un partito comuni. 
sta che viene definito non solo 
come il più grande ma anche 
il più indipendente intellet- 
tualmente tra quelli d'Occi- 


dente — e ha affermato che | Ieri Maria Regent in Danieli ha compiuto 100 anni. Il traguardo del secolo è stato festeggiato 
l’attuale presa di posizione | dalla neo-centenaria nella sua casa di via Erta dei Pruni assieme ai figli Rosina, Maria e Mario, 


I cent'anni di nonna Maria 


Martedì, 16 febbraio 1982 


In memoria ai Micaela Crisa (13- 
2-79) dalla mamma'e dalla nonna 
100.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo, clinica medica (Suot 
Francesca), 20.000 pro rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Antonia Hering 
nel 41,mo anniv. dal figlio Giusep- 
pe 10.000. pro. Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro divisione cardiologica 
(prof. Camerini) Ospedale Mag- 
giore. 

In memoria di Amalia Silvestris 
da Giuseppe Hering 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 10.000. 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Anna Ghersetti 
ved. Paoletti per il compleanno 


. (13-11) dalla figlia Gianna 10.000 


pro famiglia Pisinota. 

In memoria di Rosalia Blasutto 
nel IV anniversario (13-2) dalla fi- 
glia Nori e genero Walter 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Anna Larconelli 
nel XVI anniv. (13-2) dalla figlia 
10.000 pro Uildm. 

In memoria di Guido Cervini nel 
I anniversario da Gina Cervini 
10.000, pro Amici del cuore. 

In memoria di Marcello Salva- 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Adriano Rosada 
nell’avversario, (13-2) dalla moglie 
10.000 pro Aia spastici. 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Elena Serravallo 
nell'VIII anniversario (13-2) dal 
personale della ditta «J. Serraval- 
lo» 60.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Ricciotti Betta- 
rello nel TX anniversario (13-2)'dal- 
la moglie Anita e figli 5.000 pro 
Centro tumori, 5.000 pro Associa- 


‘zione assist. spastici 


In memoria di Renato Fegitz 
nell'anniversario (13-2) dalla mo- 
glie Gilda 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 


In memoria di Mario Luigi Canal \ 


nell'VIII anniversario (13-2) dai fa- 
miliari Canal Spekar 30.000 pro 
Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate. 

In memoria dei propri defunti 
(14-2) da N.N. 10.000 pro Mani tese, 


10.000 pro Centro di aiuto alla vita.) 


In memoria di Rodolfo Sartori 
nel IV anniversario (12-2) dalla mo- 
glie Paola e sorelle Libera e Rina 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria del comandante Ma- 
rio Verbas nel trigesimo della 


In memoria di Vittoria Durissini 
(14-2) da Luigia. Demagri 10.000 
pro Chiesa S. Teresa del Bambino 
Gesù (pane per ì poveri). 

In memoria di Carlotta Iarach 
ved. Gentilli nel 10.mo anniversa- 
rio (14-2) dalla figlia Emilia 10.000, 
dalla figlia Gisella 10.000 pro Pia 
Casa Gentilomo: dalla figlia Bian- 
ca 10.000, da Maria è Olga 5.000 
pro Centro tumori; dalle nipoti 
Flavia e Claudia 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Renato Trevisan 
nel I anniv. (14-2) dalla moglie 
Maria 50.000 pro Divisione cardio- 
logica osp. Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Anna Miccoli na- 
ta Krecie nel II anniversario (14-2) 
dal marito e dalle figlie 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Serena Corrada 
(14-2) dai genitori 10.000 pro Parr. 
S. Vincenzo De' Paoli, 10.000 pro 
ricreatorio G. Padovan. 

In memoria di Carlo Lusina nel. 
l'8.0 anniversario (14-2) dalla mo- 
glie MIranda e dalla figlia Giuli 
50.000 pro Amnesty International. 

In memonia del comm. dr. Guido 


Il professor Bogdan Cjwin- 
sky. uno degli esponenti all'e- 
+ stero del dissenso polacco. e 
stato al centro di un dibattito 
+ al ridotto del Verdi. organiz- 
® zato dal'centro. studi. Ercole 
» Miani. 
«Sono uno storico e un gior- 
» nalista «ha esordito il profes- 
* sor Cjwinsky «e parlo come 
« portavoce di una esperienza 
* che si collega pur da lontano a 
quella della mia gente»..«Soli- 
darnosc.:è partita dalle neces- 
« sita del popolo per rispondere 
* alla disgregazione del tessuto 
nazionale. E’ stato un tentati- 
vo di democrazia diretta con- 
trapposta alla burocrazia. alla 
propaganda e alla censura. 
«Solidarnose in questo sen- 
so — ha continuato l'oratore 
— è stato espressione di quel- 
le zone non ancora completa- 
mente ideologizzate del parti- 


to che traevano forza dalla' 


cultura nazionale, dal mes- 
saggio cattolico e dalla radi- 
calizzazione dei propri bi- 
sogni. 

«Non vogliamo il potere. vo- 
gliamo cambiare il potere» — 
dice ancora Cjwinsky. 

Il processo di rinnovamen- 
to ha infatti coinciso negli 
anni Ottanta con l'ingresso 
delle nuove generazioni — 
non ‘segnate’ dalla guerra e 
dall'epoca staliniana — nella 
vita pubblica. ma e stato di 
troppo breve durata per poter 
incidere sulle strutture sociali 
polacche. 

«Si e spesso parlato dell'in- 
transigenza di Solidarnose» 
dice Cjwinsky. «Non e stata 


Il discorso passa poi ai fatti 
del 13 dicembre. a quello che 
Cjwinsky definisce «il modo 
più ‘comodo e meno costoso 
per l’Urss. visto il peso dell'o- 
pinione pubblica. per blocca: 
re il processo di rinnovamen- 
to in Polonia. 

«Il colpo di stato non ha 
colto il sindacato imprepara- 
to: anche senza Solidarnose 
come struttura. nella costri- 
zione della celandestinita. e 
émersa la vera solidarieta del- 
la gente». Cjwinsky afferma 
con sicurezza che in questa 
fase il sindacato si sta riorga- 
nizzando e mira a creare le 
premesse per una nuova con- 
trattazione con il governo til 
riconoscimento dell'Organiz- 
zazione. la, liberazione delle 
ottomila persone in attesa di 
processo. la riassunzione dei 
cinquemila licenziati). 

L'ottimismo di Cjwinsky. la 
sua fede ‘nella resistenza del 
popolo polacco. paiono fonda- 
te sulla convinzione che «un 
sistema fondato sulla con- 
trapposizione tra paese reale 
e paese legale. tra stato- 
imprenditore e forza-lavoro. 
ha bisogno della paura per 
sopravvivere. Ora la gente 
non ha piu paura: questo 
mina le radici del potere». A 
chi gli chiede come prevede 
l'esito di questa lotta. egli ri- 
sponde: «Ci sono guerre dalle 
quali entrambe le parti in gio- 
co escono sconfitte. questo e 
un rischio concreto nel caso 
che gli avversari siano la so- 
cieta e lo stato». 

Gli interventi nel dibattito 
dei rappresentanti delle forze 
politiche e sindacali. le do- 
mande del pubblico hanno di- 
mostrato come nel discorso 
sulla Polonia sia implicato un 
discorso di valori che tocca 
grossi nodi ideologici riguar- 


I DISTRIBUTORI TUTELANO | LORO DIRITTI 


Pellicole contraffatte 
di scena in tribunale 


Il cinema in crisi ha lanciato la sua controffensiva. Le case 


puo aprire nuove prospettive | ai numerosi nipoti, ai altri parenti. Per più di 60 anni Maria Regent, originaria di Contovello, è 
europee e fare da deterrente | stata una delle «venderigole» di Ponterosso e del Mercato coperto, in questo seguendo la 
all'arroganza dell’Urss. tradizione familiare È (Italfoto) 


gno nel 14.mo anniversario (14-2) | Scomparsa dalla moglie 50.000 pro: | e Lavinia Battiggi-Stabile nel 
da Ego Mayer 10.000 pro Comitato Divisione cardiologica osped. XXIV e X anniversario (14-2) dai 
onoranze R.C. Pieri. Maggiore (prof. Camerini). figli 25.000 pro Istituto Rittmeyer. 


Fabbrica Macchine: 
a realta attuale 


studio mark 553 


v 


..-.2 i programmi immediati. 


Non appena sarà approvato dalle autorità il piano particolareggiato, formulato nel pieno rispetto delle norme previste dalle varianti al Piano Regola- 
tore, verranno immediatamente demolite le attuali strutture, e sulle aree cedute al Comune saranno realizzate entro il minor tempo possibile, con- 


distributrici. stanche di subire i negativi effetti di un sempre 
i i più vasto mercato nero degli ultimi successi. hanno fatto un 

esposto alla Procura di Roma denunciando l'illecito traffico. 
Come si è arrivati a questo? Semplicemente trafugando per 
alcune ore le «pizze» e riproducendole in tanti esemplari in 
i super 8 o in 16 mm. 

f Le indagini hanno portato all'incriminazione a Trieste di 
due persone alle quali sono state sequestrate bobine di «Agente 
007», «Guerre stellari», «Serpico» e altro che andavano in onda 
su tv private. oltre che allietare serate di amatori da cineteca. 

Contro Vincenzo Arigliano. 56 anni. titolare della «Cinehob- 
by», e Alessio Zerial. 37 anni. ottico. e stata elevata l'accusa di 
$i: acquisto e commercio di materiale filmografico di provenienza 

illecita e sfornito dei diritti di esclusiva. 

y Le ditte che si sono costituite parte civile sono tra le più 
ì note: «United Artists», «Cineriz». «Ceiad», «Titanus». 

Ì Il tribunale (presidente Brenci, giudici a latere Nicotra e 
i Gullotta, pm Staffa e cancelliere Pagliuca) dopo aver sentito i 
f testimoni ha preferito rinviare la discussione alla prossima 
| settimana. Nel frattempo gli imputati. non certo falsari ma solo 
È 


temporaneamente alla nuova sede del Lloyd Adriatico e - auspicabilmente - a quella dell'Italcantieri, le seguenti strutture sociali e di pubblico interesse: . 


ASILO NIDO 
SCUOLA MATERNA. 


CENTRO SOCIALE 
E POLIAMBULATORIO m* 6.300 


CAMPO DI CALCIO 
CAMPI SPORTIVI | lm 6600. sum?20090 
ZONE GIOCHI PER BAMBINI i 


UFFICI ITALCANTIERI mi 90.000 sum? 8600 
UFFICI LLOYD ADRIATICO __m5120.000 su m? 28.500 
UFFICI da destinare 


mi 4.700 sum? 2,530 


m? 6.500 


2 aule 


(parcheggio m? 1.500) 


sum? 4.500 6 aule 


sum? 3.370 (parcheggio m? 1.400) 


* 


(parcheggio m? 11.700) 


incauti acquirenti desiderosi di guadagnare di piu. hanno 
avuto il tempo di giustificarsi asserendo di non essere stati a 
conoscenza della illecita provenienza delle pellicole di suc- 
cesso. 
È Sul capo di Arigliano poi pende anche l'accusa di possesso 
di materiale pornografico. Infatti gli e stato sequestrato un 
o ingente stock di pellicole hard-core che l'imputato ha asserito 
essere il frutto di scambi con altri capolavori della cinemato- 


(parcheggio m? 30.300) 


grafia e che tali pellicole gli servivano: per trascorrere meno mi 40.000 su m? 6.400 

noiosamente le sue ore libere non gia per essere oggetto di gs 

smergo nas || AREE A VERDE ____m?30460 
Finora i difensori Sardos Albertini e Giordano non hanno È 


avuto modo di lasciar trapelare la linea di difesa che. con tutta 
probabilità, tendera a dimostrare Ja buona fede degli attuali 
imputati più che addentrarsi. nella complessa normativa che 
regola i diritti di riproduzione. 


Sei mesi 
di assistenza 


Nel secondo semestre del 
1981 l'Ufficio assistenza co- 
munale ha erogato, con fondi 
propri e quelli messi a disposi- 
zione dalle Ipab i seguenti 
sussidi in danaro e in natura 
per oltre 331 milioni così sud- 
divisi: 5910 sussidi in denaro 
‘agli indigenti per una spesa 
complessiva di lire 
120.714.477; vitto giornaliero 
‘ad una media mensilé di 205 
famiglie con 59.783 razioni per 
115.087.791 lire; buoni viveri a 
131 famiglie per 13.097.000 li- 
re; accoglimenti gratuiti nel- 
‘l'alloggio popolare di 49 per- 
‘sone con 8.602 presenze e ‘una 
spesa di 47.612.070 lire; 243 
assegnazioni di vestiario, cal- 
zature, letti, corredi da letto e 
oggetti casalinghi per 
16.379.400 lire. 

Inoltre per conto del com- 
missariato del governo sono 
stati erogati 38 sussidi a ex 
tbe con una spesa di 1.650.000 
lire e altri 1512 per assistenza 
invernale per 26.696.900 lire. 

La spesa complessiva per 

‘ tutti gli interventi assisten- 
ziali svolti nel semestre am- 
monta a 331.237.638 lire. 


Poliziotti 
autonomi 


Una delegazione del Sinda- 
cato autonomo di polizia, gui- 
data dal segretario regionale 
Cannataro, sì è incontrata, 
per la seconda volta, con il 
commissario ‘del governo, al 
quale ha esposto alcuni ur- 
genti problemi riguardanti il 
personale della Ps, sollecitan- 
do l'intervento del prefetto 
per la soluzione di alcune si- 
tuazioni di particolare di- 
sagio. 


Consiglio Ucid 


All’assemblea dell’Unione 
cristiana imprenditori e diri- 
genti (Ucid) si è proceduto al 
rinnovo delle cariche sociali. 
Al presidente, ing. Paolo 
Scarpa, che ha guidato l’asso- 


ciazione dal ’77 ad oggi, è. 


succeduto, eletto all’unanimi- 
tà, l'ing. Lorenzo Colautti. Il 


nuovo consiglio direttivo ri- | 


sulta così composto: ing. Gio- 
vanni Bertali, vicepresidente; 
dott. Eraldo Bevilacqua, ing. 
Mario Da Col e ing. Gustavo 
de Vonderweid, consiglieri. 


Nel plastico è raffigurata | 
sommariamente la situazione futura 
dell'area interessata. 


ASILO NIDO 
SCUOLA MATERNA 

CENTRO SOCIALE E POLIAMBULATORIO 
CAMPI SPORTIVI, ZONE GIOCHI i 
SEDE ITALCANTIERI 

SEDE LLOYD ADRIATICO 

UFFICI DA DESTINARE 


un atto di fiducia in Trieste. 


\ 


a cura del. 
Servizio Relazioni Esterne 
del LLOYD ADRIATICO s.p.a. 


Martedì, 


16 febbraio 1982 


GIORNALE DI 


TRIESTE 


CONCLUSE AL CIRCOLO DELLA CULTURA LE CELEBRAZIONI DEL CENTENARIO — 


Tutti hanno imparato da Joyce 
ma il suo stile è inimitabile 


L'influenza esercitata dall’autore di «Ulisse» sugli uomini di lettere della nostra città 
nelle testimonianze di Francesco Burdin, Manlio Cecovini, Carolus Cergoly e Stelio Mattioni 


L'atteggiamento degli uo- 
mini di lettere triestini di 
fronte a Joyce è stato il tema 
suggerito da Bruno Mayer 
agli scrittori intervenuti al 
Circolo della cultura e delle 
arti per la manifestazione 
conclusiva delle celebrazioni 
per il centenario della nascita 
dello scrittore irlandese. 

Una manifestazione svolta- 
‘si all'insegna della semplicità, 
fuori da ogni accademismo, 
alla quale hanno partecipato 
Francesco Burdin, Manlio Ce- 

«covini, Carolus Cergoly e Ste- 
lio Mattioni. Erano assenti, 
per sopravvenuti impegni, 
Fulvio Tomizza e Renzo 
Rosso. 

Francesco Burdin, nella sua 
conversazione, fitta di citazio- 

i ni, ha detto di sentirsi vicino a 
Joyce perché anch'egli vive 
da molti anni lontano dalla 
sua città natale. Riguardo al 
suo rapporto con le opere di 
Joyce, egli ha chiarito che 
ogni scrittore, rispetto agli al- 

«tri, ha un atteggiamento da 
«bracconiere», interessandosi 

‘ soprattutto alla tecnica e alla 
struttura delle opere piutto- 
sto che all’intreccio. È 

Premesso questo, ha am- 
messo di aver sentito una pro- 
fonda influenza, specie dopo 
aver letto l'Ulisse. Un’influen- 
za che però non avrebbe sapu- 
to. definire esattamente, ma 
che gli era costata ben nove 
stesure del suo romanzo 

‘ «Marzo è il mese più crudele». 

«Joyce — ha. proseguito 
Burdin — non può essere pre- 
(so a modello» perché la sua 
‘opera,.in particolare l'Ulisse, è 
«un monoblocco come la 

| Commedia o il Faust ché non 
può essere lambito da altre. 
manie imitato». Per le giova- 
ni generazioni, ha concluso 
Burdin, «Joyce è un fossile», 
da ammirare. 

Cecovini, quand'è venuto il 
\ suo turno, ha iniziato conte- 
‘stando l’affermazione di Bur- 
din sul fossile. Per lui: «Joyce 
è un gigante, personalmente 
mi sta dentro» ed ha rivendi- 
cato una sua «figliolanza» da 
iJoycenon:in tutti i suoi libri, 

‘uma sicuramente per alcuni. 

Cecovini si è quindi lunga- 
mente soffermato sulla sua 
esperienza di scrittore e sulla 
sua produzione letteraria, te- 
sa alla ricerca d’uno stile e di 
un linguaggio semplice. Ciò 
(che lo ha avvicinato a Joyce è 
istato il tentativo, che anch'e- 
gli ha compiuto, di mettere 
‘sulla carta non la parola par- 

(lata «ma la parola pensata, il 
| flusso di coscienza». E ha por- 
tato ad esempio i suoi libri 
«Straniero in paradiso» e 
\«Burlesque» per le «arditezze 
di forma e le battute di spirito 
che appartengono a un lin- 
iguaggio liberatorio». Fanno 
da contraltare a queste opere 
altre in cui il linguaggio. è 
quello classico. 

Cecovini ha concluso par- 
lando del suo libro, che uscirà 
prossimamente, «Un'ipotesi 
per Barbara» in cui tenta di 
contemperare la necessità di 
costruire un'opera in maniera 
classica con l'esigenza di libe- 
rare completamente il flusso. 
di coscienza. 

Cergoly, che pure per certi 
suoi esperimenti di linguag- 
gio (ad esempio nel «Comples- 
so dell'Imperatore») è senz'al- 
tro vicino.a Joyce, ha eluso il 
tema proposto per raccontare 
con la sua simpatica verve il 
suo incontro con Joyce, avve- 
nuto in viale XX Settembre 
allora «Aquedotto») quando, 
insieme a un suo professore, 
‘videro il prof. Joyce, «uno spi- 

‘lungone, trasandato nel ve- 

{ stire». 

Joyce salutò il professore, 
non degnando il ragazzo di 
uno sguardo. I due chiacchie- 

è rarono per un po’ in dialetto; 

ovviamente, finché Joyce 
chiese all’altro, indicando il 
giovane Cergoly; «Cossa xe 
un tuo parente?». Il professo- 
“re spiegò che il giovanetto era 


un suo allievo e che insieme 
ad-altri curava un giornaletto 
della sua scuola chiamato 
«Argento vivo». E l’incontro sì 
concluse li. Qualche anno 
dopo, amici di Cergoly invia- 
rono a Joyce a Parigi alcune 
sue poesie, che lo scrittore 
apprezzò tanto da mandargli 
alcune righe con «dei giudizi 
che ancora oggi fanno pia- 
cere». 

Con qualche altro aneddoto 
ameno sul Joyce triestino, 
Cergoly ha concluso il suo 
intervento. 

Stelio Mattioni ha confessa- 
to, con onesta, le difficoltà 


provate nel leggere l'Ulisse. 
Dapprima in francese, con la 
scusa quindi di attribuire 
queste difficoltà alla cattiva 
conoscenza di quella lingua, e 
poi in italiano; senza più scu- 
se. Per farvi fronte, si comperò 
una guida alla lettura di quel- 
l’opera, ma «erano cose da 
pazzi». Finché riuscì a trovare 
il modo per leggerla: a verset- 
ti, come la Bibbia. Una lettu- 
ra, ha continuato Mattioni, 
che mi dava «un’eccitazione 
mentale». 


«Joyce è diventato così un, 


mio amico», ha confessato 
Mattioni, anche se siamo 


completamente diversi: tanto 
egli era sregolato, tanto io 
sono preciso, quasi pedante. 
Anche riguardo all’uso della 
parola, Joyce l’ha elevata a 
simbolo, mentre per Mattioni 
essa è soltanto un mezzo per 
comunicare i contenuti. 

Bruno Mayer, tirando le 
somme degli interventi, ha af- 
fermato che non si può dire 
che esista nella letteratura 
triestina un filone joyciano, 
anche se lo scrittore irlandese 
,è una «presenza importante 
che ha suscitato molti echi» 
anche in essa. 

Pierluigi Sabatti 


IL PICCOLO 


Rotary Trieste Nord 


E' in programma per le 20.30 la 

settimanale riunione conviviale 
del Rotary club Trieste Nord. La 
recente Conferenza sulle Partecipa- 
zioni statali sarà il tema della serata: 
ne parleranno i consoci Palomba e 
Cucchiarelli (Arsenale Triestino - San 
Marco). Sacerdote (Italsider) e Zappi 
‘Italcantieri). 


Rotaract 


Questa sera sarà ospite del Rota- 

ract Club l'ing. Marino Tassinari 
che parlerà sul tema «Confronto tra 
sistemi di protezione civile. La riunio- 
ne si terra con inizio alle 21 nella 
consueta sede 


Pro Natura carsica 


Stasera per iniziativa di Pro Na- 

tura carsica e del museo civico di 
Storia naturale. con inizio alle 19. 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician:2. il dott. Gino Gabucci, diret- 
tore del laboratorio di Igiene e profi- 
lassi dell'Unità sanitaria locale. parle- 
ra sul tema: «Igiene moderna degli 
alimenti». Ingresso libero. 


ASNETEGZI1I 
Occasioni. d'oro 
da «Mode Bianca». C.so Italia 17, 
per la vendita promozionale del- 
l'abito ed i due pezzi. Sconti dal 20 al 


SEGNALAZIONI 


40%. (Com. al. Com. effettuata). 


Amministratori 
e percentuali 


Vorrei, come molti condo- 
mini di stabili, sapere fino. a 
che punto sono giustificate le 
competenze del 4%, per spese 
ordinarie e del 2%, per quelle 
straordinarie che gli ammini: 
stratori si accreditano in base 
al tariffario professionale sta- 
bilito ‘dall’associazione di ca- 
tegoria Aiaci un paio d'anni 
or sono. Da notare che gli 
amministratori percepiscono 
di gia un diritto fisso per ogni 
edificio e spesso ottengono al- 
tresì premi sulle prestazioni 
da parte dei loro fornitori. 

Inoltre mi domando se sia 
corretto addebitare all'utente 
anche l'Iva (15%) relativa al- 
l'importo derivante dal calco- 
lo della citata percentuale o 
se, invece, l'ammontare dell'I- 
va deve venir detratto o me- 
glio scorporato dal predetto 
importo e quindi andare a 
carico dell'’amministratore,. 

A quanto mi risulta, nella 
nostra e in altre. città. non 
tutti gli amministratori appli- 
cano queste percentuali. 

Sarebbé utile conoscere il 
parere di qualche esperto an- 
che considerando che in rela- 
zione al solo costo della nafta 
da riscaldamento. la percen- 
tuale del 4% e relativa Iva: 
vengono ad incidere in manie- 
ra non indifferente. E.S. 


Disciplina sulla Costiera 


Dal servizio Pubbliche rela- 
zioni del Comune riceviamo: 

Con riferimento alle segna- 
lazioni recentemente compar- 
se in merito ai transiti di auto- 
veicoli pesanti sulla strada 
«Costiera», si informa che su 
iniziativa dell'amministrazio- 
ne comunale si è svolto lunedì 


| 8 scorso nella sede della Que- 


stura un incontro tra il co- 
mandante dei vigili urbani e i 
competenti funzionari della 
polizia di Stato per una valu- 
tazione comune del problema. 

Ravvisata la necessità di 
rendere maggiormente incisi- 
va la sorveglianza volta a re- 
primere il segnalato compor- 
tamento abusivo, è stato sta- 
bilito di provvedere a una più 
vasta intensificazione dei con- 
trolli. procedendo, in partico- 
lare all'istituzione, da parte 
degli organi di polizia. di una 
maggior presenza presso lo 
snodo di Sistiana, principale 
punto d'accesso alla citta. 

Si precisa peraltro. che una 
sorveglianza in merito sull’in- 
tero arco della «Costiera» già 
viene attuata durante tutto 
l'anno, ein particolar modo 
nei mesi estivi. 


Per fare un esempio, nel 
solo mese di gennaio. testè 
trascorso, sono state rilevate 
numerose infrazioni. di cuì 85. 
conciliate e 56 verbalizzate 
dai vigili urbani e 300 conte- 
state dagli agenti della Poli- 
zia di Stato. 


Si ricorda infine che, per 
necessità inerenti all’approv- 
vigionamento. della città. 
veicoli che trasportano derra- 
te deperibili sono regolarmen- 
te autorizzati al transito lun- 
go la strada stessa. 


I bar chiusi 
a Duino 


Da un mese sono chiusi per 
ferie entrambi i bar nel portic- 
ciolo di Duino: una scortesia, 
credo, per i numerosi turisti 
«pendolari» che, nelle giorna- 
te di sole, anche d’inverno, 
affollano il «gioiello» del golfo 
di Trieste; ma anche un torto 
nei riguardi di quanti lavora- 
no in porto. Sto parlando dei 
pescatori i quali, dopo una 
giornata di lavoro in mare, 
una volta attraccata la barca, 
non possono nemmeno risto- 


| rarsi con qualcosa di caldo. 


Pensioni in cronico ritardo 


Continua il deprecato ritar- 
do nel pagamento delle pen- 
sioni Inps categoria Pmo an- 
che in occasione dell'eroga- 
zione di quelle relative al bi- 
mestre febbraio-marzo 1982. 
Come al solito la categoria 
più colpita è sempre quella 
dei marittimi Pimo che gia in 
altri precedenti bimestri in- 
cassò la pensione con notevo- 
le ritardo rispetto alla data 
prefissata dall'ente previden- 
ziale. 

Secondo un comunicato 
della direzione provinciale 
dell'Inps comparso nel «Pic- 
colo», il pagamento delle pen- 
sioni .ai superstiti dei lavora- 
tori dipendenti e autonomi e 
della categoria Pmo sarebbe 
avvenuto con qualche giorno 
di ritardo rispetto alla norma- 
le scadenza del 7 febbraio. a 
causa di motivi tecnici con- 
nessi con la procedura di rin- 
novo degli ordinativi di paga- 
mento per l’anno 1982. 

Un successivo comunicato 
da Roma della direzione gene- 
rale dell'Inps ha precisato in- 
vece che tale ritardo. sempre 
per i suddetti motivi tecnici. 
può valutarsi mediamente in 
una decina di giorni rispetto 
al calendario normale con 
punte che raggiungono anche 
i 20-25 giorni ; 

Sarebbe opportuno e gradi- 
ta una cortese precisazione da 
parte dell’Inps circa la data di 
pagamento delle pensioni ai 
marittimi categoria Pmo, an- 
‘che perché in qualche ufficio 
postale è già stato esposto al 


Palin dei francobolli 


pubblico il calendario di pa- 
gamento delle pensioni ai su- 
perstiti cat. So a partire dal 
15, mentre non si fa menzione 
alcuna per i marittimi Pmo. 
Grazie per l'ospitalità. 
Francesco Maccioni. 


Sindacati di polizia 


in polemica fra loro 


«Il Piccolo» del 2 febbraio 
ha ospitato un trafiletto dal 
titolo «Il primo congresso dei 
poliziotti confederali». Sin qui 
niente da eccepire. Soltanto 
che l’estensione del trafiletto 
stesso non s’è limitato a dare 
la notizia del congresso con 
gli «annessi e connessi», ma 
ha voluto esplicitamente en- 
trare in. polemica con il «co- 
siddetto sindacato autono- 


Sci escursionismo — Per dome- 
nica 21 l'Associazione XXX Otto- 
bre organizza una gita di fine Car- 
nevale a Valbruna-Val Saisera. Si 
può intervenire anche in masche- 
ra. Partenza del pullman. alle 7 da 
Via Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Iscrizioni nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795) dalla 17 alle 21 
dei giorni feriali escluso il sabato. 


Programma primaverile — La 
commissione gite dell'Associazio- 
ne XXX Ottobre, sezione del Cai 
di Trieste, invita tutti i soci inte- 
ressati alle gite primaverili, a in- 


tervenire alla riunione che si terrà (| 


lunedì 22 con inizio alle 20 nella; 
sede di via Silvio Pellico 1. per 
discutere il programma da marzo 
‘a giugno. 


mo» imputandogli «accuse, 
strumentalizzazioni, attacchi 
personali e azione dirom- 
pente». 

Non amiamo le polemiche, 
ma neanche le menzogne. 


Nel respingere tale attacco 
che, del resto, dimostra che la 
lezione impartitagli dai «pa- 
drini» è stata assimilata in 
modo «superlativo», voglia- 
mo fare una sola osservazio- 
ne. Quando dicevamo che era- 
no legati a doppio filo alla 
«Triplice», i «siulpini» si 
stracciavano le vesti per l’in- 
dignazione: «Non è vero, non 
è vero. Siamo autonomi!». Ma 
la verità viene sempre a galla 
e i fatti s'incaricano di dimo- 
strarla: il trafiletto, di cui so- 
pra, non ha fatto altro che 
sottolinearla! 


Egregio direttore, vorrem- 
mo sperare che questa nostra 
nota abbia la possibilità di 
vedere la «luce»,.come quella 
del Siulp. 

Voglia accogliere un sentito 
grazie, Antonio Orolgio per il 
Sap. x 


Nessuna lezione ha assimi- 
lato da «padrini» di qualsiasi 
tipo l’estensore del trafiletto, 
che invece si è limitato a 
riportare, tra virgolette, 
quanto era detto în un comu- 
nicato del Siulp. Al segretario 
del Sap ci permettiamo sol- 
tanto di ricordare che è comu- 
nicati del.suo sindacato han- 
no sempre avuto ospitalità 
sul «Piccolo» senza che per 
questo. altre organizzazioni 
abbiano '‘eccepito alcunché. 


Capisco che le ferie sono un 
diritto di tutti, anche dei ge- 
stori degli esercizi pubblici, 
ma penso anche che l’ammi- 
nistrazione comunale di Dui- 
no-Aurisina avrebbe potuto 


impedire la chiusura contem- | 


poranea di entrambi i bar del 
porto. Lettera firmata. 


Nuovo specchio 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Trivio pericoloso» 
del 27 dicembre 1981, l'ammi- 
nistrazione comunale fa pre- 
sente che al fine di rendere 
più agevole la viabilità in via 
Rio Spinoleto, si è provvedu- 
to ad installare uno specchio 
parabolico all'altezza del nu- 
mero civico 41. 


Tavola rotonda 


sull’eutanasia 


Stasera con inizio alle 17.30 nel- 
la sede di Corso Italia 12 del Circo- 
lo della Stampa, in occasione della 
presentazione del libro, «L'eutana- 
sia» del prof, Giusto Giusti. diret- 
tore dell'istituto di Medicina lega- 
le della nostra Universita. si terra 
una tavola rotonda alla quale par- 
teciperanno il vescovo mons. Bel- 
lomi. i professori Francesco Intro- 
na di Padova. Giuseppe Cazzato e 
Giuseppe Mocavero di Trieste e il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Ferruecio Franzot. 
Fungera da moderatrice la dott. 
Fulvia Costantinides. 


Scuola materna 


Questa sera con -inizio alle 18 
una tavola rotonda sul tema 
«Scuola materna: come risponde- 
re obiettivamente alle esigenze del 
bambino» si terra nella sede di 
corso Saba 6 del Movimento don- 
ne Trieste per i problemi sociali. 
Parteciperanno i professori S. Nor- 
dio, C. Desinan e'G. Spiazzi e il 
segretario dello Shals Ughi. 


s,e TI Ò 
Politica d’oggi 

Questa sera con inizio alle 18 
nella sede di via Mazzini 25° del 
Centro pedagogico il prof. Giorgio 
Marsico, docente di Storia dei trat- 
tati e politica internazionale nella 
nostra università parlerà sul tema: 
«Sviluppi attuali della politica i) 
ternazionale». L'incontro è pro- 
mosso dal Msoi. 


x » O 
Cardiopatie 

Stasera con inizio alle 18.30 nel- 
la sede di corso Italia 12 del circolo 
«Salvemini», il dott. Sabino Scar- 
di. direttore del Centro perla lotta 
contro le malattie cardiovascolari. 
terrà una conferenza pubblica sul 
tema «La prevenzione della car- 
diopatia coronarica». 


Consigli rionali 


Città nuova-Barriera nuo- 
va — Venerdì alle 20,30 riunio- 
ne nella sede di via Battisti 14 
(interno galleria) con all'ordi- 
ne del giorno l'esame del pro- 
blema degli anziani. 


Tre milioni di Paganini - Consulto romano - Sassone con targa triestina - Le ultime novità 


Al primo annuncio del program- 
ma italiano per il 1982 ha fatto 
seguito un nuovo comunicato del- 
L'Ufficio filatelico centrale. Cì sono 
alcuni ritocchi, anche se non so- 
stanziali. In ognî modo, l'arida- 
mento delle emissioni resta sem- 
pre condizionato «da eventuali va- 

| riazioni che sì rendessero necessa- 
rie» e delle quali ci riserviamo di 
dare tempestivamente notizia. 

Di preciso, al momento, ssa che 
venerdì prossimo; 19 sara emesso 
il commemorativo per il secondo 
centenario della nascita di Nicco- 
lo Paganini. E' un valore da 900 
lire (tariffa per espresso), policro- 
mo, che riproduce l'effigie del mu- 
sicista tratta da un disegno di 
Ingres. In sostanza, un bel franco- 
bollo, piacevole, uno fra i migliori 
degli ultimi tempi, 

A parte i pregi dell'emissione eil 
suo facciale notevolmente eleva- 
ton,c'è un rilievo di particolare 
interesse da fare. Persuasi come 

| siamo che le tirature dei comme- 
morativi italiani sono superiori al- 
| le necessità d'uso normale, osser- 
viamo con favore che il «Pagani- 
\ ni» è stato emesso in soli tre milio- 
wi di esemplari; tosatura questa 


piu che opportuna sia în ragione 
del surplus corrente, anche per î 
cosiddetti francobolli celebrativi 
passati come ordinari, sia in rela- 
zione alla tendenza a ridurre le 
tirature nel loro complesso, mani- 
festate da diversi Stati. Ben venga 
dunque questo «taglio»; c'6 da 
augurarsi che questo buon esem- 
pio sia seguito perì commemorati- 
vi futuri, le cui tirature potrebbero 
essere ancor più contenute. 

Passata la mania speculativa 
deì fogliaroli, superata l'ansia cro- 
nica delle novita a tutti i costì, 
equilibratosi î mercato per ovvie 
condizioni contingenti, siamo con- 
vinti che tre milioni di pezzi siano 
senz’altro sufficienti per soddisfa- 
re le normali esigenze collezioni. 
stiche, anche se, il passaggio dai 
cinque ai tre attuali milioni puo 
apparire brusco. Le novita sono e 
rimangono la linfa vitale della fila- 
telia. Su questo non cîsono dubbi. 
Pero sballare le nuove emissioni 
puo risultare controproducente e 
avere un effetto negativo; 

La filatelia peraltro non dorme. 
Dal 19 al 21 prossimi ci sarà il 
consulto romano del mercato. Il 
palazzo dei congressi di Roma-Eur 


ospitera il 36.0 convegno filatelico 
nazionale. Ben preparata per atti 
rare il fior fiore del convegno îm- 
‘prenditoriale commerciale e colle- 
zionistico, questa manifestazione è 
destinata a individuare le debolez- 


. ze della filatelia, a formulare la 


prognosi e a suggerire le terapie 
più adatte. and 
Nessuna soluzione miracolisti- 


ca, tutt'altro. In sostanza, un mo- 
mento di valutazione riflessiva, ri- 
volta in particolare ai settori del 
triangolo Repubblica-San Marino- 
Vaticano che sono e restano quelli 
più popolari e di maggior 
richiamo. 


Il consulto è opporiuno, a parte 
le necessità, vere o latenti, di 
carattere mercantile, per dare un 
certo indirizzo almeccanismo fila- 
telico; le tendenze generali sono 
palesi, manca tuttavia un'analisi 
ponderata dell’insieme ed è pro- 
prio questo esame, con le risposte 
relative, che ci attendiamo da Ro- 
ma. In breve, vorremmo indivi- 
duare le frontiere tra filatelia e 
speculazione, quella, per intender- 
ci, rappresentata a suo tempo dal 
proverbiale caso del «Gronchi 
Tosa», 


Una notizia gradita ai filatelisti 
di casa nostra è quella diffusa 
dall'agenzia Asfe di Napoli, diret- 
ta daR.,Russo.Lanotacasa editri-. 
ce Sassone è stata rilevata nella 
sua totalità da Renato Mondolfo, 
triestino di nascita. sl 

Che la Sassone divenga «triesti- 


na» sotto la sperimentata condu- 
zione di Mondolfo (lo ricordiamo 
quando nel suo negozio di via 
Roma fu, assieme al padre Silvio, 
dinamico artefice del lancio inter- 
nazionale dei francobolli AmgiFit) 
ci sembra di buon auspicio. Infatti 
gli intendimenti di Mondolfo sono 
rivolti a qualificare sempre più le 
già apprezzate edizioni dei catalo- 
ghi Sassone. 

Novità di tutte le partì del mon- 
do ce ne sono e molte; abbiamo 
solo l'imbarazzo della scelta. Una 
rapida scorsa: Belgio, tre valori 
«Scientifici» per il 27-28 prossimi; 
Guernsey: vedute antiche dell’iso- 
la per una serie, assai ben ripro- 
dotta, di quattro valori; Svezia: 
posta ordinaria di cinque franco- 
bolli per la giornata odierna (tre 
dedicati alle «figure impossibili 
di Reutersvard, uno per i distribu- 
tori di giornali (bella questa pre- 
senza per un settore talvolta tra- 
scurato) e ancora la riproduzione 
di un quadro di Larsson del 1888 
intitolato Graziella); Germania 
Federale: un valore da 50 Pfennig 
per Robert Koch, scopritore del 
bacillo della tubercolosi. 

Nivio Covacci 


ORE DELLA CITTA' 


Lions Club 


Stasera alle 20. avra inizio la 

riunione conviviale dei soci del 
Lions Club. L'ing. Giorgio Ciliberto, 
vicedirettore generale della Grandi 
Motori Trieste, parlerà su: «Le appli- 
cazioni della GmT nel campo del 
recupero energetico». 


Circolo della Stampa 


«Impressioni di un viaggio a Pe- 

tra» è il titolo della serie di diapo- 
sitive a colori che il prof. Ettore 
Campailla presenterà con inizio alle 
16.30 nella sede di Corso Italia 12. 
all'insegna dei «Mercoledì per le 
signore» promossi al Circolo della 
Stampa da Fulvia Costantinides 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


FALLIMENTARI 
EREDITARIE - VOLONTARIE 


Oggi alle ore 16 asta 


in via Vittorino da Feltre 2, a 
qualsiasi offerta: televisore 
«portatile GREZAR. 


Sabato alle ore 16 asta 


în via Ananian 2, a qualsiasi 

offerta: quadro elettrico rego- 
latore di tensione Breda e 3 qua- 
dretti completi di teleruttori, 
inoltre, a prezzo base: vari lotti di 
materiali, attrezzatura e macchi- 
ne per ufficio, come dettagliata- 
mente descritti nel Bollettino set- 
timanale.gratuito in Piazza Gol. 


Pelli 


Nozze d'oro 


* A cinquant'anni dal gio! 
a Monte di Capodistri: 
biarono gli anelli. Giovanni 
e Carla Goia si sono ritrovati davanti 
all'altare della chiesa di via Rossetti. 
Agli auguri fervidi dei figli. del gene- 
ro, della nuora, della nipote e di tutti 
gli altri congiunti. si aggiungano le 
nostre più vive felicitazioni. 


Mascherine al CdS 


Per i figli dei giornalisti e dei soci 

sì terrà sabato prossimo nella 
sede di Corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa la tradizionale festic- 
ciola di Carnevale organizzata da 
Fulvia Costantinides. Al tratteni- 
mento, che avrà inizio alle 15.30, par- 
tecipérà l'attore Mimmo Lo Vecchio 
coadiuvato da Eleonora Rosini. in 
una serie di scenette per i piccoli 
ideate da Edda Vidiz. Non manche- 
ranno dolci, stelle filanti e la consueta 
lotteria. 


Martedì macrobiotici 


Questa sera con inizio alle 20 

nella sede di via San Francesco 
34. sotto gli auspici del circolo di vita 
naturale «Settimo cielo». Una confe- 
renza dal titolo: » Forze e ritmi nell'a- 
gricoltura biodinamica» sarà tenuta 
da Enzo Nastati. 


«Linea»... 


Vendita promozionale! Ultimi 

giorni! «Linea», avverte l'affezio- 
nata clientela. che continua con il 
successo di sempre la vendita promo- 
zionale riguardante l'abbigliamento 
maschile-femminile e sportivo! Ricor- 
date: «Linea». via Carducci 4. Trieste. 


Avviso al Comune in data 19-1-82 
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«OFFICINA 
SENSO 


«VIA GRIMANI 42° - TELEFONO 744845 


ccerie framce*tich 
proposta speciale 


i boom della stagione 81-82 


volpe groenlandia giacca 
marmotta giacca 

castorino spitz giacca 
castoro selvaggio giacca 


Pelliccerie Francetich: spa . Montegaldella di Vi 
{uscita autostrada Grisignano)-tel.0444/73139-73339 
via S.Spiridione, 2/c-tel.040/64910- Trieste 


UNA CASA 
CON TANTE IDFE 


proposte sempre attuali e convenienti 
al 3° piano tutto dedicato alla casa 


Pag. 7 


POPOLI 


2 TELEPICCOLO 
pinto sue. 


Questa sera vi proponiamo: 


CANALE 55 | 


ORE 23 


La guerra dei gangsters 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19 


1 5 cantoni 


Gioco a premi 


ORE 21.30 


La figlia 
del dott. Jekill 


Film 


SVOLTOSI 


la sicurezza 


“ha up nome ; 


«E. MICHELI». 


serramenti corazzati e antiscasso su misura 


vi 


L. 1950.000 
L. 900.000 
L 750.000" 
LI 950.000 


studio gtaphis - 


LAVORATORE (3 


trieste 
corso saba:15 


OLIO 
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La 


AA LALALLA NI 
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IL PICCOLO. 


Martedì, 16 febbraio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


QUESTA SERA AL POLITEAMA ROSSETTI 


CANDIDATI ALL’OSCAR 


Un capolavoro del ’500|Fonda e Beatty 
il «Candelaio» di Bruno sono i favoriti 


Messinscena dello Stabile dell'Aquila con la regia di Trionfo 


Concluse fra gli applausi le 
repliche del «Cirano di Berge- 
Tac» con il Teatro Popolare di 
Roma, protagonista Pino Mi- 
col, questa sera si alza il sipa- 
rio su una interessante propo- 
sta del Teatro Stabile dell’A- 
quila, che alle 20.30 mette in 
scena al Politeama Rossetti il 
«Candelaio» di Giordano Bru- 
no, uno dei capolavori della 
commedia italiana del Cin- 
quecento. 

Nella memoria storica più 
comune, dell’autore è rimasto 
soprattutto l’odor di bruciato, 
essendo stato, allo scoccare 
del 1600, una delle più famose 
vittime dell’Inquisizione. Na- 
to a Nola nel 1548, Giordano 
Bruno, «dissidente» domeni- 
cano, sentendosi il fuoco sotto 
i piedi scelse l’esilio e fu prima 
a Ginevra, poi a Tolosa, Lio- 
ne, Parigi e in Inghilterra. Il 
«Candelaio» — una delle sue 
prime opere — fu scritto a 
Parigi e vide la luce nel 1582. 

La scena della commedia è 
in Napoli — spiega De Sanctis 
—; la materia è il mondo ple- 
beo e volgare, il concetto è 
l'eterna lotta degli sciocchi e 
dei furbi, lo spirito è il più 
profondo disprezzo e fastidio 
della società, la forma è 
cinica. 

Vi si intersecano tre filoni: 
l’amore di Bonifacio, l’alchi- 
mia di Bartolomeo, la pedan- 
teria di Manfurio. Il primo si 
dà da fare per conquistare le 
grazie della cortigiana Vitto- 
ria senza spendere soldi, piut- 
tosto ricorrendo agli incante- 
simi di un falso mago (Scara- 
murè), il quale ovviamente se 
ne fa beffe. 

Bartolomeo, invece, bramo- 
so d’inerementare le sue ric- 
chezze, viene ridotto sul la- 
strico dalle mene' di un finto 
alchimista. Infine, Manfurio, 
insopportabile pedante (una 
specie in auge a quell'epoca, 
ma non ancora estinta) brilla 
per la sua straripante igno- 
ranza, che viene giustamerite 
beffata. Tutti e tre i personag- 
gi finiscono imprigionati e ter- 
rorizzati da furfanti (Barro, 
Marco, Corcovizzo, Sangui- 
gno) travestiti da sbirri. 

Di fronte al frenetico e im- 
prevedibile intrecciarsi degli 
eventi, la sorprendente imper- 
turbabilità femminile di Vit- 


toria fa da contrappunti ai tre 
«tipi». 

Questa magmatica comme- 
dia del vulcanico scrittore e 
filosofo cinquecentesco è sta- 
ta adattata e ridotta da Aldo 
Trionfo, che firma anche la 
regia dello spettacolo, e da 
Alessandro Giupponi. Le sce- | 


ne sono di Emanuele Luzzati, 
i costumi di Santuzza Calì. 
«Il «Candelaio», in abbona- 
mento con il quinto taglian- 
do, si replica fino a domenica 
21 febbraio, dopo di che lasce- 
rà la ribalta al Gruppo della 
Rocca, R. S. 


Le dieci battute chiave 


ARGUMENTO: Sono tre 
materie principali intessute 
insieme ne la presente come- 
dia: l'amor di Bonifacio, l’al- 
chimia di Bartolomeo e la pe- 
danteria di Manfurio. Però, 
per la cognizion distinta de’ 
suggetti, raggion dell'ordine 
ed evidenza dell’artificiosa te- 
stura, rapportiamo prima, da 
per lui, l’insipido amante, se- 
condo il sordido avaro, terzo il 
goffo pedante: de’ quali l’insi- 
bido non è senza goffaria e 
sordidezza, il sordido è pari- 
mente ‘insipido e goffo, ed il 
goffo non è men sordido ed 
insipido che goffo. 

BONIFACIO: L'arte suppli- 
sce al difetto della natura, 
Bonifacio. Or, poi ch'a la ma- 
l’ora non posso far che questa 
traditora m'ame, e che al me- 
no mi remiri con un simulato 
‘amorevole sguardo d'occhio, 
chi sa, forse quella che non 
han mossa le paroli di Bonifa- 
cio, l’amor di Bonifacio, il ve- 
der spasmare Bonifacio, potrà 
esser forzata con questa oc- 
culta filosofia. 

MARTA: Ecco costui, per 
essergli ficcato nel cervello la 
speranza di far la pietra filoso- 
fale, è dovenuto a tale, che il 
suo fastidio, è il mangiare, la 
sua inquietudine è il trovarsi 
a letto, la notte sempre gli par 
lunga come a putti che hanno 
qualche abito nuovo, 

OTTAVIANO: Quale è 
vostra professione? 

MANFURIO: Magister ar- 
tium, moderator di pueruli, di 
teneri unguicoli, lenium mala- 
rum, puberum, adolescentu- 
lorum: eorum qui adhuc in 
virga in omnem valent erigi, 
flecti, atque duci partem, pri- 
mae. vocis, apti al soprano, 
irrisorum denticulorum, suc- 


ciplenularum carnium, recen- 
tis  maturae, mullius rugae, 
lactei halitus, roseorum label- 
lulorum, lingulae blandulae, 
millitae simplicitatis, in flore, 
non in semine degentium, cla- 
ros habentium ocellos, puellis 
adiaphoron. 

VITTORIA: La gran peco- 
ragine che io scorgo in lui mi 
fa inamorar di quest'uomo; la 
bestialità sua mi fa argumen- 
tare che non perderemo. per 
averlo per amante; e, per esse- 
re un Bonifacio, come vedete, 
non ne potrà far altro che 
bene. 

BARTOLOMEO: Li metal- 
li, come oro ed argento, sono il 
fonte de ogni cosa (...), talmen- 
te necessarij, che, senza essi, 
cosa nisciuna si accapa o si 
possede. 

GIO. BERNARDO: Quello 
che voglio dir è questo: vorrei 
sapere da voi che vuol dir: 
pedante. 

MANFURIO: Lubentissime 
voglio dirvelo, insegnarvelo, 
declararvelo, exporvelo, pro- 
palarvelo, palam farvelo, insi- 
nuarvelo, et, — particula co- 
niunctiva in ultima dictione 
apposita — enuclearvelo; si- 
cut, ut, velut, veluti. 

SANGUINO: A punto voi io 
andavo cercando. Siamo per 
fare di bei tratti questa sera, e 
non saranno senza qualche 
nostro profitto, o spasso alme- 
no. Io mi voglio ‘vestire da 
capitan Palma: voi, insieme 
con Corcovizzo, mostrarete di 
esser birri; staremo alla posta, 
equi vicino, ché spero che 
questa sera attraparemo mes- 
ser Bonifacio, all’useita o en- 
trata che farà dalla stanza 
della signora Vittoria, e fare- 
mo piacere alla Signora ed 
utile a noi. 


Fra le attrici Diane 


NEW YORK — «Reds» il 
film di Warren Beatty, sulle 
tormentate vicende del gior- 
nalista americano John Reed 
durante la rivoluzione d’otto- 
bre, e «On golden pond», ulti- 
mo trionfo dell’intramontabi- 
le Henry Fonda, hanno fatto 
man bassa di candidature per 
i Premi Oscar quest'anno alla 
loro 54.a edizione. Anche l’Ita- 
lia è in ballo, va detto subito, 
grazie a «Tre fratelli» di Fran- 
cesco Rosi incluso nella cate- 
goria film stranieri. 

Fonda e Beatty sono candi- 
dati nella categoria «migliore 
attore protagonista», insieme 
con Burt Lancaster, magnifi- 
co interprete di «Atlantie ci- 
ty», Dudley Moore per «Art- 
hur» e Paul Newman per.il 
polemico «Absence of ma- 
lice». 3 

Le «nominations» perla ca- 
tegoria «migliore attrice pro- 
tagonista» sono andate a Kat- 
harine Hepburn (la «signora» 
del cinema americano) per 
«On golden pond», Diane 
Keaton per «Reds», Marsha 
Mason per «Only when i 
laugh», Susan Sarandon per 
«Atlantic city» e Meryl Streep 
per «La donna del tenente 
francese». 

«Reds» è in testa in maniera 
assoluta avendo fatto man 
bassa di ben 12 candidature, 
due in più di quelle attribuite 
a «On golden pond». Seguono 
«Ragtime» e «I predatori del- 
l’arca perduta» con otto can- 
didature a testa. 

Oltre a «Reds» e «On gol- 
den pond» sono in lizza per la 
statuetta assegnata al miglior 
film dell’anno anche «Atlan- 
tic city», centrato, si ricorda, 
sul profilo di un attempato 
gangster che si innamora di 
una donna molto più giovane, 
«Chariots of fire», veristica 
storia di due puri dell’atletica 
impegnati nelle Olimpiadi del 
1924, e «I predatori dell'arca 
perduta». RESO 

La categoria «miglior regi- 
sta» vede di fronte Louis Mal 
le («Atlantic city», Hugh Hud- 
son («Chariots ofo fire»), Mark 
Rydell («On golden pond»), 
Steven Spielberg («I predato- 
ri dell’arca perduta» e Beatty 
(«Reds»). 

Le candidature per «miglior 
attore non protagonista» so- 


Keaton e la Hepburn 


no andate a James Coco per 
«Only when i laugh», John 
Gielgud per «Arthur», Ian 
Holm per «Chariot of fire», 
Jack Nicholson per «Reds» e 
Howard Rollins per «Ragti- 
me». E certamente una sor- 
presa per James Cagney, con- 
siderato più che favorito per il 
ruolo splendidamente soste- 
nuto, nonostante quarant’an- 
ni di inattività e il fatto d’aver 
superato gli 82 anni, in «Rag- 
time» di Milos Forman. 

Per quanto concerne la ca- 
tegoria «migliore attrice non 
protagonista» sono in. ballo 
Melin Dillon per «Absence of 
malice», Jane Fonda per «On 
golden pond», Joan Hackett 
per «Only when i laugh», Eli- 
zaheth McGovern per «Ragti- 
me» e Maureen Stapleton per 
«Reds». 


«Anna Bolena» 
il giorno dopo 


MILANO — Parlarle di per-' 


sona è impossibile: i portieri 
dell’hotel «Duomo» di Milano 
hanno ricevuto l'ordine di non 
annunciare nemmeno i gior- 
nalisti che ieri mattina vole- 
vano incontrare Montserrat 
Caballè: «La signora è indi- 
sposta e non desidera essere 
disturbata». Il marito del so- 
prano, l’ex tenore Bernabò, fa 
dire alla centralinista che «i 
cronisti possono telefonare 
domani». È giunto l’altra 
sera: aveva voluto raggiunge- 
re la consorte non appena sa- 
puto della malattia che aveva 
colpito la cantante a poche 
ore dall’inizio dell'atteso spet- 
tacolo. 


L’annuncio che la Caballè 
sarebbe stata sostituita da 
Ruth Falcon nel ruolo della 
protagonista era stata data 
pochi minuti prima dell’inizio 
della rappresentazione, ed era 
stata accolta dal pubblico con 
‘una selva di fischi e di insulti, 
tanto da indurre i responsabi- 
li del teatro ad annullare la 
serata. 


Indisponibile ai giornalisti, 
ieri mattina, anche Carlo Ma- 
Tia Badini, contro il quale era- 
no state lanciate le contesta- 
zioni più violente. 


7 giorni alla TV 


] 


Primo incontro con la psicanalisi 


Lo sa Iddio quanti malinte- 
sie quanti guasti hanno pro- 
dotto cinema, teatro e televi- 
sione nel campo della psica- 
nalisi, trasformandola troppo 
spesso in mero ingrediente di 
suspense spettacolare. Non 
sarebbe cortese insistere, ma 
pure molti ricorderanno certi 
film americani che, roman- 
zando alla carlona casi e teo- 
tie a torto ritenuti freudiani, 
pretendevano di dimostrare 
che la psicanalisi costituiva 
ancora — a oltre mezzo secolo 
di distanza — il problema del 
giorno. Evidentemente, i temi 
di moda hanno, se non altro, il 
merito di mettere in evidenza 
il loro carattere inattuale. 

Comunque, Sigmund Freud 
è appena approdato sui nostri 
teleschermi (Rete 2), grazie a 
un programma a cura di Anna 
Amendola e Francesco Tar- 
quini (consulenza scientifica 
di Enzo Funari), che si riprova 
a illustrare, in tre episodi, al- 
cune idee e teorie del Freud 
giovane, tra il 1884 e il 1890, 


anno in cui ‘uscì alle stampe | 


«L'interpretazione dei sogni». 
Idee e teorie notoriamente ri- 
voluzionarie e destinate a 
cambiare tutta la concezione 
della creatura umana e del 
«mondo. 

Il primo episodio analizzava 
il caso di Bertha Pappenheim 
(l'attrice Stefania Casini), che 
guarì delle sue gravi turbe 
psico-fisiche «guardandosi 
dentro» per così dire, in modo 
da rimuovere i suoi traumi 
segreti e liberarsene. 

L'impressione che si è potu- 
ta ricavare a caldo, è che gli 
autori sembrano bene inten- 
zionati ad affrontare col mas- 
simo di attendibilità scientifi- 
ca umanamente consentito, 
una materia complessa; e per 
molti persino esoterica, come 
questa. Impegno dunque dei 
più impervi, perché qui sì 
tratta. di scendere e avventu- 
tarsi nei luoghi della mente e 
della psiche, di attraversare 
un sipario di ombre, di esor- 
cizzare coì «riti» del metodo’ 
psicanalitico i sogni, le alluci- 
nazioni, le nevrosi dei soffe- 


VIAGGIO NELLA MUSICA GIOVANE A TRIESTE 


Chi sono i «turnisti» 


1. 


Sui manifesti che pubbliciz- 
zano i concerti, i loro nomi 
arrivano raramente. E anche 
quando cì arrivano, sono 
scritti in caratteri piccoli, co- 
me în piccolo sono riportati 
nel retro delle copertine dei 
dischi. Eppure, soprattutto 
da quando i cantautori si so- 
no resi conto che una chitarra 
non è più sufficiente, e non 
rinunciano quindi ad avere 
alle spalle un buon gruppo di 
musicisti, dì queste persone 
non si potrebbe proprio fare a 
meno. Contribuiscono in ma- 
niera spesso determinante al- 
la creazione di un determina- 
to suono, di un arrangiamen- 
to o di un’îÎmmagine musicale 
che poi è quella in grado di 
caratterizzare la produzione 
di un artista in un determina- 
to momento della ‘sua car- 
riera. 

Stiamo parlando dei cosid- 
detti «turnisti», musicisti che 
collaborano  all’incisione di 
un disco, ‘e che poi spesso 
accompagnano l'artista nella 


tournée che segue l’uscita sul 
mercato discografico. E il loro 
strano nome lo devono pro- 
prio al fatto di venir pagati în 
tagione delnumero dì «turni» 
in sala d’incisione, necessari 
alcompletamento di un disco. 

Se ne parliamo qui è perché 
Trieste non annovera ormai 
da anni alcun «grosso nome» 
sulla scena musicale naziona- 
le, ma sono molti i «turnisti» 
provenienti da questa città a 
lavorare e ad essere apprez- 
zati anche nel resto d’Italia. 
Innanzitutto Claudio Pascoli, 
che ormai vive a Milano, ed il 
cui sassofono è spesso presen- 
te în molti dei dischi usciti 
negli ultimi anni. Ha collabo- 
rato, infatti, con artisti del 
calibro di Lucio Battisti, Ro- 
berto Vecchioni, Eugenio Fi- 
nardì, Donatella Rettore, 
Franco Battiato e tanti altri, e 
va detto che il suo lavoro ha 
un po’ alla volta aperto la 
strada anche ad altri musici- 
stì triestini, Fra questi, un po- 
sto di primo piano spetta or- 
mai a Toni Soranno, chitarri- 
sta trentatreenne che, dopo 


aver partecipato alle tournée 
di Adriano Celentano (estate 
°79) e di Fabrizio De Andrè 
(estate scorsa), proprio «in 
questi giorni è di nuovo în 
giro per l’Italia con il nuovo 
«tour» del cantautore genove- 
se, che lo ha voluto al suo 
fianco anche nella registra- 
zione del suo ultimo album. 

«In questi anni — ci ha detto 
Soranno — ho collaborato in 
sala d’incisione con moltissi- 
mi cantanti. Sicuramente di- 
menticherò qualcuno, comun- 
que voglio ricordare Gianna 
Nannini, i Passengers, Ivan 
Cattaneo, Paolo Conte, Oscar 
Prudente, Gino D’Eliso, Mas- 
simo Bubola. Recentemente, 
poi, ho curato la produzione e 
gli arrangiamenti dell’album 
di Angelo Baiguera e del nuo- 
vo ‘45 gîri di Roberta D'An- 
gelo. 

«Ho.cominciato un po’ come 
tutti: qualche gruppo qui a 
Trieste, le discoteche in regio- 
ne... Poî, nel ’76, tramite Clau- 
dio Pascolì ho conosciuto 
Claudio Fabi, il produttore 
della P.F.M. e di molti altri 


musicisti: grazie a lui ho co- 
îninciato a lavorare a Milano 
e ad essere conosciuto nel- 
l'ambiente. 

«Attualmente — conclude — 
se non sono in tournée, faccio 
il pendolare fra Trieste e Mì- 
lano. Di solito sono soddisfat- 
to del mio lavoro în sala d’in- 
cisione: quasi sempre, infatti, 
non devo eseguire delle parti 
prestabilite; ma sono abba- 
stanza libero di dare il mio 
contributo anche in sede di 
«arrangiamento». 

Un'altra volta parleremo 
anche di altri «turnisti» trie- 
stini che lavorano a livello 
nazionale. 

Ca. M. 
(Continua) 


Ml FOLLOW ME» — «Follow me» 
(seguimi) è il titolo ed anche lo 
spirito con cui è stato realizzato 
dal Dse (Dipartimento scolastico 
educativo) un programma di 15 
lezioni d'inglese, tante quanti sono 
i capitoli di un libro pubblicato in 
concomitanza dall’Eri. Le lezioni, 
che sono iniziate lunedì 1 febbraio 
‘alle 15.30 sulla Rete 2 Tv, hanno 
‘una cadenza bisettimanale (lunedì 
e mercoledì), 


renti: in una parola, i «mostri» 
invisibili e micidiali di un ma- 


- le che, almeno allora, si pote- 


va a buon diritto chiamare 
«oscuro». E, parlando in ter- 
mini di rappresentazione tele- 
visiva, visualizzare tutto ciò a 
beneficio del pubblico che 
vorrebbe accostarsi, senza 
sforzo e magari senza un’ade- 
guata conoscenza, alla grande 
rivoluzione freudiana. 

I risultati ottenuti? Rispet- 
tabili ci sembra, anche se pro- 
babilmente dovranno pagare 
il loro prezzo: perché è lecito 
supporre che il pubblico, o 
una buona parte di esso, ca- 
landosi nella visione fatal 
mente vischiosa e malsana 
del «teatrino» psicanalitico, 
proverà un moto di sofferenza 
e repulsione. Non tutti, chia- 
ro, sentono la cosiddetta at- 
trazione dell’abisso. 

Granché d'altro l’ultima 
settimana televisiva non ci ha 
portato, anche a causa degli 
scioperi che hanno tolto di 
circolazione due delle tra- 
smissioni più popolari e segui 
te: «Flash» e «Portobello», Ma 
in fondo non sono state perdi 
te inconsolabili, specie nel ca- 
so di «Flash», che i program- 
misti hanno avuto la buona 
idea di rimpiazzare gaiamen 
te col'caro circo. Un'ora godi- 
bilissima di spettacolo fra leo- 
ni, orsi, foche. giocoliere, ca- 
valli, clown e'trapezisti. Bene- 
detto circo, non potrà mai 
morire. 

E poi? Poi nella ricevuta 
fiscale del conto si metta pure 
‘anche Fred Astaire, il balleri- 
no oggi ultraottantenne, che 
dai confini dell'ombra ‘e del 
tempo, improvvisamente illu- 
minati dai riflettori del revi- 
val televisivo, continua a mo- 
strarci come la sua danza sia 
inesauribile. 

E ancora: lo spettacolo del 
sabato sera «Le regine». 
Un'altra manciata di «stelle», 
nostrane però, fra cui Regina 
Bianchi, di nuovo Valeria 
Ciangottini e Paola Pitagora, 
Gabriella Ferri e Moira Orfei 
corazzata di elefantone. 

Sulla struttura e tenuta di 
questo spettacolo alquanto 
sprecone si è già spesa qual- 
che parola la settimana scor- 
sa, e francamente non ci sem- 
bra di dover rettificare il tiro. 
In sostanza, esso rinnova l’im- 
pressione d’una pentola a bol- 
lore che spande in giro vapor 
acqueo: magari con una certa 
eleganza e sontuosità, per il 
prestigio (peraltro poco più 
che nominale) di alcune pro- 
tagoniste. f Ber.” 


SI GIRERÀ IN DUE MESI UN FILM DI COPRODUZIONE ITALO-JUGOSLAVA 


Parleranno in italiano i partigiani 


dell’epopea lunga trecento chilometri 


Una grande pagina della 
storia della guerra di libera- 
zione in Jugoslavia sarà tra- 
dotta in un film di coprodu- 
zione italo-jugoslava, il cui ti- 
tolo provvisorio è «Il grande 
trasporto». Sarà girato in ses- 
santa giorni, quasi tutto in 
esterni, a cominciare dalla fi- 
ne di marzo, per essere pre- 
sentato al Festival di Pola. 
Trova così conferma la notizia 
che avevamo data all’indoma- 
ni dell’accordo firmato il 17 
gennaio a Novi Sad da Ganni 
Massaro e Drasko Redzep, di- 
rettori della «Lanterna cine- 
‘matografica» di Roma e della 
«Neoplanta-film» della Vojvo- 
dina. 

La regia è ‘affidata a un 
esperto di film che richiedono 
grandi masse di comparse, 
Veljko Bulajic, autore tra l’al- 
tro de «Il treno senza orario» e 
«La battaglia della Neretva». 
‘Anche in questo film saranno 
impegnati (oltre a vari tecni- 
ci) attori italiani, che.interpre- 
teranno in particolare il capo 
della missione britannica 


presso il comando supremo 
partigiano e un colonnello te- 
desco. La sceneggiatura è sta- 
ta realizzata da Bulajic assie- 
me allo scrittore Arsen Diklic, 
dopo averraccolto documenti 
e testimonianze originali in 
un dossier che sarà prezioso 
per gli storici, 

Il film racconterà la storia 
di uno dei tanti «trasporti» 
che durante l’ultima guerra 
‘consentirono all'esercito par- 
tigiano di Tito di sopravvive- 
re e di combattere contro l’in- 
vasore. Il problema più grave 
di fronte al quale vennero a 
trovarsi le brigate del cosid- 
detto «Gruppo centrale», tra 
la fine del 1942 e il giugno del 
’44, in Bosnia (oltre ai rigori 
dell’inverno sulle montagne, 
al tifo petecchiale e alla scar- 
sità di vestiario), fu quello 
dell’alimentazione. 

Per rifornire di viveri i parti- 
giani si crearono canali di ri- 
fornimento dallo Srem e dalla 
Vojvodina, il granaio della Ju- 
goslavia, che, tra mille diffi- 
coltà e attraversando centi- 


naia di chilometri occupati 
dal nemico riuscirono quasi 
sempre a funzionare. 

«Il grande trasporto» di cui 
narra il film avvenne alla fine 
di giugno del ’43, dopo che le 
brigate di Tito, pur essendo 
uscite vittoriose dalla batta- 
glia lungo il fiume Neretva 
(marzo-aprile 43), si ritrovaro- 
no decimate e con migliaia di 
feriti e ammalati al seguito. 
Come se non bastasse i tede- 
schi sferrarono un’offensiva, 
impiegando dodici divisioni, 
comprese alcune italiane. L’8 
giugno rimase ferito lo stesso 
Tito e il suo esercito fu un'al- 
tra volta accerchiato. 

«Si seppe che i nostri com- 
battenti facevano la fame — 
ricorda oggi una donna, allora 
fidanzata con un partigiano — 
erano scalzi e coperti di strac- 
ci. Le famiglie cominciarono 
allora spontaneamente ad 
ammazzare i maiali, a mietere 
il grano, a raccogliere indu- 
menti, in un'autentica gara di 
solidarietà. Calzolai e sarti 
lavoravano notte e giorno, le 


vecchie facevano calze e ma- 
glie. Così fu raccolta roba per 
più di cento carri». 

Il giorno dei Santi Pietro e 
Paolo una colonna di cento 
carri agricoli trainati da ca- 
valli e carichi di viveri e ve- 
stiario guidati da millecento 
volontari, lunga cinque chilo- 
metri, parti dallo Srem verso 
la Bosnia scortata da 550 
combattenti della III Brigata 
della Vojvodina. 

Il grande trasporto, di cui 
fecero parte anche gli scrittori 
Jara e Vladimir Ribnikar, pro- 
prietari del giornale «Politi- 
ka», il pittore Gjorgje Andre- 
jevic-Kun, l'attrice Milada Ri- 
ter e altri nomi della cultura, 
riuscì ad attraversare le linee 
tedesche e ad arrivare a desti- 
nazione. 

Una epopea lunga trecento 
chilometri, che nel film si 
frammenta anche in una serie 
parallela di ministorie indivi 
duali, che danno luogo a mo- 
menti drammatici e lirici, per 
ricomporsi infine in un grande 
finale spettacolare, destinato 


‘a dare un quadro quanto più 
possibile autentico dell’epoca 
e dell'etica che l’ha impre- 
gnata. 

Giacomo Scotti 


Ron ospite oggi 


di «Mister Fantasy» 


ROMA — «Mister Fantasy», 
in onda oggi alle 21.35 sulla 
prima rete tv, dedica il profilo 
centrale a Ron, appena torna- 
to da un lungo soggiorno in 
America dove, come egli stes- 
so racconta in studio a Carlo 
Massarini, ha incontrato Paul 
Anka, che lo ha voluto al suo 
fianco come arrangiatore- 
produttore del suo disco. L’in- 
contro è stato fissato dalla 
macchiana da presa di Lucio 
Dalla. 


Nello spazio grunt di Mario 
Luzzatto Fegiz, Eugenio Fi 
nardi parla della sua posizio- 
ne nella musica italiana, delle 
sue origini americane e del 
perché ha preparato un disco 
in inglese. 


E Prime visioni | 


La pazza storia del mondo 


Regia: Mel Brooks. Interpre- 
ti: Mel Brooks, Dom DeLuise, 
Madeline Kahn, Harvey Kor- 
man, Cloris Leachman, 


Se è vero che la pubblicità 
fa miracoli, Mel Broock in 
questo campo è un dio, poiché 
Tiesce a richiamare nei cine- 
ma dove si proiettano i suoi 
film sciami di spettatori con 
la stessa facilità della carta 
moschicida. Sembra proprio 
che la sua «pazza storia del 
mondo» (prima parte) ripete- 
rà gli incassi di «Mezzogiorno 
e mezzo di fuoco», «Franken- 
stein junior» o «Non sparate 
alle vecchiette». 

Tuttavia quest’ultimo pro- 
dotto della Brooksfilms Limi- 
ted è risultato inferiore. alle 
attese, anche se tutto somma- 
to il genere diverte ancora la 
platea, grazie a un grezzo im- 
pianto di gags e di parolacce e 
gestacci, spesso pleonastici. 

Mei Brooks, factotum di se 
stesso, annuncia di voler mo- 
strare la verita, tutta la verità, 
anzi «tutt'altro che la verità», 
ma finisce invischiato suo 
malgrado nelle trame della 
verità canonica, riuscendo 
solo di rado a esibirsi con 


| 


| Oggi sul piccolo schermo 


IN SCENA AL TEATRO SLOVENO 


Il matrimonio di Gogol 
tra comicità e tragedia 


«Il matrimonio» di Gogol è 
di scena, in questi giorni, al 
Teatro Stabile Sloveno, per la 
regia di Stevo Zigon, attore e 
regista di scuola russa e mem- 
bro del Teatro Drammatico di 
Belgrado. 

La trama dell’opera è quella 
di un matrimonio che «s'ha da 
combinare» tra il timido Pod- 
koljosin e Agatja Tihonovna, 
giovane viziata e irascibile, 
circondata da pretendenti. 
Nella confusione che combi- 
nano tutti, i due decidono di 
convolare. Ma può uno scapo- 
lo adattarsi a tutte le regole 
che un matrimonio compor- 
ta? E la domanda che si pone 
il giovane, che preferisce, in 
un attimo quasi catartico, la 
fuga. Rimarrà la sposa a pian- 
gere, delusa, e i sensali con un 
palmo di naso. d 

L'intento dell’autore è quel- 
lo di farci penetrare, dietro la 
mediocrità dei personaggi nei 
meandri e nei sottosuoli più 
segreti e vergognosi della vita 
e della società. Ma illavorio di 
scavo profondo, attuato da 


| Gli appuntamenti 


Gogol, è difficile da rendere 
sul palcoscenico: il regista è 
come un acrobata in bilico sul 
filo comico-tragico della sa- 
tira. 

Stevo Zigon ha saputo, pur 
con qualche oscillazione, re- 
stare in equilibrio sulla corda. 
La farsa risulta abbastanza 
misurata, l'elemento comico 
giocato sulle pause ad effetto, 
Sulla parola e sul gesto al 
momento opportuno. Qual- 
che cedimento, tuttavia, esi- 
ste nella caratterizzazione ta- 
lora eccessiva e nei toni grot- 
teschi, saltuariamente, trop- 
po acuti. 

Nella recitazione si distin- 
gue Miranda Caharjia, nella 
parte della sposa; buona la 
scenografia del russo. Vladi- 
slav Lalicki. 

E. F. 


HI CINEMA CUBANO — In 
occasione del 23.0 anniversa- 
rio della rivoluzione cubana 
l'Ambasciata di Cuba ha or- 
ganizzato a Roma tre giorna- 
te dedicate al cinema cubano, 


VENERDÌ SCORSO SI È ESIBITO A/PIERIS 


‘Andy era. 


più bravo 


quando stava zitto 


Il grande potere dei mass- 
‘media nel costruire un perso- 
naggio non è certo scoperta 
da fare adesso su queste co- 
lonne. Basti ricordare che a 
volte è sufficiente una carat- 
teristica, una sfumatura, un 
‘dettaglio, ed ecco che scatta il 
meccanismo giusto, quello in 
grado di trasformare in perso- 
naggio anche chi fino a ieri 
godeva della più assoluta (e 
spesso meritata...) anonimità. 
Tre o quattro anni fa, a questo 
proposito, ci pensarono Ren- 
zo Arbore e la sua divertente 
«L’altra domenica» a regalare 
grande notorietà e discreto 
successo a tale Andy Luotto, 
spacciato dal presentatore 
per un suo lontano cugino 
italoamericano in cerca di la- 
voro. 

La caratteristica e forse la 
ragione stessa del successo di 
Andy, allora, stavano nel suo 
quasi completo mutismo: du- 
rante le trasmissioni si piazza- 
va spesso davanti alle teleca- 
mere, seguiva Arbore con la 
sua espressione stralunata, e 


si esprimeva dividendo tutto 
in «bbuono» e «nobbuono». 

Finita «L'altra domenica», 
Andy si ritrovò inaspettata- 
mente popolare, e alle prese 
con il non facile problema di 
come sfruttare questa popola- 
rità: 

£ proprio per una serata in 
una discoteca di Pieris, vener- 
dì scorso Andy è ritornato 
nella nostra regione, dimo- 
strando quanto sia per lui dif- 
ficile mantenere quel succes- 
so e quella notorietà che 
riscuoteva quando doveva so- 
lo star zitto. Adesso parla, ma 
quello che viene presentato 
come il suo cabaret si esauri- 
sce inun’accozzaglia di battu- 
te scontate, di sketches già 
visti, di gesti e movimenti che 
fanno ridere solo perché Andy 
ha quella faccia particolare e 
quel modo di esprimersi ca- 
ratteristico. Il suo umorismo è 
animalesco, si basa su luoghi 
comuni triti e ritriti, non dice 
assolutamente nulla di nuo- 
vo. Come dire, la televisione li 
crea, ma poi... Ca. M. 


scene da maestro dell’ironia. 


Resta sul palato dello spetta- 
tore un insipido sapore di 
piatto misto (quella che i ro- 
mani chiamavano «satura») 
di episodi storici. 

Ma forse è soltanto un non- 
sense cinematografico, a mez- 
za strada fra le comiche di 
bassa lega e la parodia circen- 
se dei filmoni storici, in cui 
l’ultima comparsa dell'ultima 
fila di legionari romani si è 
dimenticata di togliersi l’oro- 
logio da polso prima di girare 
la scena. 

R. S. 


Polemica tra attori 


HOLLYWOOD — E’ in atto 
un'aspra polemica tra il presi- 
dente del sindacato attori ci- 
nematografici americani Ed 
Asner e l'attore Charlton He- 
ston, ex presidente dello stes- 
so sindacato. Il secondo accu- 
sa il primo di «avere radicaliz- 
zato» il sindacato ed il primo 
risponde che Heston potrebbe 
essere il conduttore della 
campagna anti-sindacale del 
presidente Ronald Reagan, 
egli stesso un ex membro del 
Guild degli attori. 


Ivanhoe con Liz Taylor 


«Ivanhoe» (Rete 2, ore 
21.45) — Film del 1953 diretto 
da Richard Thorpe, con Ro- 
bert Taylor. Joan Fontaine, 
George Sanders e Roberto 
Douglas. Il film, tratto da un 
celebre romanzo di sir Walter 
Scott, è l'ennesima variazione 
filmata sulle avventure di 
Riccardo Cuor di Leone di 
ritorno dalla Terrasanta e al 
quale il crudele fratello insi- 
dia il trono. 

Qua 

«Movie movie» (Rete 1, ore 
20.40) — C'è comico e comico. 
con Luigi Magni, che intervi- 
stera tra gli altri Johnny 
Dorelli e di due registi-autori 
Castellano e Pipolo sulla com- 
media ungherese tornata di 
moda negli anni ‘70. 


«Kojak» (Rete 1, ore 22.30) 
— Telefilm «Nella rete», regia 
di William Hale, protagonista 
Telly Savalas. Un avvocato e 
stato ucciso con un colpo di 
pistola munita di silenziatore 
in un appartamento che ave- 
va affittato sotto falso nome. 
Una parrucca bionda di nylon 
e la sparizione di una spilla 
sono aleuni degli elementi di 
cui dispone Kojak per giunge- 
re all’identificazione dell’as- 
sassino. 

##% 

«Il concerto del martedì» 
(Rete 3, ore 20.40) — Questa 
sera due manifestazioni: dal 
Teatro comunale dell'Aquila, 
concerto diretto’ da René 
Klopfenstein, musiche di 
Schubert; da Città. di Castel- 
lo: XII Festival delle Nazioni 
di musica da camera, pianista 
Marisa Tanzini, che esegue 
musiche di Mozart. Regia di 
Federico Tofi. 

«La Roma di Flaiano» (Re- 
te 3, ore 21.35) — Sceneggiatu- 
ra di Suso Cecchi D'Amico e 
Luigi Filippo D'Amico, que- 
st'ultimo anche regista. Inter- 
preti: Beniamino Placido, Iri- 
na Sanpiter 


Pinocchio all'Auditorium 


Questa mattina alle ore 11 
\prima rappresentazione al 
teatro Auditorium del ballet- 
to animato «Pinocchio», rea- 
lizzato dalla Casa dello Stu- 
dente «Sretko Kosovel» con 
la collaborazione del Teatro 
‘Stabile di Trieste, del Teatro 
Stabile Sloveno e del Teatro 
dei Pionieri di Fiume. 

L'anno scorso ia Casa dello 
Studente sloveno aveva pre- 
sentato il balletto animato 
«Biancaneve», quest'anno è 
la volta del famosissimo per- 
sonaggio creato dalla fantasia 
di Carlo Lorenzini (Collodi). 

Il balletto (le cui musiche 
sono del maestro Bruno Bje- 


linski), pur conservando le ca- 
ratteristiche del Pinocchio di 
Collodi, porta un suo contri- 
buto d’attualità alla figura del 
piccolo centenario. 

I partecipanti sono tutti 
bambini e ragazzi d’età com- 
presa fra i cinque e i diciotto 
anni, che provengono dagli 
asili di Longera e di Vicolo 
delle Rose, dalle scuole ele- 
mentari slovene Kette, Sirok, 
Ribicié e Trubar, dalle scuole 
elementari italiane italiane 
Fornis e Saba, dalle scuole 
medie slovene Cirillo e Meto- 


dio, Erjavec e Cankar e dalle 
scuole superiori Zois e 
Slom$ek, 

Le repliche di «Pinocchio» 
si terranno oggi alle 15.30 e 
domani alle 8.30, 10, 11.30. e 
nel pomeriggio alle 15.30. 


Incontro al Cca 


con «Goyescas» e «Favola» 


Domani alle 18.30, a cura 
degli Amici della lirica e del 
Cca, incontro con gli interpre- 
i di «Goyescas» e di «Favo- 
a». 


Due film della Borelli 
alla Cappella 


La Cappella Underground, 
via Franca 17, presenta solo 
oggi alle ore 21, due tra i più 
noti e citati film muti italiani: 
«Rapsodia satanica» di Nino 
Ozilia e «Ma l'amor mio non 
muore» di Mario Camerini, 
entrambi interpretati dalla 
«divina» Lyda Borelli. 

La proiezione sarà accom- 
pagnata (come tutte quelle 
della rassegna «Dive ed eroi 
del cinema muto italiano» cu- 
rata da Alberto Farassino per 
la Cattedra di Storia del Cine- 
ma) al piano del maestro Car- 
lo Moser 


La lirica in agitazione 


Acque molto agitate nel 
mondo della lirica. Le tratta- 
tive sul rinnovo del contratto 
di lavoro si sono bruscamen- 
te interrotte giovedì a Roma 
nella sede dell’Associazione 
Enti Lirici, Le Confederazio- 
ni sindacali hanno immedia- 
tamente proclamato otto ore 
di sciopero da articolarsi a 


seconda delle decisioni dei 


singoli Teatri. 


uv mmavouauze el Deatro 
Verdi si sono allineate, ed 
hanno proclamato uno scio- 
pero di 4 ore avvenuto sabato 
scorso 13 febbraio, facendo 
così saltare l’ottava e penul- 


‘tima rappresentazione del 


«Sansone e Dalila». 

Sui tempi delle restanti 
quattro ore di sciopero verrà 
deciso dall’assemblea convo- 
cata per. stamane, 


Maddalena-Sanvitale 
in San Silvestro 


Giovedì 18 febbraio, alle ore 
18.30 per gli «Appuntamenti 
musicali» alla Basilica di San 
Silvestro, avrà luogo il con- 
certo del mezzosoprano Maria 
Maddalena con la collabora- 
zione pianistica di Anna Luci 
Sanvitale. 


In programma la cantante 
concittadina propone: dal- 
l’«Orfeo ed Euridice» di 
Gluck: «Piango il mio ben 
così», «Mille pene», «Men 
tiranne», «Che puro ciel»; dal- 
l’«Incoronazione di Dario», di 
Vivaldi; «In petto ho un certo 
affanno», da «La Grisalda» di 
Vivaldi; «Ho il cor già lacero»; 
«Verdi prati» a «Ah! spietato» 
di Handel; «Ahi, troppo è 
duro» e «Lamento di Arian- 
na» di Monteverdì. 


«Goyescas» e «Favola» 
al Teatro Verdi 


Va in scena oggi con iniziò, 
alle ore 20 (turni di abbona- 
mento C perla platea e palchi 
e E per gallerie e loggione) la 
sesta rappresentazione di 
«Goyescas» di Enrique Gra- 
nados e del balletto «Favola» 
di Giampaolo Coral. 


Muggia: in tv 
il Carnevale 1981 


Questa sera alle 19.30 sulla 
Terza Rete Tv nella rubrica 
«Intorno a casa nostra», la 
sede regionale della Rai man- 
derà in onda un servizio inte- 
ramente dedicato al Carneva: 
le di Muggia dell’anno scorso. 

Mentre fervono gli ultimi. 
preparativi per l'allestimento 
dei carri allegorici del Carne- 
vale che prendera il via in 
questi giorni a Muggia, la tra- 
smissione, curata da Guido 
Pipolo, proporrà anche le 
immagini riprese durante il 
Carnevale ’81 e'\cercherà di 
cogliere gli aspetti più nasco- 
sti dell’attività creativa delle 
centinaia di persone impe- 
gnate nella preparazione dei 
bozzetti. si 

Si potrà anche rivedere il 
gemellaggio con Venezia tra- 
mite la «Serenissima», la 
splendida barca del ’700 giun- 
ta l’anno scorso a Muggia, 


«Convy» di Peckinpah 
al Cinema d'Essai 


Il Cinema d’Essai triestino 
dell’Aiace presenta oggi al ci 
nema Alcione il film di Sam 
Peckinpah «Convoy» (Trin- 
cea d’asfalto), (’78), 


Martedì, 


16 febbraio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 

13.00 Cronache italiane 

13.25 Che tempo fa 

»13.30 Telegiornale 

14.00 
venson 

14.30 Oggi al Parlamento 


«Il signore di Ballantrae». 


Le macchine e la terra. Manuale per l'agricoltore 


di Roberto Louis Ste- 


14.40 Reno (Usa): Pugilato. Sugar Ray Leonard - Bruce 
Finch. Titolo mondiale pesi welter 


15.30 Tutti per uno 

16.00. Medicì di notte: 
16.30. 240 Robert: 
17.00 Tgl-Flash 


«Legittima difesa» 
«Bomba ad orologeria», 


. IH parte 
II parte 


17.05 Direttissima con la tua antenna 


17.10 Marco, cartone animato - 


Direttissima! Corrispon- 


denza, attualità, spettacolo 


17.30 
mare» 


18.10 Tutti per uno 


«I sentieri dell'avventura. Il meraviglioso circo del 


18.30. Spaziolibero: i programmi dell'accesso 


18.50 Racconti di terre lontane: 


puntata 


19.45 Almanacco del giorno dopo - 


20.00 Telegiornale 
20.40 Movie Movie: 


Verso la ribellione» V. 


Che tempo fa 


«C'e comico e comico 


21.35 Mister Fantasy. Musica da vedere 


22.15 
22.30 Kojak: «Nella rete» 
23:29 
23.45 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - 
Temi di aggiornamento per infermieri pediatrici 


Spaziolibero: î programmi dell'accesso 


Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 Meridiana. Informazioni. testimonianze, consigli e 
materiali d'uso per chi sta in casa e fuori 


13.00 
13.30 
14.00 Il pomeri: 


Tg2-Ore tredici 


Schede geografiche: L'Austria 
‘o. Nel corso del progranima: 


Frate 


Indovino - L'opinione di Vittorio Emiliani 


14.10 L'ora della spia: “La Gatta». 
Un racconto, un autore. 


15.25 
d’argento 
Tv2 raga: 


III parte 


16.00 


i - L'uovo mondo nello spazio - 


IV ed ultima puntata 


VII puntata; La chiave 


Galaxy 


Express 999, cartoni animati 


16.55 


17.45 Tg2-Flash 


«Può capitare anche a 


voi», telefilm. II parte 


17.50 Tg2-Sportsera - Dal Parlamento 
18.05 Set - Incontri con il cinema 


18.50 
19.45 
20.40 
21.45 


Tg2 - Telegiornale 
Tribuna politicà 
«Ivanhoe» 


«Alla conquista del West 


- Previsioni del tempo 


(1953), film di Richard Thorpe, con 


Robert Taylor, Joan ento, Elizabeth ‘Taylor, 


George Sanders 


23.25 Appuntamento al:cinema. I inn che vedrete sul 


grande schermo 


23.35 Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


16.00 Milano: Ciclismo. La 6 giorni di Milano 


17.00 Invito 


17.20 Esercizi di memoria: 


la Coppa Acerbo 


17.50 Il Novelliere. Serata con Giovanni Verga 


19.00 T98 
19.30 Tv 3 Regioni 
20.05 Musica sera 


20.40 Il concerto del martedi. Concerto diretto da Rene 
Klopfenstein - XII Festival delle Nazioni di musica 


da camera 
21.35 La Roma di Flaiano 
22.40 Tg93 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7.15. 8.10, 12. 
13, 14,15. 17, 19,21. — Onda verde 
— consigli, notizie e musica per 
chi guida. viene trasmessa alle 
ore 6.08, 7.58. 9.58. 10,55. 11.58. 
12.58, 13.59, 14.58, 18, 18.58, 20.58. 
22.58, — 6: Segnale orario; 6.03: 
Almanacco del Grl: 6.10: La 
combinazione musicale: 7.15: Gr 
1 lavoro: 7.30: Edicola del Gr 1: 
9.02: Radio anch'io: 11.10: Da 
Milano: torno subito: 11.34; «Il 
consiglio d'Egitto» di L. Scia- 
scia; 12.03: Via Asiago Tenda: 
13.25: La diligenza: 13.35: Ma- 
ster: 15: Erre piuno; 16: Il pagi- 
none; 117.30: Crescendo: 

- Combinazione suono; 1 È 
zio libero. i programmi dell'ac- 
cesso: conferquadri; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz 82: 20: Signori su il sipa- 
rio: ìl feuielletton (7): i colpì di 
scena; 20.45: Pagine dimenticate 
della musica italiana: 21: Musica 
del folclore; 21.25: Le quattro 


‘ parti della mela: 21.52: Vita.da... 


uomo; 22.22: Autoradio flash: 
22.27: Audiobox: 22.50: Oggi al 
Parlamento: 23.10: In diretta da 
Radiouno: la telefonata: 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30. 7.30. 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12,30, 13.20. 15,30. 
16.30, 17.30, 18.30, 22.30. — 6: I 
giorni; 7: Bollettino del mare: 
7.20: Momento di riflessione: 
8.45: Sintesi di Radiodue; 9: «La 
califfa» di A. Bevilacqua (10). al 
termine: il primo e l'ultimo: 9.32: 
Radiodue 3131; 10: Speciale Gr 2 
sport; 11.32: Dse: c'era una volta: 
11.56: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.4: 
Questa pazza. pazza mus. 
1341: Sound.track: 15: Radio- 
due 3131: 15.30: Gr 2 economia e 
bollettino del mare: 16.32: Ses- 
santaminuti: 17.32: esempi di 
spettacolo radiofonico: «Le con- 
fessioni di un italiano. di I. Nie- 
vo (al termine le ore della musi 
ca); 18.45: Il giro del sole; 19,50: 
Mass-musie: 22: Citta notte: 
Milano; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.35: Bollettino del 
mare; 23.29: Chiusura 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45. 7.25. 9.45, 
12.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 
23:55. — Quotidiana radiotre — 6: 
Preludio; 6.55: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina: 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia: 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr 3 cultura: 
15.30: Un certo discorso: 17: Dse: 
l'antico Egitto nei musei italiani 
(ultima puntata): 17.30: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Da Torino: appuntamento 

* con la scienza; 21.40; E. Griegi; 
22: Torino 1911: l'esposizione in- 
ternazionale (1), 23: Da Torino: il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.55: Chiusura. 


Radio Capodistria 


‘ 6: Apertura, buongiorno in 


musica; 6.15: Calendarietto;. 


6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.32: Muratti music: 
9.15: Leggiamo insieme: le mani 
bianche dei negri — di Luis Ber- 
nardo Honana; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E con 
‘noi...; 10.10: Scuola, infanzia, 
educazione; 10.20: Intermezzo 
musicale; 10.30: Notiziario; 
10.32: Spazio musicale; 10.45: 


Mosaico — idee, consigli, musi- © 


ca; 1l: Kim, il mondo giovane; 
11.30: Notiziario; 11.32: Made in 


Italy: 12: Prima pagina: 12.05: 
Musica per voi: 12.30: Giornale 
radio: 12:50: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario: 14.30: Notizia- 
rio: 14.88: Superclassifica; 15: I 
cantautori: 15.30: “Giornale ra- 
dio; 15.45: Canta il coro Vox 
Julia di Ronchi: 16: Voci del 
nostro tempo: ciclo'di Luciano 
Morandin, 


Radio regionale 


7.30: Rai regione: 11.30: Nazio- 
ni vicine: 12: Quindici minuti 
con... 12.15: I programmi regio 
nali dell'accesso: 12.35: Rai re- 
gione; 13.25: Istria nobilissima: 
14: Il mestiere di sindaco; 14.45: 
Rai regione; 18.35: Rai regione. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. Almanacco, notizie dall'Ita- 
lia edall'estero. cronache locali, 
notizie sportive: 14.45: Folk stu- 
dio treplica): 15.15: Quindici mi- 
nuti con Jean-Luc Ponty. 

Programmi in lingua slovena. 

T: Segnale orario. Gr: 7.20: Il 
nostro buongiorno: 8: Gr: 8.10: 
Almanacco. personaggi di casa 
nostra: 8.45: Schizzi musicali: 
9.30: Leggiamo insieme: 10: Gr e 
rassegna della stampa: 10.10: 
Trasmissione per la scuola ma- 
terna: 10.20: Concerto: 11.30: 
‘Orizzonti meridiani. pagine scel- 
te; 12: Corrispondenza culturale, 
l'annotazione. musica leggera; 
13: Segnale orario, Gr: 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr 14.10: 
L'angolino dei giovani filatelici; 
14.30: Motivi senza parole: 14.55: 
La nostra lingua: 15: Magazzino 
musicale; 16: Scorci del nostro 
passato (replica); 17: Gre crona- 
ca culturale: 17.10: Noi e la musi- 
ca: XX concorso internazionale 
di canto corale: 18: Viado Vuk- 
mirovic: «La prima sera»; 19: 
Segnale orario, Gr ei programmi. 
di domani. 


Tv. Capodistria 


13.30: Odprta meia. confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena: 15.30: Odprta meja. 
confine aperto (replica): 16: Mu- 
sica popolare, il complesso di 
Ottavio Braiko: 16.30: Cineno- 
tes; 17: Ciao.ragazzi — appunta- 
mento con i più giovani, lezione 
modello: Sloveno. telefilm della 
serie «Le avventure di Black 
Beauty»; 18: Film (replica); 
19,30: Orizzonti: 20: Disegni ani- 
mati, zig zag; 20.15: Tg punto 
d’incontro. due minuti: 20.30: 
Adulterio all'italiana. film con 
Catherine Spaak, Nino Manfre- 


«di, Vittorio Caprioli. regia Pa- 


squale Festa Campanile: 22: Tg 
tuttoggi; 22.10: La contrada 
Pimpilincic. commedia. tv tg 
tuttoggi. 


Telefriuli 


1; «The Bold ones», telefilm: 
12: Musicale; 12.30: Telegiornale; 
13: «La mia piccola Margie», te- 
lefilm; 13.30: «Il corto, il lungo, il 
gatto», fil 5: Long play, single 
play; 15.30: Le avventure dall’a- 
pe Magà, cartoni animati; 16: 
Charlotte, cartoni animati; 
16.30: Le crociate, cartoni ani- 
mati; 17: Robin Hood, cartoni 
‘animati; 17.30: King Arthur, car- 
toni animati; 18: Skyhawks, car- 
toni animati; 18.30: I misteri del- 
lo: spazio, documentario; 18.55: 
«L'incredibile dott. Hogg», tele- 
film; 19.20; Oroscopo; 19.25: Ora 
‘esatta; 19.30: Telegiornale; 19.52: 
Friuli sport; 20.10: Ascolta bim- 
‘bo; 20.40: «Una bella grinta», 
film; 22.40: Speciale Tg; 23: Tut- 
to basket; 23.40: «The Rockies», 
telefilm. 


CANALE 41 
CANALE 55 


pin 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

17.00 Comiche: Il mondo ride. 

17.30 Film: «La spia del se- 


colo». 

19.00 I 5 cantoni: gioco a 
premi. 

19.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

20.00 «Paris by night». 

20.30 Sceneggiato: «L'uomo 
di Levkas». 

21.30 Film: «La figlia del 
dott. Jekill» 

23.00 Film: «La guerra dei 


gangsters». 


Telequattro 


13: S.P.Q.R., cartoni animati 
(replica): 13.30: Telecronaca ba- 
sket: as Livorno - Oece 
Trieste (replica); 14.50: «Sulle 
strade della California». telefilm: 


(| 18: Le meraviglie della natura. 


documentario: 18.30: Fiabe dal 
mondo. cartoni animati: 18.55: 
«La famiglia Bradford». telefilm: 


20.15: Fatti e commenti: 20.35: | 


Sintesi calcio: Padova - Triesti- 
na: 21.30: «Il cadavere vivente», 
film: 23.05: «Kingston: dossier 
paura». telefilm - Fatti ‘e com- 
menti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia. roto- 
calco del mattino: almanacco. 
oroscopo; cartoni animati, rubri- 
‘ca dì ginnastica. rubrica. rubrica 
medica, rubriche varie: 10: 

Aspettando il domani». telero- 
manzo: 10.30: Questo è Holly- 
Wood; .11: Telefilm della serie 
Una famiglia americana: «L'en- 
cicloped 11.55: Rubrica di cu- 
cina: 12: Bis. gioco a premi quo- 
tidiano condotto da Mike Bon- 
giorno: 12.30: Cartoni animati 
Pinocchio: (13: Cartoni animati 
Animated classi 3.30: «Aspet- 
tando il domani». teleromanzo: 

«Sentieri». teleromanzo: 15: 
Film del ciclo Pomeriggio con 
sentimento: «La colpa della si- 
gnora Lunt» con Andrew King e 
Elisabeth Patterson. regia di Mi, 
chael Leisen: 17: telefilm della 
serie Black beauty: 17.30: Carto- 
ni animati della serie Pinocchio: 
18: Cartoni animati della serie 

Groizer B»: 18.30: Popcorn. 
spettacolo musicale condotto da 
Augusto Martelli con Mauro Mi- 
cheloni; 19: Telefilm della serie 
Kung Fu: «Cenothap». I parte: 
20: «Aspettando il domani», tele- 
romanzo; 20.30: Telefilm della 
serie Dallas; «Il gusto del succes- 
so»: 21.30: Made in Italy. spetta- 
colo musicale con Lola Falana, 
Ospiti: I Ricchi e i Poveri, Ana 
‘Belen. Renzo Arbore. Sydney 
Rome. regia di Valerio Lazarov: 
22.30: I teleromanzi di Canale 5: 
23.30; Sport: boxe; 2: Rubare 
alla mafia è un suicidio». film 
con Anthony Quinn e Anthony 
Franciosa. regia di Barry Shear. 


Telebarbara 


17-13: Rtb insieme: 1 


. sceneggiato: 14.45: «Se». 
nor Dl 30; Den cartoni anima- 
ti: «Star telefilm: 18: 
do i animati: 18.30: 

La schiava Isaura». sceneggia- 
«Dick van Dyke show». 
: Jenny. cartoni 
«Inovellini». tele- 
. tele- 
«Il ritorno di Harry. 
Collings», film: 23: «Fire house». 
telefilm: 23.30: «I novellini», tele- 
film: 24-7: Non stop film & tele- 
film. 


Rtr. 


16,30: Il pomeriggio dei ragazzi: 
disegni animati: 18.30: «La fami- 
glia Bradford», telefilm: 19.30: 
Informazione Rtr: “Telecarlino 
‘sera, notizie economiche, noti 
ziario artigiani: 20: «Una fami 
glia intraprendente». telefilm; 
20.30; «L'ultimo gangster. film 
di Edward Ludwig: 22: «Minder». 
telefilm: 22.50: «Missione impos- 
Sibile», telefilm: 23.50: Informa- 
zione Rtr: Telecarlino notte, no- 
tiziario artigiani. 


Telepordenone 


12.35: Pinocchio; 13.10: »Char- 
lotte», cartoni animati: 13.35: 
“Tuttamore-. telefilm: 14: «Mau- 
de», telefilm: 14.25: «Combat». 
telefilm: 15.15: «Medusa». tele- 
film: 15.40: Gartoni animati: 
15.99: Telefilm: 16.20: Film: 
17.50: «Charlotte». rtoni ani 
mati: 18.15: Pinocchio; 18.40: 


film: 21.15: 


Rubrica giornalistica: 19.05: 
Tuttamore». 
Flash city: 20: 


telefilm; 19.30: 
leo tele 


figlio». telefilm: La «Dott. Wed- 
man», telefilm; 22.30: Film 


Telemarca 
12.05: Telefilm della serie «Dot- 
tori agli antipodi»: 12.40: Tele- 
film della serie «Alle soglie del- 
l'incredibile: 13.30: Telefilm del- 
la serie «I Jefferso) 5: An- 
tologia di film di ieri e di oggi: 
«Uomini e cieli»; 15.25: Giramon- 
do: ì personaggi più simpatici 
del grande mondo dei cartoni 
‘animati; 18: Telefilm della seri 


‘Telefilm della serie «I Jefferson»: 
19.25: Cronache del cinema: 
19.40: Telefilm della serie «Dot- 
tori agli antipodi»; 20.05: Tele- 
film della serie «I dodici legionà- 


ti»; 20,39: Telefilm della serie 
«Affari di cuore»: 21.30: «Rasim, 
la furia dell'India», film: 23.10; 
Asta di quadri: i nomi più famosi 
della pittura internazionale. 


Antenna 3 


12.30: I bambini del dott. Jami- 
son; 13: Cartoni animati Star 


Trek; 13.30: Cartoni animati I° 


superamici; 14: Pomeriggio in- 
sieme: «Bold ones», telefilm; 15: 


Detective anni ‘30; 16: Telefilm | 


«Mr. Roberts»; 16.30: Bim bum 
bam: cartoni animati Belfy e Lil- 
libit, Star trek, I superamici, Bel- 
fy e Lillibit; 18,30: Benvenuta 
sera: «Padre e figlio investigatori 
speciali», telefilm; 19.30: «Mr, 
Roberts», telefilm; 20: I bambini 
del dott. Jamison; 20.30: Detecti- 
ve anni ’30; 21.30: Il giallo del 
| martedì; a cura di Leo Pasqua: 
«Inchiesta pericolosa» film di 
Gordon Douglas, con Frank Si- 
natra, Lee Remick, Tony Musan- 
te; 23: «La ragazza americana», 
film di Jerry Paris, con Sandy. 
Duncan, Tony Roberts. 


Aumentati gli episodi 


Più che o.k. 
«Marco Polo» 
per la tv 
americana 


ROMA — «Marco Polo», lo 
sceneggiato realizzato per la 
Rete 1 Tv dal regista Giuliano 
Montaldo, ha superato bril 
lantemente l’esame in Ameri 
ca, I responsabili della Nbc, la 
rete televisiva americana che 
lo diffonderà negli Stati Uniti 
a partire dal 16 maggio. dopo 
aver visto un primo montag- 
gio — fra l’altro ancora non 
del tutto doppiato e privo del- 
le musiche, che il maestro 
Morricone sta registrando a 
Roma — ne sono stati così 
entusiasti che hanno chiesto 
.di poter acquistare altre due 
ore del programma. Gli otto 
episodi inizialmente previsti 
saranno perciò portati a dieci, 
rivoluzionando la program- 
mazione dato che in-America 
viene stabilita con molto anti- 
cipo. 

Il presidente della Nbc, 
Grant Tinker, dopo aver det- 
to che i telespettatori saranno 
informati della decisione con 
una serie di annunci televisivi 
e sui giornali, ha dichiarato di 
essere rimasto colpito dallo 
straordinario impegno pro- 
duttivo del programma. dai 
lavori e dai significati che es- 
so esprime e dalla bellezza. 
ricchezza e suggestione delle 
immagini 

Per il 14 aprile a Washing- 
ton e per il 29 aprile a New 
York sono previste due mani- 
festazioni, organizzate rispet- 
tivamente dalla Procter and 
Gamble (la società che ha 
acquistato il programma per 
gli Stati Uniti) e dalla Nbc. nel 
corso delle quali saranno pre- 
sentate in anteprima sequen- 
ze del «Marco Polo» e sara 
esposta parte dei ricchi costu- 
mi utilizzati per le riprese in 
Italia, in Marocco. in Nepal e 
in Cina. 


Premio Agis-Bnl 


ad «Anni di piombo» 
ROMA — Il premio «Agis- 


Bnl» consistente nel contribu- 


to finanziario di quindici mi- 
lioni per la stampa di copie 
della pellicola, è stato conse- 
gnati a Renzo Rossellini per 
la Gaumont'quale distributri- 
ce per l’Italia del film «Anni di 
piombo» di Margarethe von 
Trotta. 

Gli altri premi Agis-Bnl per 
il 1981 sono stati attribuiti, 
alla mostra del cinema di Ve- 
nezia, ai film «Ti ricordi di 
Dolly Bell» e «Non portano lo 
smoking», da una commissio- 
ne presieduta da Luigi Pizzi, 
presidente della Federazione 
italiana cinema d'essai. 


Mafalda 


LASCIAR DIPINGERE E LIBERA) 
I AENTE | BAMBINI CI FANS i 
u 


REBUS (Frase: 7, 5, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato venerdì 


Rovi N; A ring; rana GGI = 


MARI NAZ VENDITA: 
°° SEMENTI Strada Vecchia dell'Istria 64 


% TRIESTE Tel. 040-810211 


— Semi da orto, da fiore, standard e ibridi 

— 50 varietà viti innestate 1.a scelta 

— Patate da seme originali olandesi 

— Piante da, frutto, rosai e bulbi 

Concimi, prodotti per il giardinaggio e l'orticoltura 
ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 6 

1981/82 JN 
Politeama Rossetti 


da oggi a domenica 
Teatro Stabile dell'Aquila 


IL CANDELAIO 


di Giordano Bruno 

Regia di Aldo Trionfo 

In abbonamento: tagl. 5 alter- 
nativa. Gli abbonati che aves- 
sero già usato il tagliando n. 5 
Usufruiranno dello sconto del 
50 per cento a tutte le repliche. 


Prenotazioni: Biglietteria Centrale 


TEATRO CRISTALLO 
OGGI 
Grande spettacolo 
di strip-tease 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Oggi alle ore 20 sesta rappresenta- 
zione di «Goyescas» di E. Grana- 
dos e di «Favola» di G. Coral. 
(Turni C/E). Direttore Gert Meditz, 
regia e coreografia di A. Rodrigues 
e, F. Bennati. Biglietti presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 20 ultima 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns. (Turni 
H). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 il Tea- 
tro Stabile dell'Aquila presenta «Il 
candelaio» di Giordano Bruno, re- 
gia di Aldo Trionfo. In abbona- 
mento: tagliando n. 3, 

TEATRO CRISTALLO, Dalle 16in 
poi spettacoli di cinema/varietà. 
La bellissima vedette Rose Blue il 
comicissimo Mario Nobile con la 
sua «Rivista Sexy-Striptease». 
Precede il film «Faccia da spia» 
con M. Melato, M. Merli, R. Cuc- 
ciolla. V.. 18. Sospese tutte le tes- 
sere. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Oggi 
ore 20.30 per il turno di abbona- 
mento «D». N. V. Gogolj: «Il matri- 
monio», nell’interpretazione del 
‘Teatro Stabile Sloveno. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci). Solo Oggi ore 21 per la rasse- 
gna «Dive ed eroi del cinema muto 
italiano»: «Rapsodia satanica» di 
N. Oxilia con Lyda Borelli e «Ma 
l’amor mio non muore» di M. Case- 
rini con Lyda Borelli. Accompa- 
gnamento al piano del maestro 
Carlo Moser. 
ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. Dal Festival di 
Cannes: «Il grande i rosso». di 
Samuel Fuller, con Lee Marvin, 
Mark Hamill, Robert Carradine, 
Kelly.Ward. Dalla Normandia al 
Nord Africa, alla Sicilia le incredi- 
bili imprese del leggendario 1.0 
battaglione della fanteria america- 
na. Prima visione. Colore. Per tut- 
ti. Ultimo giorno, 


rovinar ingranaggi. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ILGRANDE 


UNO ROSSO 


® Ultimo giorno ® 


EDEN. 17.30, 19,50, 22.15: «Ricchi, 
ricchissimi... praticamente in mu- 
tande», 
Pozzétto, Edwige Fenech, Pippo 
Franco, Lino Banfi. Sospese le tes- 
sere. 

FENICE. 17, 19.30, 22: Il film che 
rappresenta l'Italia al Festival di 
Berlino 1982. «Il marchese del 
Grillo» mirabilmente interpretato 
da Alberto Sordi. Il locale è riscal- 
dato. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Erotico 
blues». Sensazionale! Sever. v.m. 
18. Domani: «Intimità bagnate». 
GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15: La verità, tutta la verità, 
«tutt'altro» che la verità. di Mel 
Brooks: «La pazza storia del 
mondo». 

MIGNON. 16, uit. 22.15. «Bruce 
Lee il campione», il più spettacola- 
re film sulle arti marziali mai por- 
tato sullo schermo. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Eva 
Man» donna o uomo? Eva Man vi 
sbalordira con un film ultraporno. 
Con Eva e Ajita Wilson. Severam. 
vm. 18. 

RITZ. 17, 19.30, 22 precise. «U- 
Boot 96». Il film di Wolfang Peter- 
sen che racconta le storiche impre- 
‘se del famoso sommergibile. Tech- 
nicolor. Sospese le tessere. 


AURORA, 16,30, 19, 21.45. Ancora 
oggi l’ultimo fantastico film di Ja- 
mes Bond «Agente 007 - solo per i 
tuoi occhi» con R. Moore. Techni- 
color. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30, 19,.21,45: 3.a set- 
timana! Ultimo definitivo giorno 
del comicissimo technicolor «Culo 
e camicia» con Pozzetto e Monte- 
sano, Technicolor Enorme suc- 
cesso. 

CRISTALLO, Oggi spettacoli di 
cinema-varietà. Domani prosegue 
con grande successo «Fracchia la 
belva umana». 

MODERNO, (Adiacente Nuovo 
Hotel S, Giusto) 16, 18, 20 ult. 22. 
Un film che non ha bisogno di. 
alcuna presentazione: «Innamora- 
to pazzo» direttamente in prose- 
guimento dopo un mese di repli- 
che, dalla prima visione. Con 
Adriano Celentano e Ornella Muti. 
Per tutti. Terza settimana. Ultime 
‘repliche. 

VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 22: 
Technicolor. Dalla diabolica men- 
te di A. Hitchock un diabolico 
film: «Complotto di famiglia», Ka- 
ren Black, Bruce Dern, Barbara 
Harris. Si consiglia vedere il film 
dall'inizio. 

ALCIONE. - AIACE (Ass. ital. ami- 
ci cinema d’Essai). Tel. 796162, Ore 
16, 18, 20, 22: «Coù-woy» (Trincea 
d’asfalto) di Sam Peckimpah con 
Kris Kristoffer, Alì Mac Graw ed 
Ernest Borgnine. Colore. Domani 
«Zarduz» di Borman. 


l’orchestra «I LORDS». 


dalle 15 alle 19. 


ANTICA TAVERNA «ARCO DI RICCARDO» 


Per le vostre serate di Carnevale MEG) e musica nostrane. 


Prenotazioni tel. 68435. 


BALLO DEI BAMBINI OGG ‘© 


‘Al Dancing Paradiso dalle 15 alle 19 orchestra, regali a sorteggio, 
conduce ed anima Beppino Lodolo. Tel. 812391, 813259, 823793. 


RISTORANTE HANNIBAL - MONFALCONE 


il «tuo» ristorante ti attende. Lunedì riposo. Tel. 0481-470112. 


HOTEL EUROPA - CARNEVALE DEI BAMBINI 


La direzione dell’Hotel Europa attende i piccoli ospiti unitamente 
‘a Umberto Lupi e Maurizio alle 15 di venerdì e sabato. Prenotazio- 
ni tel. 200230. Località «Ginestre». 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica e lunedì. 


Per prenotazioni tel. 200230. 


technicolor con Renato, 


RISTORANTI E RITROVI 


CARNEVALE AL NEPENTHES 


Favolosi premi: 1) 8 giorni di sole in Tunisia; 2) crociera in 
Mediterraneo. Premio per il miglior gruppo. Telefonare 208114, 


AMERICAN BAR ONDA BLU 


Via dei Crocieri, 1. Sabato 20 veglioncino. Martedì 23 veglia in 
maschera, Prenotazioni, tel. 744774. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Veglione di Carnevale in riva al mare in compagnia di Umberto 
Lupi. Località «Ginestre». Prenotazioni tel. 200230. 


RISTORANTE IPPODROMO 


Tutti i pomeriggi escluso domenica Carnevale per i bambini e 
tutte le sere come a Rio, Per prenotazioni 767613. 


UCCIO AUGUSTINI ALLA MARINELLA 


Viale Miramare 323. Tel. 410986. Tradizionale ballo mascherato 
dei bambini nei giorni 16, 17, 19, 20. Finalissima martedì 23/2 inizio 
ore 16. Ricchi premi: pizzette, crostoli e tanta allegria con 


GIOVEDÌ GRASSO BALLO MASCHERATO 


al Simon's Club via Costalunga 113. Prenotazioni tel. 827236. 


FINE CARNEVALE AL SIMON'S CLUB 


Via Costalunga 113. Tel. 827236. Si accettano prenotazioni. 


SIMON'S CLUB VIA COSTALUNGA 113 
Tel. 827236. Oggi ballo mascherato per bambini con ricchi premi 


Festival dei Festival 


ARISTON 


ABBONAMENTI 
10 ingressi lire 19.000 
(usufruibili entro il 30. giugno) 
IN OMAGGIO agli abbonati il 
catalogo del Festival 
Per i non abbonati il catalogo è in 
Vendita a lire 2,000 


LUMIERE. Cinema d'essai FAC 
tel. 820530. Ore 16, 18, 20, 22, «Cali- 
fornia Suite» un film di Herbert 
Ross tratto da una commedia di 
Neil Simon con: Jane Fonda, Mi- 
chael Caine, Walter Matthau, Mag- 
gie Smith, e Bill Cosby. Domani di 
Hall Ashby «Questa terra è la mia 
terra». 

RADIO. 14.30, ult. 21: Luce rossa! 
«Claude e Corinne le porno cuo- 
che» con Sandy Samuel e Mary 
Ramon. Il film è contraddistinto 
dal marchio: XXX Erotic Film, 
che è garanzia per lo spettatore, 
pertanto è il massimo del massi- 
mo, Severamente vietato ai minori 
di 18 anni. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Fenice, Radio, Capitol, Alcio- 
ne, Ariston, Vittorio Veneto, Au- 
rora. 


GORIZIA 


VERDI. 1, 22: «Il marchese del 
Grillo», con Alberto Sordi. Colori. 
CORSO, 18, 22: «Roller boogie» 
con L. Blair, J. Bray. Colori. 
VITTORIA. Riposo. Domani 17, 
22: «Erection blue». Colori V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Sex fascina- 
tion». A. colori. 

PRINCIPE. 18:«Il furore della Cina 
colpisce ancora» con Bruce Lee. 


PORDENONE 


CRISTALLO, «Nudo di donna». 


VERDI. «Fracchia, la belva 
umana». 

CAPITOL. «Eruption». V.m. 18 
anni, 


CRISTALLO, «Nudo di donna». 
VERDI. «Fracchia la belva 
umana». 


CORDENONS 


RITZ. «I fichissimi». 


SACILE . 
NUOVO. «Il killer della notte». 
ZANCANARO, «Vibrazioni ses- 
suali». V.m. 18 anni. 
PALMANOVA 
ITALIA. «Oltre il giardino». 
GARIBALDI. «Pornoereditiere 
cercasi». V.m. 18 anni. 
TARCENTO: 


MARGHERITA, «Rocky I», con S. 
Stallone. 


CASARSA 


ROMA. «Radio taxy girls». V.m. 18 
anni, 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Nessuno è perfetto». 


PERCHE LA PITTURA) 
SCOPRE LA 
PERSONALITÀ)... 


LA MIA VITA E 
COSI NOIOSA CHE 
19 NON VEDO L'ORA 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Bios imprevisti possono sbloccare molte 
Isituazioni per alcuni della prima decade, è il 
caso di farsi avanti e prendere qualche iniziati 
va. Agli ‘altri sarà utile fare attenzione agli 
errori di giudizio, non essere aggressivi con ìl 
prossimo, aver cura della salute. 


e idee non mancano ma forse è difficile 

spiegarle o farle accettare agli altri: non 
agite con impulsività, con la pazienza otterrete 
tutto. Dedicate più attenzione alla salute e, se 
‘appartenete alla prima decade, curate la dieta, 
limitate grassi, dolci alcolici. 


20548 20-58 


Tai e Urano, soprattutto per alcuni della 
prima decade, inclinano a veder con occhi 
nuovi ìl mondo in generale e un rapportò in 
particolare: occorrerà molta pazienza e deter- 
minazione per concludere qualcosa di buono e 
un po’ di prudenza per non cacciarsi nei guai. 


(Gai di programma, imprevisti o 
‘contrattempi potranno essere all'ordine del 
momento nell'ambiente dell'attivita quotidia- 
na. Tenetevi ben saldi sulle vostre posizioni, 
non mancano le possibilità di occasioni interes- 
santi. Attenzione, rischio di incidenti. 


ualche problema familiare o un'avventura 
RE possono farvi perdere la con- 
centrazione... o la logica: sforzatevi di essere 
più attenti e obiettivi. Ottimi risultati dalle 
decisioni rapide per i nati all’inizio del segno 


22-7+22-2 | ma un po’ di buonsenso non guasterà. 


risultati delle decisioni oggi sono piuttosto 

problematici per qualcuno della prima deca- 
de, meglio controllarsi, procedere con cautela e 
rimandare le scelte più importanti. Prudenza 
anche al volante. Nessuna novità particolare 
per la.seconda e ‘terza decade. 


BILANCIA fr. U? po’ di energia e di aggressi 

da nel lavoro o nello sport, siate però più 
equilibrati nei rapporti interpersonali. Buone 
idee o notizie improvvise che possono.aiutare, 
prossibilità di intuizioni o premonizioni per 
alcuni della prima decade. 


oncentrate la vostra attenzione soprattutto 

sulle questioni economiche; afferrate al vo- 
lo ogni occasione per guadagnare di più, pren: 
dete in considerazione tutte le possibilità che si 
presentano ma siate anche un po’ prudenti, 
guardatevi dai rischi e dalle distrazioni. 


reparatevi a cambìare un po’ i vostri pro- 

grammi e ad impostarne altri migliori; è il 
momento giusto per prendere decisioni, baste- 
ra ragionare in termini critici e autocritici. 
Momenti di malumore, di incertezze varie peri 
più ansiosi; pazienza e prudenza, 


N® tutti gli influssi sono positivi tuttavia vi. 
sì presentano anche cose estremamente 
favorevoli; sfrondate i vostri progetti da tutto 
ciò che è irrealizzabile o illusorio, pianificate 
con cura ogni vostra mossa e i risultati saranno 
discreti. Evitate gli intrighi. 


anciz ano ni 


ttima giornata per rilanciare le vostre pos- 

sibilità, con opportunità. interessanti in 
vari campi, cercate però di attenervi in tutto ai 
fatti certi, evitando di rincorrere delle illusioni. 
Concedetevi pure qualche follia, un capriccio 
insolito, ma non esagerate. 


nitido 
iate un po’ cauti oggi, qualcuno potrebbe 
tentare di convincervi ad iniziare qualcosa 
di poco affidabile; valutate bene proposte, invi- 
ti e:state un po' in guardia, aspetti non del tutto 


favorevoli vi rendono piuttosto influenzabili. 
Guidate con prudenza. 


GUINA ABBIGLIAMENTO UOMO-DONNA - VIA GENOVA, 12 


La qualità ai prezzi 
più convenienti 


Servizio acquisti Presticom 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Se è fatta non si vede — 5 Il nome della 
Villoresi — 10 Permette di starsene comodi — 11 Il nome di 
Tobino — 12 In coppia con lei — 13 Opera di Vincenzo Bellini — 
14 Zero senza vocali — 15 Esempio in breve — 16 Soffitto 
arcuato — 17 L’attore Marvin — 18 Famoso palazzo fiorentino 
— 19 Il nome di Patruno — 20 Spirano fra i tropici e l’equatore 
— 22 Legumi sferici — 23 Opera lirica di Mascagni — 24 La' 
provincia con Lanciano —26 Trafila burocratica — 27 Li punta 
chi si ostina — 28 L'Ente Supremo — 29 Cesta a spalle — 30 
Iniziali di Proust — 31 Le vocali in coro — 32 La capitale con il 
Cremlino — 33 Allegri, contenti — 34 Più che beato — 35 Può 
sollevare un'automobile — 36 Grosso scimmione — 37 Atte- 
nuante, giustificazione. 

VERTICALI: 1 Sala per il «liscio» — 2 Gianni attore — 3 
Piccoli fiumiciatoli — 4 Sigla di Bologna — 5 Chi le fa divide-—6 
Se è bianca non spara — 7 La cantante Martini — 8 Fine di 
torneo — 9 Ha le ali rigide — 11 Tanti. numerosi — 13 libretto 
per appunti — 14 E opposto al nadir — 16 Ministro del sultano 
— 17 Scuole medie superiori — 18 Il porto di Atene — 19 Città 
dell'Olanda — 21 Un metallo alcalino — 22 Pinza di granchio — 
24 Spettacolo con clown — 25 Sport con i cavalli — 26 Feticcio 
— 27 Lo è il buio... più buio — 29 Un piatto sonoro — 30 Il 
granoturco — 32 L’isola dei gatti senza coda — 33 Ha un braccio 
ferreo in cantiere — 34 Sigla di Salerno — 35 Iniziali della Clery. 


Soluzione del cruciverba pubblicato venerdì 


ORIZZONTALI: 1 patto: 5 viedo; 10 erre; 11 ginepro: 13 Spa; 14liana; 
15 LS: 16 Caprioli; 18 gas: 19 Ionie: 20 cani: 21 tasca; 22:calda: 23 mense; 
24 Carlo; 25 asta: 26 penna: 28 uso: 29 batteria: 31 ru: 32 cedro: 33 avi; 34 
ottobre; 36 Stan: 37 ignee; 38 Siena. 

VERTICALI: 1 pesce; 2 arpa: 3 trapianto: 4 te; 5 viale; 6 inni: 7 dea: 8 
EP;9 Orlando; 11 gioia: 12 ossia: 14 lince; 17 rossa; 18 Gallarate: 20 carne; 
21 tessuti; 22 canto; 23 Mauro: 24 centre: 26 padre: 27 faina: 29 bebè: 30 
Ivan: 32 con; 395 TG; 36 sì. 


A Trieste 
in piazza della Borsa al N. 8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 


enti 


drei 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO. 


LA RIUNIONE DEI MINISTRI FINANZIARI DEI «DIECI» 


Passi avanti a Bruxelles|Settore chimico | Montepolimeri annuncia 
numerosi licenziamenti 


BRUXELLES — I ministri 
finanziari Cee stanno cercan- 
do una soluzione-ponte per 
migliorare i meccanismi del 
sistema monetario europeo, 
da proporre al Consiglio euro- 
peo del 29-30 marzo. E quanto 
appare, secondo fonti diplo- 
matiche, dalla sessione di ieri 
dei ministri dei «Dieci», ove il 
ministro del tesoro Nino An- 
dreatta ha lanciato un appel- 
lo perché l'esecutivo comuni- 
tario, il comitato monetario 
europeo e il comitato dei go- 
vernatori (il cui nuovo presi- 
dente è Carlo Azeglio Ciampi) 


La Jugoslavia 
chiede all’Ovest 


nuovi prestiti 


BELGRADO — La Jugosla- 
via ha chiesto nuovi prestiti 
finanziari in Occidente. Lo 
afferma in un'intervista ad 
un giornale belgradese il mi- 
nistro-delle finanze Petar Ko- 
stic smentendo contempora- 
neamente le voci che il debi- 
to estero del paese abbia rag- 
giunto. i 27 miliardi di dol- 
lari. 

Kostic afferma che tale de- 
bito ascende a 18,3 miliardi 
di dollari dei quali 16,8 mi- 
liardi con i paesi a valuta 
convertibile. Nei giorni scor- 
si era stato confermato peral- 
tro che, per annualità e inte- 
ressi, la Jugoslavia ha in sca- 
denza quest'anno il pagamen- 
to di 5,5 miliardi di dollari. 

Il ministro ha poi afferma- 
to che la decisione di conte- 
nere quest’anno il tasso di 
inflazione al 15 per cento non 
è stata imposta dal Fondo 
monetario internazionale, 
ma decisa dal governo fin dal 
luglio dell’anno scorso. 


presentino proposte concrete 
per aumentare il ruolo dell’U- 
ce, l'Unità di conto europea. 

L’impotenza monetaria del- 
YEuropa a livello mondiale, 
ha detto Andreatta, deve es- 
sere superata, per evitare che 
il dialogo con le autorità 
monetarie americane e giap- 
‘ponesi sia «una catena conti- 
nua di frustazioni». L'Europa, 
ha detto ancora, deve tradur- 
Te la sua forza economica an- 
che in termini monetari: dato. 
che Washington non'sa rista- 
bilire un sistema internazio- 
nale a moneta unica, la ten- 
denza a un sistema. a più 
monete è inarrestabile. 

L'Europa sarà dunque un 
centro di emissione di monete 
di riserva, anche se resta da 
stabilire se tale moneta sarà 
TYUce o una singola moneta. 

Andreatta ha anche detto 
che ha tratto dal consiglio di 
ieri «un insolito sentimento di 
utilità dei suoi lavori», perché 
i «Dieci» si sono messi d’ac- 
cordo nel rafforzare la conver- 
genza delle loro politiche mo- 
netarie. Il ricorso all’Uce, l'U- 
nità di conto Europea, potreb- 
be imporre ai singoli paesi di 
stabilire «forchette» di liqui- 
dità entro cui operare, e un 
migliore controllo della mas- 
sa monetaria. 

Anche la Germania, finora 
contraria all'emissione di tito- 
li e a transazioni in Uce per- 
ché contrarie alle norme che 
vietano ogni indicizzazione 
(sia dei salari sia degli interes- 


si); riconoscendo l'Uce come 
una moneta, appare merio 
contraria al suo impiego. La 
Cee potrà così arrivare a una 
sua sovranità monetaria. Nel 
senso che l’Uce non sarà un 
sottoprodotto delle fluttua- 
zioni dell’oro e del dollaro. 

Se ci si arrivera, l'Europa 
avrà una base solida per 
quando il marco «si leverà 
come una mongolfiera» e il 
dollaro calerà, anche per le 
pressioni degli esportatori 
‘americani. Washington, ha 
aggiunto Andreatta, vuole 
«più. burro, e più cannoni 
insieme», il che provoca forti 
sbalzi da una settimana all’al- 
tra dei tassi in dollari, distrug- 
ge la credibilità dei cambi e 
danneggia gli scambi. 3 

«Siamo disposti, ha. detto 
ancora Andreatta, a liberaliz- 
zare i movimenti di capitali in 
Uce, se anche gli altri lo fan- 
no: non deve esistere solo 
l'Europa delle merci, ma an- 
che quella dei capitali». 


Cee-Usa: Martens e Tindemans 
partono oggi per Washington 


BRUXELLES — Le relazioni politico-economiche tra la 
Comunità europea e gli Stati Uniti saranno al centro delle 
conversazioni che il primo ministro belga Wilfried Martens:e il 
ministro degli esterì Leo Tindemans avranno a Washington nei 


prossimi giorni. 


La partenza di Martens e Tindèmans è prevista per oggi. 
Fonti ufficiali precisano che il primo ministro farà rientro in 
Belgio giovedì 18 febbraio. Il ministro degli esteri si tratterrà 
invece in America fino a domenica 21 febbraio. 

Il Belgio assicura attualmente la presidenza di turno del 
consiglio deì ministri dei «Dieci», il che conferisce particolare 
importanza ai colloqui în programma. Mercoledì 17 febbraio, 

‘artens e Tindemans incontreranno successivamente îl Presi- 
ente degli Stati Uniti Ronald Reagan, il vice-presidente 
George Bush e il segretario di Stato Alexander Haig. 

Dopodomani, il ministro degli esteri belga avrà contatti 
con esponenti dei ministeri della difesa e del commercio e con 
vari rappresentanti del congresso Usa, prima di trasferirsi a 
New York, dove venerdì e sabato incontrerà il segretario 
generale delle Nazioni Unite Perez de Cuellar e numerosi 
diplomatici del Palazzo: dì vetro. îi 


IL PICCOLO 


LA FULC PREPARA ALTRI SCIOPERI 


verso l'unità monetaria verso il blocco 


ROMA — Oltre allo sciope- 
ro nazionale, già annunciato 
per il 5 marzo, di tutto il 
settore chimico, la Federazio- 
ne dei lavoratori chimici 
(Fulc) è orientata a proclama- 
re altri scioperi articolati con 
ipotesi di fermata degli im- 
pianti. 

È quanto si è appreso nel 
corso dei lavori dell’esecutivo 
della F'ulc, riunito a Roma, al 
termine dei quali dovrebbe 
essere formalizzata una ri- 
chiesta di ripresa del confron- 
to diretto con il governo. Da 
parte del sindacato non'si ri- 
conosce infatti «nessun valore 
politico e tecnico» alla com- 
missione istituita a dicembre 
dal governo per esaminare il 
piano per la chimica di base. 

Alla Fulc si afferma che la 
commissione si «è limitata a 
‘un ruolo notarile rispetto alle 
scelte che di volta in volta 
vengono prese dalla Montedi- 
sone dall’Eni-Enoxy»: nel ca- 
so che la commissione doves- 


se convocare il sindacato, 
questo, da quanto si è appre- 
so, non aderirà all'invito poi- 
ché intende riprendere il dia- 
logo diretto con i ministri De 
Michelis, Marcora e, nel caso, 
con il presidente del Consiglio 


La commissione, a parere 
della Fulc, non mostra nessun 
segno concreto per sviluppare 
una strategia economico; 
produttiva. 


Martedì, 16 febbraio 1982 


SAREBBERO IN ESUBERO 1190 PERSONE 


MILANO — Trecentoventi 
unità per l’area di Terni; 550 
per lo stabilimento di Ferra- 
ra; 900 per lo stabilimento' di 
Brindisi. Sono queste le ecce- 
denze di manodopera annun- 
ciate dalla società Montepoli- 
meri che ha invitato ieri le 
organizzazioni sindacali pro- 
vinciali dei tre centri «ad al- 
trettanti confronti in sede lo- 
cale per l'aggiornamento del- 


In Jugoslavia attivo 


commerciale 


BELGRADO — In dicembre la Jugoslavia ha realizzato un 
attivo commerciale perla prima volta in molti anni. L’attivo è 
di 67 milioni'‘di dinari contro un deficit di 10,7 miliardi nel 
dicembre 1980 e di 2,4 miliardi in novembre. 

Il risultato positivo è dovuto alla politica d’austerità del 
governo che mira a ridurre, se non ad eliminare, i deficit 
commerciale e della bilancia dei pagamenti e ridurre quindi 


al minimo l’importazione. 


Le esportazioni a dicembre sono ammontate a 43,4 miliar- 
di di dinari, +66% su novembre; e le importazioni a 43,6 
miliardi, +52%. La politica di austerità ha però determinato 
penuria di varie merci e di materie prime, nonché perdite in 


alcune industrie. 


BLOCCATE LE NAVI IN RADA DOPO LE 19 


3 SSEMBLEA APERTA ALLA ZANUSSI DI VALLENONCELLO 


Da due mesi a Genova Elettronica: riconfermate 


rimorchiatori «agitati» 


GENOVA — Da ormai due 
‘mesi esatti l’entrata delle na- 
vi nel porto di Genova si bloc- 
ca puntualmente tutte le sere 
alle 19. La causa è lo sciopero 
dei circa 400 marittimi imbar- 
cati sui 35 rimorchiatori che 
operano nello scalo ligure i 
quali dalle 19 fino al mattino 
alle 7 incrociano le braccia 
rifiutando di fare traini o assi 
stenza alle navi. Gli equipaggi 
di turno rimangono però 
ugualmente a bordo dei na- 
tanti e sono disponibili per i 
soli casi di emergenza, cioè 
pericoli di naufragio, soccorsi 
o altre calamità che si posso- 


«Commissariate» 
altre 2 società — 
della Safau 


ROMA — Altre due società 
collegate con la Safau (Ferrie- 
re acciaierie di Udine) sono 
state «commissariate» dal mi- 
nistro dell'industria Marcora 
in base alla «legge Prodi» sui 
grandi gruppi in crisi. 

Sì tratta, in particolare, del- 
la «Docks siderurgici» e della 
«Società industrie riunite 
triestine», entrambe di Udine. 
Commissario. straordinario 
delle due società è stato nomi- 
nato Luciano Dori che ricopre 
lo stesso incarico, oltre che 
per la Safau e per le altre due 
società del gruppo, anche per 
le aziende del gruppo Maraldi. 


Per entrambe le società, 
Marcora ha autorizzato la 
continuazione dell’esercizio 
d’impresa per un periodo di 
due anni, Il «commissaria- 
mento» delle società è stato 
deciso in seguito alla senten- 
za del tribunale di Udine che 
ha accertato il loro stato di 
insolvenza. 


no verificare nell’ambito por- 
tuale. 

Le trattative tra i rappre- 
sentanti dei marittimi e la 
Confitarma si sono interrotte 
il 14 dicembre scorso per il 
rinnovo del patto integrativo 
‘aziendale dei dipendenti della 
società «Rimorchiatori riuni- 
ti» di Genova. Il punto crucia- 
le è l'applicazione della «giu- 
sta causa» cioè il riconosci- 
mento dello statuto dei lavo- 
ratori anche ai marittimi dei 
rimorchiatori che vogliono es- 
sere tutelati dai licenziamenti 
dovuti a incidenti sul lavoro o 
per malattia che renda il ma- 


rinaio inabile alla naviga- 
zione. 

«Questa situazione non por- 
ta gravi danni all’azienda poi- 


ché il lavoro commerciale che? 


i rimorchiatori non fanno alla 
notte non va perduto ma vie- 
ne ripreso il giorno dopo — 
dice Mario Bagnasco della Fe- 
derazione marinara Cgil-Cisl- 
Uil— si tratta di una vertenza 
che può diventare punto di 


riferimento per gli altri porti / 


italiani. Non è possibile al 
giorno d’oggi che gli armatori 
possano licenziare ancora i 
marittimi in qualunque mo- 
mento». 


precise attese regionali 


PORDENONE — Mentre 
stamane a Roma la commis- 
sione industria esaminerà il 
decreto legge governativo sul- 
l'elettronica rinviatole dalla 
Camera, sempre nella capita- 
le si terrà un'assemblea nazio- 
nale .dei delegati del settore 
elettronico alla quale sono 
state invitate le forze politi- 
che. Queste le comunicazioni 
rese dal sindacato nel eorso 
dell'assemblea aperta svolta- 
sì alla Zanussi Elettronica di 
Vallenoncello, nel corso della 
quale è stato altresì dichiara- 
ta una giornata di lotta nazio- 
nale che si articolerà, giovedì 


MARITTIMI 
Scioperi 
Federmar 


Cisal 


ROMA — La federazione 
autonoma dei marittimi ade- 
rente alla Cisal (Federmar) 
ha'proclamato una serie di 
scioperi a partire dal 15 feb- 
braio secondo un programma 
deciso provincialmente e fi- 
no a quando non saranno ri- 
solti i problemi sollevati dal 
sindacato. 


Gli scioperi interesseranno 
gli equipaggi e il personale 
‘amministrativo del gruppo 
Finmare e delle società 
Casremar, Toremar e Sire- 
mar. La Federmar rivendica 
l'applicazione degli accordi 
contrattuali e quella degli ac- 
cordì in materia di transazio- 
ne delle vertenze giudiziarie 
sul lavoro straordinario pre- 
determinato per i marittimi 
delle società regionali e la 
definizione del testo del dise- 
gno di legge sulla riforma 
della previdenza marinara. 


prossimo, in due ore di sciope- 
ro finalizzate al riassetto del- 
l'elettronica nazionale e alla 
coriversione in legge del de- 
creto-legge varato dal gover- 
no il 22 dicembre e pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale il 6 
gennaio scorso. 

Nella mensa. dello stabili- 
mento di Vallenoncello, assie- 
me ai lavoratori degli stabili- 
menti di Pordenone e Udine, 
c’era anche una folta delega- 
zione parlamentare: pet il 
gruppo parlamentare d.c. 
hanno preso parte all’incon- 
tro i senatori Giust e Tonutti; 
per il gruppo comunista i de- 


LA LIBIA NON FA ENTRARE NAVI TROPPO VECCHIE 


Rischiano il fallimento 
gli armatori di Lussino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LUSSINPICCOLO — La 
compagnia armatoriale di 
Lussino, i cui mercantili fan- 
no servizio sulle linee del Me- 
diterraneo e soprattutto per î 
porti libici ai quali è destinato 
il 60 per cento delle merci 
trasportate, si trova di fronte 
a un anno difficile. 

Essa dispone di navi vec- 
chie, e proprio la Libia, dall’i- 
nizio di luglio di quest'anno 
non permetterà l’ingresso nei 
suoi porti ai mercantili con 
oltre 20 anni di navigazione. 
Se entro quella data gli'arma- 
tori lussignani non saranno 
in grado di rinnovare la flotta 
— e quasi certamente non ci 
riusciranno — potrebbero 
perdere la più grossa fetta di 
introiti, che l’anno scorso am- 


La vita nel porto : 


La. triestina 
«Iccu containers» 
tre le prime dieci 
compagnie mondiali 
Scrive l’autorevole giornale 
tedesco «D. V. Z.» (Deutsche 
Verkehrs di Amburgo) che la 
«Iccu containers Spa» di Trie- 
ste ha deciso l'aumento. del 
capitale sociale da 3,3 a 9,9 
miliardi di lire. L'impresa trie- 
stina, che ha proprie ditte affi- 
liate in parecchi Stati europei 


(fra ‘cui Francia, Svizzera, 
Granbretagna, Danimarca) 
nonché negli Stati Uniti, è 
inserita entro «i primi dieci 
più grandi complessi mondia- 
li nei settori dei noleggi di 
contenitori e nell’intermedia- 
zione dei trasporti, containe- 
rizzati». 

Nota il «D. V. Z.» che l’im- 
presa triestina, fondata agli 
inizi degli anni Settanta, di- 
spone di ben 40 mila conteni- 


Movimento navi 


tori propri e che nel corso 
della sua esistenza ha potuto 
aumentare i fatturati, in me- 
dia, del 10% ad anno, Il diret- 
tore della società — Agostino 
Della Zonca — ha dichiarato 
che il successo degli affari del- 
l'impresa da lui diretta è 
dovuto all'incremento dei 
traffici a mezzo contenitori, 
saliti in media del 15% all’an- 
no. Pure l'aumento del cam- 
bio del dollaro ha avuto note- 


TRIESTE 


Navi in arrivo: Kaihua (ci- 
nese), ag. Amat, op. sbarco 
lattex e legname, prov. Port 
Kellung, orm. molo V Nord; 
Chevalier de blois (francese), 
ag. Med club, op. sbarco- 
imbarco contenitori, prov. 
Estremo Oriente, orm. molo 
VII Nord; Rijeka Express 
(Singapore), ag. Agemar, op. 
sbarco-imbarco contenitori, 
prov. Nord America, orm. mo- 
lo VII Nord; Hellenic Adven- 
ture (greca), ag. Tripcovich, 


. Op. sbarco-imbarco contenito- 


ri, prov. Golfo Persico, orm. 
molo VII Nord; Staffetta Tir- 
renica (italiana), ag. Adriati- 
ca, op. sbarco-imbarco carrel- 


li, prov. Tripoli, orm. molo VII. 


Est; Helwan (egiziana), ag. 
Audoli, op. imbarco varie, 
prov. Alessandria, orm. ca- 
pannone 1l/A. 

Navi all’ormeggio: Dajti 
(albanese), ag. Amat, op. sbar- 
co varie, orm. capannone 17; 
Palatino (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, orm. 
capannone 12; Devyataya 
Pyatiletka (russa), ag. Marti 
noli, op. sbarco ferraccio, orm. 
molo II Sud; Ercole Lauro 
(italiana), ag. Zangrando, at- 


tesa ordini, orm. stazione ma- 
rittima Nord; Moslake (norve- 
gese), ag. Sperco, op. sbarco 
billette, orm. molo V Nord; 
Gazzella (italiana), ag. Zan- 
grando, attesa ordini, orm. te- 
sta molo V; Winter wave (sve- 
dese), ag. Greenham, op. sbar- 
co agrumi, orm. capannone 
51; Cher al shirat (panamen- 
se), ag. Amat, op. imbarco pali 
neri e varie, orm. capannone 
53; Nera (greca), ag. Sperco, 
lavori, orm. testa molo VI; Iwi 
(greca), ag. Cima, op. imbarco 
varie, orm. capannone 65; 
Buona Speranza (italiana), 
ag. Lloyd Triestino, lavori, 
orm. capannone 69; Jasmine 
(israeliana), ag. Adriatic Ship- 
ping, op. imbarco cartelli, 
orm. rampa molo VII; Draco 
(italiana), ag. Tarabocchia, 
op. sbarco carbone, orm. molo 
VII Sud; Socarquattro (italia- 


‘na), ag. Penso, op. imbarco 


carbone, orm. molo VII Sud; 
Myrica (liberiana), ag. Tripco- 
vich, op. lavori, orm. Gaslini. 

Navi in partenza: Devya- 
taya Pyatiletka (russa), ag. 
Martinoli, dest. Berdyansk; 
Kaihua (cinese), ag. Amat, 
dest. Port Kellung; Winter 
Wave (svedese), ag. Green- 
ham,. dest. Israele; Buona 


Speranza (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, dest. Pireo; Jasmi- 
ne (istaeliana), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Israele; Rije- 
ka Express (Singapore), ag. 
Agemar, dest. Nord America; 
Staffetta Tirrenica (italiana), 
ag. Tirrenia, dest. Tripoli. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Panorea» 
(greca), ag. Costanzi, cereali 
da Salonicco; «Barion» (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, caoli- 
no da Ancona; «Nano K» (ci- 
priota), ag. Cattaruzza, imbar- 
co cemento, da Sfax; «San Id 
Ga» (spagnola), ag. Costanzi, 
caolino da Fowej. 

Navi in partenza: «Socar- 
tre» (italiana), per Venezia; 
«Eliza» (Singapore), per la 
Grecia, 

Navi in banchina: «Tyu- 
men». (russa), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 
«Detas» (turca), ag. Cattaruz- 
za, Portorosega, imbarco 
ferro. 

Navi in rada: «Pyotr Z.» 
(russa), ag. Martinoli, sbarco 
rottami di ferro; «Eurounity» 
(greca), ag. Costanzi, sbarco 
eucalyptus; «Chico» (giappo- 
nese), ag. Costanzi, sbarco ta- 
vole. 


vole importanza nei mesi pas- 
sati, per la ragione che i con- 
tratti in «leasing» vengono 
stipulati appunto in dollari. 

L’ «Iccu» containers spa» è 
fra l’altro l'azienda madre del- 
la «Iccu containers fleet ma- 
nagement sa» di Nyon (Sviz- 
zera). La società triestina — 
conclude il giornale tedesco 
— dispone di una rete mon- 
diale di più di 50 agenzie e di 
più di 120 depositi di conteni- 
tori 


rl. 
Lloyd Triestino 
traffici col M. O. È 

«Il Lloyd Triestino — così 
l’amburghese «Deutsche Ver- 
kehr Zeitung», uno dei più 
qualificati giornali europei 
nel campo dei traffici — offre 
nel quadro dei suoi servizi 
container per l'India, Paki- 
stan e Sri Lanka, in collabora- 
zione con una grossa casa di 
spedizioni di Salisburgo, di un 
traffico di merci varie (il così- 
detto Sammelverkehr) in par- 
tenza da Salisburgo per i porti 
di Carachi, Bombay, Cochin e 
Colombo. 

La caricazione dei contai- 
ners con merci varie pregiate 
avviene via Trieste o Livorno, 
con navi tuttocontenitori, 
ogni. 12 giorni. La resa da 
Salisburgo a Carachi è di 25 
giorni, quella dell'ultimo sca- 
lo del range succitato — Co- 
lombo — è di 40 giorni. 

D. Tripcovich: 
più costi, meno entrate 

Un quotidiano amburghese 
rileva che la D. Tripcovich ha 
chiuso il bilancio 1980 con 
‘uno scarso utile netto, per cui 
non è stato assegnato alcun 
dividendo alle 170 mila azioni. 
La società attribuisce i minori 
introiti al regresso dei traffici 
portuali ed alle insufficienti 
tariffe per i rimorchiatori ap- 
plicate nei porti di Trieste e 
‘Monfalcone. 

; D. Lun. 


montarono a 65 milioni di dol- 
lari. 

Il reddito netto realizzato 
tuttavia non permette l’acqui- 
sto di nuove navi per cui, 
molto probabilmente, si ricor- 
rerà al noleggio dì mercantili 
stranieri. A questo proposito 
viene presa in considerazione 
anche una collaborazione con 
compagnie armatoriali italia- 
ne, sulla base dei reciproci 
interessi e programmata a 
medio o lungo termine. In 
mancanza di soluzioni urgen- 
ti, si fa notare negli ambienti 

“marittimi dì Fiume, la compa- 
gnia armatoriale di Lussino 
potrebbe fare bancarotta. 

Un'altra compagnia arma- 
toriale che ha bisogno di rin- 
giovanire la flotta è la «Splo- 
sna Plovba» di Pirano. In que- 
sti giorni ha commissionato al 
cantiere navale di Pola la co- 
struzione dì un mercantile. È 
soltanto una delle 60 navi di 
nuova costruzione che do- 
vranno entrare entro il 1985 
nella marina mercantile jugo- 
slava la quale attualmente 
conta 338 unità transoceani- 
che la cui età media è di 13 
anni. 

Per la costruzione delle 60 
unità programmate dovran- 
no essere importati materiali 
per 330 milioni di dinarì. L’im- 
porto sarà assicurato da cre- 
diti bancari e dai fondi delle 
stesse compagnie armatoriali 
che nel 1981 hanno guada- 


gnato 600 milionì di dollari, 
trasportando 27 milioni di 
tonnellate di merci. 


Sempre in tema di marine- 


ria, va segnalata una com- 
messa al cantiere navale di 
Fiume da parte della compa- 
gnia armatoriale dello Stato 
di Barbados per la costruzio- 
ne di tre unità. Per il primo 
mercantile di questa serie 
proprio in questi giorni è sta- 
to consegnato l’impianto mo- 
tore da 10 mila cavalli vapore 
costruito nella fabbrica moto- 
ri navali dello stesso stabili- 
mento fiumano. Qui verranno 
costruiti quest'anno altri 6 im- 
pianti motori della medesima 
potenza. 

La compagnia armatoriale. 
«Navigazione istriana» di Po- 
la, una delle minori in Jugo- 
Slavia, sì è intanto arricchita 
di due nuovi moderni mercan- 
tili, ciascuno da 15 mila ton- 
nellate di portata. Ambedue 
sono stati acquistati în Spa- 
gna. E stato în tal modo col- 
mato il vuoto lasciato dalla 
motonave «Istranka» distrut- 
ta nello stretto di El Shatt agli 
inizi della guerra fra Iraq e 
Iran. 

G.S. 


BH CEREALI — Le importa- 
zioni italiane di cereali sono 
diminuite nel 1981 a 7,8 milio- 
ni di tonn, contro 8,2 tonn. del 
1980. Lo annuncia l’Associa- 
zione italiana cerealisti. 


UNA NOTA DELLA SEGRETERIA REGIONALE 


I lavoratori portuali Cisl 
sul risanamento dell'Ente 


TRIESTE — Si è riunita nei 
giorni scorsi la segreteria re- 
gionale dei lavoratori portuali 
della Cisl per un esame della 
situazione economica e di po- 
litica portuale della nostra re- 
gione. t 

Nel corso della riunione so- 
no: emerse alcune preoccupa- 
zioni per il ritardo con il quale 
si continua — dice un comuni- 
cato — a. non voler realizzare 
‘un sistema portuale regionale 
adeguato. Infatti nel luglio 
scorso — prosegue la nota — 
la segreteria regionale della 
Cisl aveva ottenuto dall’as- 
sessore Rinaldi ‘indicazioni 
positive in merito alla portua- 
lità regionale. 

Secondo la segreteria c’è la 
convinzione che il proseguire 
nella ricerca di coordinamen- 
to tra i porti regionali sia il 
primo passo perla realizzazio- 
ne del sistema portuale regio- 


nale. È stata esaminata'anche - 


la particolare situazione del- 
l’Ente porto di Trieste ed è 


stata condivisa l’impostazio- 
ne data dalla rappresentanza 
della Cisl in seno al comitato 
direttivo dell'Ente porto, il 
quale ha sostenuto — prose- 
gue il comunicato — la neces- 
sità di un rapporto con i par- 
lamentari regionali dei partiti 
dell’arco costituzionale per 
trovare quelle soluzioni ido- 
nee, finalizzate, al risanamen- 
to economico dell'Ente trie- 
stino. 1 


Sempre secondo la segrete- 
ria dei lavoratori portuali del- 
la Filp-Cisl c'è anche la neces- 
sità che il «Fondo Trieste» 
intervenga in maniera più 
adeguata per il sostegno del 
porto nell'interesse dell’eco- 


nomia della provincia di 


Trieste. 


Nel corso della riunione è 
stato anche dibattuto il pro- 


' blema del metanodotto nello 


scalo di Monfalcone e del ter- 
minal carboni nel porto di 
Trieste. 


putati' Migliorini e Baracetti; 
per il Psi, il vicepresidente 
della Camera on. Fortuna, 
l'on: Sacconi della commissio- 
ne industria e infine, per la 
Regione, era presente il vice- 
presidente De Carli. > 

Nell’introduzione, Riben 
Colussi, dell’Flm provinciale, 
ha delineato le richieste e le 
linee strategiche disegnate 
dal sindacato per. il settore 
elettronico, che si fondano su 
un processo di razionalizza- 
zione e concentrazione pro- 
duttiva, la definizione di un’u- 
nica società «che deve realiz- 
zarsi con la presenza dell’in- 
sieme dei produttori nazionali 
al fine di concretizzare un pro- 
getto di rilancio produttivo e 
commerciale, nonché quei 
neccessari accordi sulla com- 


‘mercializzazione, e sulla ricer-. 
ca. Con le multinazionali de-* 


vono poi realizzarsi accordi 
decisivi per concretizzare gli 
obiettivi richiamati». 

La strategia del sindacato 
assegna quindi alla Gepi un 
ruolo finanziario; alle aziende 
invece spetta conferire capa- 
cità tecniche impiantistiche e 
manageriali «senza esclusioni 
pregiudiziali» ma anche «sen- 
za falsare il reale stato di ogni 
singola impresa». Occupazio- 
ne: qui le cose risultano più 
complicate. Il sindacato so-, 
stiene, infatti, che essa «deve 
trovare piena saturazione al 
Sud nell’ambito dell’elettro- 
nica mentre per il Nord vanno 
previsti processi di riconver- 
sione (‘’non illudiamoci — ha 
detto Santin dell’Flm regio- 
nale — che si possano salvare 
tutti i posti di lavoro”), di 
mobilità da parte delle impre- 
se nelle quali si verifichi un 
fenomeno di eccedenza». 


Infine 1’Flm considera deci. 
sivo che il decreto venga cor- 
redato dalla delibera del Cipi 
«consapevoli che se il decreto 
Stesso dovesse decadere, la 
situazione attuale si aggrave- 
febbe in modo drammatico e 
‘prevarrebbero i ricatti sull’oc- 
cupazione». È 

Il sen. Giust ha assicurato 
Vimpegno della Dc per svelti- 
Te l’iter del decreto sino alla 


sua conversione. L'on. Fortu- | 


na ha precisato infine la posì- 
zione del Psi: la Gepi.deyve 
operare anche al Nord. 


Bruno Cesca 


l’organizzazione e della strut- 


‘tura produttiva di tali stabili- 


menti, preannunciate fin dal 1 
dicembre ‘1981 ‘ai rappresen- 
tanti dei lavoratori», come è 
detto in un comunicato del 
gruppo Montedison. Nella 
Stessa nota si dice che Monte- 
dipe e Montepolimeri hanno 
richiesto, per lo stabilimento 
di Priolo, un incontro per defi- 
nire la cassa integrazione or- 
dinaria relativamente ad al- 


tedison si dice che «nel qua- 
dro del programma di risana- 
mento e rilancio del gruppo — 
le cui basi sono state poste 
attraverso l'aumento di capi- 
tale, il rinnovamento organiz- 
zativo e manageriale, il poten- 
ziamento della struttura com- 
merciale all’estero, l'accre- 
sciuta efficienza e flessibilità 
gestionale, un potenziato im- 
pegno per la ricerca e l’inno- 
vazione tecnologica, il rinno- 
vamento delle strategie indu- 
striali — si rendono necessari 
interventi di miglioramento 
della produttività. 

Nel contesto di tale proces- 
so — è detto ancora — le 
società del gruppo Montedi- 
son stanno attivamente colla- 
borando alla definizione del 
nuovo quadro programmati- 
co per la chimica di base e 
derivata, in via di completa- 
mento in sede di governo. 
Contemporaneamente la so- 
cietà Montepolimeri procede 
nei risanamenti produttivi ed 


organizzativi necessari per il: 


recupero dell’efficienza e del- 
l'incremento della produtti- 
vità». 

«Gli esuberi di manodopera 
risultanti da queste azioni, 
che superano nella loro entità 
i livelli definiti, in precedenti 
assetti produttivi e organizza- 
tivi, dall’accordo di Roma del 
19 febbraio 1981 — come è 
noto da tempo anche all’inter- 
locutore sindacale — sono co- 
sì ripartiti: 320 unità per 
l’area di Terni (incluse le' so- 
cietà’ Moplefan e Merak); di 
550 unità per lo stabilimento 


di Ferrara (dove è anche pre- 
vista la chiusura di alcuni 
«impianti obsoleti»); di 900 
unità per lo stabilimento di 
Brindisi. 

Per quanto riguarda l’inter- 
vento della cassa integrazione 
per Priolo, la nota rileva che 
«è collegato a dinamiche con- 
giunturali e di mercato delle 
società interessate, enon 
comporta modifica‘ negli as- 
setti dello stabilimento». 


HI BENZINA — La serie di 
scioperi proclamati dai benzi- 
nai della «Faib» (adrente alla 
Confesercenti) comincerà. da 
domani è sarà articolato per 
regione: per domani e dopo- 
domani è prevista la chiusura 
delle pompe di benzina. nel 
Veneto, il 18 si asterranno:in- 
vece dal lavoro i benzinai del- 
l'Emilia-Romagna e del Pie- 
monte mentre il 24 sciopere- 
ranno i gestori della Liguria. I 
benzinai del Lazio hanno in- 
vece, deciso di spostare l’agi- 
jazione sindacale, già fissata 
per domani ad un altro giorno 
da stabilire, 


Ministero dei Lavori Pubblici 
Provveditorato Regionale 
alle Opere Pubbliche 


per il Friuli-Venezia Giulià 


UFFICIO CONTRATTI 


Via del Teatro Romano 17 - Trieste: 


COMUNICATO 


Verranno indette prossimamente presso 
questo Provveditorato le seguenti licitazio- 
ni private: 

Appalto lavori di restauro ed ampliamento 
della caserma Carabinieri di Rabuiese 
nel Comune di Muggia (Trieste) - Impian- 
to di riscaldamento - Importo a base 
d'appalto: L. 50.000.000 soggetto a rî- 
basso. 

Appalto lavori di rifacimento e revisione di 
coperture di tetti, restauro di facciate e 
risanamento di locali igienico-sanitari 
nel complesso demaniale della caserma 
Duca d'Aosta sede della Scuola, allievi 
quardie di P.S. (Trieste) - Importo a base 
d'appalto: L. 236.000.000 soggetto a 
Tibasso. 

Appalto lavori di costruzione della caserma 
per la Guardia di Finanza allo Scalo 
ferroviario di Prosecco (Trieste) - Impor- 
to a base d'appalto: L. 782.696.000 con 
offerte anche in aumento. 

IL CAPO UFFICIO CONTRATTI 


San: Dorligo della Valle, 3.2:1982 


AVVISO DI GARA © 


Il Comune di San Dorligo della Valle (provincia di Trieste). indice una gara 
mediante licitazione privata per l'aggiudicazione. dell'appalto delle opere di 
‘potenziamento dell'ilummazione pubblica'del Comune di San Dorligo della Valle. 
L'importo a base d'appalto. è previsto in Lire 617.321.220. 

La procedura per l'aggiudicazione dei lavori è quella prevista dall'art. t,lettera «de 
della Legge 2:2.1973 n.14: ai sensi del successivo art. 4 della Legge medesima, 
Entro: 10. giorni dalla pubblicazione’ del presente aVViso sul' B.U!R; del:Friuli- 
Venezia Giùlia. le imprese interessate a partecipare alla gara. iscritte all'Albo 
Nazionale dei Costruttori — categoria 17i — per l'importo corrispondente. 
potranno presentare. richiesta d'invito. redatta su. carta legale da Lit. 3.000. 
indirizzandola al Comune in epigrafe. 

La richiesta d'invito non è vincolante per l'Amministrazione comunale. 


IL SINDACO 
(Svab.Edvin) 


Mostra Convegno 1982 


In Aprile a Padova 
Appuntamento con la 


Meccanica 


MECCANICA. 


TRIVENETA 


Padova Quartiere Fiera 1-4 Aprile 1982 


Informazioni: 


Senaf srl 
20121 Milano - Via Moscova 46/1 


Tel. (02) 630351 - Telex 334647 TECHS | 


Segreterie: 


40127 Bologna - Via Michelino 69 - Tel. (051) 503318 
‘3868100 Vicenza - Corso Padova 17-19 - Tel. (0444) 512238 
‘35100 Padova - Via. N. Tommaseo 15-- Tel. (049) 654994 


eravamo già grandi, nell'’82 raddoppiamo 


tutti i settori della 


uniti e contemporanei nella più grande esposizione del mondo 


RISCALDAMENTO « CONDIZIONAMENTO = REFRIGERAZIONE | 


| MILANO 22 


: IDROSANITARIA = ARREDAMENTO BAGNO” 
esposizione internazionale è quartiere fiera 
È "NUOVA DATA) 


-28 FEBBRAIO 1982 


potrete anche visitare 


la mostra fotografica IL BAGNO: ipotesi per gli anni duemila... 


partecipare al convegno internazionale 
Climatizzazione e Computer 


; 2500 INDUSTRIE MONDIALI; J 
—#su:350:000 METRI QUADRATI ESPOSITIVI 


api 


- 


hi 


pe 


Martedì, 


16 febbraio 1982 
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SPINTO DAGLI ALTI TASSI E DALLA MASSA MONETARIA USA 


Il dollaro tocca nuovi record 
Quotato in Italia a 1279 lire 


ROMA — Nonostante un leggero ribasso rispetto ai valori di 
apertura, il dollaro ha segnato un nuovo massimo storico nei 
confronti della nostra moneta, concludendo la seduta di ieri 
su valori medi di 1279,25 lire. Si tratta di un balzo in avanti di 
7,25 lire rispetto alla chiusura di venerdi. 

Tale andamento che trae spunto soprattutto dalla tendenza 
al rialzo dei tassi d'interesse, alimentata a sua volta dalla- 
forte espansione registrata dalla massa monetaria statuniten- 


se, potrebbe, tuttavia, risultare sca 


no nella sua! portata. 


I mercati statunitensi, infatti, 


rsamente indicativa, alme- 


ieri erano chiusi per festivita 


e il volume delle contrattazioni sulle piazze europee risulta 


pertanto estremamente esiguo. Le banche centrali si as 


engo- 


no dall’intervenire. Tutto ciò lascia ampio spazio alle oscilla- 


zioni dei cambi. 


La tendenza registrata in Italia viene peraltro confermata 
anche sulle altre piazze. A_Francoforte il dollaro e stato 
quotato 2,4004 marchi al fixing, contro 2,3840 marchi di 
venerdì. Si registra così un leggero ridimensionamento rispet- 
to ai valori di apertura, tuttavia nel corso della mattinata il 
dollaro aveva toccato punte di 2,4075 marchi. Si tratta, 


comunque, della prima volta dallo scorso settembre che la 
valuta statunitense supera la soglia dei 2.4 marchi. 

Come detto una delle cause più incisive del rialzo del 
dollaro è l'aumento considerevole registrato dalla massa 
monetaria Usa M-1, che è salita di 2,3 miliardi di dollari a 449,7 
miliardi, depurati della’ stagionalita, nella settimana al 3 
febbraio. Lo ha comunicato la banca della Riserva fedérale di 
New York. Il dato della settimana precedente e stato rivisto a 
447,4 miliardi da 447,6 miliardi di dollari. La M-2 e salita di 


17.1 mi 


‘ardi di dollari in gennaio a 1.839.3 miliardi di dollari, 


mentre il dato di dicembre e stato rivisto a 1.822.2 miliardi. 


LIRA 


— La lira ha accusato un lieve 


indebolimento 


rispetto a tutte le altre valute antagoniste. Tuttavia sul 


mercato 


interno l'attivita si e mantenuta su livelli 


nel 


complesso modesti con qualche acquisto piu consistente da 
parte di operatori commerciali effettuato sul marco, la cui 
quotazione è ritenuta un po’ sottovalutata. Per quanto riguar- 
da le altre quotazioni il marco e terminato a 533,09 (533), il 
fiorino a 486,58 (486,38), il franco francese a 210,20 (210,07), la 
sterlina a 2338,50 (2335,30) ed il franco svizzero a 665,91 


(663,48). 


Volcker: la ripresa Usa 
dalla attuale recessione 
nei tagli di bilancio 


WASHINGTON — Se gli 
Stati Uniti non riusciranno a 
ridurre i deficit ein particola- 
re le spese di bilancio non 
potranno sperare in una so- 
stenuta ripresa dalla recessio- 
ne corrente. Lo ha dichiarato 
il presidente della Riserva fe- 
derale, Paul Volcker: Il bilan- 
cio Usa 1983 prevede uscite 
per 757.5 miliardi di. dollari e 
un decifit di 91,5 miliardi tima 
alcuni temono che possa sali- 
re fino a 150 miliardi). 

Una riduzione del ‘disavan- 
zo avrebbe un notevolissimo 
effetto sui mércati finanziari e 
servirà ad abbassare i tassi 
d'interesse. Voleker ha negato 
che la politica monetaria del- 
la Riserva sia irregolare e che 


‘un allenamento della stretta 


possa risolvere qualsiasi pro- 
blema. 

Due economisti Usa hanno 
pronosticato per quest'anno 
l'inflazione, ma che la ripresa 
sara fiacca e che i tassi d'inte- 
resse resteranno fluttuanti 
ma comunque alti. George 
McKinney della Irving Tru 


ste, David Jones della Aubrey 
Lanston. MeKinney per quan- 
to riguarda l'economia ha ad- 
dirittura avanzato la possibi- 
lità di un'altra recessione 

Il prime rate, ora al 16.5% 
salira per giugno al 17.5% ma 
per fine anno scendera al 
14.5%. Per Jones, invece. il 
tasso si abbassera fino al 13%. 


Oro in ribasso 
di qualche 


punto a Londra 


LONDRA — L'oro e stato 
fissato a 375.25 dollari per on- 
cia in ribasso sul fixing anti- 
meridiano a 375.55 e nei con- 
fronti della chiusura di vener- 
di a ‘378.50/379.50 dollari. Il 
mercato è rimasto estrema- 
mente calmo. I prezzi (Iva 
esclusa) per i metalli preziosi 
in Italia (fra parentesi le va- 
riazioni percentuali nei con: 
fronti del giorno precedente) 
sono risultati i seguenti: oro 
per grammo 15750 (+0.3%): 
arpento per kg 357.100, 


TOCCA I 1420 MILIARDI DI DOLLARI IL «GIRO» DELLA BRI 


Finanza internazionale 
in continua espansione 


BASILEA — Il giro di affari complessivo 
delle banche aderenti alla Banca per i regola- 
menti internazionali (Bri) ha conosciuto una 
rapida crescita nel terzo trimestre del 1981, 
dovuta in larga misura a movimenti valutari, 
ma anche alla espansione del mercato dell’eu- 
romoneta. Secondo il resoconto trimestrale 
dell'istituto, inoltre, il ruolo dei paesi Opec nei 
mercati finanziari ha subito un rovesciamento 


nel periodo in questione: 


Secondo la Bri. i paesi dell'Opee. hanno 
importato nel trimestre fondi per 3.1 miliardi 
di dollari. I nuovi finanziamenti lordi ottenuti 
all’estero sono passati da 1,3 a 2.4 miliardi di 
dollari. mentre. i depositi. che già nel primo 
semestre avevano subito un netto rallenta- 
mento. hanno registrato un calo di 700 milioni 
di dollari nel periodo luglio-settembre dell’an- 


no scorso. $ 


Nel contempo, i paesi dell'Europa orientale 
sono divenuti esportatori netti di fondi, ner nn 


valore di 300 milioni di dollari, nel trimestre, 
mentre nei tre mesi precedenti risultavano 
importatori netti per 3.1 miliardi di dollari. In 
particolare i depositi polacchi sono aumentati 
nel terzo trimestre da 546 a 805 milioni di 
dollari, mentre i debiti sono rimasti stazionari 
a 14,2 miliardi, i depositi rumeni sono aumen- 
tati da 319 a 384 milioni, mentre i debiti sono 
scesi da 5,1 a 4,7 miliardi. Fa eccezione l’Unio- 


ne Sovietica, la quale ha visto il proprio debito 


con l’estero crescere di 6 miliardi di dollari. 


Sempre secondo la Bri, nel terzo trimestre 
l’attività bancaria complessiva, riferita alle 
banche associate, è cresciuta di 76,1 miliardi di 
dollari, raggiungendo il valore globale di 1420 
miliardi di dollari. La Bri rileva, intine; che gli 
Stati Uniti non risultano più esportatori netti 


di fondi, in quanto nel terzo trimestre ‘81 


l'interscambio finanziario netto con l'esterno 
ha dato il pareggio. 


UN MESE PER GIUSTIFICARE LE ACCUSE DI «DUMPING» 


Ultimatum da Washington 
alle acciaierie italiane 


ROMA — L'inquirente ame- 
ricana che sta indagando sul- 
le accuse di esportazioni in 
regime di «dumping» da parte 
delle acciaierie europee. e ita- 
liane in particolare, verso il 
mercato Usa ha concesso ‘30 


Giappone: deficit in gennaio della bilancia commerciale 


TOKIO — La bilancia com- 
merciale giapponese. accerta- 
ta dagli uffici doganali ha re- 
gistrato in gennaio un deficit 
di 1,85 miliardì di dollari con- 
tro un attivo di 1.53 miliardi 
in dicembre. Lo rende noto il 
ministro delle finanze. Il defi- 
cit di gennaio va paragonato 
con un passivo di 2.48 miliardi 
di dollari di un anno fa ed un 
record di deficit di 3,46 miliar- 
di nel gennaio 1980. 

Le esportazioni Fob nel me- 
se in questione sono aumen- 
tate dell'8.8% a 10.29 miliardi 


di dollari da un anno prima. 
mentre le importazioni Cif so- 
no salite dell'1.7% a 12.14 mi- 
liardi. I dati possono essere 
soggetti a revisione. Le espor- 
tazioni agli Usa in gennaio 
sono salite del 16,2% a 2.71 
miliardi di dollari. mentre le 
importazioni dagli Usa sono 
aumentate dello 0.6% a 2.10 
miliardi. 

Le esportazionalia Cee so- 
no salite del 10,1% a 1.42 mi- 
liardi di dollari, mentre le im- 
portazioni dalla Cee sono ca- 
late dell'11.5% a 672.01 milio- 


ni. Le esportazioni di veicoli 
nel mese sono scese del 9,3% a 
435.100 per un valore di 1.96 
miliardi di dollari, in calo del 
5,2% da un anno prima. 


WI TOYOTA — La Toyota ha 
annunciato che nel secondo 
semestre 1981 (primo dell’e- 
sercizio) gli utili netti sono 
aumentati a 66.42 miliardi di 
ven (57.22 nel corrispondente 
periodo del 1980) e le vendite 
a 1871 miliardi (1656). La pro- 
duzione è diminuita di 31.000 
unita ad 1.54 milioni 


giorni ai produttori italiani 
per discolparsi. 


L'8 febbraio scorso un fun- 
zionario del dipartimento del 
commercio di Washington in 
servizio presso l’ambasciata 
americana a Parigi, ha for- 
malmente notificato, nel cor- 
so di un incontro tenuto a 
Genova presso l'Italsider. le 
accuse di «dumping». lascian- 
do ai funzionari dell’Italsider. 
della Magona e della Teksid. 
un questionario particolar- 
mente nutrito di richieste di 
informazioni analitiche sia sui 
costi di produzione, sia sui 
prezzi di esportazione delle 
imprese italiane. 


Tale questionario. come si 
rileva negli ambienti siderur- 
gici italiani, dovrebbe servire 
per rispondere alle accuse for- 
mulate presso il tribunale del 
commercio Usa, e spiegare la 


posizione dei produttori ita- 
liani. 


| 


«Trenta giorni di tempo» — 
si osserva sempre presso i ver- 
tici delle.aziende siderurgiche 
italiane — sono del tutto ina- 
deguati a predisporre un qua- 
dro puntuale del settore, e a 
fornire un circostanziato pa- 
norama difensivo alle accuse 
americane». Tale inadegua- 
tezza emerge ancora più chia- 
ramente quando si pensi — 
viene fatto rilevare — che le 
imprese siderurgiche ameri- 
cane hanno avuto tutto il 
tempo necessario per mettere 
a punto la loro strategia accu- 
satoria. 

Negli ambienti siderurgici 
si rileva che, nonostante le 
esportazioni italiane di ac- 
ciaio verso il mercato Usa, 
prevalentemente costituite 
da acciai piatti. costituiscono 
una fetta marginale delle no- 
stre vendite oltre confine, nes- 
suna politica commerciale 
scorretta è stata praticata nei 
confronti degli Stati Uniti. 

. 


| BORSE E MERCATI 


MILANO — Prezzi contra- 
stati con scambi in lieve au- 
mento. La seduta odierna, 
che coincideva con la rispo- 
sta premi risoltasi con il riti- 
ro del 50% circa dei contratti 
in scadenza, è stata caratte- 
rizzata da ampi movimenti 
nei due sensi causati soprat- 
tutto da sistemazioni di posi- 
zioni in vista dei riporti in 
calendario per oggi. L'indice 
Mib, a fine seduta, ha segnato 
una variazione negativa del- 
lo 0,1%, confermando così 
l'intonazione resistente della 
quota. 

AI listino ampi progressi 
hanno registrato Siossigeno 
(+5,4%), Silos e Ciga (+5,3%), 
Mondadori (+3,8%), Bii 
(+3,7%), Italcable (+3%). Au- 
menti tra il 2,7% e il 2% per 
Aedes (di riflesso a voci di un 
prossimo aumento di capita- 
le favorevole agli azionisti), 
Fiscambi, Bastogi, Rinascen- 
te priv., Falck e Italgas. An- 
cora migliori Banco Lariano, 
Milano Centrale Risp. 
(+1,8%), Cir e De Medici 
(+1,6%), Standa, Sai pr. e Pi- 
relli risp. (+1,4%, Standa 


uota resistente 


risp. (+1,3%), Ausiliare; Risa- 
namento e Sai priv. (+1,2%), 
Fondiaria, Sai ord. e Olivetti 
pr. (+1,1%), Cementir, Rina- 
scente ord. e Ifil ris. (+1%). 

In controtendenza si sono 
mosse Latina (-4%), Toro 
priv. -3,5%), Falck risp. 
(-3,3%), Cr Varesino risp., 
Fiat priv..e Gemina (-3%), 
Magneti (-2,7%), Milano risp. 
e Centrale risp. (--2,5%), Lepe- 
tit priv. (-2,3%). Perdite com- 
prese tra l’1,7% e lo 0,9%, per 
Toro ord., Italcementi, Cr. 
Varesino, F. Tosi, Burgo ord., 
Miralanza, Fiat ord. e Auto- 
strade To-Mi. Resistenti le 


. Ras e le Italmobiliari —0,5%. 


TRIESTE i 

Generali 145.500, Ras 122.100, 
Montedison 139, La Rinascente 
355, La Rinascente priv. 251, Gero- 
limich e comp. 785, G.L. Premuda 
2150, Sip 1230, D. Tripcovich 
93.000, Bastogi Irbs 225, Finmare 
Finsider 45, Pirelli 1279, Pirelli 
rîsp. 1289, Sme 2980, Stet 1100, 
Gen. Imm, Sogene 1674, Fiat 1610, 
Fiat priv. 1198, Dalmine 400, Lana 
Marzotto 2200, Lana Marzotto 
priv. 2200, Snia Viscosa 645, Pa- 
triarca 760. 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1279,20 1275, 1279,25 
Dollaro canadese 1050,80 1035,— 1050,80 
Marco tedesco. 533,09 530,— 532,94 
Fiorino olandese 486,58 482, 486,51 
Franco belga 131,28 27,80 31,29 
Franco francese 210,20 209, 210,15 
Lira sterlina 233850. 2330,— 2338,— 
Lira irlandese 1876,90 1800,— 1877,45 
Corona danese 162,93 - 161, 162,95 
Corona norvegese 212,82 205, 212,78 
Corona svedese 219,81 215, 219,85 
Franco svizzero 665,91 660, 666,05 
Scellino austriaco 79,45 76,01 
Escudo portoghese 16,50 18,20 
Peseta spagnola 11,90 12,63 
Yen giapponese de 5,31 
Dracma greca Ii a 
Dinaro (Milano) 23, ia 

» (Roma) 22 a 
».. (Trieste) ni 23-23,50. o 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro, 
54,58 p.e. (54,33); nei confronti delle valute Cee 56,16 p.c. (56,15); nei confronti 
di tutte le altre valute 56,23 p.c..(56,14). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 383,02 (— 0,97) 
Hongkong 385,15 (+ 3,20) 
New York 380,00 (— 2,15) 
Londra 380,00 (-— 2,15) 


Milano 388,95 (— 1,12) 
Parigi Li) 
Zurigo (TI) 


Sterlina vc 146000-156000; sterlina ne 160000-170000; marengo italiano 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 720000-760000; krugerrand. 
500000-530000; oro fino 15350-15550; argento 351-359; platino 16130. La quota: 
zione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al ?73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di ll 


MONETE D'ORO 


GIULIO: BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Nel dopolistino ancora mi- 
gliori Silos, Cementir, Aedes 
e com. Milano Ass. Sempre 
dopo chiusura recuperi per 
Italcementi, Fiat priv. Toro 
ord. e priv. _ 

Nel reddito fisso attività 
ridotta. Ancora richieste Cet 
e Enel indicizzate. Migliori le 
convertibili. 

DOPOBORSA: Senza atti- 
vità. 


Pianelli-Traversa 
accettata 
l’amministrazione 
controllata 


TORINO — Primo «s1» dei 
creditori della Pianelli e Tra- 
versa all’amministrazione 
controllata di otto societa del 
gruppo di impiantistica in- 
dustriale e fonderie con 3000 
dipendenti in grave crisi fi- 
nanziaria. 

Teri si è svolta l'assemblea 
dei. creditori della societa 
«Pianelli e Traversa finanzia- 
ria Spa», una delle holding 
del gruppo con diverse parte- 
cipazioni ed.affidata in am- 
ministrazione controllata al 
commercialista torinese Car- 
lo Rava. 

Nel primo pomeriggio si e 
conclusa, con un esito simile, 
l'assemblea dei creditori del- 
l’altra holding «Pianelli e 
Traversa Sas». 


Eurodivise 


‘Tassi informativi (in %) del 15,2.82 
validi per transazioni fra banche 
6 mesi 
16-1/2 
14-1/2 
10-1/2 
8-1/2 


1 mese 3 mesi 
Dollaro Usa 16 16-1/2 
Sterl, brit. 14-3/414-3/4 
Marco ger. -10-1/4 10-1/4 
Franco sv. 3-12 8-18 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1300-1320; franco sviz. 670-680; 


marco tedesco 550-560; franco 
fran. 212-215. 
Fondi 
d’i ti È 
Investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9.31 9.87 
Capitalia » 11.56 _ 
Fonditalia » 18.97 — 
Interfund » 11.44 _ 
Ttalunion » 7.62 8.31 
Multinvest » 17.35 17.87 
Int. Sec. Fun. » 8.67 ioni 
Europrogr. fsv. 174,02 _ 
Rominvest _» 12.88 13.65 
Fondo TreR lire 11.977 = 
Mediolanumdoll. 13:39 14.55 
Robeco fiorì 219 _ 
Rolinco » 210,50. Pen 
Rasfund lire 8.862. 


cr] 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI [ 15200112 TITOLI 152 | 112 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Alivat 2800 | 2750| Acqua Marci 2015 [7 TAR 
Bonifiche ferrare: 26700 | 26800 | Agricola. 13080 | 12420 
Chiari & Forti . 7160 | 7015| Bastogilr 225] 190 
Eridania...... 11060 | 11100] BonSiele. 35700 | 35600 
Mil. Agr. Vittoria 9400 | _9500| Borgosesia 6275 | 6280 
Ind. Buitoni Perugina ..| 3775 | 3770] Borgopriv 3795 | 3760 
Ibprisp. 3850 | 3850| Buton 3079 | 3060 
Ind. zue. 4300 | 4260| Centrale... 9190] 5130 
Sermide. 120]. 123] Fin. Em.Breda........ | 2390] 2390 
Sermide pi 99| 96.75] Finmare... «I 048], 4850 
Sermide risp. 119,75 | 119.75 | Finsider pr 49 14225 
Centrale risp. 3100 | 3190 
Assicurative Generalfin Do dii 
Alleanza Assicuraz. 32495 | 32100 GI 3160 | 3100 
Ass. Ausonia 2279 | ‘2110 IRPI 5300 | 5170 
Comp. Ass. Milano . 16350 | 16300] ta vest 2800 | 2790 
C. Ass. Milano isp. i... | 12650 | 13090] Mie 1440 | 1430 
Comp. Latina.. 1003 | 1020| Bac FIR 851] 851 
Comp. Latina priv. poi ud 2401 
Firs... TE enne 
Generali "| 145475] 144875 DI Enn, to 
Italia Assicurazioni........ | 19700 | 19600 RA LUSE: 23200 
38000 | 38000] Reina. 22400 
La Fondiaria. 44500 | 43200 sin 
È 122900 3150 
27000 2980 
16510 2051 
13390 1099 
900 147700 | 147975 
3OTO0| Fiscambi, 3o00| 2000 
Generalîin priv. 3989 | 3961 
Bancarie Immobiliari-Edilizie 
Banca Comm, Italiana | 34300] 34900| Aedes... 1900 | ‘7600 
Banco di Rom: «| 34200| 34450| Benilmm.Italia... 739] 711 
‘Banco Lariano 7860 | 8000| BeniImm.It. risp. 695 |‘ 687 
Credito Italiani 4028 | 14006| Cope... 1449 | 1440 
Credito Varesino 8070 | _8100| Condotle d'Acqua 209.75] 212 
Interbanca priv. 5910 | 25690 | De Angeli Frua 16010 | 14180 
Mediobanca ..... 70990 | 69300] Frintex 14410 | 1420 
c RENO Gen. Immobi] 1674| 1649 
Cartarie editoriali Iniziativa Edilizia: 30000 | 30000 
n alia 22500 | 22000 
‘4199 | 4200| La Milano Centrale. 12300 | 11900 
4281 | 4450| Risanamento 11300 | 11010 
mo | SinlS 0 
A 61 | 1361 
CI 12085 | 11810 
Meccaniche-Automobilistiche 
Cementir. 3871 603 
© Posa 10650 1108 | i9l0 
Cer. Pozzi risp. 119 | 11975 31500 | 31990 
Etemi 4 516| 507 4310 | 4310 
Eternit pri .| - 546| 520 2485 | (2510 
Italcementi. 36110 | 136300 2020] | 2050 
Unicem........ 17501 | 17320 18050 | 18100 
Italcementi risp. 37800 | 137800 2340 | 2350 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma REI 
2090] 2100 llurgiche 
498 |> 494 2495 | 2465 
7550 | 7535 396), 398 
999) 980 2600 | _2520 
32275] 31800 2509 | 2550 
È 32060 | 31800 1230 | 1300 
Mira Lanza . 18110 | 18750 3390.| 3362 
| Montedison 139] 142 7169774 
Petlier. 71380 | 7150 2990 |. 2990 
Pierrel 1190] 1150 
Saffa 4065 | 4030 
Safla risp. 3410 | 3599 | 2 
Siossigeni 14500 | 13150 5880 | 5630 
Caifaro risp. 41} 431 2065 | | 2060 
Gemina... 450 470 4680] 4850 
i 8450 | 8290 
Commercio 2379 | 2355 
La Rinascente. 355| 327] Linificiorisp. 1506 | | 1465 
La Rinascente pri: 251.50 | 230) Marzotto 2195 | 2220 
Silos di Genova. ALIO| 3790 eo 
uu 2465 | 2351 12800 | 12550 
Standa risp. 2250 | 2150 po 
Unione Manifatture 28900 | 28900 
Comunicazioni Fisac risp... O 7511 
Alitalia priv. 1320 |< 1270] MArZOHO DIN, Di 
Ausiliare . SL10| 9000 Diverse 
Aut. Torino-Milano TATO| 7400 2599 | 2511 
Acq. ri 
Italcable. 8860| 8400 o 2651 | 2651 
Nai 138.75 || 1351 Acque Potabil 2499 | 2410 
Nord Milano 1250 | 1250 5630 | 5520 
Sip 12251 1260 5899] 5410 
1 
v Elettrotecniche 10600 10025 
Magneti Marelli p: ‘700 ‘Terme Acqui 1260 1260 
Marelli risp. 687 1670 | 7610 
‘Tecnomasio. 190 203 


È Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.8211-12% 99.05 
B.T.83-12% 88,25 
B.T.84-12% 87.45 
B.T.8411-12% 85.25 
B.T.87-12% 81.25. 
Obbligazioni 
IMI 25 -6% 93.10 
IMI 26-6% 71.10 
IMI 27-6% 64.60 
IMI29-7% 68.50 
IMI SS 64-84- 6,5% 87.90 
Crediop - 6% 47 
Crediop - 7% 44.60 
Crediop I. S: 68-88 II -6% 66.20 
Crediop I. S.69-89IV-6% 62.90 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 58.15 


Crediop I. S.72-92.1V-7% 63.50 
Tcipu Vent - 6% 69.25 
Enel71-86-7% 178.90. 
Enel 72-871-7% 73.80 
. Enel 75-821-10% 98.10. 
Enel 75-82 11 - 10% 94.55 
Enel 76-83 - 10% 92.40 
Enel 78-891- 12% 85.15, 
* Enel "78-85 II -12% 84.40 
Enel 79-86 - 12% 82.20 
Enel 76-83 indic. 133.20, 
Enel 77-84 indie. 131.10 
Enel 77-84 II indic. 129.10. 
Autos Iri 68-86 II - 6! 71.30 
Autos Iri71-86- 7% 77.60 
Autos Iri 72-88-7% 68.80 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.50 
Citta Milano 72-92 -T% 59.60. 
Città Milano 75-85 - 10" 82.90 
Città Milano 76-88 -10% 74.20 
Montedison ind. - 13.9% 120.25 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% 104.40 
Pierrel - 12: 180 
‘Trenno - 12% 286 
Interbanca - 8% 259 
Medio - Olivetti - 12% 218.70 
S. Paolo Italcable - 12% 169.40 
Generali 81-88 -12% 229.86 


Borse estere 


LONDRA — Mercato piu debole 
di riflesso ai crescenti timori de- 
gli investitori che i tassi di inte- 
resse Usa possano subire una nuo- 
va spinta rialzista dopo l’inere- 
mento della massa monetaria 
Usa. L'indice del Financial Times 
ha perso 5,7 punti a 564,8. Le 
obbligazioni ‘governative hanno 


segnato flessioni da 1/2 a 3/8 di 


punto. î È 

FRANCUFURTE— I corsi azio- 
nari hanno terminato general- 
mente in ribasso con gli investito- 
ri esteri che hanno assunto una 
posizione di vendita, malgrado la 
debolezza del marco abbia viva- 
cizzato gli scambi in un mercato 
incerto. L'indice della Commerz- 
bank ha perso 4.6 nunti a 692,8. 

ZURIGO — Quotazioni deboli 
di riflesso al disappunto degli in- 
vestitori dopo il forte aumento 
della massa monetaria Usa e il 
successivo rafforzamento dei tas- 
si di interesse Usa e del Dollaro. 
Particolarmente debole il settore 
assicurativo, in quanto i prezzi, 
relativamente più elevati che 
negli altri settori, dimostrano una 
maggior sensibilità alle flessini di 
mercato. In ribasso anche i banca- 
ri e i finanziari. 


PARIGI — Valori contrastati in 


- chiusura în un mercato con scam- 


bi moderatamente attivi. Il ribas- 
so del tasso francese del denaro a 
vista al 14-1/8% ha avuto solo 
marginali influenze. Deboli i pe- 
troliferi, contrastati i bancari, gli 
alimentari e la gomma. Deboli i 
metalli e i chimici. 


Azienda tabacchi: 
pronto il piano 
di cessione 


ROMA — Costerà 47 miliar- 
di il passaggio dell'Ati. l'a- 
zienda per la produzione del 
tabacco, dall’Efim ai monopo- 
li di stato. il progetto, prepa- 
rato da De Michelis, prevede, 
infatti, una spesa di 5 miliardi 
per l'acquisizione. del pac- 
chetto azionario. più 27 
miliardi d’investimenti per il 
risanamento delle aziende 
che producono il tabacco, e 15 
miliardi per quelle del settore 
cartario. 


CONTINUA IL CALO DELLA DOMANDA 


L’arma del petrolio 
si sta ritorcendo 


contro i produttori 


NICOSIA — Il settimanale 
«Middle East economic sur- 
vey» (Mees) specializzato in 
problemi relativi alla produ- 
zione \e commercializzazione 
del petrolio, sottolinea, cifre 
alla mano, la crisi che ha 
colpito il mercato mondiale 
del petrolio, ed in particolare 
quello medio orientale. Il pri- 
mo trimestre del 1982, scrive il 
settimanale, ha già fatto regi- 
strare un calo della domanda 
di oltre 2 milioni e 500 mila 
barili al giorno, collocando la 
domanda stessa al di sotto dei 
20 milioni e mezzo di barili. 


‘Anche se parallelamente in 
molti paesi si è notata una 
riduzione degli stock (gli 
esperti la calcolano di circa 4 
milioni di barili al giorno) il 
«Mees» scrive che questa pro- 
gressiva erosione della do- 
manda mondiale costituisce, 
agli occhi degli specialisti, un 
inspiegabile mistero. 


«Benché negli ambienti del- 
l’organizzazione mondiale deî 
paesi produttori — scrive 
Mees— si cerchi di manifesta- 
re ottimismo per quella che 
sarà la domanda nel secondo 
trimeste dell’anno si ha ragio- 
ne di pensare che dopo la 
riduzione degli stock registra- 
ti durante il primo trimestre 
questi rimarranno ad un livel- 
lo assai basso anche per il 
resto dell’anno in corso» se 
così sarà la domanda attuale 
dì 20,5 milioni di barili do- 
vrebbe stabilizzarsi creando 


Francia: legge il decreto nazionalizzazioni 


PARIGI — ll decreto legge 
del.governo francese sulle na- 
zionalizzazioni è stato conver- 
tito in legge sabato con la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. In base alla legge, 5 
grandi gruppi industriali, 39 
banche francesi, 2 acciaierie e 
2 società finanziarie, come 
pure un’ampia percentuale 
dell’industria degli armamen- 
ti ed aerospaziale vanno sotto 
il controllo diretto dello stato. 

I nuovi presidenti di queste 
società saranno annunciati 
mercoledì, alla riunione setti- 


manale del governo, quando il 
ministro dell'industria, Pierre 
Dreyfus e il ministro delle fi- 
nanze, Jacques Delors,: indi- 
cheranno le politiche indu- 
striali e bancarie che sì inten- 
dono adottare. 


BI PRESTITO IN ECU — La 
Kredietbank ha annunciato 
che in collaborazione con un 
consorzio di banche italiane 
gestirà la collocazione all’e- 
stero della prima emissione 
dello stato italiano denomina- 
ta in Ecu. 


ai paesi produttori un proble- 
ma strutturale a lungo termi- 
ne di difficile soluzione. 


Che la situazione sia diffici- 
le e le prospettive non rosee lo 
dimostra il fatto che l'Iran, 
dopo aver ribassato il prezzo 
Ufficiale del barile di greggio 
di un dollaro e non aver otte- 
nuto risultati apprezzabili, si 
appresta ad offrire una ulte- 
riore riduzione di un dollaro 
al barile ad alcuni clienti 
giapponesi î cui contratti non 
sono ancora spirati e che sca- 
dono in questi giorni. 


Un altro segnale, scrive an- 
cora il «Mees», viene dalla 
riduzione del prezzo ufficiale 
del petrolio del Mare del 
Nord, pari a 1,5 dollari a bari- 
le; riduzione che non ha avu- 
to effetti sui prezzî ufficiali il 
cui scarto con quelli del mer- 
cato libero non si è ridotto. 
Questi ultimi in effetti sared- 
bero în «caduta libera» e sono 
parecchio al disotto dei 35 
dollari al barile fissati per 
unatrentina di tipi dì greggio. 


Il'barile del greggio del Ma- 
re del Nord di tipo «brent» è 
stato addirittura offerto a 32 
dollari al barile, dai 36,50 del- 
l’inizio dell'anno ma non ha 
stimolato il mercato. Anche îl 
greggio leggero nigeriano è 
precipitato a 33:50 contro un 
prezzo ufficiale di 36,50 men- 
tre un altro tipo di leggero 
«l’arabîian» ha toccato i 30.50 
con una diminuzione di 1,50 
dollari in una settimana e 3.50 
în un mese. 


Se î prezzi liberi sono ad un 
livello minimo, l’evoluzione 
dei prezzi ufficiali appare 
quanto maiî preoccupante per 
î produttori. Il petrolio, mal- 
grado le manovre dall'alto, 
segue sempre con molta ade- 
renza la legge della domanda 
e dell'offerta e l’îÎmpegno mes- 
so da parte di molti paesi 
nella riduzione dei consumi, 
nella ricerca tecnologico- 
energetica e in quelle delle 
energie alternative appare 
come «una grande causa d'in- 
quietudine» per un rilancio a 
breve termine della domanda 
da parte dei paesi consuma- - 
tori. 


- AMPIA ANALISI DEL PRESIDENTE DELLA CONSOB 


Il rilancio della Borsa 
centrato in cinque punti 


-ROMA — Diciotto nuove 
società ammesse in borsa 
(cinque lo saranno nei prossi- 
mi giorni e altre quattro entro 
maggio): cinque titoli cancel- 
lati e quotazioni sospese per' 
le azioni di altre sei società; 
nuova «gestione» nei rapporti' 
con le società private e con 
quelle a partecipazione stata- 
le: sono queste le «note carat- 
teristiche» del bilancio del 
primo anno di attività della 
Consob — l'organo di vigilan- 
za sulle società e le borse 
valori — illustrate in un’inter- 
vista all’Ansa dal presidente 
della commissione, Guido 
Rossi. 


1) Ampliamento del listino 
azionario: sono complessiva- 
mente 18 le società che sono 
entrate o stanno per entrare 
in Borsa. Dopo la Cogefar (Ba- 
stogi), approderanno al mer- 
cato ufficiale nei prossimi 
giorni tre società medio- 
piccole: la Eliolona (Gruppo 
Artom), l’Euromobiliare (De 
Benedetti) e la Zucchi. Tra 
non più di tre mesi, poi. entre- 
ranno in borsa tre grandi isti- 
tuti di credito: la Banca na- 
zionale dell'agricoltura, il 
Banco ambrosiano e la Banca 
cattolica del Veneto. Subito 
dopo dovrebbero seguire tre 
piccole societa: la Rol. la Cmi 
e la Fin-Centro Nord. 

Al «ristretto», quest'anno, 
sono invece approdate cinque 
banche (il Piccolo credito val- 
tellinese, la Popolare di Lodi, 
la Banca Centrosud, la Banca 
subalpina ed il Banco di Chia- 
vari e della Riviera Ligure), 
mentre vi stanno per giungere 
la Zerowatt, l'Unione chimica 
europea e l’Iccu. 

2) «pulizia» del listino: que- 
sta operazione — dice Rossi — 
«si è tradotta, in questo primo 
anno di attività della ‘’nuova” 
Consob, nella sospensione 
della quotazione di sei società 
{Italsider, Anic, Ercole Marel- 
li, Credito edilizio-Ince, Car- 
tiere Binda e Span), nella defi- 
nitiva cancellazione di altre 
cinque (Montefibre, Liguigas, 
Rumianca, Pantanella e Pro- 
fing) e nella limitazione alle 
sole contrattazioni per con- 
tanti per le azioni della Finsi- 
der e della Finmare». 


3) Titoli delle società a par- 
tecipazione statale: «Abbia- 
mo tentato di convincere il 
ministro, l’Iti e l’Eni a ritirare 
dalla quotazione alcuni titoli 
come, ad esempio, la Finsider 
e la Finmare». Questa opera- 
zione sarebbe dovuta avveni- 
re — secondo Rossi — attra- 
verso «un'offerta pubblica di 
acquisto o l'emissione, in 
cambio di questi titoli, di con- 
venienti obbligazioni conver- 
tibili in azioni di altre società. 


, 


Purtroppo non ci siamo riu- 
Sciti». 

4) Riforma del mercato mo- 
biliare: sono necessari — se- 
condo Rossi — la disciplina 
dei fondi comuni di investi 
mento e l’estensione dei pote- 
ri di controllo della Consob 
alle fiduciarie e alle nuove 
forme di appello al pubblico 
risparmio (certificati immobi- 
liari, fedi di deposito ecc.). 
©Occorreranno poi interventi 
normativi anche in materia di 
«insider trading» (la specula- 
zione di chi attinge ad infor- 


mazioni riservate delle socie- 
tà) e di tutela degli azionisti di 
minoranza nei passaggi di 
pacchetti azionari. 

5) Deposito sulle operazioni 
in borsa: «Questo intervento 
— afferma Rossi — è riuscito a 
buttare fuori del mercato la 
speculazione più selvaggia. 
Non è, quindi, una misura 
destinata a cadere, anche se 
gli attuali livelli (30 per cento 
sugli acquisti e 70 per cento 
sulle vendite) potranno essere 
modificati dalla commissione 
secondo le esigenze del caso». 


Credito totale interno a novembre 


ROMA — Nel novembre 
scorso îl credito totale interno 
— secondo gli ultimi datì co- 
municati dalla Banca d’Italia 
— è aumentato di 9294 miliar- 
di dì lire. Tale aumento scatu- 
risce da un progresso dì ben 
6511 miliardi di lire derivante 
dal fabbisogno del settore sta- 
tale, e da un incremento di 
2783 miliardi di lire dai finan-; 
ziamenti concessi al pubblico. 


Il tasso di incremento del 
credito totale interno a fine 


novembre fa raggiunto il 19.6 
per cento rispetto. a dodici 
mesi prima. I soli finanzia- 
menti'al pubblico hanno inve- 
ce registrato un aumento del 
14,4 per cento. Complessiva- 
mente, nei primi undici mesi 
di quest'anno il credito totale 
interno ha segnato un aumen- 
to di 65.121,2 miliardî di lire, 
dei quali 42.636,6 miliardi 
ascrivibili al fabbisogno del 
settore statale, e 22.484,6 mi- 
liardì ai finanziamenti al pub- 
blico. 


Contratto iracheno per il Nuovo Pignone 


ROMA — Il «Nuovo Pignone» del gruppo Eni, ha acquistato 
un contratto del valore di oltre due milioni di dollari (circa 
due miliardi e mezzo di lire), per una fornitura di sistemi di 


teleoperazioni in Iraq. 


Il nuovo ordine della «Scop» l’organizzazione dello stato 
iracheno per lo sfruttamento delle fonti petrolifere, riguarda 
— informa un comunicato — la «pipeline» di 900 chilometri 
tra Kirkuk e Khor Al Zubair, destinato al trasporto di butano, 
propano e gasolina; verrà fornito un completo sistema di 
telecontrollo, con un centro di dispacciamento, dotato di due 
elaboratori elettronici, e sei stazioni di controllo degli im- 


pianti. 


1l sistema entrerà in funzione entro il primo semestre del 
1983, e si baserà sulle apparecchiature «P6008> di progettazio- 
ne originale del Nuovo Pignone, e sul «Software» «Telepack» 
sviluppato da tale azienda per le applicazioni di automazione 


nel campo petrolifero. 


Finsider: aggiornato il negoziato con la Cee 


BRUXELLES — Continue- 
ranno il 24 febbraio, con la 
partecipazione del ministro 
dell'industria Giovanni Mar- 
cora, i colloqui che il ministro 
delle partecipazioni statali 
Gianni De Michelis ha avuto 
venerdì scorso a Bruxelles 
coni commissari Etienne Da- 
vignon (affari industriali), 
Frans Andriessen (concorren- 
za), Francois-Kavier Urtoli 
(affari economici e finanziari) 
sul piano siderurgico italiano 
e sulla sua compatibilità con 
le norme comunitarie che re- 
golano gli aiuti di stato nel 
settore dell’acciaio. 


Secondo la commissione 
Cee, infatti. gli aiuti previsti 
dal piano, in particolare per 
quanto riguarda la Finsider, 
sono incompatibili con la di- 
sciplina comunitaria perché 
non comportano una adegua- 
ta riduzione delle capacità di 
produzione. Nei suoi colloqui 
di venerdì il ministro De 
Michelis ha affrontato il pro- 
blema nel contesto più gene- 
rale della politica industriale 
italiana. In questo quadro si 
inserisce la presenza del mini- 
stro Marcora ai prossimi col- 
loqui. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


UN'ALTRA DOCCIA FREDDA PER L'UDINESE 


infortunio a Causio 


iù grave del previsto 


UDINE — I guai per l'Udi- 
nese, anziché essersi esauriti 
con la pesante sconfitta inter- 
na subita ad opera del Cese- 
na, sembrano invece aggra- 
varsi ulteriormente: è infatti 
più serio del previsto l’infortu- 
nio subito da Franco Causio, 
che ha dovuto abbandonare il 
terreno di gioco a poco più di 
dieci minuti dal termine della 
partita. 

Il referto medico che riguar- 
da il «capitano» parla infatti 
di «distorsione del ginocchio 
destro con stiramento del le- 
gamento collaterale interno». 
L'arto infortunato è stato 
ristretto in un bendaggio sée- 
mirigido che Causio porterà 
fino a lunedì prossimo: solo a 
questo punto il medico potrà 
verificare come il ginocchio 
avra reagito al riposo forzato 


"e stabilire di conseguenza le 


relative terapie susseguenti e/ 
o i tempi di recupero. 

«Tempi di recupero che co- 
munque non saranno brevis- 
simi — ha dichiarato ieri il 
dott. Girola, che ha visitato 
Causio ed emesso le diagnosi 
— dal momento che non po- 
tranno risultare forzati onde 
evitare rischi di portata ben 
maggiore». 

— Insomma l’infortunio su- 
bito da Causio non è proprio 
cosa ’da poco? 

«Direi proprio di no; inten- 
diamoci, non è un malanno 
gravissimo, comunque è da 
considerare serio e soprattut- 
to da prendere con la dovuta 
cautela». 

Franco Causio ne è uscito 
ovviamente abbacchiato: «Mi 
dispiace enormemente di que- 
sto infortunio, che comunque 
spero non abbia conseguenze 
più. gravi del previsto. Ovvia- 
mente il dispiacere non è, 
come qualcuno ha detto, per- 
ché perdo la possibilità di 
essere convocato perla Nazio- 
nale: non ho avuto. alcuna. 
comunicazione in proposito, e 
del resto sinceramente non mi 
sarei comunque aspettato 
una chiamata in questa circo- 
stanza. Piuttosto mi dispiace’ 
per non essere in grado di 
dare all'Udinese quell’appor- 
to che credo di non aver fatto 
mancare fino a questo mo- 
mento», 

Il dott. Girola ha dichiarato 
che al momento attuale eselu- 
de'una sua presenza in. cam- 
po a Torino... 

«Dal tipo di diagnosi effet- 
tuata e dal come si sono mes. 
se le cose sinceramente sarei 
gia contento se mi fosse possi- 
bile saltare solo la partita di 
Torino. Mi auguro cioè che.io 
possa recuperare per il 7 mar- 
zo, quando affronteremo in 
casa il Genoa». 

È chiaro comunque che la 
forzata defezione dì Franco 
Causio accresce i problemi di 
un’'Udinese ancora alla ricer- 


Presunte irregolarità 


al Napoli calcio.» 
NAPOLI — Il direttore ge- 


nerale del Napoli, Giuseppe. 


Bonetto, si è recato ieri matti- 
na al nucleo di polizia tributa-. 
ria della Guardia di finanza, 
per esibire alcuni documenti 
che erano stati richiesti, in 
relazione all'inchiesta del giu- 
dice Fino, su presunte irrego- 
larità amministrative della 
società partenopea. 

L'inchiesta ha preso l’avvio 
da una denuncia di un socio 
azionista della società, Giu- 
seppe Magnacca, il quale ha 
sostenuto che tali irregolarità 
sarebbero state compiute nel- 
la gestione di un'associazione 
affiliata al Napoli, il «Club dei 
200». 

Il reato ipotizzato sarebbe 
quello di falsi in bilancio. 


ca di una propria identità ben 
definita ma anche di un po’ 
di... fortuna, senza la quale il 
cammino in questo campio- 
nato si fa ancora più arduo. 
Comunque sia, e pur passan- 
do sotto la voce «coinciden- 
za» il fatto che l'Udinese ha 
subito domenica il gol dopo 
l'uscita dal campo del «capi- 
tano» (un golin fondo segnato 
su punizione, e quindi può 
darsi che in quei frangenti 
sarebbe stata forse. determi- 
nante la presenza magari di 
un uomo esperto e sempre 
lucido quale il brasiliano Or- 
lando), la presenza di Causio 
in campo si sente, eccome. 
Anche prescindendo dalle 
sue eccelse qualità personali, 
ma proprio sotto il punto di 
vista dell'apporto che riesce a 
dare alla squadra, della quale 
sempre più è il vero punto di 


riferimento. 

Intanto oggi i giocatori 
bianconeri riprenderanno la 
preparazione, si spera dopo 
aver smaltito soprattutto sul 
piano psicologico il contrac- 
coltpo della battuta d'arresto 
di domenica. La società bian- 
conera, in vista della sospen- 
sione del campionato di do- 
menica non ha programmato 
nessuna partita per il giorno 
di sosta; la squadra giocherà 
invece giovedì a Venezia un’a- 
michevole contro i neroverdì, 
mentre per il resto, trascorsa 
la domenica.in liberta (e 
soprattutto in riposo, fisico e 
psicologico) affronterà con. il 
solito programma il lavoro 
nella settimana che precederà 
la trasferta di Torino contro i 
granata di Massimo Giaco- 
mini. 

Giorgio Verbi 
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Martedì, 16 febbraio 1982 


Controcampionato 


di Beppe Viola ; 


MILANO — Non è la festa degli innamorati, 
semmai una perfetta rievocazione della strage di San 
Valentino. È cambiato soltanto il luogo: da Chicago a 
Milano. Le due beneamate della capitale morale sono 
state impiombate da avversari assai poco rispettosi e 
troppo interessati alle rispettive vicende per devolve- 
re attenzioni agli avversari. Il Milan ha trovato 
davanti a sè Nanu «faccia d'angelo» che oltre alla 
scaltrezza e al cinismo ha in comune con Al Capone il. 
numero non regolamentare di centimetri. La caccia al 

da soprannome è aperta. Trattasi del Rossi dei poveri, 
‘dal punto di vista del costo si capisce o di un corvaccio arguto e 
imprendibile. Una fortuna sfacciata.in occasione del gol decisivo, ma 
anche un’agilità rara e un tempismo da campione in occasione degli 
altri due. Bearzot, che era in tribuna, non ha commentato per non 
caricare la sua pipa di altri tabacchi. Figurarsi: già gli è difficile 
respingere gli attacchi di Beccalossi, e qualcuno insinua che Galderisi 
debba vestirsi d'azzurro... il pallone italiano fa e disfà miti nel giro di 
novanta minuti. È a k 

Prendete il buon Fraizzoli, Soltanto una settimana fa lui e signora 
hanno difeso gli stinchi dagli assalti della tifoseria granata imbruttita 
dalla sconfitta, domenica hanno dovuto lasciare la tribuna d'onore in 


quella di non vincere lo scudetto ogni anno, quasi fosse scontato farlo 
per chi è obbligato a sèguire le indicazioni del gatto e la volpe (Beltrami 
e Mazzola) i quali scambiano Bagni e Bachlechner per campioni. 
Per verificare la situazione della mia città, dopo la strage di San 
Valentino, ho telefonato al sindaco, Tognoli, il quale continua a dire che 
«Radice sarebbe l'allenatore ideale per l’Inter...». E la prova lampante 
della confusione che regna dalle mie parti. Il sovrintendente Carlo 
Maria Badini ha minacciato di querelare tutti coloro che definiranno 


fretta e furia perché assaliti dalle feroci truppe nerazzurre, La colpa: | 


La strage «milanese» di San Valentino 


San Siro o «Meazza» che -dir si voglia la «Scala» del calcio. 
È abbastanza scontato: quando Milano piange, Roma sghignazza. 
Lo fa per merito del solito Bruno Conti autore di un gol metafisico. 


Tanto è bastato per scassinare la serratura del Torino e infilarvi anche, |. 


quelli di Turone e Chierico, Con il frontale contro la ritrovata Roma, il 
Torino si è nuovamente inabissato e lo stesso Giacomini non riesce più 
‘ad appaiare il colore della cravatta con quello dei calzini. Brutto segno, 
‘amico Massimo. La strage di San Valentino ha colpito anche Udine e 
Genova dove la concorrenza è transitata lasciando danni tutt'altro che 
modesti. " 

I friulani hanno pagato ancora una volta la presunzione di volere la 
botte piena e la moglie ubriaca (ogni riferimento alle abitudini 
enologiche è puramente casuale). Si illudono di essere grandi e si 
ritrovano ‘col sedere per terra, soprattutto quando il loro barone si 
distrae un attimo per colpa di un ginocchio artritico. La fiesta di Luis 
Vinicio, corroborato dalla solidarietà e dall’affetto dei suoi giocatori, è 
finita in un mare di champagne. Ha pagato le spese il Genoa e si sa 
quanto i sudditi di Renzo Fossati siano poco disponibili agli slanci. 
Adesso che la pace è tornata in Irpinia — ma è davvero così? — non 
resta che riprendere il ruolo di ammazzagrandi e chissà che proprio i 
lupi vadano a dirimere la questione dello scudetto, dovendo ospitare 
tra quindici giorni la Fiorentina. 

La stazza della «Nimitz» viola appare sempre meno seducente. 
Cicciobello ha rimediato un golletto sul Catanzaro, ma l'impressione di 
invincibilità della Fiorentina è sempre meno corposa. 

Infine il Bologna. Rimandato il siluro a Burgnich, rifilato l’ultimo e 
decisivo al Como dove il licenziamento di Marchioro ha procurato 
soltanto guai a scadenze domenicali. Ci risentiamo tra due settimane. 
Nel frattempo prendiamoci una vacanza a Parigi dove Bearzot collau- 
derà (è da prevederlo) gente dal passato glorioso e dal futuro instabile. 

Beppe Viola 


LA CLAMOROSA RESURREZIONE ANALIZZATA DALL'ALLENATORE DEGLI ALABARDATI 


I conti a Buffoni non torna- 
no, però non è stato lui a 
sbagliarli. Aveva pronostica- 
to il successo sulla Sanreme- 
se, per giocarsi poi tutto a 
Padova, con prospettive dî 
aggancio. In effetti a Sanre- 
mo è andata male, anzi malis- 
simo, ma a Padova è andata 
proprio come lui aveva previ- 
sto. Una bella vittoria, impor- 
tante soprattutto per il mora- 
le. Certo, fa ancora più rabbia 
adesso la sconfitta con la 
squadra di Canali, ma alme- 
noi due punti al Padova sono 
stati ripresi. E le distanze con 
qualcuna di quelle che stanno 
davanti si sono accorciate. 

— Buffoni, questa Triestina 
si diverte proprio a far im- 
pazzire i suoi tifosi, sfuggen- 
do ad ogni pronostico. Perché 
è così imprevedibile? 

«Perché ciò fa parte delle 
caratteristiche individuali dei 
giocatori. Di fronte ad avver- 
sari magari di tono minote 
non riescono a trovare la con- 
centrazione sufficiente per ac- 
quisire il risultato mentre di' 
fronte a squadre di rango e di 
‘fronte a platee numerose co- 
me quelle di Monza e di Pado- 
va riescono ad esprimersi al 
loro giusto livello». 

— Non c’è una terapia pos- 
sibile per evitare questi 
scompensi? 

«La terapia c’è ed è esclusi- 
vamente individuale. Si trat- 
ta solo di crearsi delle motiva- 
zioni ad ognî gara anche 
quando sembra semplice. Ed 
è proprio qui che una squa- 
dra diventa forte e determina 
il salto di categoria. La nostra 
è in fase di crescenza, per cui 
ritengo che la lezione di San- 
remo ha fatto testo e tutti ne 
terranno conto». 

— Il rendimento di Padova 
è stato buono collettivamen- 
te ed anche sul piano indivi- 
duale... 

«Diciamo che pur non aven- 
do fatto delle cose particolari, 
la squadra ha imposto un rit- 
mo di gioco elevatissimo alla 
partita, per cui era un po' 
proibitivo per il Padova. Cre- 
do che l’arma migliore nostra 
sia stata l’ordine e la serenita 
con cui ogni giocatore ha 
svolto il suo compito. Credo 
che sotto questo aspetto sia 
una delle più belle partite fat- 
te dalla Triestina e soprattui- 
to il gioco è stato piacevole, 


anche se conclusioni effettive 
non ce ne sono state molte. 
Ma il pubblico si è senz’altro 
divertito. Anche quello pado- 
vano, perché sarà stato scon- 
tento del risultato ma non del 
gioco, anche se i locali hanno 
ceduto nel finale». 

— Le polemiche della vigi- 
lia, tutte di origine padova- 
ma, non l’hanno turbato... - 

«No assolutamente per 
quanto riguarda la squadra, 
perché ne è rimasta al di fuo- 
ri. Per quanto mì riguarda, 
credo di essere vaccinato con- 
tro queste cose, che alla fine sì 
sono ritorte contro chi le ave- 
va messo în giro infelice- 
mente». 

— Alla fine della partita lei 
ha ritardato di presentarsi ai 
giornalisti, forse per ri- 
picca... 4 

«C'era un po! di ripicca ma 


Mitri (nella foto a sinistra con la palla al piede osservato da Ascagni) e Nieri (nella foto a destra mentre si esibisce in una sicura 


soprattutto per quanto era 
stato detto e scritto dopo San- 
remo. Non sì può colpire subi- 
to con una mazzata chi sba- 
glia. Mi sembra che certi giu- 
dizi negativi sono stati troppo 
drastici e pesanti dopo una 
partita giocata male ma che 
non meritavamo di perdere. 
Questo mi fd pensare che a 
qualcuno faccia piacere che 


. questa Triestina sia dichiara- 


ta definitivamente fuori del 
giro. Invece noi siamo ancora 
în corsa». 

— La difesa a Padova ha 
fornito veramente una bella 
prova sul piano collettivo... 

«Senz'altro ed è già da 
parecchio tempo che la squa- 
dra ha trovato un suo equili- 
brio ed un rapporto giusto fra 
i singoli giocatori. E le ultime 
prove hanno sancito proprio 
che questa difesa ha superato 


il momento di difficoltà che le 
avevano fatto piovere addos- 
so una montagna di critiche, 
secondo me non sempre giu- 
ste. Da Nieri a Zaninì tutti 
hanno fornito una prestazio- 
ne a Padova impeccabile», 
— Guardiamo avanti: c’è il 
Piacenza alle porte, poi il Vi- 
cenza in Coppa Italia, quindi 
l'Atalanta a Bergamo... 
«Non è il caso di fare pro- 
grammi a lunga scadenza. 
Con questa squadra, lo ripeto, 
è meglio vivere alla giornata 
e incasellare intanto i punti 
con il Piacenza. Se ottenuti, 
dovrebbero ancora avvici 
narci al gruppo di testa, visti 
gli incontri în cartellone do- 
menica prossima. Per gli altri 
vedremo di volta în volta». 
— Ascagni è stato il meno 
appariscente a Padova... 
«Mi pare che non abbia un 


presa) sono stati fra i protagonisti della vittoria alabardata all’«Appiani» 


periodo molto fortunato, dopo 
un mese în cui tutto gli riusci 
va facile, anche andare a se- 
gno. Il ragazzo ha i mezzi e le 
possibilità per uscire da que- 
sto periodo non brillante 
quanto prima, anche perché 
mi pare stia mettendo tutta la 
buona volontà. E’ un tipo 
abbastanza estroso eva preso 
nei momenti di maggiore ve- 
na, quando c’è... Comunque 
anche a Padova ha fatto la 
sua parte e nel finale è uscito 
alla grande, aiutando i. com- 
pagni per mantenere il van- 
taggio acquisito. E’ un altrui- 
sta, pronto a collaborare 
sempre». 

— Con il rientro di Zanini 
la squadra è ritornata.alla 
formazione migliore... 

«La sua esperienza e la sua 
intelligenza non sì possono 
trovare dappertutto. Il ragaz- 


(Italfoto) 


Alla Triestina è servita la lezione di Sanremo 
La vittoria di Padova pronosticata da Buffoni 


zo ha fatto un rientro alla 
grande anche se ha terminato 
la gara molto affaticato. Nel 
ritmo della partita era stato 
infernale per cui dopo un me- 
se di assenza era fatale che lo 
scontasse. Ma per un’ora è 
stato il miglior Zanini del- 
l’anno». 

— Possiamo dirlo? Il mi- 
gliore di tutti è stato Mitri 

«Mitri ha fatto una grossis- 
sima partita ed è stato soprat- 
tutto quello che ha dettato 
alla sua squadra ed imposto 
al Padova l'alto ritmo della 
partita, confermando così il 
suo alto rendimento di questi 
ultimi mesi. Con questo non 
vorrei assolutamente sottova- 
lutare la prestazione di tutti 
gli altri, con Mascheroni, Co- 
stantini, Schiraldi, Marozzi e 
Leonarduzzi impeccabili e dal 
rendimento collettivo vera- 
mente di grande soddisfa- 
zione». 

— Parliamo del suo futuro. 
Queste voci dell’Avellino? 

«Secondo alcuni, avrei do- 
vuto andarci se non avessi 
vinto a Padova. Quindi non ci 
vado più... Diciamo chiaro: se 
dovessi fare un salto di cate- 
goria, una occasione impor- 
tante, -cì penserei su. Devo 
guardare il mio futuro. Per îl 
momento le probabilità sono 
al 99 per cento di rimanere a 
Trieste. Se mi vogliono...». 

— Penso che su questo non 
ci siano dubbi. Basterebbe 
sentire a proposito il presi- 
dente e, come si dice alla 
televisione, la piazza... Dicia- 
mo: se del Sabato le offrisse 
ora un contratto, cosa fa- 
rebbe? 

«Gli chiederei del tempo». 

Dante di Ragogna 


Quote Totocalcio 


ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al concorso n. 25 del 14.2.1982: 
ai 18 vincenti con tredici punti, 
lire 304.643.600; ai 1347 vincenti 
con dodici punti, lire 4.070.900. 

Il montepremi è di 
10.967.171.002 lire. Nella zona sono 
stati realizzati 2 tredici e 98 dodi- 
ci, Un tredici, con 5 dodici, è stato 
realizzato da un sistemista anoni- 
mo al bar Centrale di Scrutto ‘di 
San Leonardo in Piazzale princi- 
pale 54, Per quanto riguarda le 
vincite con dodici punti: a Trieste 
12, Gorizia 5, Pordenone 8, Udine 
14, 


n 


Domani sul video 


Roma-Polonia 


Oggi, sulla rete 1, alle 14.40; 
da Reno (Usa), pugilato: Sugar 
Ray Leonard-Bruce Finch, titolo 
mondiale pesi welter (l'incontro 
sarà replicato sulla rete 3, alle 
22.50). Sulla rete 3, alle 16, da 
Milano, ciclismo, 6 giorni di Mi- 
lano, 

Domani, sulla rete 3, dalle 15 
alle 16.45, Roma-Polonia (con 
esclusione della zona di Roma). 
Sulla rete 1, alle 23.30 circa, da 
Cagliari, pugilato Fossati- 
Serreli: titolo italiano pesi gallo. 
Sulla rete 2, alle 14, da Milano: 
ciclismo, 6 giorni di Milano. 

Venerdì, sulla rete 1, Bile 
23.30 circa, da Milano, ciclismo: 
6 giorni di Milano, finale. 

Sabato, sulla rete 2, alle 
14.30: «Sabato sport» compren- 
derà: da Lanarvilly (Francia), 
campionato mondiale dilettanti 
di ciclocross; da Viareggio, tor- 
neo Viareggio di calcio, semifi- 
nali; da Milano, presentazione 


Giro d'Italia. 
4 


Oggi le convocazioni 
per Italia-Francia 


Il massimo campionato di 
calcio rimarrà sospeso dome- 
nica essendo martedì prossi- 
mo in programma. a Parigi 
l’incontro internazionale Ita- 
lia-Francia. Per l'amichevole 
del «Parco dei Principi» il 
commissario tecnico Bearzot 
diramerà oggi le convoca- 
zioni. 


È Panorama dello sci zonale 


Ottimolo Sci Club 70 nell'ultimo 
appuntamento sciatorio: ne esce 
con due trofei, tre vittorie assolute 
e due di categoria. Un bottino 
niente male che ripropone questa 
società ai vertici delle classifiche 
zonali a contrastare lo Sci Cai 
Monte Lussari. 


Il Trofeo Max Rrejvoi si è tinto. 
dei colori della società di Manzin 
che proprio a Tarvisio, nella tana 
del Lussari, è andata a vincere il 
trofeo in uno slalom gigante che 
‘ha riunito allievi e ragazzi di en- 
trambe le circoscrizioni. 


In particolare evidenza Stefano 
Paggiaro, primo in assoluto. Il ra- 
gazzo va forte e lo ha ampiamente 
dimostrato, cogliendo questo ter- 
zo successo su quattro gare, aven- 
do disertato per la febbre l’ultima 
discesa libera. Eccezionale anche 
Claudia Lubiana, altra ragazza 


puntuale con la vittoria che è 


‘andata pure lei a vincere.in assolu- 
to pur appartenendo alla catego- 
ria più piccola. Dietro a lei la 
Sgubin, affermatasi tra le allieve. 

Cuccioli e baby-sprint hanno 
concorso nel tradizionale Trofeo 
Marinetto, gara di slalom gigante 
tracciata: sulla pista D del Prie- 
snig. Al via quasi 150 piccoli bolidi 
‘che hanno garantito un bel succes- 
so a questa manifestazione, curata 
molto bene dal Lussari. Su tutti 
Stefano Spadaro, dello Sci Club 
70. 

Persa la gara con i cuccioli Tar- 
visio si è rifatta tra le bambine con 
Sabrina Toscan. 

Infine nei baby sprint Daniele 
Reputin e Fabrizio Vuerich si sono 
divisi salomonicamente la vittoria 
tra iÎmaschi e lo stesso hanno fatto 


tra le piccole Olivia Andreussi e 
Georgia Vuerich. 
E RE 

Dal Tarvisiano passiamo al Por- 
denonese. Due gli appuntamenti 
sul Piancavallo: un gigante per 
seniores e uno slalom per giovani, 
entrambi di qualificazione. Anche 
tra juniores ed aspiranti non è 
mancata la lotta tra Sci Club 70 e 
Lussari per la vittoria a squadre. 

Lucio Rosì non ha dato spazio a 
nessuno, riconfermandosi il mi- 
glior sciatore della nostra regione. 

Nel duello tra Lussari e Pordeno- 
ne si è inserito il triestino Luca 
Fonda. 

‘Tra le femmine bella lotta tra 
Elena Franz e Alessandra Skerk, 
quest’ultima di tre anni più giova- 
ne: l’ha spuntata la tarvisiana. 

#* A 


La Coppa citta. di Sacile per 
seniores ha visto il dominio dei 
finanzieri della V Legione che han- 
no vinto il gigante con Giovanni 
Tach, conquistando anche il terzo, 
quarto e quinto posto con Bonora, 
‘Taddei e Pitscheider. Unico a inse- 
rirsì in questa festa delle Fiamme 
gialle è stato il sacilese Azzalini, 
secondo. 

Ezio Ferin dello Sci Club 70 con 
il suo nono posto è il migliore dei 
triestini. 


Coppa Gianni Marinetto 


Cuccioli: 1) Spadaro Stefano 
(S.C.70) 44.6, 2) Coianitz(M. Lussa- 
ri) 44.7, 3) Pittino (Zoncolan) 44.8, 
4) Copetti (Quarnan) 44.9, 5) Buzzi 
(Zoncolan) e Brovadan (Ravasclet- 
to) 45.5, 7) Sbrizzai, 8) Dal Santo, 9) 
Belotti e Tognolli, 11) Gobessi, 12) 
Zanitzer e Villa, 14) Minigher e 
Bearzotti, 16) Querini e Otelli, 18) 
Jurissevich, 19) Franzot, 20) Got- 
tardis, 21) Screm, 22) Kravanja, 23) 
Beltrame e Feltrin, 25) Pittini e 
Bazzara, 27) Rugora, 28) Schnei- 


‘der, 29) Zezlina, 30) Tramontini. 


Cucciole: 1) Toscan Sabrina (M. 
Lussari) 47.0, 2) Paschini (Verze- 
gnis) e Fant M. Lussari) 47.4, 4) 
Andreussi (Ravascletto), 5) Golfo 
(Cimenti), 6) Toffolutti, 7) Piccinini 
e Camiolo, 10) Hrovatin, 11) Cita, 
12) Ben, 13) De Crignis, 14) Baron, 
15) Paschini, 16) Tamussin, 17) La 
Bianca, 18) Ravalico, 19) Duratti e 
Facco, 21) Brumat, 22) Da Pozzo, 
23) Baucer, 24) Mattei, 25) Pustetto 
e Zanutta, 27) Ganz, 28) Taucer, 
29) Del Moro, 30) Del Fabbro. 
Babysprint maschile: -1) Repu- 
tin Daniele (Velox) e Vuerich Fa- 


brizio (M. Lussari) 47.8, 3) Princi , 


(Raibl) 49.5, 4) Temil (Velox) 50.2, 
5) Roseano (Tinisa) 50.5, 6) Di Gle- 
ria, 7) Perissotti, 8) Grandelis, 9) 


.Assoluti tricolori: speciale alla Zini 


SESTRIERE — Daniela Zini ha vinto lo slalom speciale femminile; prima gara 
degli assoluti tricolori di sci che si svolgono sulle nevi del Sestriere. Silvia 
Bonfini dello Sci Club Montelussari si è classificata al settimo posto. 


Questa la 


classifica: 


1) D. Zini (Cus Mila 


0) 1°55”66 (57”69+57”97) 2) P. Magoni (Goggi) 1'57”39 (58”93+58"46); 3) P. 


Macchi (Cus Torino) 1‘58'90 (59”93+58'97); 4) D. 
5) L. Frigo (Goggi) 2'00”04; 6) L. Rocchetti (| 


Nicolussi (Orezzo) 1°59''76; 
tal) 2100780; 7) S. Bonifini 


(Lussari) 2‘00”87; 8) M. Fontana (Sappada) 2‘01”55; 9) S. Fasoli (Penna:Nera) 
20162; 10) N. Bonfini (Lussari) 2/02191. 


Kaidiscth, 10) Benedetti, 11) De- 
stro, 12) Belcari, 13) Maggioni, 14) 
Domini, 15) Tassotto, 16) Otellî, 177) 
Baraldo, 18) Kravanja, 19) Dopug- 
gi, 20) Moschitz, 21) Moro, 22) Mi- 
chelotti, 23) Cimenti, 24) Ruzzi, 25) 
Nodale, 26) De Sanctis, 27) Men- 
guzzato, 28) Tassotto, 29) Dambro- 
si, 30) Guarnieri. 

Baby sprint femminile: 1) An- 
dreussi Olivia (Ravascletto) e Vue- 
rich Giorgia (Pontebbana) 53.4, 3) 
Boschi (Velox) 56.1, 4) Ulivieri (Ra- 
vascletto) 56.6, 5) Biondi (Ponteb- 
bana) 56.7, 6) Tondolo, 7) Duratti, 
8) Moro, 9) Mauri, 10) Selenati, 11) 
Lipovscek, 12) Antonioni, 13) San- 
drini, 14) Copetti, 15) Zimarelli. 


Coppa Città di Sacile 


1) Giovanni Tach 59.90; 2) Azza- 
lini 60.84; 3) Bonora 61.05; 4) Tad- 
dei 62.04: 5) Pitscheider 62.07; 6) 
Carlon; 7) Mutti; 8) Trevisan; 9) 
Ferin; 10) Selenati; 11) Raengo; 12) 
Del Mestre; 13) Balbinot; 14) Ca- 
stagnara; 15) Piccinin; 16) Alta- 


donna; 17) Kravina; 18) Colauzzi; 


19) Cognonato; 20) Bevilacqua; 21) 
De Pità; 22) Palmegiano; 23) Mara- 
no; 24) Magri; 25) Mascolo; 26) 
Bardi; 27) Casabellata; 28) De Bor- 
toli; 29) Dignani; 30) Florian. 
Amatori: 1) Casabellata (Uoei 
Udine) 66.76; 2) Florian (Pn) 67,29; 
3) Corona (Maniago) 67.84; 4) Chia- 
lina (Verzegnis) 67.89; 5) Zanussi 
(Pn) 68.19. i 
Veterani: 1) Rosenwirth (Pn) 
67.86; 2) Della Valentina (Pn) 68.37; 
3) Pittau (Maniago) 68.93; 4) Pisen- 
ti (Pn) 69.54; 5) Cellini (Pn) 70.14. 
Pionieri: 1) Ragagnin (S. Cea 


È Ud) 82.29; 2) Gerin (Cral TS) 93.27. 


Classifica per società: 1) V Leg. 
GG.FF. (Tach G., Bonora N., Tad- 
dei F.). 


Trofeo Krejvoi 


Allievi; 1) Stefano Paggiaro (Sci 
Club 70) 67”'8; 2) Pufitsch (Camp,) 
68"5; 3) Cescutti (S.C. Pn) 694; 4) 
Purkardhofer (S.C. 70) 70”°6; 5) Bu- 
solini (Sauris) 70”7. Allieve: 1) Ros- 
sella Sgubin (S.C. 70) 737; 2) 
Grandeli (S.C. Lussari) 742; 3) 
Spadaro (S.C. 70) 74”5; 4) Spazza- 
pan (S.C. Pn) 747; 5) Bombardier 
(Ravascletto) 75”. Ragazzi: 1) 
Mauro Gracco (Ravascletto) 72"; 
2) De Crignis (id) 73”3; 3) Merlino 
(S.C. Lussari) 73”8; 4) Sartogo (S.0. 
Canin) 741; 5) Jancich (S.C. 70) 
74”6. Ragazze: 1) Claudia Lubiana 
(S.C. 70) 7279; 2) Stefanek (id) 74”; 
3) Corsi (S.C. Pn) 74”'4; 4) Monsutti 
(S.C. Lussari) 75”’8; 5) Vuerich 
(Camporosso) e Antonione (XXX. 


Ottobre) 77”4. f 


Coppa banche popolari 


Classifica femminile: 1) Elena 
Franz (S.c. Luss.) 98.93; 2) Skerk 
(Sc. 70) 99.80; 3) Zoch (Sc. 70) 
100.57;-4) Gellera (Sc. Cort) 103.08; 
5) Fabbro (Sc. Pn) 104.45; 6) Cellini 
(SC. Pn); 7) Zaia (Sc, Pn); 8) Pesa- 
mosca (U.s. Raibl); 9) Domevscek 
(Usraibl); 10) Lago (Cai Ts); 11) 
‘Granati; 12) Battaglini; 13) Chiap-. 
pa; 14) Benedetti.‘ 

Classifica maschile: 1) Lucio 
Rosi (Se. Luss.) 89.75; 2) Della Mea 
(Sc. Luss.) 91,59; 3) Toffoli (Sc. Pn) 
93.75; 4) Cojanitz (Sc. Luss.) 94.58; 
5) De Carlo (Sc. Pn) 95.00; 6) Dome- 
nig (Sc. Luss.); 7) Fonda (Sc. 70); 8) 
Schneider (Se. Sauris); 9) Sabidus- 
si (U.s. Raibl); 10) Pisenti (Sc. Pn); 
11) Galli; 12) Grava; 13) Ferluga; 
14) Albrizio; 15) Bazzanella; 16) 
Zoccarato; 17) Grava; 18) Sgubin; 
19) Candoni; 20) Bigotti; 21) Casal- 


li; 22) Bello; 23) Zucco; 24) Stock: 
25) Bonivento; 26) Pernice. 

Classifica per società: Femmi- 
ne; 1) Sc 70 (Skerk, Zoch) — Ma- 
Sschi: 1) Sc. Lussari (Rosi, Della 
Mea). 


Mondiali: Bob 


SAINT MORITZ — Domi- 


‘ nio elvetico nei campionati 


‘mondiali di bob a due dispu- 
tatisi a Saint Moritz. Il titolo 
iridato è stato vinto da Erich 
Schaerer e Max Ruegg che 
hanno preceduto di 53/100 di 
secondo i loro connazionali 
svizzeri Hans Hiltebrand e 
Ueli Baechli. 


| CHIARO 


Fantasie patavine e discorsi tribolati 


La partita Padova-Triestina è stata preceduta nella città veneta 
da un bombardamento di notizie che secondo le intenzioni, del 
propalatore avrebbero dovuto «montare» l'avvenimento, riscaldan- 
do un ambiente per la verità piuttosto freddino dopo i risultati 
negativi ottenuti dalla squadra biancoscudata. nelle ultime due, 
partite. Ognuno tira l’acqua al suo mulino ed evidentemente, per 
restare vicini alla stessa immagine, ogni sacco dà la farina che ha. 
Così si sono inventate di sana pianta dichiarazioni attribuite a 
Buffoni e che Buffoni si è preoccupato di smentire presso il 
quotidiano patavino. Commenti? Diciamo che è stato un discorso 
abbastanza... tribolato, quello che è stato fatto. A chi abbia giovato 
poi è il risultato di Padova a dare la risposta. 


I veri motivi di un ritardo... 


Rientrata negli spogliatoi, la squadra alabardata ha chiuso a 
chiave la porta, negandosi, allenatore in testa, a chi chiedeva 
qualche commento sulla vittoria all'Appiani. Il vero motivo era che la 
Triestina stava brindando. Ma non alla vittoria, bensì alla nascita di 
Matteo Volpi. Chi è? E' il nipote di Marcello Bisiacchi, il guardarobie- 
re alabardato che segue la squadra in tutte le trasferte, recando 
nell'ambiente una nota di buon umore, con le sue trovate e le sue 
battute. «Dopo la partita brinderemo comunque» aveva ‘annunciato 
Marcello al mattino, appena saputa la notizia dalla figlia Manuela. 
Così il brindisi è stato doppio. 


Biagio Chianese, idolo di Chiarbola 


La boxe triestina ha trovato forse venerdì sera un nuovo idolo 
cui attaccarsi, dopo la scomparsa dal ring di un personaggio del 
calibro di Benvenuti. Non è il caso di fare confronti. Diciamo che 
Chianese ha saputo alla sua prima apparizione triestina conquistarsi 
le simpatie di un pubblico abbastanza numeroso e molto appassio- 
nato. Ha lottato con Olaf Mayer da combattente di razza, cercando la 
vittoria con rabbiosa determinazione. Proprio questa combattività, 
che gli è costata alcuni segni sul volto a fine incontro, è piaciuta al 
pubblico, che l’ha incitato calorosamente fino alla conclusione del 
match. Dove potrà arrivare Chianese? C'è stato chi ha formulato 
questo giudizio, l'altra sera: «Se Biagio. combatterà con la testa 
potrà diventare campione del mondo, se lotterà d'istinto raggiunge- 
rà traguardi limitati». Il punto dunque è questo: ridurre la sua carica 
agonistica, che è sempre rischiosa e accorcia la carriera, quando non 
è ragionevolmente adoperata. Insomma, Biagio per quanto forte tu 
sia, andiamo adagio... 


Boxe a Trieste: qualcosa si muove 


Ancora due paroline sulla riunione di.pugilato al Palasport, 
perché se le merita. Bisogna convenire che essa è riuscita, per 
partecipazione di pubblico e per interesse di spettacolo, incentrato 
ovviamente sul confronto fra i campioni d'Italia e d'Austria dei pesi 
massimi dilettanti. Che una riunione dilettantistica abbia richiamato 
quasi duemila spettatori è un successo che ha appagato Romano 
Apollinari e la sua fedele corte di sostenitori del pugilato triestino. (i 
un primo segno di rinascita anche del pugilato minore, che dovrà 
rifiorire attorno alla figura del campione. Non manca l'interesse fra î 
praticanti, se è vero che nei giorni scorsi è sorta una nuova società, 
nell'ambito dell'Ente Porto, sotto la guida tecnica di Paolo Buttazzo- 
ni. Anche Nello Barbadoro sta lavorando bene. Aspettiamo i frutti. 
Devono ritornare i tempi d'oro. | pugili triestini devono ritornare sul 
ring in calzoncini e maglietta. Non basta più la nostalgica passerella 
dell'altra sera, con Pravisani, Valenti, Minatelli, Del Degan, Carbi e 
Bernardinello, per citare solo i migliori. Intanto c'è in vista in luglio 
l'incontro Italia-Stati Uniti dilettanti a Trieste, organizzato dalla 
Società Pugilistica Pino Culot con gli Amici, del pugilato. Ci sono 
grossi appuntamenti da realizzare. E questo fermento dovrà produr- 
re frutti localmente. 


Portuale e Ponziana: via libera ai'campi 


Due buone notizie, finalmente, in tema di impianti sportivi. No, 
non è stato ancora inaugurato il nuovo polisportivo di San 
Sabba-progetto Zarattini. Il 1.0 aprile è ancora lontano... Si tratta 
invece di novità che riguardano sia il campo del Portuale sia quello 
del Ponziana. Per l'impianto di Prosecco si è addivenuti finalmente 
alla «liberazione» dai vincoli nei confronti dell’Aero club Trieste, 
sicché finalmente il calcio potrà prendere possesso di un terreno di 
gioco che si dice ottimo e comunque ci sarà la disponibilità di un 
rettangolo in più per le partite della provincia, che come si sa specie 
alla domenica si susseguono dall'alba al tramonto su tutti i campi. 
Per quanto riguarda il Ponziana, si è avuto sentore che finalmente si 
è sbloccato il nodo che impediva l'attuazione del progetto per la 
costruzione di un campo nei pressi del Palasport di Chiarbola. In 
settimana dovrebbe esserci l'annuncio ufficiale da parte del presi- 
dente Zagaria. Lo attendiamo con ansia. 


Calciofumetti premondiali 


«Bearzot la scongiuro: porti Beccalossi in Spagna!». Siamo ai 
fumetti, come si vede. E meno male che l'Enzo friulano, ex Pro 
Gorizia nativo di Aiello; ha un fiero carattere, per cui certe manfrine 
le restituisce al mittente, tirando dritto per la sua strada. Si potranno 
discutere le sue scelte, perché notoriamente in Italia i «Citì» sono 50 
milioni, pensionati e bimbi dell'asilo compresi. Però non si può non 
condividere il suo atteggiamento. Quando ha deciso una cosa, 
nessuno lo smuove. Nemmeno le preghiere dell'Ivanoe. 


La balena Jordan 


Sono davvero divertenti questi grossi dirigenti delle grandi 
società calcistiche. Non contenti dei bidoni che hanno raccolto 
all’estero con la caccia al calciatore straniero per il quale era 
consentito il: tesseramento, adesso sì danno un gran daffare per 
avere lo straniero bis. Così anche il rischio dì pescare dei bidoni 
raddoppia. Ci saranno gli Schachner, ma esistono anche tipi come 
Jordan, detto.lo squalo, chissà mai perché. Pescecane, una volta era 
definito l’arricchito di mezza tacca. A pensarci bene anche Jordan.lo 
è. Ha guadagnato 120 milioni. di ingaggio dal Milan per un 
campionato. È ha segnato un gol. Altro che pescecane: quello è una 
balena, che inghiotte tutto. 


Did. R. 


Attività Acli 


Sulle nevi di Sappada si è svolta 
la prima gara sociale del Gruppo 
sci dell'US. Acli di Trieste. 

Una cinquantina di ragazzi si 
sono affrontati in uno slalom gi- 
gante ben preparato e su una pista 
gelata e molto insidiosa. 

Risultati: Femminile - Categorie 
giovani: 1) Seganti Federica, 2) 
‘Tamplenizza Marisa, 3) Purgher 
Susi, 4) Nardin Fabiana, 5) Toma- 
sella Laura, 6) Rocco Rosanna. 
‘Maschile - Allievi: 1) Udovici An- 
drea, 2) Vidoni Massimiliano, 3) 
Cutazzo Gabriele. Categ. giovani: 
1) Pizziga Giorgio, 2) Caporalini 
Roberto, 3) Pibrovec Dario. Categ. 
‘seniores: 1) Grando Enrico, 2) Tre- 
visan Strefano, 3) Sindici Renzo. 


Alla Taffra e Walder il Trofeo Dubin 


FORNI DI SOPRA — Successo di lidegarda Taffra e di Albert Walder nella 
25 chilometri di fondo, valevole per il Gran Trofeo Dubin, disputata sulla pista 


lungo il Tagliamento, in buone condizioni e scorrevoli 


ima, dato il gelo 


notturno persistente. Renzo Zandegiacomo, direttore sportivo della Turismo 
Dolomiti Carniche, che ha organizzato la competizione. Buona la partecipazio- 
ne: una cinquantina di concorrenti fra maschi e femmine. 

Ildegarda Taffra, a dispetto dell'età, ha sfoderato la sua classe di ex 


| Giuseppe Rela (idem) 1.16‘33"; 


azzurra pluricampionessa italiana, confermando stile e potenza che erano le 
sue doti migliori. In campo maschile i cadorini sono stati i più forti in campo, 
mentre dei carnici il migliore è stato Olivo Antoniacomi. Nella gara per i 
giovani, sui:13 chilometri, successo di Roberto Cabras. Alla premiazione, 
applausi ai vincitori e un dono della Dubin per tutti ì classificati, 
Femminile km. 25: 1) Ildegarda Taffra di Ragogna 2:1°42”; 2) Elvia, 
Schiaulini 2.5'58"; 3) Luciana Pugliese 2.29‘40'; 4) Irene Giacobbi 2'51'3". 
Maschile km. 25: 1) Albert Walder (Forestale Auronzo) 1.13'17%; 


Olivo Antoniacomi (Fornese) 1,19‘13”; 5) Mario Momesso (Calalzo) 1.23117"; 
6) Valentino Rossetto (Carabinieri); 7) Mario De Santa (Fornese); 8) Elia Ticò 
SCO] Nova Forni); 9) Teodoro D'Andrea (Fornese); 10) Franco Comis 

‘ornese). 


Giovani km. 13: 1) Roberto Cabras, 53‘7%; 2) Marcello Giacobbi 5222”; 3) 
Massimo De Santa 57‘1”; 4) Andrea Del Gobbo 1.24/19!. 


Mele a Montebello 


delegato proprietari 

Si sono svolte all’ippodro- 
mo di Montebello le elezioni 
per le cariche di delegato re- 
gionale dei proprietari e del 
consiglio regionale della stes- 
sa categoria. Non si è ripre- 
sentato per la carica più 
importante il delegato regio- 
nale uscente Francesco Prio- 
glio e, su 70. aventi diritto al 
voto si sono presentati alle 
‘ume soltanto 46. L'esito della 
votazione ha visto l'elezione 
di Enzo Mele che ha raccolto 
26 suffragi contro i 20 di Fili- 
berto De Luca. 

Con la carica di delegato 
regionale, Mele entra automa: 
ticamente a far parte del con- 
siglio nazionale della catego- 
ria. Per quanto riguarda, inve- 
ce; il consiglio regionale, sono 
risultati eletti Gaetano Dolfi- 
ni, Giancarlo Pelloni e Livio 
Cepak. 


Pietro Mennea 


Insegna a correre 
BARI — Pietro Mennea, il 
detentore del primato. del 
‘mondo sui 200 metri, rientrerà 
nel mondo dello sport avendo 
accettato di insegnare i segre- 
ti della professione di veloci- 
sta ai giovani iscritti all’Isti- 
tuto superiore di educazione 


' fisica di Foggia. 


FR] 


Martedì, 


16 febbraio 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


DOPO LO SCANDALOSO ARBITRAGGIO CHE HA DECISO LA GARA CON LA LIBERTAS LIVORNO 


se 1’Oece non verrà tutelata 


Il presidente neroverde presenta le rimostranze della società 


Delusione, rabbia, amarez- 
za. L'ambiente sportivo‘ trie- 
stino, ‘quello. più vicino al 
basket in particolare, è per- 
vaso ‘di ‘questi sentimenti il 
giorno dopo îl clamoroso «fur- 
to» perpetrato dalla Libertas 
Livorno: con la determinante 
complicità dell’arbitro roma- 
no Maggiore. Delusione e 
amarezza dal constatare che 
anche. nello sport ‘Trieste è 
émarginata, bistrattata, rele- 
gata al ruolo di comoda com- 
parsa come in tantì altri set- 
torì della vita di ogni giorno. 
Rabbia per il senso di impo- 
tenza a ottenere giustizia da 
un ambiente, quello sportivo, 
che dovrebbe essere deposita- 
rio dell’egualitarismo, scevro 
da condizionamenti di parte. 

«Il risultato tecnico în que- 
sto caso passain secondo luo- 
go — dice il presidente Silvio 
Cosulich, indignato come mai 
l'abbiamo visto. —. Noi ci sia- 
mo impegnati nel basket per- 
ché pensiamo che attraverso 
questo ‘impegno, attraverso lo 
sport, sì possa offrire ai giova- 
ni un esempio, una proposta, 
lin indirizzo diverso dove sia 
di casa la lealtà, l'onestà, una 
sana competitività priva di 


oscure macchinazioni, offrire 
loro una:realtà diversa dai 
pericoli che da tutte le parti 
gravano oggi sui giovani. 
Purtroppo domenica a Chiar- 
bola ho visto dei ragazzi pian- 
gere, dei ragazzi che evidente- 
mente hanno capito che quel- 
lo che succedeva. în: campo, 
con lo sport, con quello che 
intendiamo proporre loro, 
non aveva niente a che fare. 
Ed ‘allora, a questo prezzo, 
visto che le situazioni sì ripe- 
tono a ritmi e toni preoccu- 
panti, non c'è senso, non c'è 
più scopo continuare. In 
segno di protesta, per sottoli 
neare questo deleterio andaz- 
zo'di cose, penso che rasse- 
gnerò le'dimissioni. 

«Oggi stesso — continua Co- 
sulich — comunicherò questa 
intenzione al presidente fede- 
rale: Vicini ed al presidente 
della lega Acciari. Traggano 
poi loro le conclusioni se sia 
questo îl modo per rilanciare 
il basket o per distruggerto. 
Sul piano pratico; immediato, 
il mio impegno ora è quello di 
fare di tutto perché Maggiore 
non arbitri più: Glielo ho 
anche già detto a lui perso- 


nalmente. Un obiettivo non | 


certo facile ma che farò di 
tutto per ottenere. E° il mini- 
mo che si possa fare per tute- 
lare il meraviglioso pubblico 
che ci segue, che ha sempre 
creduto, che ci ha sostenuto 
în ciò che gli abbiamo pro- 
posto». 

Lo sfogo ‘amarissimo del 
presidente ‘continua. «Gente 
che scènde în campo con la 
evidente premeditazione di 
assurgere ad eroe a poco 
prezzo, su un campo conside- 
rato tra i più sportivi d’Italia, 
e con il chiaro proposito di 
favorire una squadra, non è 
degna di calcare î campi di 
Sport. 

«Che ci sia una evidente 
intenzionalità -— incalza il 
vicepresidente Dino Conti — è 
palesato dal fatto che sempre 
con le squadre di Livorno ci 
capitano situazioni di questo 
tipo, arbitraggi scandalosi ed 
unidirezionali. O c’è favoriti 
smo, ed anche smaccato, 0p- 
pure si, vuole che anche il 
pubblico triestino diventi tep- 
pista. come quello di molti 
campi, d’Italia. Forse diamo 
fastidio anche per la nostra 
correttezza. Ebbene, neanche 


provocazioni di questo tipo | 


ai vertici della Federbasket e della Lega 


raccogliamo. Però, sappiano î 
responsabili federali che su dî 
loro ticadrà ogni responsabi- 
lita se il basket da fenomeno 
in espansione diverrà serba- 
toio di violenza e dì esaspera- 
zione». 

Nella zona calda’ del cam- 
pionato si ripropone dunque 
il drammatico problema del- 
l’inesistente tutela nei con- 
fronti dì Trieste: come l'anno 
scorso, nelle partite decisive, 
con il Billy, con la Recoaro, 
con.l'I&B, Trieste è la vittima 
designata («amano confonde- 
re— dice Conti — la correttez- 
‘za; la sportività con la dabbe- 
naggine, sapendo che Trieste 
non è Napoli, dove l’arbitro se 
sbaglia rischia le sprangate o 
Castellammare, dove domeni- 
ca un arbitro — guarda caso 
romano — è stato aggredito 
per un episodio esattamente 
analogo a quello successo a 
Chiarbola»). 

Trieste non è Roma, non è 
Napoli; e qui ne andiamo giu- 
stamente fieri. Forse questa 
diversità da veramente fasti- 
dio a qualcuno, anzi a molti. 
Certo è che Trieste non si 
piega a queste pur ricorrenti 
provocazioni. Anche domeni- 


ca la folla, che a partita. con- 
clusa sì è trattenuta per un’o- 
ra a Chiarbola, lo ha fatto più 
che altro per vedere da vicino 
con che faccia la giacchetta 
grigia se ne partiva, per cer- 
care di scrutare in quegli 0c- 
chi lè motivazioni che l'hanno 
animata sul parquet. Ma, di 
questo passo, c’è il rischio, 
purtroppo, che la curiosità, 
l'amarezza assumano anche 
altre deprecabili pieghe. 


Dopo le due sconfitte conse- 
cutive ‘per un punto, l’Oece 
intanto ha bruciato l’intero 
suo anno di lavoro. Dalla loro 
ottava posizione i neroverdì, 
per acciuffare il sesto posto 
che darebbe loro l’opportuni- 
tà di giocarsi la promozione 


nello spareggio con la quar-, 


t’ultima di Al (Cagiva Vare- 
sel) dovrebbero battere (nella 
fase di sei partite che comin- 
cia domenica) in trasferta 
Tropic e Rapident e vincere 
ovviamente în casa con Sapo- 
ri, Stella Azzurra e Sacramo- 
ra, potendo perdere. solo a 
Caserta (se le altre però non 
vincessero fuori casa a loro 
volta!). 


Piero Trebiciani 
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BASKET: VARATO IL CALENDARIO DELLE SEI PARTITE DELLA SECONDA FASE 


‘osulich minaccia dimissioni Domenica a Trieste il Sapori 


S. Benedetto gioca a Brescia 


La Tropic, che al secondo turno ospiterà l’Oece, riceverà la visita della Sacramora Rimini 


DOMENICA 21 FEBBRAIO. 
Cidneo: Brescia-S. Benedetto 
Lib. Livorno-Honky Fabriano 
Matese-Rapident Livorno 
Tropic-Sacramora Rimini 
OECE-Saporì Siena 

S. Azzurra Roma-Seleco Napoli 
Sweda Vig--Latertini Roma 


Tropic-OECE 


Jadran più lanciato che mai, 
Servolana che torna alla vittoria 
seppur a stento, Dueffe e Inter 
1904 .che registrano una battuta 
d'arresto: l’ultima giornata dei 
campionati minori di basket non 
ha offerto grosse sorprese. 

In C 1, Jadran, Pachera e Auto- 
più, ormai ammesse ai play-off 
assieme all’irraggiungibile Forna- 
ciari, hanno avviato la lotta per 
giocare nella seconda poule in po- 
sizione di favore. 

Tn C 2 la Servolana si prepara 
alle trasferte che contano, 

In D Dueffe e Inter sono riscivo- 
late rispettivamente a centro clas- 
sifica e in zona pericolosa. 

In Promozione la vittoria con- 
temporanea di tutte le prime non 
ha fatto che favorire ulteriormente 

lo Scogliei 
| ESRI s.M. 


DOMENICA 28 FEBBRAIO 
$. Benedetto-Lib. Livorno 
Honky Fabriano-Matese 


Rapident Liv.-Sacramora Rim. 
Sapori Siena-S. Azzurra Roma 
‘Sweda Vigevano-Seleco Napoli 
Latertini Roma-Cidneo Brescia 


Cidneo Brescia-Lib. Livomo 
‘S. Benedetto-Honky Fabriano 
Matese-Tropic 

Rapident Livorno-OECE 


S. Azzurra Roma-Sweda Vig. 
Seleco Napoli-Latertini Roma 


RISULTATI 
E CLASSIFICHE 


SERIE B: Malaguti-Vicenzì 85- 
179, Omega-Abc 98-88, Saradini-Cis 
87-67, Nordica-Imola 107-86, Pana- 
pesca-Nike 113-84, Sav-Necchi 777- 
‘76, Popolare-Cantine 87-95, Stern- 
Petrarca 91-72. Classifica: Sav 
punti 34, Malaguti 30, Cantine 28, 
Necchi 24, Stern, Petrarca e Nordi- 
ca 22, Imola e Panapesca 20, Vi- 
cenzi 16, Saradini, Abc e Omega 
14, Popolare 10, Nike 8, Cis 6. 

SERIE © 1: Codroipo-Vicenza 
96-78, Sitip-Jadran 64-65, Forna- 
ciari-Lido 96-72, Fiamma-Vigor 
110-102, Autopiù-Pachera 120-92, 
Canella-Interspar 90-82. Classifi- 
ca: Fornaciari punti 28, Pachera, 
Jadran'e Autopiù 22, Fiamma e 
Canella 14, Vigor e Codroipo 12, 
Sitip e Vicenza 10, Interspar. 8, 


DOMENICA 7 MARZO 


Sacramora Rimini-Sapori Siena 


DOMENICA 14 MARZO 
Cidneo Brescia-Honky Fabriano 
Lib. Livorno-Matese 
Tropic-Rapident Livorno 
OECE-Sacramora Rimini 
Sapori Siena-Sweda Vigevano 
S. Azzurra Roma-Latertini Roma. 
Seleco Napoli-S. Benedetto 


Matese-OECE 


Lido 4. 

SERIE C 2: Servolana-Gabrielli 
‘70-58, Oderzo-Gardonese 99-66, 
Crema-Spilimbergo 86-79, Fuma- 
galli-Castelfranco 75-86, Frau- 
Italmonfalcone 101-97 (d. 2 t.s.), 
Mestrina-Eurocar 57-94. Classifi- 
ca: Eurocar punti 28, Servolana 22, 
Crema, Castelfranco e Oderzo 20, 
Fumagalli 16, Italmonfalcone 14, 
Frau 12, Mestrina 10, Gardonese 8, 
Gabrielli e Spilimbergo 6. 

SERIE D: Carrera-Mobilcasa 72- 
TT; Legnago-Inter 92-79, Itala S. 
Marco-Savoia 68-90, Eraclea- 
Dueffe 89-66, Conegliano-Sile 89- 
‘79, Cervignanese-Jesolo 73-83, Mo- 
gliano-Gedeco 98-88. Classifica: 
Eraclea punti 24, Gedeco 22, Mo- 
gliano 20, Carrera e Itala S. Marco 
18, Dueffe, Jesolo, Savoia e Mobil 
casa 16, Cervignanese e Inter 14, 


i Conegliano 10, Legnago 6, Sile 0. 


Sacramora:S. Azzurra 

Sapori Siena-Sefeco Napoli 
Sweda Vig.-Cidneo Brescia 
Latertini Roma-S. Benedetto 


DOMENICA 21 MARZO DOMENICA 28 MARZO 
Lib, Livorno-Tropic 
Honky Fabriano-Rapident Liv. 


$. Benedetto-Matese 

Honky Fabriano-Tropic 
Rapident Livorno-Sapori Siena 
OECE-S. Azzurra Roma 
Sacramora Rimini-Sweda Vig. 
Seleco Napoli-Cidneo Brescia 
Latertini Roma-Lib. Livorno 


Serie C 1: Jadran lanciato più che mai 


PROMOZIONE: Antonucci 
Casa del frigo 91-68, Bor-Zamboni 
& Scheriani 60-78, Intermuggia- 
Barcolana 103-104 (d.t.s.), Scogliet- 
to-Sgt 77-53, Polet-Cus 73-55, Kon- 
tovel-Don Bosco 98-109, Grandi 
Motori-Stella Azzurra 81-94. Clas- 
sifica: Scoglietto punti 26, Zambo- 
ni & Scheriani, Barcolana e Anto- 
nucci 20, Stella Azzurra e Don 
Bosco 18, Sgt 14, Grandi Motori, 
Kontovel, Bor e Casa del frigo 12, 
Polet 8, Intermuggia 4, Cus 0. 


BJUNIORES — Il campionato 
nazionale juniores femminile di 
pallacanestro ha in programma 
domani la terza giornata di ritor- 
no. Al palasport di Chiarbola il 
Week End, terzo in classifica, ospi- 
terà alle 17.15 lo Zolu Vicenza che 
comanda la graduatoria a punteg- 
gio pieno. 


Tennis: scudetto addio 


Il Te Monviso, battendo al pala- 
sport di Chiarbola il Te Triestino 
nell'incontro di ritorno dei quarti 
di finale della serie A 1 di tennis 
mell’andata i piemontesi si erano 
imposti per' 3-0), ha ‘costretto i 
biancoverdi a scucire dalle loro 


maglie lo scudetto tricolore con--, 


quistato lo scorso anno. Potrebbe 
essersi trattato, considerata la po- 
tenza dimostrata dallà compagine 
piemontese, di un passaggio delle 
consegne. 

Nulla da fare, quindi, per i'trie- 
stini, costretti a uscire a capo chi- 
no dai play-off. Nel primo dei due 
singolari lo spagnolo Mir, opposto 
ad'Armellini, non ha avuto alcuna 
difficoltà a superare il biancover- 
de, Armellini, pur contrastando 
ottimamente il passo all’avversa- 
rio, non riusciva ‘che raramente a, 
piazzare la botta decisiva per cui 
nel primo set, sul punteggio di 4-4, 
Re premeva il piede sull’accelera- 

RTLA FITENO in un lampo 6-4, 
sal Fonda pattita il'triestinò; 
scoraggiato dalla precisione dello 
spagnolo, sbagliava tutto e l'in- 
contro si concludeva sul 6-1. 

L'attesa maggiore, naturalmen- 
te, era rivolta al singolare fra Og- 
den'e Barazzutti: Il pubblico, non 
molto numeroso, era accorso so- 
prattutto per vedere il numero uno: 
azzurro, Barazzutti, con il suo soli- 
to gioco da fondo campo e il suo 
tradizionale impegno, ha fatto ve- 
dere alcuni ottimi colpì. Senza sto- 
ria il'primo set (6-2) nel secondo 
‘anche Ogden ha ravvivato lo spet- 
tacolo' con alcuni interventi spet- 
tacolari senza riuscire però a evita- 
re la sconfitta per 6-4. 


Riprende domenica 
la pallamano maschile 


Dopo l’'alt intimatole dalla na- 
zionale azzurra, impegnata in Bel- 
gio nei campionati mondiali. del 
Gruppo €, dove non ha avuto 
molta fortuna, la massima divi- 
sione di pallamano riprenderà 
regolarmente il suo cammino do- 
menica prossima’ con l’ultima 
giornata d'andata. La Cividin gio- 
cherà al Palasport di Chiarbola 
contro l’Acqua ‘Fabia, mentre la 
Sasson sarà, ospite del, Fabbri 
Rimini. 


Pallamano «B» femminile > 


Latte Carso 17 


Teramo 12 
LATTE CARSO: Carciotti, Gio- 
vannini, Radovini, Tessaris 2, Da- 
vanzo, Martinis 6, Sulsic, Slavez 
% Marconi, Tercic 75.) 
. TERAMO: Limoncelli I, ulti 
ni 2, Nerini 1, Di Domenico 7, 
Sciampacone, Angelini, Di Dome- 
nico Il 1, Limoncelli IT, Esposito 1, 
Scarnecchia, Limoncelli II. 
Trieste 20 
Bordighera. 13 
TRIESTE: Ridolfo, Jermaùn, 
Santin, D’Adamo, Degano 3, Ga- 
rau 1, Vianello 1, Annese 3, Hibser 
11, Ledovi 1, Braico, Parovel. 
BORDIGHERA: Lanza, Luzzi, 
Bettoni; Germano 7, Bastianelli I, 


‘Borra 1, Bastianelli Il 5, Ricci, 
Tabacchiera. 


Nuoto: Ustn mattatrice agli assoluti 


Ottimi risultati nelle due giorna- 
te di gare, per le finali dei campio- 
nati regionali assoluti di nuoto, 
Ben otto sono state le prestazioni 
migliorate, a. dimostrazione del 
grado di forma raggiunto dagli 
atleti scesì in vasca e anche grazie 
‘alla scorrevolezza della piscina di 


i Altura. 


«Una vasca veloce — ha dichia- 
rato Francesca Locci — tra le mi- 
gliori in regione, anche se forse 
l’acqua era un po’ troppo calda 
con ì suoi 30 gradi». 

La parte del leone l'ha fatta la 
‘Triestina, con sette primati con- 
quistati e sempre atleti sul podio 
‘sia in campo maschile che in quel 
lo femminile. 

= A.B. 


RISULTATI 
(7.A GIORNATA) 

4X100 s.l. masch.: 1). Gymnasium 
3'51!4; 2) U.S. Triestina 3'53"1; 3) 
U.N, Friuli 4° 

200 s.I. femm.: 1) Locci Francesca 
2'7”6 (Ustn); 2) Zanella» 211757 
(Ustn); 3) Fonda 2‘18"4 (Ustn); 4) 
Mascherin 2‘19"7 (Gym); 5) Pizzo 
(Gym) 12‘20‘8; 6) Concini 2'25"8 
(Gym). 

400 misti masch.: 1) Braida Marco 
4474 (Ustn); 2) Missana 5°5”8 
(Gym); 3) Dodini 5165 (Ustn). 

100 dorso femm.: 1) Bartolini Fede- 
tica 19” (Ustn); 2) Zanella 11119 
(Ustn); 3) Galluzzo 1'12”5 (Gym); 4) 
Ferrarì 1°14”7 (Gym); 5) Candotti 
11167 (Unf), 

100 s.ì. masch.: 1) Surza Guido 
54”8 (Gym); 2) Riem 572 (Gym); 3) 
Negro 575 (Ustn); 4) Cellitti 58" 
(Ustn); 5) Grego 591 (Ustn); 6) Si- 
mionato: 11” (Asgn). 


200 rana femm.: 1) Sedmak Arian- 
na :2‘41”5 (Ustn); 2) Zanella (Ustn) 
> 251”; 3) Skerl 2’53”9' (Ustn); 4) 
Adorini 2'552 (Unf); 5) Rosani 
2'58'6 (Ustn); 6) Crapisi 3‘5”9 (Gym). 
200 dorso masch.: 1) De Rinaldy 
Giovanni 2'17"8 (Ustn); 2) Marini 
2'18‘6 (Unf); 3) Missana ‘2268 
(Gym); 4) Segato 2'27/8 (Gym); 5) 
Lombardi 2'29"4 (Gym); DI Bonadei 
232" (Ustn). 

200 farfalla femm.; 1) Losa France- 
sca 2‘25”8 (Ustn); 2) Angelin 2‘51"7 
(Gym); Gambaro 3'6”3 (Gym). 

100 rana masch.: 1) Deiuri Andrea, 
1104 (Gym); 2) ‘Braida 1’10%8 
(Ustn); 3) Gobbo Maurizio 1°13"9 
(Inter); : 4) Raffaelli Carlo 1’14"1 
(Cod); 5) Dodini 1144 (Ustn);,6) 
Linardi 1°15”6 (Ustn). 

800 s.l. femm.: 1) Fonda Roberta 
9'573 ‘(Ustn); 2) Deiuri 10117 
(Gym); 3) Concini (Gym) 10‘17"9; 4) 
Maraz (Asgn) 10‘27‘6; 5) Fonda 
10‘30”3 (Gym), 

100 farfalla masch.: 1) Lesa Carlo. 
13‘9{Unf)-2) Negro.1'4”6 (Ustn};3): 
Surza 1’5”1 (Gym); 4) Pezzot 15"4 
(Gym); 5) Candelori 1‘06'1 (Gym); 6) 
Bariviera 1778 (Gym). 

200 misti femm.: 1)/Locci France- 
sca 2'27”3 (Ustn); 2) Sedmak 2‘34"6 
{Ustn); 3) Zanella 23616 (Ustn); 14) 
Furlan 2‘3874 {Usîn); 5) Tinolli 2'44”2 
(Ustn); 6) Ciuffreda 2‘45"”6 (Ustn), 

400 s.l. masch.: 1) Braida Marco, 
4162 (Ustn); 2) Riem 4’29”6 (Gym); 
3) Cellitti 432”4 (Ustn); 4) Surza 
4351 (Gym); 5) Simionato 4'42%1 
(Asgn). 


Staffetta 4x200 s.l. femm.: 1) U.S. 
Triestina (Locci, Fonda, Zanella M., 
Bartolini) 9'23'2; 2) Gymnasium. 
9'42”1; 3) U.S. Triestina (Furlan, Bla- 


! sovich, Zanelia D., Tinolli) 95671, 


Staffetta 4x100 mista masch.: 1) 
Gymnasium 4'13"3; 2) U.S. Triestina 
(De Rinaldy, Braida, Negro, Cellitti 
4139; 3) Gymnasium 4'30", 

IL GIORNATA 

Staffetta 4x100 s.I.: 1) Us Triestina 
(Bartolini, Fonda, Zanella M., Locci) 
4174; 2) Gymnasium 4261; 3) Us 
Triestina (Furlan, Zanella D., Blaso- 
vich, Sedmak) 4'29”6; 4) Un Friuli 
4436; 5) Us Triestina 4'463; 6), 
Gymnasium 44771, 

200 s.I. maschili: 1) Braida Marco 
1‘59/8 (Ustn); 2) Surza 2'00”2 (Gym); 


3) Missana 2'03”2 (Gym); 4) Cellitti 


2'05’8 (Ustn); 5) Simionato 2/08"1 
(Asgn); 6) Grego 2‘18”9 (Ustn). 

400. misti femminili: 1). Angelin 
Silvia 5437 (Gym); 2) Tinolli 5‘773. 
(Ustn); 3) Presot 5/58”3 (Gym). 

100 dorso maschili: 1) De Rinaldy 
Giovanna 1°03"3 (Ustn); 2)- Riem 
1°3”8 (Gym); 3) Bonadei 1’813 (Ustn); 
4) Segato 1’8"4 (Gym); 5) Lombardi 
1'8%6.(Gym). 

‘100:s.ì; femmisijrLocci Francesca 
59'* (Ustn); ‘2) Mascherin 1°2/6. 
(Gym); 3) Zanella (1735 (Ustn); ‘4) 
Fonda 1‘5”5 (Ustn); 5) Pizzo 1’5"6 
(Gym);'6) Deiuri 1'6% (Gym): 

‘200 rana masch.: 1) Braida Marco 
2'34”3 (Ustn); 2) Dodini 213675 
(Usthi); 3) Linardi 2‘43"3 (Ustn); 4) 
Gobbo 2'45”8 (Inter); 5) Tibaldo 
310041 (Unf), 

200 dorso femm.: 1) Bartolini Fede- 
rica 2'30'6 (Ustn); 2)(Galluzzo 2'33"4 
(Gym); ‘3) Zanella 2‘343 (Ustn); 4) 
Ferrari 2'384 (Gym); 5) Gambaro 
2'47"3 (Gym). 

200 farfalla masch.: 1) Riem Raffae- 
le 2'20”4 (Gym); 2) Pezzot 2‘20”9; 3) 
Candelori. 2'24”2. (Gym); 4), Lesa 


2'25" (Unf)} 5) Bossi 2‘25”5 (Ustn). 
100 rana femm.: 1) Sedmak Arian- 
na 1°15”3' (Ustn);\2) Zanella 1195 
(Ustn); 3) Adorini 1721” (Unf); 4) 
Skerl 1‘21”8 (Ustn); 5) Rosani 1'22”9 
(Ustn); 6) Furlan 1'27”2 (Ustn). 

500 s.1. masch.: 1) Missana Andrea 
17°17”8. (Gym); 2) Cellitti 18410" 
(Ustn); 3) Zanella 18'18”2 (Ustn); 4) 
Stracquadanio 18'38”2 (Unf); 5) Pre- 
mate 19'13"8 (Gym); 6) Spadotto 
19446 (Gym). 

100 farfalla femm.: 1) Locci France- 
sca 161 (Ustn); 2) Adorini 1°13" 
(Unf); 3) Angelin 1133 (Gym); 4) 
Furlan 1‘14”7 (Ustn); 5) Concini 
11842 (Gym). 

200 misti masch.; 1) Braida Marco 
2167 (Ustn); 2) Marini 2'21” (Unf); 
3) Negro 2°23"6 (Ustn); 4) Surza 
2'26”7 (Gym); 5) Bariviera 2'30"8 
(Gym). 

400 s.l. femm.: 1) Locci Francesca 
4'30‘8 (Ustn); 2) Fonda 4'52” (Ustn); 
3) Pizzo 4'53”8 (Gym); 4) Concini 
4'55”99 (Gym); 5) Zanella 5‘01%2 
(Ustn). 

Staffetta 4x200 s.l. femm.; 1) Gym- 
nasium 8'18"7; 2) Us Triestina (Bossi 
L., Cellitti, Negro, Braida) 8'47”3; 3) 
Un Friuli 8'49”9; 4) Us. Triestina 
84512; 5) Gymnasium 8'59"3; 6) As 
Edera 9‘07"4. 

Staffetta 4x100 mista femm.: 1) Us 
Triestina (Batolini, Sedmak, Locci, 
Zanella M.) 4'42”5; 2) Gymnasium 
4‘52"2; 3) Us Triestina 4'56"2; 4) Un 
Friuli 5‘081; 5) Gymnasium 5‘4"; 6) 
Us Triestina 5‘19"5. 


Bi CROSS Ai campionati italia- 
mì di cross Venanzio Ortis sì è 
classificato secondo dietro Cova. 


| 


Pallavolo flash 


C1 MASCHILE 

Poule promozione: la. marcia del 
Norcia Solaris non si ferma neppure 
contro la Borbattuta a Guardiella per 
3-1. Si è trattato di un incontro tecni- 
‘camente ed agonisticamente valido 
che il Norcia ha vinto in virtù di una 


* maggior tecnica. 


Risultati: Bor-Norcia Solaris 1-3; 


. Vittorio Veneto-Volpato Castelfranco 


3-0; Carpinetum-Scatolificio 4S 3-1. 
Classifica: Norcia 4; Carpinetum, 
Volpato, Vittorio Veneto 2; Bor, Sca- 
tolificio 45 0 (Scatolificio 4S e Vittorio 
Veneto una partita in meno). 
Poule retrocessione: la seconda 
giornata ha visto la vittoria per 3-1, în 
campo esterno, del Cus Trieste e del 
Volley Club. Si ricorda che scendono 
in C 2 regionale gli ultimi tre sestetti. 
Risultati: Intrepida Gorian-Cus 
Trieste 1-3;\Imm. Rosazzo-Scorzè 3- 
2; Povoletto Ud-Volley Club 1-3. 
Classifica: Cus Trieste, Imm. Ro- 
‘sazzo 4; Scorzè, Volley Club 2; Povo- 
letto, Intrepida Gorian 0. 


,€ 2 MASCHILE 

Fer tutti i campionati regionali di 
serie C. 2 e serie D si sono conclusi 
sabato le prime fasi: sabato 27 feb- 
braio inizieranno, pertanto, le poule 
promozioni e le poule retrocessioni. 
Nella serie C 2 maschile si qualifica- 
no al ragruppamento di promozione 
Rojalese, Inter e Rozzol del primo 
girone, Volley Ball Udine, Spilimber- 
go e Libertas Sacile del secondo. 

Risultati | gruppo: Vivil-Inter 3-0; 
Rojalese-VV.FF, Pn 3-2; Rozzol- 
Centroradio 3-1. 

Classifica finale: Rojalese 16; Roz- 
zol 14; Inter 12; Vivil 8; Centroradio 
6; VV.FF. Pn 4. 

Risultati Il gruppo: 
Scarpoteca 3-0. 


VBU- 


Classifica: VBU 14; Lib. Sacile, Spi- 
limbergo 12. 

C 2 FEMMINILE 

Passano alla poule di promozione 
Sloga, Ausa Pav e Julia (quest'ultima 
per un miglior quoziente set rispetto 
al Rivignano che, comunque, non ha 
giocato per il mancato arrivo degli 
arbitri) del.primo gruppo e Colloredo, 
Breg e Vivil del secondo. 

Risultati | gruppo: Rivignano- 
Volley Club n.d.; AGI Go-Julia 0-3; 
Ausa Pav-Sloga 0-3. 

Classifica: Sioga 18; Ausa Pav 14; 
Julia 12; Rivignano 10; Volley Club 4; 
AGI Go 0 (Rivignano e Volley Club 
una partita in meno). 

Risultati li gruppo: Breg-Kontovel 
3-1; Donatello-Colloredo 0-3; Fonta- 
nafredda-Vivil 2-3. 

Classifica finale: Colloredo 20; 
Breg 14; Vivil 10; Kontovel, Fontana- 
fredda 8; Donatello 0. 

D MASCHILE 

Alle già sicure qualificazioni di 
Nuova Pallavolo, S. Sergio e La Talpa 
del primo. gruppo, fanno riscontro, 
nel secondo, i passaggi di Juventina, 
Olympia ed Itaicantieri (queste ultime 
due formazioni per miglior quoziente 
set rispetto al Master Cus Trieste). 

Risultati I‘gruppo: La Talpa-Solaris 
n.d. (per mancato arrivo arbitri); Lib. 


Turriaco- S. Sergio 2-3; Inter-NPT 0-3. © 


Classifica: NPT 20; S. Sergio 16; La 
Talpa 10; Solaris Sasson, Lib. Turria- 
co, Inter 4 (La Talpa e Sasson Solaris 
una partita in meno). 

Risultati Il gruppo: Olympia 
Mobilcasa 3-0; Italcantieri-Master 
Cus Ts 2-3; Cormons-Juventina 1-3. 

Classifica finale: Juventina 18; 
Olympia, Italcantieri, Master Cus Ts 
10; Lib. Cormons 8; Mobilcasa 4. 

Roberto Micalli 


Vela: Coppa 
S. Valentino 


Il Perfection di Roberto Starkel 
ha ancora una volta dimostrato di 
essere una barca vincente, aggiu- 
dicandosi la prima edizione della 
Coppa S. Valentino, secondo ap- 
puntamento del Campionato in- 
Vvernale. 

Dopo questa vittoria Starkel, ha 
deciso di sobbarcarsi la notevole 
spesa di partecipare alle Regate 
Invernali di Alassio, che si svolge- 
ranno dal 18 al 21 marzo: un test 
molto significativo in vista delle 
selezioni per la Half Ton Cup di 
Atene. 

Dopo esser trascorsa un’ora dal- 
l’arrivo del primo concorrente, fa- 
ticosamente ha tagliato il traguar- 
do, come secondo, il Lola di Miche- 
lazzi, seguito dal Madness di Ci- 
verchia, che si aggiudicava anche 
la vittoria di classe, e buon quarto 
il muggesano Frisori con il suo El 
Micio. 

Dei quaranta iscritti solo quat- 
tro sono riusciti a tagliare il tra- 
guardo entro il tempo massimo. 

©Ordine d'arrivo: 1) Perfection 
(Starkel, Svbg); 2) Lola (Michelaz- 
zi, Stv); 3) Madness (Civerchia, 
Svbg); 4) El Micio SEO. OUT 


Minibasket 


Il comitato provinciale miniba- 
sket invita per domani alle 19.30, 
tutte le società aderenti a presen- 
ziare alla riunione che avrà luogo 
presso il comitato regionale Fip di 
"Trieste, via F. Venezian 5. Nell’oc- 
casione si getteranno le basi per 
l'organizzazione del Gran premio 
«Plasmon» e la prosecuzione dei 
tornei «D. Conti» e «Zini - Rosen- 
Wasser». 


Nuova Renault 30 Turbo Diesel 


La sintesi tra alta tecnologia e confort as- 
soluto. Il perfetto equilibrio fra economia 
di esercizio e alte prestazioni. 

La Nuova Renault 30 Turbo Diesel è 

equipaggiata con il Diesel Renault di 2068 
cc, il diesel più avanzato del mondo. Que- 
sto motore è stato reinterpretato con l’ap- 
plicazione di un Turbocompressore Gar- 
rett completo di scambiatore di calore, 
l’unico al mondo che adotti questa soluzio- 
ne ideata per la Formula 1. 

Ai vantaggi del diesel Renault (fra l’al- 
tro, un superbollo più economico di tutte le 
altre diesel di categoria alta e l'IVA al 18% 
deducibile) si aggiungono così i vantaggi 
delturbo, che dà la spinta in più per garanti- 
re accelerazione, ripresa e velocità di crocie- 


ra (oltre 160 Km/ora) da auto delle catego- 
rie più elevate. Con dei consumi estrema- 


‘mente contenuti: 5,9 litri a 90 Km/ora e 8,8 


- litri a 120 Km/ora. 


Al confort lussuoso dell’interno si ag- 
giunge un equipaggiamento di serie vera-. 


mente eccezionale che comprende, fra l’al- 


‘tro:ruotein lega leggera, servosterzo, parabrezza 
e cristalli azzurrati, lunotto termico, alzacristal- 
li elettrico anteriore, tergicristallo posteriore, tergi- 


lavafari, correttore automatico dell'assetto det 


RENAULT 


Le Renault sono lubrificate con prodotti et 


fari, cinture anteriori a riavvolgimento automa 
tico, chiusura elettromagnetica delle porte, del 
portello posteriore e del tappo del serbatoio, cen- 
trale di controllo delle luci di posizione, degli stop 

e della chiusura delle porte, tetto apribile elettri- 
camente, cambio a cinque rapporti. 


Più Turbo che Diesel. 


i 


| 
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ATTUALITÀ 


UNA DELEGAZIONE ISLAMICA MANCA ALL’APPUNTAMENTO CON IL CAPO DELLA CHIESA 


IL PICCOLO » 


in Nigeria i musulmani snobbano 


rofferte d'amicizia del Papa 


Il governo di Lagos, in imbarazzo, giustifica lo smacco alla Santa Sede con le rivalità tra sette 


LAGOS — Gli esponenti 
della fede islamica in Nigeria 
hanno ignorato la visita del 
Papa nella regione del Nord, 
snobbando il suo: tentativo di 
migliorare i rapporti tra la 
cristianità e VIslam. P 

Giovanni Paolo II contava 
di rivolgere un discorso agli 
esponenti islamici nella casa 
del governo di Kaduna, per 
sottolineare gli aspetti comu- 
ni nelle due fedi come l’oppo- 
sizione all'aborto, il rispetto 
dei diritti dell'uomo e la cre- 
denza in un Dio unico. 

Ma dopo aver parlato a cir- 
ca mezzo milione di persone 
plaudenti in occasione della 
Messa all’aperto, la visita del 
Papa alla casa del governo è 


Il 13 maggio 

a Fatima 

per ringraziare 
la Madonna 


LISBONA — Fatima si pre- 
para a ricevere il Papa il 13 
maggio prossimo. La notizia 
del viaggio di Giovanni Pao- 
lo HI nel santuario lusitano 
non è stata ufficialmente con- 
fermata, ma i responsabili di 
Fatima la considerano sicura 
ed hanno accelerato i lavori 
per il. completamento della 
copertura della grande piaz- 
za che potrà ospitare fino a 
200 mila persone. Si tratta di 
un’opera grandiosa alla qua- 
le hanno collaborato numero- 
si progettisti di diversi paesi 
europei. Il Papa inaugurerà, 
inoltre, un centro dedicato a 
Paolo VI, già completato. 

Una fonte ufficiale porto- 
ghese ha anche confermato 
all’Ansa che Giovanni Paolo 
II si incontrerà con Lucia, 
l'unica sopravvissuta dei tre 
pastorelli che videro la Ma- 
donna e che vive in un con- 
vento di clausura di 
Coimbra. 

La visita del Papa a Fatima 
sarà, secondo un suo preciso 
desiderio, ‘un pellegrinaggio 
per ringraziare la Madonna 
di avergli salvato la vita il 13 
maggio dello scorso anno 
quando fu vittima dell’atten- 
tato in piazza San Pietro. L’e- 
pisodio avvenne nel giorno in 
cui nel santuario portoghese 
si celebrava l’anniversario 
della prima apparizione di 
Fatima. 


stata annullata ed egli ha pro- 
nunciato il suo secondo di- 
scorso in una affollata: sala 
dell’aeroporto, presenti due 
governatori di provincia, ov- 
viamente musulmani. 

Dopo aver letto il discorso 
preparato, il Papa ha donato 
‘ai due personaggi le medaglie 
del suo pontificato, aspettan- 
do poi — con visibile imbaraz- 
zo — qualche parola di ringra- 
ziamento, che non c'è stata. 
Così è andato a bordo per 
tornare a Lagos in aereo. 

Un portavoce del governo 
nigeriano ha spiegato che la 
rivalità tra le sette musulma- 
ne aveva impedito di concor- 
dare la delegazione destinata 
a incontrarsi con il Papa dei 


Profughi vietnamiti 


attaccati dai pirati 


BONN — Novantanove pro- 
fughi vietnamiti, la cui imbar- 
cazione, era stata attaccata 
dai pirati nel Golfo di Thai- 
landia, sono stati tratti in sal- 
vo dalla nave ospedale tede- 
sco-occidentale «Cap 
‘Anamur». 

Secondo le affermazioni dei 
protagonisti della vicenda, i 
pirati avrebbero ucciso. 14 
persone, rapito un numero 
imprecisato di donne e tenta- 
to di rimorchiare il battello. 


cristiani. Esponenti della co- 
munità cattolica hanno detto 
però che la mancata compari- 
zione degli esponenti islamici 
costituiva uno smacco per gli 
sforzi della Santa Sede di in- 
trecciare migliori rapporti 
con il mondo islamico. 

«Non si possono risolvere in 
un giorno problemi di molti 
secoli. Bisogna continuare a 
tentare», ha commentato ‘il 
vescovo di Sorkoto mons. Ja- 
mes Dempsey, un americano, 
la cui diocesi in. Nigeria è 
abitata da una popolazione 
per il 90 per cento musul- 
mana. ; s 

Da circa 16 anni, in seguito, 
al Concilio ecumenico Vatica- 
no II, la Chiesa cattolica si 
sforza di concludere il supera- 
mento storico delle Crociate e 
delle incursioni schiavistiche 
per le quali cristiani e musul- 
mani si ammazzavano a vi- 
cenda. 

Dopo la creazione del segre- 
tariato per i non-cristiani, il 
Papa aveva affrontato in Tur- 
chia, paese di tradizioni isla- 
miche, un'accoglienza non 
proprio entusiastica ed era 
andato anche in Indonesia, 
altro paese islamico, dove 
aveva rivolto la. parola a 
50.000 musulmani, cristiani ve 
buddisti mescolati insieme. 

Gli incontri ufficiali delle 
due religioni, tuttavia, sono 
spesso sfociati in aspre con- 
troversie. Cinque anni fa, la 
Santa Sede fu costretta a dis- 
sociarsi da un comunicato 
dell’incontro cristiano- 
islamico di Tripoli nel quale 
Israele e il sionismo venivano 
condannati in modo eccessi- 
vo, per lo stile della diploma- 
zia vaticana. Da allora gli in- 
contri interconfessionali sono 
stati rari. 

Giovanni Paolo II aveva 
proseguito sulla strada. del 
riavvicinamento con l'Islam 
recandosi anch’egli in Tur- 
chia e promettendo agli espo- 
nenti islamici del Kenia, nel 
1980, che si sarebbe adopera- 
to con tutte le forze per svi- 
luppare i legami spirituali tra. 
cristiani e musulmani. 

L’anno scorso, nelle Filippi- 
ne, il Papa aveva chiamato 
«fratelli» i musulmani e du- 
rante un incontro con 60 rap- 
presentanti del mondo islami- 
co locale aveva raccomanda- 
to di operare di concerto col 
governo centrale, costituito di 
uomini prevalentemente cat- 
tolici, invece di combatterlo 
per l'indipendenza delle Filip- 
pine meridionali. 

Il viaggio di domenica nella 
Nigeria settentrionale, nel'ter- 
zo giorno del suo viaggio di 
otto giorni in Africa, era co- 
minciato bene, con la Messa 
all'aperto in piazza Murtala 
Muhammed. Personalità del- 
la Chiesa avevano valutato i 
presenti in almeno 500 mila 
persone, dichiarando che si 
trattava del raduno cristiano 
più massiccio della storia, in. 
una regione con popolazione 
in prevalenza islamica: 


Le autorità avevano sguin- 
zagliato lungo il percorso pa- 
pale migliaia di poliziotti a 
piedi e a cavallo e fatto ricor- 
so addirittura .ai cani (pastori 
tedeschi) per controllare la 
strabocchevole folla. Gli ad- 
detti alla sicurezza erano 
giunti a passare il rivelatore 
di metalli, in cerca di possibili 
ordigni nascosti, sul trono pa- 
pale realizzato ‘con tecniche 
locali, poco prima che Gio- 
vanni Paolo II salisse sull’al- 
tare di bambù per dire la Mes- 
sa. Non ci sono stati incidenti. 

Parlando nella lingua loca- 
le, 'hausa, il Papa-ha chiesto 
alla folla plaudente: «Saanu- 
ku» (come state?). E un coro 
ha scandito il tradizionale sa- 
luto polacco «stolat» (possa 
tu campare cent'anni) prima 
di intonare inni vari in hausa 
ein inglese. 


Kaduna — Polizia nigeriana a cavallo scorta il Papa che, sulla sua auto, saluta cristiani e 
musulmani accorsi sul luogo dove il Pontefice ha poi celebrato la messa 


L’OLIO DI.COLZA «ASSASSINO» 


Epidemia in Spagna: 
esasperate le vittime 


Chiese oceupate da 700 persone a Madrid 


MADRID — La notizia della morte di un'altra persona 
colpita. dalla sindrome tossica (la 262.a vittima dal maggio 
1981) avvenuta sabato sera ha esasperato la protesta delle circa 
700 persone che occupano da venerdi una ventina di chiese a 


Madrid ein periferia. 


Si tratta di persone che sono state colpite dall'epidemia e 


sono sopravvissute. anche se in condizioni di debole: 
agghiacciante. Poche riescono a camminare e vivor 
molti debbono essere assistiti 
e 0 paraplegici. 

ata venerdì scorso ha avuto il merito di 


stato di debolezza‘ assoluta: 
come bambini ir 
La protesta ini 


‘a fisica 
uno 


riportare in prima pagina sui quotidiani spagnoli ta questione 
dell'olio di colza rettificato (la sola causa 0 concausa quasi 
certa della malattia) e dell'avvenire delle migliaia di persone 


sopravvissute al male. 


Soprattutto ha riproposto due problemi: quello dei bambi- 
ni colpiti dal male. che ‘sembrano morire di una. assurda 
vecchiaia precoce. e delle donne incinte. 

Per queste, ultime nella petizione in sette punti che i 
dimostranti hanno inviato a Re Juan Carlos, ai presidenti del 
governo e del Parlamento é alle piu alte cariche dello Stato vi e 
una precisa richiesta: diritto all'aborto gratuito. rimborsato 


dalla sicurezza sociale. 


Si tratta di un problema molto delicato poiche in Spagna 
l'aborto e proibito dalla legge e la proposta per una sua parziale 
liberalizzazione giace davanti al Parlamento da un anno. Per il 


ministero della sanita non e poss 


bile accogliere la richiesta 


senza il voto preventivo delle Cortes. sulla materia. 


Per Sibilia 
oggi decide 
la Cassazione 


AVELLINO — La Corte di 
cassazione esamina oggi il ca- 
so del presidente dell’Unione 
sportiva Avellino, l’imprendi- 
tore edile Antonio Sibilia, di 
60 anni. 

La prima sezione istruttoria 
della Corte d’appello di Napo- 
li gli ha inflitto nel novembre 
scorso tre anni di soggiorno 
obbligato a Longiano (Forlì) 
per presunta penetrazione 
nell’associazione camorristi- 
ca che fa capo al «boss» Raf- 
faele Cutolo. 

I difensori di Sibilia sosten- 
gono che la sezione istrutto- 
ria, presieduta dal dott. Fran- 
cesco Capecelatro,'ha accolto 
un ricorso di cui non poteva 
essere destinataria, per cui vi 
sarebbe un errore procedu- 
rale. 


ELABORATO DA UN GRUPPO DI SENATORI 


Un disegno di legge anti-rumore 


L'inquinamento 


ROMA — Alcuni recenti 
studi effettuati dal Consiglio 
nazionale delle ricerche han- 
no potuto rivelare che il grado 
di inquinamento acustico nel 
centro di Roma ha raggiunto 
un livello preoccupante. In- 
fatti, il rumore stradale misu- 
rato in questa zona e uno dei 
più alti tra quelli registrati 
nelle varie citta d'Europa. 

Per esempio, nelle ore di 
punta sotto il traforo del Tri- 
tone e nel sottovia di corso 
Italia, il livello dei rumori è 
talmente elevato da compro- 
mettere l’integrità dell’appa- 
rato uditivo, oltre che provo- 
care uno stato di malessere 
psichico.e nervoso. 


Ecco una delle ragioni perle 
quali un gruppo di senatori 
democristiani ha elaborato 
un disegno di legge per com- 
battere il rumore, attualmen- 
te in commissione a palazzo 
Madama. Si tratta di disposi- 
zioni generali di indirizzo e di 
coordinamento di alcune indi- 
spensabili norme. 


acustico «riduce 


Il fenomeno dell’inquina- 
mento da rumore, come affer- 
mano gli esperti. riduce la 
produttività per stanchezza, 
aumenta il costo sociale per 
malattia e riduce i guadagni 
nel settore turistico. 


«Se cerchiamo di trovaré 
soluzioni — dicono i senatori 
Pacini, Mancino, Pavan, Fo- 
schi e Del Nero, presentatori 
della legge — ci accorgiamo di 
non avere a disposizione stru- 
menti legislativi. Ci troviamo 
di fronte a misure antiquate, 
vaghe e disorganiche. Ma in- 
terventi legislativi isolati, di- 
retti alla soppressione di que- 
sta o quella sorgente di rumo- 
re, peggiorerebbero la situa- 
zione, mentre occorre valuta- 
re il problema in termini poli: 
tici e avviarlo ad una soluzio- 
ne che tenga presente la mol- 


teplicità dei suoi aspetti». 


Il disegno di legge contem- 
pla le questioni medico: 
acustiche, la situazione giuri- 
dica, la tipologia dei rumori 
come il traffico stradale, quel- 


la produttività» 


lo-aereo, i rumori all'interno 
degli ambienti residenziali e 
di quelli di lavoro;i cantieri è i 
lavori stradali. Non viene tra- 
scurata l'educazione al gusto 
di vivere-in un ambiente 
quieto. 


Da questa analisi dovra sca- 
turire poi uno.schema ben 
preciso così definito: la tabel- 
la dei valori-limite ammissibi. 
li; le norme e i principi infor- 
matori per guidare le autorità 
preposte alla programmazio- 
ne. del territorio; l’aggiorna- 
mento dei codici e la definizio- 
«ne di procedure snelle; l’attri- 
buzione dei compiti di vigi- 
lanza ad un organo tecnico 
con poteri di vigilanza ad un 
organo tecnico con poteri di 
intervento immediato nei casi 
di disturbo più evidenti; la 
valutazione del problema in 
termini di costi e benefici. In- 


fine programmare una cam: | 


pagna di educazione, sia a 
livello scolastico, che a livello 
mass-media. 

Piero Longardi 


= 


(Telefoto Ap) 


Br: Fenzi 
in appello 
a Genova 


GENOVA — È iniziato ieri il 
processo di appello, a palazzo 
di giustizia di Genova, contro 
il prof. Enrico Fenzi e altri 14 
presunti brigatisti, tutti accu- 
sati di partecipazione a banda 
armata. 

Gli imputati erano stati tut- 
ti assolti in primo grado nel 
giugno del 1980. L'assoluzione 
era stata con formula piena. 
Poi, nell’aprile dell’anno scor- 
so il prof. Fenzi fu arrestato a 
Milano assieme a Mario Mo- 
retti, uno dei capi delle Briga- 
te rosse. 

Nel processo siedono nel 
banco ‘degli imputati come 
detenuti, assieme a Fenzi. an- 
che. Lorenzo Lapaglia e Luigi 
Grasso, l'assistente universi- 
tario arrestato nei giorni scor- 
si.con l'imputazione di aver 
partecipato. all’uccisione del 
procuratore generale France- 
sco Coco. 

Tutti gli altri imputati sono 
a piede libero. Manca fra di 
essi solo Walter Pezzoli che è 
stato ucciso durante un con- 
flitto a fuoco con i carabinieri. 

Luigi Grasso, come si è det- 
to arrestato nei giorni scorsi, 
ha protestato la propria estra- 
neità alle vicende di questo, 
processo, Il processo di appel- 
lo era già iniziato nel novem- 
bre scorso: ma, dopo solo due 
udienze, era stato rinviato a 
nuovo ruolo su richiesta del 
procuratore generale il quale 
aveva invocato la presenta- 


- zione di alcuni documenti rin- 


venuti nel covo genovese di 
via. Fracchia, nonche l’audi- 
zione di alcuni «pentiti». 
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CONFERENZA ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


|Lia Nato, 33 anni dopo: 
le incognite e le sfide 


Relatore sulla cooperazione atlantica il prof. Gilbert Sauvage 
vicedirettore alle informazioni dell’Alleanza - I pericoli attuali 


TRIESTE — La Nato ha già 
33 anni. Ormai li dimostra? Le 
sue crisi sono perniciose per 
la stabilità dell’organizzazio- 
ne? Il vicedirettore del servi- 
zio informazioni dell’Alleanza 
atlantica e docente dell’Ecole 
nationale de l'’amministration 
di Parigi, prof. Gilbert Sauva- 
ge, ha risposto dalla sua cat- 
tedra di esperienze a queste 
domande svolgendo il tema 
sulla «Cooperazione politica, 
militare, socio-economica e 
culturale nell’Alleanza atlan- 
tica». Sede del dibattito l’Uni- 
versità di Trieste, facoltà di 
scienze politiche. 

La manifestazione, svolta in 
collaborazione con il Club 
atlantico della regione Friuli- 
Venezia Giulia, è stata orga- 
nizzata dalla Cattedra di sto- 
ria dei trattati e politica inter- 
nazionale il cui docente, prof. 
Giorgio Marsico, ha introdot- 
to il relatore sottolineando 
l’acuto interesse e la concreta 
attualità del tema prescelto. 

La Nato — ha esordito il 
prof. Sauvage — ha costituito 
e costituisce tuttora una ri- 
sposta regionale alla speran- 
za, troppe volte utopica, di 


PROSTITUZIONE OMOSESSUALE INFANTILE 


«Balletti blu» a Belfast 
Scandalo tra i notabili 


Implicato anche un noto pastore protestante 


LONDRA — Una volta tan- 
to, invece delle consuete noti- 
zie sul terrorismo irlandese, 
dall’Ulster giungono a Londra 
altre sgradevoli notizie ma di 
diverso. argomento. Questa 
volta si tratta di un clamoroso 
scandalo di prostituzione 
omosessuale infantile, in cui 
sarebbero implicati alcuni au- 
torevoli notabili protestanti 
di Belfast. 

Oltre. 50 persone, tra cui il 
reverendo. protestante Ian 
Paisley, noto per la sua inten- 
sa attivita politica e paramili- 


tare a favore del mantenimen-' 


to degli attuali legami tra l’Ul- 
ster e Londra, dovranno testi- 
moniare dinanzi alla commis- 
sione d’inchiesta nominata da 
James. Prior, segretario per 
l'Irlanda del Nord. Tre. dei 
cinque membri della commis- 
sione si sono però già dimessi, 

Le autorità britanniche 
sono sottoposte a crescenti 
pressioni affinché vensa fatta 


luce completa su questo scan- 
dalo, che secondo alcuni testi- 
moni è stato finora «soffoca- 
to». 

Già nel dicembre scorso 
cinque uomini, tra cui tre im- 
piegati dell’ostello sociale 
Kincora di Belfast, erano stati 
condannati a pene detentive 
per aver intrattenuto rapporti 
sessuali con i giovanissimi 
ospiti della casa. 

Nel corso del processo alcu- 
ni testimoni avevano afferma- 
to che analoghe «attività» si 
svolgevano da oltre vent'anni 
sia a Kincora che in altri «fo- 
colari» giovanili dell'Ulster, e 
avevano accennato ad impor- 
tanti personalità. 

Nell’Ulster, come del resto 
nella vicina cattolica Repub- 
blica d'Irlanda, il puritanesi- 
mo è tuttora molto vivace. 
‘Anche tra adulti (e figurarsi 
con gli adolescenti) l’omoses- 
sualità è rigorosamente proi- 
bita; come ai tempi dell’irlan- 


TRE ASSASSINII NELL’ORISTANESE 


Giustiziati due pastori 
Un morto nell’«anonima» 


NUORO — Truce vendetta 
per un furto di bestiame nel- 
l’Oristanese: due pastori, An- 
tonio Soddu di 37 annie Anto- 
nio Verachi di 24. entrambi 
originari di Fonni (Nuoro) so: 
no stati giustiziati con una 
fucilata alla nuca. Mario Sod- 
du. il fratello di Antonio, che 
era con le due vittime, e riu- 
scito a sfuggire agli assassini 


e li ha indicati ai carabinieri ‘ 


che hanno subito iniziato una 
battuta sui monti dell’Orista- 
nese. Si tratta del pastore Ni- 
no Pulixi. 48 anni, e di suo 
nipote Gianfranco Spiga, 28 
anni, impiegato nell'ufficio 
del registro di Oristano. $ 

Nino Pulixi aveva subito 
nei giorni scorsi il furto di 62 
pecore, e sospettava dei fra- 
telli Soddu e di Antonio Vera- 
chi. I tre domenica sera erano 
andati in macchina a cenare 
in pizzeria. Sulla strada del 
ritorno hanno trovato la stra- 
da bloccata dall'auto sulla 
quale si trovavano Pulixi, 
Spiga e un altro uomo. I tre 
fuorilegge, armati di. fucile, 
hanno costretto i tre pastori a 
scendere dall’auto e, mentre 
Mario Soddu riusciva a fuggi- 
re, hanno fatto inginocchiare 
Antonio, Soddu e il Verachi 
sparando loro una fucilata al- 
la nuca. I due corpi sono stati 
notati nelle campagne di Si- 
maxis, nell’Oristanese. 

Un altro misterioso omici- 
dio è stato scoperto ieri matti- 
na nell’Oristanese. Giocando 
in una casupola diroccata, al: 
cuni ragazzini hanno, trovato 
il corpo del commerciante al- 
l’ingrosso di carni Salvatore 
Bacciu, 56 anni, nativo di 
Buddusò (Sassari), coinvolto 
nel sequestro .dél giornalista 
industriale: romano Leone 
Concato. 

Concato fu rapito in Costa 
Smeralda nel maggio 1977, e 
nonostante i suoi parenti 
avessero pagato un riscatto di 
400 milioni, non fece più ritor- 
no. Dieci milioni di banconote 
del riscatto furono trovate ad- 
dosso a Salvatore Bacciu, che 


tentava di «riciclare» in ban- 
ca nel novembre di quell'an- 
no. L'uomo fu arrestato e un 
anno dopo ottenne la-liberta 
provvisoria. In questi giorni 
avrebbe dovuto comparire al 
processo contro la «Superano- 
nima» dei sequestri. che ini- 
zierà giovedì prossimo a 
Cagliari. Qualcuno. con una 
scarica di pallottole, deve 
aver pensato di, cucirgli la 
bocca per sempre. 


Milano: ucciso 
per rapina 
un mumismatico 


« MILANO — Un numismati- 
co, un commerciante di mone- 
te antiche tra i più noti di 
Milano, è stato ucciso nel cor- 


so di una rapina avvenuta in . 


casa sua, Il delitto è stato 
scoperto pochi minuti dopo le 
11, La vittima, Giuseppe Na- 
‘scia, aveva 66 anni. 

A dare l'allarme è stata la 
sorella, che era andata a .salu- 
tare il congiunto. Ha aperto 
con le proprie chiavi la porta 
d’ingresso al sesto piano della 


centralissima piazza Santa 


Maria Beltrade, e ha trovato 
l'appartamento a soqquadro. 
Giuseppe Nascia era legato 
mani e piedi a una sedia, un 
rivolo di sangue gli usciva 
dalla bocca. 9 
Accanto a lui la cassaforte 
spalancata, dalla quale man- 
cava, secondo i primi accerta- 
menti, una «preziosa collezio- 
ne di monete antiche». 
‘Scapolo, da quarant'anni 
gestiva l’attività di grossista 
di monete in casa propria. 
Anni fa aveva subito un furto 
e recentemente a Lugano ave- 
vaindetto un'importante asta 
alla quale avevano partecipa- 
to numerosi collezionisti. 
Sarà l'autopsia a. chiarire le 
cause del decesso di Giuseppe 
Nascia. Da un primo esame 
esterno della salma il medico 
legale non ha potuto infatti 
trovare traccia di lesioni. 


Un errore 
il sequestro 


di San Benedetto? 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Luisa Iarusso, la 
bambina di 12 anni rapita 
venerdì sera da cinque bandi- 
ti armati e mascherati nella 
villa del conte Emidio Co- 
stantini-Brancadoro e rila- 
sciata dopo 48 ore sarà inter- 
rogata dal sostituto procura- 
tore di Ascoli Adriano Crin- 
coli. 

Fin dal primo momento i 
genitori della bambina, Giu- 
seppe e Wanda, avevano spe- 
rato nel rilascio della picco- 
la, non disponendo loro di 
denaro per far fronte a un’e- 
‘ventuale richiesta di riscat- 
to. I coniugi Iarusso — lui 
cuoco presso l’istituto alber- 
ghiero della città, lei dome- 
stica del conte Costantini- 
Brancadoro — vivono solo 
dei proventi del loro lavoro. 

L'ipotesi dell’errore di per- 
sona è al momento la più 
attendibile. Non è comunque 
del tutto scartato il rapimen- 
to a scopo intimidatorio at- 
tuato dai banditi per coprirsi 
la fuga. 


Il caso May: 
perplessità 


a Londra 


LONDRA — Vi sarebbe 
«preoccupazione» ‘in alcuni 
ambienti del Foreign Office 
su come è stata condotta in 
Italia l’indagine sulla morte 
di Jeanette :May, scrive il 
quotidiano «Daily Express». 

L’ex moglie del miliardario 
Evelyn de Rothschild — 
scomparsa da Sarnano il 29 
novembre. 1980 e ritrovata 
morta (insieme alla segreta- 
ria italiana che l’accompa- 
gnava) il 27 gennaio scorso 
dopo 425 giorni di vane ricer- 
che — è stata assassinata 0 è 
‘morta a causa di una tormen- 
ta di neve? |. 

La stampa: britannica — 
che ha spedito squadre di 
inviati sul posto — esprime 
perplessità per la rapidità 
con cui la polizia italiana ha 
deciso inizialmente che le 
‘due donne erano morte per il 
freddo. Viene.compilata una 
lunga lista di domande rima- 
ste senza risposta. 


dese Oscar Wilde. 

Grande è perciò l'imbarazzo 
delle autorità, accusate di 
aver cercato di insabbiare lo 
scandalo, e per il reverendo 
Paisley, cui si rimprovera di 
non aver denunciato un ami- 
co politico che si dice sia im- 
plicato nel losco traffico. Pai- 
sley si difende smentendo di 
essere mai stato al corrente 
del «giro», ; 


salvaguardare un ordine in- 
ternazionale. La collaborazio- 
ne nel.suo seno fra paesi che 
possono riconoscere come co- 
muni gli interessi generali di 
fondo ne costituisce una ga- 
ranzia di durata perché supe- 
ra il contingente di una strut- 
tura burocratica e non impo- 
ne un sistema precostituito. 
Stabilito un ruolo utile ai 
suoi partner e una risposta 
‘alle esigenze dell’epoca la Na- 
to può ancora assicurare la 
funzione per cui è sorta. Lad- 
dove questo ruolo è venuto 
meno (Seato, Cento) l’organiz- 
zazione infatti, si è eclissata. 
La Nato è sorta — ha ricor- 
dato Sauvage — per esigenze 
soprattutto politiche e milita- 
ri. In quest’ultimo caso assi- 
cura la stabilità ad un livello 
regionale ben definito. Pro- 
prio per questo motivo le crisi 
che investono l'organizzazio- 
ne rimbalzano soprattutto da 
aree esterne ad essa. 
Nella costruzione politica 


di valorizzazione dei singoli 
paesi aderenti attraverso uno 
scambio di informazioni co- 
muni e ne aumenti il peso 
sotto la forma di gruppi di 
pressione. 

Nondimeno — ha ricordato 
il prof. Sauvage — ha sempre 
più preso piede all’interno 
dell’organizzazione la coope- 
razione economica e quella 
nei campi tecnologico e scien- 
tifico, i 

In quasi un terzo di secolo 
sono indubbiamente mutate 
le realtà interne dei vari paesi 

. aderenti, nonché il livello del- 
le sfide e l'ambiente in cui 
maturano. Soffermandosi, a 
questo proposito, sui fenome- 
ni pacifisti in Europa il prof. 
Sauvage ha voluto sottolinea- 
re le ispirazioni di fondo di 
una generazione che non ha 
conosciuto guerre e rifugge 
dall'idea della distruzione to- 
tale. E' un fenomeno morale 
che la Nato non può non con- 
siderare — ha detto — senza 


ha aggiunto il relatore — l’Al- 
leanza atlantica trova il suo 
punto di riferimento nelle 
strutture parlamentari e de- 
mocratiche dei singoli paesi 
partecipanti, anche se esempi 
di difficoltà possono giungere 
da taluni di essi, come la Tur- 
chia di oggi o il Portogallo di 
ieri. Nondimeno l'itinerario 
democratico si completa al- 
l'interno di questa realtà con 
esempi anche importanti di 
cambiamento politico: per un 
Nord-Europa che sterza ida 
posizioni di sinistra moderata 
a posizioni di destra modera- 
ta, esiste un Sud-Europa che 
‘compie il cammino inverso. 
All'Est, e la, Polonia ne è 
l'esempio ultimo e più dram- 
matico ‘in ordine di tempo, 
questi ricambi restano impos- 
sibili. La realtà politica è con- 
gelata dalle imposizioni del- 
l'immediato dopoguerra. 


Premesso che la Nato non è 
un’organizzazione sovranna- 
zionale, né centralizzata in 
quanto lascia autonome, le 
scelte-e glì atteggiamenti dei 
partecipanti, il prof, Sauvage 
ha voluto. sottolineare come 
l’alleanza resti’ un'occasione 


per questo porsi valutazioni 
opportunistiche sulla ‘'mano- 
vrabilità di certe posizioni. 
In sostanza — ha detto Sau- 
vage — la Nato non è una 
organizzazione in crisi come 
taluni fatti e dibattiti potreb- 
bero far credere. Le crisi reali 
sono esterne ad essa anche se 
su di essa possono. incidere. 
Esiste piuttosto una reale cri- 
sì all’Est sotto il profilo econo- 
mico che finisce per eviden- 
ziare quella politica: è su que- 
sta incognita che si dovrà 
misurare il futuro dell’Eu- 
ropa. 
Fulvio Fumis 


Sequestro Improta: 


prima telefonata 


NAPOLI — Avrebbero rice- 
vuto una prima telefonata da 
parte dei malviventi i familia- 
ri di Cira Improta, la donna di 
31 anni, figlia dell'imprendito- 
re edile Doménico Improta, 
rapita, nella tarda serata di 
sabato, da sei banditi. 

A quanto pare irapitori del- 
la donna non avrebbero. anco- 
ra fatto precise richieste, 


Fiat 126: sempre la più 


compatta 4p 


OSÎTI 


II 


Non mancare. È una grande 
Festa di occasioni e di sorprese per 
qualità e prezzo. Tra le tantissime offer- 
te, ti anticipiamo alcuni esempi: 


Armadi 2 ante da Lit. 121.800 
Armadi stagionali da Lit. 238.000 
Librerie da Lit. 94.400 

Tavoli - Scrittoi da Lit. 91.200 
Mobili Letto completi di rete 


e materasso da Lit. 119.000 


a TRIESTE 


Via San Francesco 12 


Camerette ragazzi da Lit. 463.200 


I PUNTI VENDITA IAG PIÙ VICINI: 
a UDINE 
Largo del Pecile 23 


Viale Campi Elisi 60 


50 CENTRI DI 
IDAMENTO 


Cope E Coda 


Mi\ 


casa 
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«NO COMMENT» UFFICIALE SUL PIANO SEGRETO PER IL CENTRO AMERICA 


Battaglia al Congresso Usa Reagan preciserà 
er 


«No» dei democratici all'aumento La Chiesa vuole il voto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — L’inten- 
zione del Presidente Reagan 
di aumentare di oltre un mi- 
liardo di dollari il totale degli 
aiuti militari all’estero incon- 
trerà, in seno al Congresso, la 
forte. opposizione dei demo- 
cratici, specie per quanto ri- 
guarda gli interventi a favore 
del Salvador. Il Partito demo- 
cratico Usa intende, infatti, 
combattere il regime Duarte 
che. afferma, «dovrebbe esse- 
re squalificato da ogni aiuto», 
specie dopo i recenti episodi 
di violenza e l'«inqualificabile 
violazione dei più elementari 
diritti umani». 

Il Congresso, per espressa 
volonta dell'esecutivo, ancora 
non è a conoscenza dei detta- 
gli specifici del programma di 
aiuti all’estero elaborato da 

‘Reagan e dai suoi consiglieri, 
ma si da per scontato che si 
tratta di un piano estrema- 
mente controverso, destinato 
a sollevare accese polemiche: 
ad Egitto ed Israele dovrebbe 
‘andare la fetta più consisten- 
te degli stanziamenti per l’e-* 
stero in materia di sicurezza, 
‘che dovrebbero passare da 3,5 
a.4;7 miliardi di dollari. 

Fonti attendibili sottolinea- 
no, tuttavia, che le più accese 
polemiche si svilupperanno 
su:aiuti ben più modesti, sia 
qualitativamente sia quanti- 

‘tativamente, vale a dire quelli 
destinati a El Salvador e alla 
Turchia: gli aiuti al paese cen- 
tro-americano dovrebbero au- 
mentare da 25 milioni di dol- 
lari dell’esercizio corrente a 
circa 60 di quello che‘inizierà 
il 1.0 ottobre prossimo. 

Si prevede, inoltre, che nel- 
l'inverno venturo saranno 
concessi al regime di Duarte 
ulteriori aiuti d'emergenza 
per una cifra globale di 55 
milioni di dollari. 

L’appoggio di Washington 
al regime di San Salvador si 
concretizzerà anche su. un 
altro fronte, quello dell’assi- 
stenza economica: gli aiuti 
aumenteranno dai 144,3 mi- 
lioni di dollari attuali ai 160 
del prossimo esercizio, ai'qua- 
li si andranno ad aggiungere 
‘altri 100 milioni di dollari per 
il programma «Iniziativa nel 
bacino. caraibico», che l’am- 
ministrazione ancora non ha 
reso. noto ufficialmente. 

L'atteggiamento di Reagan 
‘e dei suoi collaboratori trova 
nel Congresso e, in particola- 
re, nel gruppo democratico, i 
suoi principali oppositori: 
prendendo come spunto i re- 
centissimi episodi di violenza 
ele ripetute violazioni dei di- 
ritti umani, il Partito demo- 
cratito ha inviato nel Salva- 
dor.due senatori, Patrick Lea- 
hy e Clairborne Pell, per una 
missione conoscitiva. 

'Leahy, in particolare, inter. 
venendo ad una conferenza 
stampa indetta dall’amba- 
sciatore Usa a San Salvador, 
Deane Hinton, per rispondere 
alle domande dei giornalisti 
circa la presenza di consiglieri 
militari statunitensi, ‘armati 
con fucili da guerra, in zone di 
scontro tra le truppe salvado- 
regne e i guerriglieri di sini- 
stra, ha espresso parole di 
disappunto per l’atteggia- 
mento tenuto dal: ministro 
della difesa salvadoregno, Jo- 
sé Guillermo Garcia: a suo 
dire, il ministro non gli ha 
saputo fornire elementi tali 
da cui si possa dedurre che gli 
aiuti Usa sono ben impiegati. 

L’'amministrazione Reagan, 
accusando Cuba di essere la 
principale fonte di assistenza 
militare e finanziaria ai guer- 
riglieri' salvadoregni, sembra 
intenzionata a rafforzare ulte- 
riormente la sua posizione in 
America: centrale, mediante 
l'invio di aiuti al governo del 
Guatemala, Tali aiuti erano 
stati sospesi nel 1977 a causa 
delle brutali violazioni dei di- 
ritti umani perpetrate in Gua- 
temala. 5 

Molto controverso è anche 
un altro fronte su cui è chia- 
mato a misurarsi il Presidente 
Reagan; quello degli aiuti al 
regime turco. In sostanza, 
l’amministrazione Usa, pur 
volendo consolidare il suo ap- 
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poggio ad Ankara, non inten- 
de lasciare a bocca asciutta 
Grecia e Cipro. L'elezione di 
‘Andreas Papandreu alla cari- 
ca di primo ministro ellenico è 
stata accolta a Washington 
con estremo disappunto, un 
sentimento accresciuto dalle 
iniziative del premier sociali- 
sta, fermamente deciso a 
sganciare il suo paese dalla 
Nato e dall’asservimento mili- 
tare agli Usa. 

Reagan si rende conto tut- 
tavia che buttare tutto il peso 
su un solo piatto della bilan- 
cia, la Turchia appunto, sa- 
rebbe molto imprudente, e si- 
gnificherebbe gettare Atene 
nelle braccia di Mosca. 

L'assistente segretario di 
stato Usa, Lawrence Eagle- 
burger, ha dichiarato che gli 
Usa sono disposti a riprende- 
re seriamente con Atene le 
trattative sospese, 3 

Oswald Johnson 
«Los Angeles Times» 


SAN SALVADOR — Nella guerra civile nel Salvador, sono 
«i paesi stranieri, nella loro sete di egemonia, a fornire le armi, 
ma è il popolo del Salvador a fornire i morti». Lo ha dichiarato, 
nella sua omelia domenicale, l'arcivescovo «ad interim» di San 
Salvador, mons. Arturo Rivera Y Damas. i 

Intervistato dopo la messa, l’arcivescovo ha precisato che 
si riferiva «da una parte agli Stati Uniti, dall’altra all'Unione 
Sovietica e ai suoi alleati nella regione: Cuba e il Nicaragua». 

Riferendosi alle elezioni generali nel paese in programma 
per il 28 marzo prossimo, mons. Rivera Y Damas ha dichiarato 
che, secondo lui, buona parte della popolazione è favorevole ad 
esse, anche se «alcuni le rifiutano categoricamente». La Chiesa, 
che ha lanciato un appello perché le elezioni non vengano 
disertate, «non può che esprimere il sentimento della maggio- 
ranza del popolo», ha detto, «e non può non interessarsi a 
qualsiasi possibilità di soluzione pacifica, che scaturisca dal 


dialogo o da elezioni». 


Nel corso dell’omelia, mons. Rivera Y Damas, succeduto a 
mons. Oscar Romero, assassinato il 30 marzo 1980 mentre 
celebrava la messa da elementi di estrema destra, ha illustrato 
quella che ha definito la «terza via» scelta dalla Chiesa. «Da 
‘una parte proseguono i sabotaggi, le imboscate, gli attentati 
dinamitardi; dall’altra, le operazioni, gli arresti indiscriminati, 
la tortura e gli assassinii. Noi non possiamo usare due metri e 
due misure e dire che gli uni agiscono in disprezzo dei diritti 
dell’uomo e gli altri in nome della giustizia». 


li aiuti a EI Salvadorila sua strategia 


Una città presa dai guerriglieri 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan pronuncerà 
«prossimamente» un discor- 
so dedicato all’avvenire delle 
relazioni tra gli Stati Uniti e 
l'America Centrale. Lo ha 
confermato il segretario di 
Stato Alexander Haig. 

Il discorso, già annunciato 
da diversi portavoce, riveste 
una particolare importanza, 
in quanto l'opinione pubbli- 
ca americana, secondo gli 0s- 
servatori, ‘sembra prendere. 
sempre più posizione contro i 
tentativi di Washington'di 
stabilizzare regimi quali 
quelli del Salvador e del 
Guatemala, a poco più di un 
mese dalle elezioni generali 
nei due paesi. 

Da rilevare che Reagan, in 
un breve incontro con i gior- 
nalisti al rientro da Camp 
David, dove aveva trascorso 
il week-end, sì è trincerato 
dietro il «no comment» circa 
le notizie pubblicate dal «Wa- 


shington Post» secondo cui 
egli avrebbe approvato un 
piano segreto per aiutare va- 
ri governi stranieri a inter: 
rompere i rifornimenti per i 
guerriglieri del Salvador at- 
traverso Cuba e il Nicaragua. 


Nel frattempo i guerriglieri 
di sinistra del Salvador han- 
no sopraffatto le difese della 
città di San Sebastian, 45 chi- 
lometri ad Est della capitale, 
ingaggiando una accanita 
lotta casa per casa. Un ra- 
dioamatore ha comunicato 
che «tutti i membri della mi- 
lizia civile sono morti e vi 
sono molti feriti tra le forze 
dell'ordine». 


Un elicottero di fabbrica- 
zione statunitense «Uhl-h- 
huey» ha cercato di portare i 
feriti fuori della città, ma ne 
è stato impedito dal fuoco dei 
guerriglieri, che sparavano 
con mitragliatrici di grosso 
calibro. 


A PLOESTI 


Un inviato 
francese 
percosso 


PARIGI — L’inviato in Ro- 
mania del giornale francese 
filo-socialista «Le Matin», 
Bernard Poulet, è stato pic- 
chiato a sangue per aver ten- 
tato di incontrare, giovedì 
scorso, nella città di Ploesti, 
‘il sindacalista dissidente Va- 
sile Paraschiv. 

Poulet si era recato in Ro- 
mania dopo che esuli romeni 
a Parigi avevano ricevuto 
delle telefonate da Para- 
schiv, fondatore di un sinda- 
cato indipendente negli anni 
scorsi e che si riteneva dece- 
duto durante la successiva 
detenzione. L’inviato ha rag- 
giunto Ploesti ma è stato 
indotto a desistere dalla ri- 
cerca con metodi brutali. Al- 
cuni sconosciuti — da lui ri- 
tenuti membri o emissari del- 
la polizia — l’hanno aggredi- 
to, picchiandolo a sangue e 
sottraendogli block notes, re- 
gistratore e denaro. 

Ricoverato all'ospedale. di 
Ploesti, il giornalista è stato 
poi soccorso dalle autorità 
consolari del suo paese e rim- 
patriato. À 


OBIETTIVO: FACILITARE IL DISTACCO GRECO DALLA NATO 


Svolta anti-turca dell'Urss 
Appoggio alla linea di Atene 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica sì è schierata nettamente 
dalla parte della Grecia nelle 
dispute territoriali ancora iîr- 
risolte tra Atene e Ankara. Il 
Cremlino teme infatti che il 


problema turco possa costrin- 


gere Papandreu ad avviare 
un dialogo politico sotto gli 
auspici della Nato, cosa che 
minerebbe alla base la sua 
politica di autonomia e di 
sganciamento dall’Occidente. 
Dopo 16 mesi di quasi assolu- 
to silenzio sul regime militare 
turco, la stampa sovietica ha 
dato il via, la scorsa settima- 
na, a una campagna propa- 
gandistica dai toni ‘aspri e 
duri contro Ankara: i princi- 
pali organi di informazione 
dell’Urss hanno preso ad ai- 
taccare, con la consueta vio- 
lenza verbale il regime milita- 
te turco colpevole di «mal- 
trattamenti bestiali dei’ pri- 
gionieri politici» e dì «ripetute 


violazioni dei diritti umani». 

Molti osservatori ritengono 
che l'improvviso mutamento 
di atteggiamento del Cremli- 
no nei riguardi di un vicino 
importante e strategicamente 
valido come la Turchia sia da 
ricondurre alla volontà di 
contrastare le crescenti pro- 
teste occidentali sugli effetti 
della legge marziale în Po- 
lonia. 

Molti analisti propendono, 
però, per una ipotesi molto 
« più complessa e di lungo rag- 
gio: vista l'audacia del nuovo 
governo socialista ellenico — 
sostengono — i leader del 
Cremlino mirano a eliminare 
l'ostacolo «Turchia» sulla 
strada, decisamente imbocca- 
ta da Papandreu, di uno 
sganciamento dalla realtà 
politico-militare occidentale. 

Quella di Mosca sarebbe da 
interpretare, insomma, come 
una contromossa; una rispo- 
sta alla linea della ammini- 


strazione Reagan, che inten- 
derebbe fare della Turchia 
una «leva» volta a impedire 
al premier greco Papandreu 
di tenere fede ai suoi impegni 
elettorali che. prevedevano, 
tra l’altro, il graduale sman- 
tellamento delle installazioni 
militari Usa su territorio elle- 
nico. L'interesse di Mosca alla 
politica di Papandreu sareb- 
be stato risvegliato dalle fer- 
me prese di posizione del pre- 
mier socialista sulla questio- 
ne delle sanzioni contro Urss 
e Polonia per il «putsch» di 
Jaruzelski: la Grecia, in quel- 
le sessioni, non ha esitato a 
rompere con gli alleati occi- 
dentali, minacciando anche 
una dura opposizione. al pro- 
getto di ingresso della Spa- 
gna nell’Alleanza Atlantica. 

Al centro dei contrasti Tur- 
chia-Grecia sono Cipro e di- 
vergenti rivendicazioni sulla 
appartenenza di diversi îm- 
portanti tratti di mare, com- 


. LUNA CARRIERA TRAVOLGENTE INIZIATA ALL’EPOCA DI STALIN, NEL ’39 


Gromiko da cinque lustri al timone 
della politica estera del Cremlino 


MOSCA — Ha festeggiato 
ieri i suoi 25 anni di timoniere 
della politica estera sovietica 


| Andrei Gromiko, senza dub- 


bio il più famoso degli attuali 
uomini del Cremlino dopo 
Leonid Breznev. 

Ininterrottamente ministro 
degli esteri dell’Urss dal 15 
febbraio 1957, Gromiko ha vi- 
stò in questi cinque lustri av- 
vicendarsi negli ‘Stati Uniti 
ben sette presidenti e otto 
segretari di Stato. A 72 anni 
ben portati è una figura molto 
importante ai vertici del pote- 
re sovietico. I cremlinologi 
non lo indicano tra i più quo- 
tati canditati ad una eventua- 
le successione a Breznev, ma 
è — con la sola eccezione del- 
l'attuale segretario generale 
del Pcus — l’unico dei 13 po- 
tentissimi membri del polit- 
buro del partito ad avere una 
vasta e diretta esperienza di 
politica estera. 

Ribattezzato «mister niet» 
dagli americani per i continui 
veti da lui posti quando rap- 
presentava l'Urss alle Nazioni 


Unite, attivo in diplomazia da 
43 anni, Gromiko è diventato 
un dirigente di primissima 
grandezza nel 1973. 

Quello:del 1973 fu un auten- 
tico «salto di qualità», a coro- 
namento di una travolgente 
carriera incominciata sotto 
Stalin che nel ’39 lo nominò 
responsabile del dipartimen- 
to americano del ministero 
degli esteri dell’Urss e nel ’43 
lo inviò — a soli 34 anni — 
ambasciatore a Washington. 

In questa veste il giovane 
diplomatico partecipò alle 
conferenze di Yalta e Pot- 
sdam, 

Viceministro degli esteri dal 
‘49 al ’57 con una sola interru- 
zione di pochi mesi, diventò il 
capo della diplomazia sovieti- 
ca sotto Kruscev. 

Figura politicamente di se: 
condo piano sotto. Kruscev, 
«l'incolore Gromiko» (grosse 
capacità d’esecutore, nessun 
colpo d’ala) diventa progressi- 
vamente più potente dopo il 
1964, con l’ascesa al potere di 
Leonid Breznev. 


Mosca riavvicina i cinesi 


MOSCA — L’Unione Sovietica è favorevole alla normalizza- 
zione delle sue relazioni con la Cina e auspica di poter giungere 
a rapporti di buon vicinato tra i due paesi. Questo è il 
significato che gli osservatori a Mosca danno alle dichiarazioni 
sulla Cina fatte dal primo ministro sovietico Nikolai Tikhonov 
in una intervista al giornale giapponese «Asahi» citato dall’a- 


genzia Tass. 


Di fronte al direttore di questo giornale, Seru Hata, 
Tikhonov si è astenuto da ogni critica nei confronti della Cina 
preferendo nettamente adottare il tono della moderazione, se 
non della conciliazione. «L'Unione Sovietica — ha detto — non 
ha cercato e non cerca il confronto con Pechino. Essa vorrebbe 
organizzare i suoi rapporti con la Cina su una base di buon 


Vicinato». 


«Nelle relazioni sovietico-cinesi non vi sono problemi che 
non si possono risolvere su basi di eguaglianza e nello spirito 
della mutua comprensione», ha aggiunto Tikhonov. 

Queste dichiarazioni di Tikhonov, si nota a Mosca, inter- 
vengono mentre la Cina sta prendendo in considerazione una 
ripresa dei negoziati con l’Urss sulla delimitazione delle frontie- 
re tra i due paesi. Pechino aveva deciso la' loro sospensione 
dopo l'intervento sovietico in Afghanistan. Nel settembre 
scorso, Mosca ha proposto la ripresa dei negoziati. 

Nel momento in cui le relazioni con gli Stati Uniti hanno 
raggiunto un punto di tensione estrema l’Urss, si ritiene a 
Mosca, potrebbe essere tentata di prendere in considerazione 
una stabilizzazione delle sue relazioni con la Cina. 


UN APPELLO CONGIUNTO A REAGAN DI BEGIN E PERESO 


Governo e opposizione uniti in Israele 
contro le forniture Usa alla Giordania 


GERUSALEMME — Il co- 
mune giudizio contro un te- 
muto rovesciamento della po- 
litica medio-orientale Usa, ta- 
le da provocare una ulteriore 
corsa agli armamenti nella re- 
gione fino a minacciare Ja si- 
curezza d'Israele e l’equilibrio 
delle forze, ha unito ieri in 
Parlamento maggioranza ed 
‘opposizione israeliane contro 
una «probabile» fornitura di 
sofisticati armamenti ameri- 
cani alla Giordania. 


Il premier Begin e, con mag- 
giore chiarezza, il leader del- 
l'opposizione laburista, Shi- 
‘mon Peres, hanno accusato 
gli Stati Uniti di voler pro- 
muovere la propria influenza 
in Medio Oriente non spin- 
gendo le parti (Israele e mon- 
do arabo) a rinunce e compro- 
messi di pace, ma lanciandosi 


in aperta disputa con l’Unio- ‘ 


ne Sovietica nella corsa ‘agli 
armamenti nella regione. 


Peres ha sottoscritto un ap- 
pello da Begin direttamente 
al Presidente Reagan. Il pre- 
mier ha detto al capo della 
Casa Bianca che una fornitu- 
ra di ultramoderni aerei «F- 
16» e di missili mobili terra- 
aria «Hawk» offerti a Re Hus- 
sein dal segretario Usa alla 
difesa, Caspar Weinberger, 
porterebbe ad un ulteriore au- 
mento del potenziale bellico 
dei nemici di Israele nella re- 
gione. 

Ottantotto deputati su 120 
hanno votato a favore della 
risoluzione congiunta mag- 
gioranza-opposizione, tre con- 
tro, sei sono stati gli astenuti. 
Il documento esprime preoc- 


cupazione per l’iniziativa di' 


Weinberger e chiede a Reagan 
di scongiurarla. 

Begin aveva rivolto un ap- 
pello. all'unità della «Knes- 
set» (Parlamento unicamera- 
le), rilevando l’urgenza di ren- 
dere chiara agli Usa la posi- 


‘zione israeliana anche se, co- 
me Peres, egli ha sottolineato 
di non comprendere se «il si- 
gnor Weinberger ha parlato a 
titolo personale o in nome del 
suo governo». 

Il premier aveva sostenuto 
che, dopo una recente colos- 
sale commessa di 8,5 miliardi 
di armamenti Usa all’Arabia 
Saudita, con la proposta di 
Weinberger ad Amman l’arse- 
nale militare dei Paesi arabi 
avversari di Israele salirebbe 
ad oltre 9000 carri armati, a 
più di 1400 aerei da combatti- 
mento di prima linea e ad 
oltre 6000 pezzi dì artiglieria 
pesante. 

«Data questa situazione, il 
Presidente Reagan, amico di 
Israele, non permetterà certo 
la fornitura al paese del ?’con- 


| fronto”, la Giordania, di aerei 


”F-16” che in pochi minuti 
potrebbero raggiungere i cen- 
tri abitati israeliani e provo- 
‘care vittime e distruzioni», ha 


esclamato Begin. 

Il premier, dopo aver defini- 
to il segretario di stato Usa 
Alexander Haig un «nostro 
amico» del quale non si sa se 
sia dello stesso avviso del re- 
sponsabile della difesa statu- 
nitense, ha concluso chieden- 
do alla «Knesset» un voto di 
unità nazionale «per preveni- 
te un pericolo e rafforzare la 
nostra sicurezza». 

Si apprende intanto che i 
drusi delle alture del Golan, 
che Israele ha occupato mili- 
tarmente nel ‘67 e dichiarato 
annesse lo scorso dicembre, 
hanno effettuato domenica 
‘uno sciopero generale di pro- 
testa, in seguito all’arresto di 
quattro loro dirigenti. Non ci 
sono state dimostrazioni di 
piazza o atti di violenza. Scuo- 
le e negozi sono rimasti thiusi 
in tutta la regione, dove il 
nazionalismo siriano ha avuto 
una vivace ripresa negli ulti- 
mi mesi. 


presa la piattaforma conti- 
nentale: secondo un trattato 
del 1923, oltre tremila isole 
dell'Egeo, escluse Imvros e 
Tenedos poste all'imbocco dei 
Dardanelli, appartengono al- 
la Grecia. I turchi, per decen- 
ni, non hanno avuto nulla da 
ridire al' riguardo, ma le cose 
sono cambiate all’inizio degli 
anni °70 allorché si coneretiz- 
zò l’ipotesi di giacimenti 
petroliferi nella regione. 

Inoltre, da parte greca esi- 
sterebbe l’intenzione di esten- 
dere î limiti territoriali dalle 
attuali 6 a 12 miglia: se ciò si 
avverasse, il Mar Egeo si tra- 
sformerebbe, in pratica, inun 
lago greco. 

I turchi, da parte loro, oltre 
a respingere duramente l’ipo- 
tesi-di ‘estensione dei limiti 
territoriali ellenici sostenen- 
do che.ciò arrecherebbe gra- 
ve pregiudizio alle loro via di 
comunicazione, hanno più 
volte sottolineato che, a loro 
modo di vedere, l’Egeo rap- 
presenta un caso speciale. 

Per quanto riguarda la que- 
stione della piattaforma con- 
tinentale, va detto che le isole 
greche, con le loro porzioni di 
piattaforma continentale, co- 
stituiscono un’area quasi sen- 
za soluzione di continuità: in 
sostanza, la Turchia non 
avrebbe diritto a una propria 
piattaforma. 

Cipro è un altro aspetto del- 
la complessa problematica 
tra Atene e Ankara: l'Unione 
Sovietica, tramite î suoi orga- 
ni di informazione, non si è 
limitata a schierarsi dalla 
parte della Grecia, ma ha an- 
che accusato la Turchia di 
non aver dato prova finora 
della volontà politica neces- 
saria alla composizione del 
problema cipriota. 

Secondo ì sovietici, gli Stati 
Uniti appoggiano îincondizio- 
natamente la giunta militare 
turca e formano con Ankara 
un'alleanza in funzione anti- 
Atene. 

Dusko Doder 
del «Washington Post» 
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Si è spenta serenamente 


Virginia Gregorutti 


Ne danno il triste annuncio le 
congiunte famiglie SCARA- 
BELLI, REBEZ e GODIGNA. 

I funerali seguiranno oggi 16 
febbraio alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1982 
n 


Prendono parte al lutto dei 
familiari per la scomparsa di 


Antonio Vladich 


‘i condomini di via Vidacovich 9. 
Trieste, 16 febbraio 1982. 
BELETTA NI MST LE SIETE FALLI RI 
Si unisce al dolore della fami- 
glia per la perdita di 
Andrea Dambrosi 
la Pall. Interclub MAROCCHI. 
Muggia, 16 febbraio 1982 
ee reni 


Partecipano al lutto dei fami: 
liari per la scomparsa della cara 


Marcellina Toso 


le famiglie SASSETTI, | 


PERTOT. 


Trieste, 16 febbraio 1982 
RRILILA BNL I NR 


Le Fornaci Giuliane S.p.A. 
partecipano al lutto del p.i. SIL- 
VANO. POLMONARI. per ila 
scomparsa del padre 


Virgilio 
Cormons, 16 febbraio 1982 
RIDI TIRIN DI RI 


n 


Il giorno 13 corrente è manca- 
to al nostro affetto il 


DOTT. 
Luciano de Vida 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, la 
moglie EDITH, la figlia ELIA- 
NA con il marito BRUNO LOM- 
BARDINO, ilcognato ARRIGO 
COSULICH con la moglie RINA: 
e ì parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici curanti dott. SEN- 
CAR e dott. ROLLI e alle signo- 
re MARISA e CARLA per l'assi- 
dua assistenza prestata. 


Trieste, 16 febbraio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
ROLLI. 


Trieste, 16 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: > 

— le cugine ANNAMARIA de 
VIDA 

— MARIALUISA BORRI 

— LOREDANA CERUTTI e fa- 
miglia 
Trieste, 16 febbraio. 1982 


I condomini di viale Romolo 
Gessi 26 partecipano al dolore 
della famiglia per la perdita del 


DOTT. 


Luciano de Vida 


‘Trieste, 16 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 
— FLAVIA e FABIO 
— RITA e GINO 
ANITA e PINO 
— ORIETTA e DANIELE 
— VICKY 


Trieste, 16 febbraio 1982 


Profondamente: colpiti dalla 
‘perdita del fraterno amico 


Luciano de Vida 


I 5 
siamo uniti al cordoglio della 


sua famiglia: 
— EDITH e GIORGIO PAN: 
GERZ 


Torino, 16 febbraio 1982 


Si associano al lutto per la 
scomparsa del carissimo amico: 


— BRUNO, SONIA e MALU' 
BUDRIESI 

— ODDO e MINA de COMELLI 

— GIUSEPPE e LUCY PANEK 

— MAFALDA, FERRY e MAR- 
TA SCHERL 

— ANNAMARIA FOA*-POLIC 


Trieste, 16 febbraio 1982 


Partecipa al dolore di EDDY 
ed ELIANA, FRANCA 
TREVES. 


Trieste, 16 febbraio 1982 


L'affezionata cugina ANNA- 
MARIA BRUNO-MIGLIORINI 
con. il marito FAUSTO ITALO 
FERRARI e la figlia LILIANA 
partecipano addoloratila scom- 
‘parsa del caro 


DOTT. 
Luciano de. Vida 


ricordandone le qualità intellet- 
tuali e l'eccezionale bontà sono 
affettuosamente vicini a 
EDITH, ELIANA e BRUNO. 


Milano, 16 febbraio 1982 


MADDALENA SCANAVINI 
{EL BRUNO partecipa al do- 
ore. 


Milano, 16 febbraio 1982 


t 


Il giorno 13 febbraio si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 
mamma e nonna 


Maria Moze 
ved. Poropat 


di 94 anni 


Col più profondo dolore ne 
danno annuncio le figlie ANGE- 
LA e MARIA, i nipoti e pronipo- 
ti unitamente ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
dott. DEGRASSI, medico cu- 
rante, a tutti i medici e persona- 
le della Medicina d'Urgenza. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1982 


Si associa al lutto la famiglia 
LEONI. 


Trieste, 16 febbraio 1982 


T 


E mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Umberto Moro 


Lo piangono la moglie DINA, 
la sorella ANNA, i fratelli GIU- 
SEPPE, GIACOMO, GIOVAN- 
NI. le cognate,il cognato. i nipo- 
ti e parenti tutti. 7 

I funerali seguiranno il giorno 
17 febbraio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 16 febbraio 1982 
FDESTET SUI VILSR INNI Di DIAL ST e a 


RINGRAZIAMENTO 


I fratelli. LINA. LEONE, BA- 
BU’ PALANGE e VITTORIO 
IERALLA, le nipoti con le loro 
famiglie porgono il più vivo rin- 
graziamento all’Ente Naz. Sor- 
domuti e a quanti ‘hanno affet- 
tuosamente partecipato al loro 
dolore per la scomparsa di 


- Maria leralla 


_Una S. Messa in suffragio ver- 
tà celebrata nella parrocchia di 
ino il 19 febbraio alle ore 


Trieste, 16 febbraio 1982 
f__——t 


ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


GEOMETRA 
Mario Zoldan 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato affetto. 9 


Trieste, 16 febbraio 1982 
esci 


t 


Dopo lunghe e penose soffe- 


renze si è spenta 


Fioretta Scala 
ved. Vedlin 


Ne danno il tristissimo annun- 
cio.i cugini BRUNA: HAYDE, 
FOSCO, STELLA, MARCO, 
JOLANDA. VIVIANA. CESA- 
RE, LUCIO. MARICCI. NELLA, 
ARGIA, ELIDE, EMMA, i pa- 
renti unitamente agli amici 
EGLE FIORLENTI, MARIA 
VENUTI, IRENE ANGELI, MA- 


‘RIA CADORINI. VITTORIA 


PETELIN. 

Un ringraziamento al medico 
curante dott. PERI. ai medici, 
personale tutto della II Medica. 

I funerali seguiranno domani 
17 alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via della Pietà. 


Trieste, 16 febbraio 1982 


t 


Si è spenta improvvisamente 
la nostra cara 


- Eugenia Zambon 
ved. Degrassi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LICIA e TERESA. i generi 
MARIO e GIORGIO, i nipoti 
GIORGIO con. MARIAGRA- 
ZIA ed EZIO con EDDA, la 
nipotina AREZIA e parenti 
tutti. 

.I funerali partiranno mercole- 
di 17 febbraio dalla Cappella 
ae Maggiore per Bu- 

via. 


Trieste. 16 febbraio 1982 


Partecipa al dolore la fami- 


glia: 
— NEMELLI 
Trieste, 16 febbraio 1982 


t 


Si è spento serenamente 


Giovanni Zacai 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio CLAUDIO (UCIO) 
con la moglie IOLE, i nipoti e 
PioLDoi unitamente ai parenti 

uti, 


I funerali seguiranno oggi 16 
febbraio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 16 febbraio 1982 


Si associa al lutto la famiglia 
ZANON. È 


Trieste, 16 febbraio 1982 


sE 


È mancato 


Umberto Cirielli 


Ne danno il triste annuncio la 
Sua PINA, le sorelle OLIMPIA, 
NORMA (assente), nipoti e la 
famiglia DEGRASSI. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1982 


Si associano al lutto: 
— MARIA e LUCIANO 
MORGAN 


Trieste, 16 febbraio 1982 


t 


Improvvisamente si è spento 


Claudio Angelini 


Ne dannoil triste annuncio la 
moglie RENATA, il figlio FLA- 
VIO, la nuora PINA. i nipotini 
PAOLO e MANUELA. le sorelle, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

La salma verrà traslata mer- 
coledì 17 corr. alle ore 10 dall'O- 
spedale Maggiore direttamente 
a Rimini, 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste-Rimini, 

16 febbraio 1982 


t 


Il giorno 13 è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari - 


Giuseppe Parovel 


Lo piangono la moglie SO- 
FIA, le sorelle MARIA e NAR.- 
CISA, i cognati. i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 17 alle ore 12.45 dalla Cappel- 
la del Cimitero di S. Anna. 

Trieste-Pavia. 


16 febbraio 1982 


TANTI ANTI 
I congiunti di 


Silvio Pavanello 


ringraziano commossi per le at- 
testazioni di affetto manifestate 
al loro caro. 

La S. Messa in suffragiò verrà 
celebrata mercoledì 17 febbraio 
alle ore 8 nella chiesa B. V. delle 
Grazie di via Rossetti. 


Trieste, 16 febbraio 1982 
(= coeso ii 

RINGRAZIAMENTO 
Sentitamente commossi. e 
grati i familiari del compianto 


Antonio Tausani 


di cuore TARDIZIAGO quanti in 
vario modo hanno voluto esser 
loro vicini nella triste circo- 
stanza. 


Sistiana, 16 febbraio 1982 
ROTA IST TESI ROTAIA CATZ 


1 


Circondata dall'affetto dei 
suoi cari si è spenta serena- 
mente 


lolanda Galas 
ved. Degrassi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli SERGIO (assente) e 
LUCIANO, le nuore LUISA e 
MARIA, i nipoti ANDREW, 
FRANK, ROBERT, RICHARD, 
JULIE ANN, VIVIANA e FA- 
BIO con la piccola ALESSIA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 17 corr. alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


; Sydney-Trieste 
16 febbraio 1982 


Si associano al lutto; 
— LIVIA e DINO FLAMINI 


"Trieste, 16 febbraio 1982 


Partecipa-al lutto la famiglia 
PERTOT. 


‘Trieste, 16 febbraio 1982 


Partecipa al lutto dell’amico 
LUCIANO il sindacato autofer- 
rotranvieri della UIL dell'ACT. 

Trieste, 16 febbraio 1982 
fr _r——___ __ÉÉr@ 


Addolorati per la perdita del 
carissimo 


Bartolo Prioglio 


Lo ricordano; 


— la cognata MEMI e i nipoti 

— FRANCESCO PRIOGLIO e 
famiglia 

— ROBERTO PRIOGLIO e fa- 
miglia 

— PUPA ORIANI e famiglia 
Trieste, 16 febbraio 1982 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti della TOMASO PRIO- 
GLIO S.R.L., la Società 
MONTESANTO e i suoi di- 
pendenti. 


‘Trieste, 16 febbraio 1982 


T 


Si è spento a Bibione giovedì 
11 febbraio 


Andrea Ceppi 


da Capodistria 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie MARIA CARMELA MON- 
DO, i figli BRUNA, MARIA e 
ADRIANO, il fratello ANTO- 
NIO, le sorelle MARIA, ROSA, 
LUCIANA, ANITA e RINA uni. 
tamente ai parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento a tut- 
ti coloro che hanno preso parte 
al nostro dolore. 


Bibione, 16 febbraio 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nicolò Fattuta 
di anni 79 

Ne danno il triste annuncio la 
INOgLA MARGHERITA, la nuo- 
ra GIANNA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Il rito funebre'avrà luogo oggi 
alle ore 9.30 nella Chiesa di San 
Giusto, Corso Italia - Gorizia e 
proseguirà al cimitero centrale 
di Gorizia. 

Gorizia, 16 febbraio 1982 


t 


Il giorno 14 febbraio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Vally Innocente 
in Grahonja 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CARLO, cognati, cogna- 
te e nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 17 corrente alle ore 
11.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Santo Gallinucci 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli.-le sorelle. i nipo- 
ti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dall'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 16 febbraio 1982 


È mancato 


Leonardo Fato 


Lo piangono la moglie, le fi- 
glie, il nipote. 

I funerali seguiranno domani 
17 febbraio alle 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1982 
EE TEO REI 
I ANNIVERSARIO 


Antonio Lanza 
La moglie, figlia, genero e pa- 
renti tutti Lo ricordano con rim- 
pianto. 


Trieste, 16 febbraio 1982 
BRDII. PIRATI: LINE Si ARE LR I IS 
Il ANNIVERSARIO 


‘Francesco Martinelli 


I tuoi cari Ti ricordano. 


Trieste, 16 febbraio 1982 
DETTORI TATA RE 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia di 


Maria Rigo 
in Andretti 


i STRA SEVERINA e non SE- 
VERINO. 


Trieste, 16 febbraio 1982. 
IN RE 


| 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20-21-22 - 23-26-27 
lire 600. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A Duino famiglia offre comoda 
sistemazione con vitto, allog- 
gio e stipendio, da concordare. 
a persona seria disponibile per 
lavori di cucina e per stirare. 
Telefonare n. 208555. 1708:2 

CERCASI prestaservizi capace 
con referenze bisettimanali. 
Ore da stabilire. Tel. 796610. 

17142 

PRESTASERVIZI una mattina 

settim. cerco. Tel.'762413. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO con esperienza offresi 
mattinata. Telefonare ore pa- 
sti 0481/41697 lasciando infor- 
mazione. 10783 

CUOCO disponibile ore 10-14 
escluso domenica lunedì offre- 
si. Tel. 64123/143. 1782:3 

DIPLOMATA magistrale datti 
lografa offresi come impiegata 
olavori inerenti. Tel. 944052. 

16913 

GIOVANE lavorante parrue- 
chiera capace offresi. Telefo- 
nare 815339. 17473 

IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio contabilità Iva dattilogra- 
fia conoscenza inglese offresi 
qualsiasi lavoro per meta gior- 
nata. Telef. 817851. 16393 

SIGNORA esperta commessa 
frutta verdura alcolici esperta 
anche come barista offresi. 
Tel. 208712. 16993 

SIGNORA pratica referenziata 
paziente offresi assistenza a 
persona malata o invalida. 


Tel. 821838. 1768:3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. AFFERMATA ditta in- 
trodotta nel settore cerca di- 
pendente specializzato con 
preparazione tecnica per ripa- 
razione e manutenzione mac- 
chine: elettromeccaniche da 
scrivere e da calcolo. Retribu- 
zione elevata. Inquadramento 
commercio. Telefonare per 
colloquio al 60201. 169814 

A.A.A. ATTENZIONE! Unic- 
Mann, societa europea leader 
nel settore inox casalinghi of- 
fre ad operai impiegati la pos- 
sibilità di un secondo lavoro 
da effettuarsi nelle ore serali e 
sabato. Si richiede eta 23-45 
anni, auto, aspetto curato, of- 
fresi ai tempi, pieni. elevato 
stipendio rimborso spese .in- 
centivi. Aì tempi parziali pos- 
sibilità di guadagno” 600-700 
mila mensili. Solo se interes- 
sati presentarsi mercoledì 17 
febbraio dalle 18 alle 19 ad 
‘Aurisina centro 145 TESO ui 

0 


A.A.A. CERCANSI ambosessi 
cultura media opportunita 
come impiegati EDP possibili- 
ta alti stipendi per soggetti 
qualificati. Presentarsi. Com- 
putex 19/2/82 ore 9-13 Jolly 
Hotel, corso Cavour 7. DS 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori offresi elevate 
provvigioni premi produzione 
auto aziendale. Esclusa vendi- 
ta porta porta. Presentarsi via 
Cesare Beccaria 4, ore 9-11. 

1548/4 


! AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca collaboratore per lavori 
esterni di manutenzione stabi. 
li. Telef. 730469. 1766/4 


- ARIES cerca operai falegnami 
capaci. Tel. 814275. 1767/4 


CASA di cura privata assume- 
rebbe infermiera/e professio- 
nale e generica/o. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 33 
D, 34100 Trieste. 1705/4 


CERCASI cuoco/a esperto'a pe- 
sce. Tel. 630193. 1712/4 


CERCASI perito elettrotecnico 
o termotecnico strumentista 
‘con esperienza nella compu- 
zione del personale. Telefona- 
re 821204. 


COMMESSA/O abbigliamento 
signora con predisposizione 
contabilità, non necessarie 
lingue, assumesi prontamen- 
te. Scrivere generalita, telefo- 
no, curriculum. Scrivere Pu- 
blikompass cassetta n. 36/D. 
34100 Trieste. 1740/4 

FALEGNAME artigiano colla- 
borazione assunzione cercasi, 
Gatteri 12, ore 18-19 lunedì 
escluso. 1713/4 

GEOMETRA o perito edile pre- 
parato cerca importante s0- 
cietà triestina per inserimen- 
to proprio settore tecnico 
commerciale. Richiedesi 
esperienza cantieri, buona co- 
noscenza francese. Retribu- 
zione in relazione effettiva ca- 
pacita. Inviare curriculum 
cassetta Publikompass 35/D, 
34100 Trieste. 173 

MONFALCONE cercasi cuoca/o 
o aiuto cuoca/o_ esperta. refe- 
renziata. Telef. mattino 40480. 

1044 

OFFRESI lavoro domicilio part 
time. Scrivere Arcom. via 
Abruzzi 72, 20131 Milano. 

10111014 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

AGENZIA con.deposito autori- 
cambi operante nelle Tre Ve- 
nezie cerca sub-agente. Prefe- 
renza esperienza nel settore. 
Tel. 775393. 1715/5 
DEPOSITARIO vini liquori bir- 
ra cerca rappresentante serio 
referenziato per Trieste. Tel 
741366. 1761/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A-A.A.A, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Tel. 796822. 17276 

A.A.A.A.A. ESEGUIAMO ripa- 
razioni elettriche domicilio. 
Tel. 796822. 1727/6 

A.A.A.A.A, ESEGUIAMO ripa- 
razioni idrauliche domicilio. 
‘Tel, 796822, 17276 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 1770/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. Ga- 
spari 1755868 - 724092. Gambini 
27/A. 17786 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
910223 - 414244. 16359/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PIASTRELLISTA muratore li 
bero subito preventivi gratui- 
ti. Tel. 731466 13-17. 1704/6 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre. Telef. 43547. 1720/6 

PITTORE tappezziere. pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 726186. 

17496 

PITTURA cartapareti piastrelle 
lavoro: solido, prezzo modico. 
liberi subito. Tel. 767131 dalle 
8-10 16-18. 1695/6 


8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi, 
telefonare 751625 modelli su 
misura. 12118 


9 Vendite 
d'occasione 

VENDO paesaggio carsico Nou- 
lian, Tel. 944046. 17749 


VENDESI costumi di Carnevale 
nuovi, telefonare al numero 


228573. 17339 
10 ‘ Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre porcellane 
quadri tappeti mobili oggetti 
antichi e liberty. telefonare 
760719. 176010 

ABITI ‘antichi tende copriletti 
tovaglie bigiotterie compero. 
telefonare 793972 abitazione 
941093. > 162610 

AL Canton di Piazza Barbacan 
acquistiamo tutto purché 
antico o curioso, rileviamo in- 
tere giacenze ereditarie. tele- 
fonateci al 631080. 131110 

GIAFRUSAGLIE vecchie. 0g- 
gettinì antichi. libri. riviste. 
cartoline. arredi. intere gia- 
cenze compero. Contanti. di: 
serezione. telefonare 793972 
abitazione 941093. 162610 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 1290/12 


CHIEDIAMO 


GIOIELLERIA. Liberty acqui. 
sta oro argento gioielli antichi 
orologi e argenti d'epoca. tel 
631641. v. Malcanton 14 B. 

126812 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 

VENDO carrello diesel Clark da 
q.li 35. 6 mesi di vita. telef. ore 


21. 030640884. 89:12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A;A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire rititandole sul posto, tel. 
821378. 169714 


A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. tel. 
566355. 1539/14 


ALFETTA 1,6 anno 1976 ottimo 


stato vendo L. 4.800.000. tele- , 


fonare dopo ore 16 al 575231. 
175214 
CAUSA imminente trasferimen- 
to famiglia vende Honda CBX 
1000, 6 mesi di vita BMW 3.0 
‘75. Alfa GT 1300 ‘72. telefona- 
re ore pasti 771984. 1716/14 


CITROEN Visa Super km 20.000 
vendo prezzo interessante. tel. 
150266. 175914 

FIAT Ritmo 65'CL, nuova di 
fabbrica. versione estero. ven- 
do prezzo conveniente. Strada 
di Fiume 19. Autoagenzia. 

177514 

FURGONE 238 E 4000 km visibi- 

le via Puccini 56 Autovega. 
1743/14 

GARAGE Ferrari via Coroneo 
17. permute usato pet usato 
rateazioni garanzia. telefono 
161863 - 773316: Range Rover 
1981. Overdrive 1974. Ferrari 
308 GT 4 1977. Mercedes 280 
SE 1976 - 300 SE Cabriolet 
1965. Porsche 2400 S. Jaguar E 
Spider 3.4 1967. Daimler 2.5. 
Citroen DS 21 1973. Alfasud 
1976. Mini 90 SL 80. Opel die- 
sel 1976. Transit 1973. Aperto 
domenica mattina. 644/14 

LADA Niva 4x4. il prestigioso 
fuoristrada. prenotatelo per 
tempo presso Autosalone 
Fiegl. strada di Fiume 19. Per- 
mute facilitazioni vendita as; 
sistenza ricambi originali, al- 
lestimenti su richiesta. 1773/14 

OCCASIONI: A 112, A 112 
Abarth. 127 sport. 128. 128 ral- 
ly. 128 coupé, 124, 124 coupé, 
124 spider, 131 SM. Audi 100. 
Citroen DS; Dyane. Dyane fur- 
goncino. Renault R 6. R_14. 
Mini 90, Mini De Tomaso. Pas- 
sat, Giulia 1300, BMW 320,520. 
30/CSÌ. Benelli 500, KTM 125. 
Lada Niva. Permute. facilita- 
zioni. Autosalone Fiegl. strada 
di Fiume 19. 1775/14 


Il presente facsimile non é.utilizzabile 
per usufruire dell'agevolazione. 


A VISTA PAGATE PER 


Desideriamo perciò entrare in.contatto con 


PERSONE 
PARTICOLARMENTE 
QUALIFICATE 


per cultura economico/finanziaria 
e provata capacità organizzativa. 


L'attività che proponiamo consente di mettere a frutto 

le precedenti esperienze di lavoro, in un settore destinato a 
ricoprire una sempre maggiore importanza per la difesa 

del risparmio. L'Operatore Finanziario è un professionista 
dell’intermediazione finanziaria che utilizza gli 
strumenti della vendita e della consulenza per l'acquisizione 
della clientela. Egli si attiva per proporre formule di 
investimento alternative 


È una persona dinamica, attiva, determinata, interessata ai 
problemi della vita di oggi e delle sue possibili evoluzioni; 
predilige il lavoro a contatto continuo con gli altri 

Ha spirito imprenditoriale, sa autorganizzarsi pur lavorando 
in gruppo, sa darsi degli obiettivi ed individuare 
le strade per raggiungerli. 


È nostra cura provvedere ad un costante aggiornamento 
professionale attraverso specifici seminari presso un Centro 
di Formazione Finanziaria Internazionale. L'attività operativa 
del collaboratore verrà sostenuta attraverso una continua 
presenza pubblicitaria. 
Le prospettive di guadagno sono commisurate ai risultati 
raggiunti secondo collaudati schemi retributivi che integrano 
la base provvigionale iniziale e la migliorano costantemente. 


Agli operatori finanziari 


@ Maturità di carattere ed elevato livello culturale 
Disponibilità al rapporto interpersonale. 
Motivazione a svolgere una attività indipendente 
Determinazione a raggiungere obiettivi prefissati 


Disponibilità alla frequenza di corsi residenziali 
di qualifica ed aggiornamento 


finmarkeling 


PEUGEOT NUOVE IN PRON- 
TA CONSEGNA TUTTI IMO- 
DELLI SIA BENZINA CHE 
DIESEL. inoltre usate Peu- 
geot 10475. 204 76. Fiat 13277. 
Audi 50 GL 75. Opel Kadett 
‘78. Lancia Beta 77. Ford Fie- 
sta 81, Dyane 6 78. Autosalone 
via Ghirlandaio n.5. 101314 

RENAULT L. Dagri via Flavia 
118: automercato dell'occasio- 
ne. FIAT: Panda 30. 127 Spe- 
cial. 127 tre porte. 128. 128 
coupe. FORD: Fiesta 1100. 
Escort. ALFA ROMEO Giulia 
1300 super. Alfasud 5 M. AU- 
TOBIANCHI A 112 E. CI 
TROEN: GS 1220. SIMCA 
1100 LX. RENAULT: R 4 
GTL.R5 TL. R6TL.R14TL, 
R 20 TS. Via Flavia 118. tel. 
828731. 914 


RENAULT 5 TL:75 perfette con- 
dizioni radio L. 2.500.000. tel. 
55120. 1742/14 

SUZUKI 550 GSE un anno per- 
fetta vendo. telefonare 945231. 

1718/14 

VENDESI furgone Fiat.900 tetto 
rialzato 78 occasione. tel. 
820256. 514 

VENDO Simca 1000 automati- 
ca. tel. 7781424. 1738/14 


15 | Roulotte 
nautica, sport 


ABBATE m 5 Johnson 55 acces- 
sori dotazioni occasione, telef. 
422166 serali. 1775/15 

MOTORCARAVAN Arca 350 
maggio '80 privato vende, tele- 
fonare ore serali aln.911488. 

\ 1741/15 

VENDESI motoscafo Cris Craft 
2 motori accessoriatìssimo. 
tel. 64552 - 52639. 1767/15 

VENDO vela m 7 luglio ‘'81 
V.T.R. cabinato vero affare. 


tel. 815262. 1752/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza comodo cu- 
cina tutti conforts a pensiona- 
ta. telefonare al mattino 
792050, 1726/17 

CERCASI compagno stanza 
persona seria escluso studen- 
ti. tel. 764528. 1706/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CAPANNONE industriale sopra 
i 500 mg cercasi urgentemente 
in affitto, tel. 51636. 1723/18 

CERCASI in affitto 30 mq locale 
centrale. Scrivere: Publikom- 
pass cassetta n. 40/D 34100 
‘Trieste. 1790/18 

IMPIEGATO cerco apparta- 
mento affitto non ammobilia- 
to massimo 100.000. tel. 
124568. 3 1732/18 


IL PICCOLO 


Una notissima Società di intermediazione finanziaria ci ha incaricati 
di selezionare persone veramente motivate a diventare 


OPERATORI FINANZIARI 


È questa una proposta 
particolarmente interessante 


per 


GIOVANI 


OFFRIAMO 


@ Lungo periodo di formazione di base integrato 
da successive fasi di aggiornamento e sviluppo. 


Possibilità di guadagni commisurati ai risultati 
raggiunti e comunque di sicuro interesse. 


® 
® Assegnazione di potenziale clientela. 
® 


Azioni promozionali e pubblicitarie a livello 
nazionale e locale. 


Inviare curriculum a FINMARKETING ITALIA, VIA TURATI 29, 20121 MILANO 
citando sulla busta e sulla lettera il riferimento. R19 


FINMARKETING ITALIA s.r.l 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI alloggio ad uso uffi- 
cio composto da tre stanze e 
servizi. zona corso Italia. telef. 
61914 ore 10-12. 1755/19 

AFFITTASI appartamento in 
villino periferico. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 38 
D 34100 Trieste. 1756/19 

POSTO macchina in autorimes- 
sa coperta privata affittasi. 
tel. 61763. 119 

UFFICIO 240 mq affittasi 
750.000 mensili, tel. MERATE st) 


Ras AGENZIA BIN 


ASSUME 
impiegata preferibilmente ra- 
gioniera o con esperienze in 
assicurazioni. 

Richiedesi attitudine a calcoli 
matematici, contabilità e rap- 
porti col pubblico. 
Dettagliare esperienze scriven- 
do a PUBLIKOMPASS, dasella 
n. 39/D 34100 Trieste. 


20 Capitali 
Aziende 


A.G. ABBIGLIAMENTO riona- 
le 10.000.000 cedesi- ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 1721/20 

A.G. ARTICOLI sportivi Mon- 
falcone cedesi ADRIA Mazzini 
30. Tel. 68758. 1721/20 

A.G. FRUTTA verdura con am- 
pio retro cedesi ADRIA Mazzi 
ni 30 tel. 68758. 1721/20 

ALBERGO Ristorante recente 
costruzione vendesi in Forni 
di Sopra. Ottima posizione. 
Possibilita di trasformazione. 
Per informazioni tel. 0433 
88121 ore ufficio. 050597/20 

CERCASI lavanderia rionale zo- 
na in forte espansione telefo- 
nare ore pasti 226305. 1690/20 

CERCASI in gestione bar, possi- 
bilmente piccolo e in centro. 
Tel. 815262. 3 1752/20, 

SALONE parrucchiere centra: 
lissimo ben avviato cedesi. Te- 
lefonare 755789 orario negozi. 

1692/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCASI casetta anche da re- 
staurare a Opicina. Pago con- 
| tanti. Tel. 68800. 1710/21 
ESERCENTE acquista tramite 
privato appartamento 80-100 
mq possibilmente panorami- 
co, telefonare 772347 ore nego- 
zio. 12/21 


PROFESSIONISTI 


sensibili alla problematica connessa 
all'offerta di servizi, in possesso di una 
solida cultura economico/finanziaria e 
che desiderano realizzarsi in una 
posizione ricca di contenuto gestionale. 


DIRIGENTI 


che.sanno lavorare intensamente. e 
per obiettivi e che hanno una specifica 
esperienza negli strumenti di marketing 
e nei rapporti con clientela qualificata 


COMMERCIALISTI 


dotati di un elevato grado di autonomia 
e maturità con conoscenza delle 
problematiche economico/finanziarie. 


FUNZIONARI 
COMMERCIALI 


particolarmente portati ai contatti e 
attratti dalla possibilità di svolgere 
un'attività indipendente: 


Selezione e:sviluppo del personale. 


ININTERMEDIARI acquisto 
contanti appartamento signo- 
rile in Trieste minimo 120 mq 
preferibilmente con doppi ser- 
vizi telefonare 755059. 14/21 

PRIVATAMENTE cerco in ac- 
quisto appartamento econo- 
mico in Trieste 40-60 mq pago 
contanti CERUUGO rapida te- 
lefonare 755059. 14/21 

PRIVATO cerca da privato. li 
bero cucinetta. soggiorno. ma- 
trimoniale, bagno: ascensore 
telefonare 756430. 1719/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento soggiorno. '2 stanze cu- 
cina o cucinino. Telefohare 
745415. 1734/21 

ACQUISTEREI modesta caset- 
ta libera indipendente sul Car- 
so tel. 0322/49713. 106/21 

ACQUISTO da privato casetta 
modesta o appartamento an- 
che da restaurare. Telefonare 


828729 ore pasti. 12/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A GRIGNANO, strada Costiera 
17 impresa costruttrice vende 
direttamente ville bifamiliari 
visite sul posto il sabato dalle 
ore 11 alle 13, oppure per ap- 
puntamento telefonando al 
755450 orario ufficio giorni 
feriali. 80/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Cologna recente 3 stan- 
ze cucinino bagno poggioli. 

639/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Revoltella 3 stanze ser- 
vizi poggiolo 47.000.000. 639/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Paisiello palazzina sa- 
loncino'2 stanze servizi terraz- 
ZO. 639/22 

APPARTAMENTI piccoli. medi 
e grandi vendonsi in centro a 
Forni di Sopra e Arta Terme. 
Possibilità di mutuo. Per 
informazioni telefonare 0433/ 
88121.ore ufficio. 050557/22 

APPARTAMENTO in casetta li- 
bero camera cameretta cucina 
bagno terrazzo vista mare per- 
fette condizioni vendesi tel 
766676. 19/22; 

APPARTAMENTO occupato 80 
mg casa recente risc. centr. 
ascensore zona Foraggi ven- 
desi tel. 766876. 19/22 

ARA 65010 vende casetta libera 
restaurata ottima occasione 
Guardiella. 1773/22 

ARA 65010 vende miniapparta- 
mento occupato bellissimo 
Barriera. 1773/22 

ARA 65010 vende miniapparta- 
mento libero San Giovanni. 

1773/22 

B. AFFARONE locale d'affari 
250 mq centralissimo adatto 
attività ingrosso vendesi libe- 
ro L. 500.000 mq possibile ren- 
dita Anva 14%. Europa Immo- 
biliare Crispi 3755672. 637/22 


B. BARRIERA affarone 3 stan- 
ze, cucina wc grande riposti- 
glio libero ‘fine 1982 mq 100 
vendesi 10.000.000 contanti ri- 
manenza mutuo 5 anni tel. 
729256. 


-B. CONTI appartamento. Am- 
mezzato 2 stanze, cucina, We. 
Adatto ufficio ambulatorio, 
vendesi, libero. EUROPA 
CRISPI3tel. 755672. 637/22 


B.P. VICO appartamento libero 
2 stanze cucina wc possibilità 
bagno doccia da restaurare 
vendesi prezzo interessante 

_ tel. 729256. 637/22 


B.P. VICO mansarda libera 1° 


stanza cucina wc possibilità 
bagno doccia da restaurare 
10.000.000. Immobiliare EU- 
ROPA CRISPI 3 755672. 637/22 
B.P. VICO 2 stanze salone cuci- 
na we possibilità bagno doccia 
da restaurare vendesi libero 
mq 100 300.000 mq. Immobi- 
liare EUROPA CRISPI 3 
759672. 637/22 
B.P. VICO 2 stanze soggiorno 
cucina we possibilità bagno 
doccia vendesi occupato 
20.000.000 tel. 729256. 637/22 
Bi SAN GIACOMO. Affarone 1 
stanza cucina, we. possibilità 
doccia vista mare vendesi 
12.000.000 occupato possibili- 
ta mutuo. EUROPA CRISPI 3 
tel. 755672. 6317/22 
GENTRALE libero signorile in 
palazzo d'epoca soggiorno tri- 
camere cucina doppi servizi 
cantina ascensore autoriscal- 
damento. Privato vende. Tel. 
040/410173. 1725/22 
CENTRALISSIMO libero 80 mq 
II p. ascensore casa signorile 
vendesi tel. 766676. 19/22 
DOMUS primo ingresso via Bot- 
ticelli: soggiorno. cucinetta. 
matrimoniale, bagno. poggio- 
lo, possibilità soffitta, box 
auto. 57.800.000. Tel. 82163) 5 
199 

DOMUS zona Romagna attico 
di prestigio in palazzina. vista 
panoramicissima, grande box. 
autoriscaldamento. Primo in- 
gresso. Tel. 69210. 1/22 
DOMUS appartamento in palaz- 
zina via Rossetti: salone, tre 
stanze, cucina, doppi servizi. 
ripostiglio. poggioli, possibili- 
ta box. Tel. 61763. 1/22 
DOMUS appartamento centra- 
lissimo: saloncino. due stanze, 
cucina, servizio. Tel. 69210. si 
1/29 

DOMUS casa con giardino e 
grande box in posizione tran- 
quilla: quattro stanze. cucina, 
bagno, lavanderia. Agevola- 
zioni di pagamento. Tel. 61763. 
122 


DOMUS villa panoramica vista 
mare: salone, tre stanze, cuci- 
na. tripli servizi, mansarda. ta- 
verna. box, giardino. Tel. 
69210. 1/22 

DOMUS Altopiano villa possibi- 
lità bifamiliare da rifinire: mq 
380 disposti su due piani, ter- 
razze, porticati, giardino, ga- 
rage. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS zona S. Anastasio ap- 
partamento occupato: salon- 
cino, matrimoniale cucina, 
servizio con doccia, riposti 
glio, soffitta. Occasione. Tel. 

A 1/22 

DOMUS piccolo locale inizio via 

Udine 16.000.000. Tel. S04 ù 
122 


DOMUS zona Fabio Severo lo- 
cale occupato mq 30 ton servi- 
zio. Tel. 69210. 1/22 

DOMUS locale d'affari fine via 
Battisti: mq 90 modernamen- 
te rifiniti. Primo ingresso. Tel. 
61763. 1/22 

GABETTI vende libero via Ros- 
setti appartamento in casa re- 
cente composto da soggiorno, 
3 stanze, cucina: stanzetta, rì- 
postiglio. bagno e 2 poggioli 
tel. 764664. 050595/22 

GABETTI vende zona via Colo- 
gna appartamento composto 
da' cucina. soggiorno. camera, 
bagno. poggiolo possibilità 
mutuo casa Gabetti tel. 
764842. 

GABETTI vende zona via Giu- 
lia appartamento casa recente 
cucina. 2 stanze. bagno L. 
31.000.000 possibilità mutuo 
casa Gabetti tel. 764664. 

050555/22 

GABETTI vende via Carpison 
14, appartamento mq 75 cuci- 
na, soggiorno, camera. came: 
retta, bagno ottimo investi 
mento L. 22.500.000 possibilità 


mutuo casa Gabetti. Persona: . 


le sul posto martedì e giovedì 
dalle 17 alle 19 tel. 764842. 
050595/22 
GABETTI vende via Carpison 
14 appartamento luminoso 5.0 
piano, cucina, 2 stanze. bagno 
L. 18.000.000 possibilita mutuo 
casa Gabetti. Personale sul 
posto martedì e giovedi dalle 
17 alle 19 tel. 764664. 050555/22 
GABETTI vende Ponziana. ap- 
partemento 5.0 piano mansar. 
dato mq 65, cucina, soggiorno, 
camera, cameretta, lire 
16.500.000 possibilità mutuo 
casa Gabetti tel. 764842. 
050555/22 
GABETTI vende terreno mq 
1300 inedificabile zona Servo- 
la L. 13.000.000 tel. 764664. 
050555/22 
GABETTI servizio turistico 
vende Val Pusteria monovani 
bivani consegna immediata e/ 
o novembre 1982 tel. 764842. 
050555/22 
GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
villetta. nuova salone tre ca- 
mere taverna garage giardino 
occasionissima 145.000.000, 
È 1467/22 
GEOM. Sbisa 942494 Muggia vil- 
letta nuova due piani 190 mq 
più terreno 600 mq. 
148.000.000. 1467/22. 
GEOM. Sbisà 942494 mansarda 
centralissima nuova costru- 
zione aria condizionata video- 
citofono 49,000.000. 1647/22 
GEOM. Sbisà 942494 Fiera 
ristrutturato completamente 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
autonomo. 1467/22 


631/22” 


050559/22 - 


Martedì, 16 febbraio 1982 


GEOM. Sbisà 942494 Scala Bon- 
ghi villetta panoramica salon- 
cino tre camere-cucina servizi 
giardino cantina posteggio 
125.000.000. 1647/22 


GEOM. Sbisa 942494 Gretta vil- 
letta vista completa golfo 120 
mq più dependance garage 
terreno 800 mq. 1647/22 


GEOM. Sbisa 942494 Rossetti 
recente prestigioso apparta- 
mento con attico mq 190 abi- 

‘ tabili terrazze mq 230! 
190.000.000. 1467/22 

GEOM. Sbisà 942494 Duino vil 
lette accostate in costruzione 
vista mare giardini propri ga- 
rage prezzi imbattibili da 
139.000.000 minimi acconti fa- 
cilitazioni permute. 1647/22 


GRADO Città Giardino, came- 
ra, soggiorno, arredato, 
58.000.000. Telefonare mattina 
«Trieste mia» 768800. 1758/22 

GRETTA appartamento. villa 
bifamiliare 3 camere, salone. 
Telefonare mattina «Trieste 
mia» 768800. |» 17758/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10: 8.30-18 via 
Franca libero circa 95 mq sa- 
loncino 2 camere cucina servi 
zi balcone cantina 77.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Valmau- 
ra libero recente 2 camere cu- 
cina servizi balcone ripostiglio 
59.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Rozzol 
primo ingresso soggiorno 2 ca- 
mere cucina doppi servizi bal- 
cone cantina posto macchina 
53.000.000 più mutuo fondia- 
rio, 1000/22 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
‘esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. (040) 212000, ESCLUSO: LUNEDÌ 


GRIMALDI 040/764953 Via Re: 
voltella libero 2 camere cucina 


servizi 27.000.000. 1000/22 
‘GRIMALDI 040/764952 Via Mao- 
vaz libero saloneino 3 camere 
cucina servizio balcone canti- 
na riscaldamento autonomo 
178.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Baia- 
monti camera: tinello cucina 
servizio cantina 26.000.000. 
x 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Barriera 
libero camera cucina servizio 
esterno 8.800.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Ospedale MILITARE 3 stanze 
stanzetta; cucina, servizi sepa- 
rati, 2 poggioli, riscaldamento 
metano, ascensore, S: Lazzaro 
10 tel. 61712. 1734/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GARIBALDI (zona) da restau- 
rare 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, gabinetto. poggiolino, 
25.000.000 S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 1734/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
primingresso zona' ROSSET- 
TI saloncino. stanza, cucinet- 
ta, bagno, poggiolo. autori- 
scaldamento metano, ascen- 
sore, S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
1734/22 
IMMOBILARE CIVICA vende 
DREHER. prontingresso re- 
cente; 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, armadimuro, soffitta 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore S, Lazzaro 10 tel. 61712. 
1734/22 
JESOLO 20 km villa schiera pri- 
mo ingresso 110.000.000. Tele- 
fonare mattina «Trieste Mia» 
768800. 1158/22 
LIGNANO occasione monovani 
arredati 100 metri mare picco- 
la costruzione giardino a par- 
tire da lire 26.500.000 una ca- 
mera, soggiorno cucina. bagno 
arredati vista mare lire 
41.000.000 dilazioni pagamen- 
to. Altre occasioni 1-2-3 came- 
re più taverna con caminetto e 
posto macchina. Agenzia 
Adriatica Lignano Sabbiado- 
ro, viale dei Platani 84 telefo- 
no 0431-71188. 317/22 
MAGAZZINO. 300 coperto. 300 
cortile, grandioso passo catra- 
bile, 140.000.000. Altri più pic- 
coli. Telefonare mattina « Trie- 
stemia» 768800. 1758/22 
MONFALCONE locale affari 
centrale adatto vario uso ven- 
desi. Telefonare 040 68937. 
1769/22 
MONFALCONE vendonsi ulti 
mi appartamentini locati dai 
12.000.000. Tel. 45122 ore 18-19 
reom. Paoletti. 84/22 
MUGGIA in zona residenziale 
panoramica vendo apparta- 
mento in villa plurifamiliare 
prossima consegna tel. 274309. 


Giardino Pubblico 


GARPISON 


Appartamenti 
in stabile d’epoca. 


Vendiamo 2/3 stanze e servizi in ottimo 
stato. Ingresso, soggiorno, cucina, 
1 stanza, bagno Lit. 18.000.000 
Ingresso, soggiorno, cucina, 2 stanze, 
bagno Lit. 22.500.000. 


betti 


vendite e finanziamenti 
immobiliari Spa 


TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel. 040/764.664 


1779/22 


FESTEGGIAMO INSIEME UN ANNO DI SUCCESSI FORD! 

In tutti i nuovi modelli di Ford Fiesta e di Ford Escort ci sono ben 
400.000 lire che ti aspettano! Un grazie, non solo a parole, dal tuo 
Concessionario Ford! 


Y, 


_UNASSEGNO 
DI 400.000 LIRE PER TE 
DAI CONCESSIONARI F. 


Tradizione diforza e sicurezza @Z®> 


adiacenze 


VIA 


MUGGIA sulla fascia costiera 
vendo villa in corso costruzio- 
ne tel. 274309. 1779/22 

MUGGIA terreno panoramico 
inizio costruzione villa bifami- 
liare vendo tel. 274309. 1779/22 

PIAZZA Garibaldi libero salone 
due stanze cucina bagno ven- 
desi tel. 766676. 19/22 

PRIVATO vende inintermediari 

“libero moderno panoramico 
tristanze servizi box soffitta 
poggioli tel. 410085. 1754/22 

QUADRIFOGLIO primo ingres- 
so SANZIO appartamento 100 
mq con posti macchina in pa- 
lazzina residenziale, rifinitissi- 
ma. 764317. 

QUADRIFOGLIO GINNASTI. 
CA 3 stanze stanzetta cucinot- 
to doppi servizi 70.000.000: al- 
tro salone camera cucina dop- 
pi servizi. 772737. 12/2 

QUADRIFOGLIO MORERI re- 
centissimo luminoso ottime 
condizioni 124 mq terrazze, 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO orario 8.30- 
12.30, 14-18, SOLITRO, sog- 
giorno 2 camere cucinino ba- 
gno ripostiglio ottime condi 
zioni. 7172737. 12/22 

QUADRIFOGLIO TORRICEL- 
LI recente cucinotto soggior- 
no 2 camere bagno ripostiglio 
soffitta poggiolo terrazzo. 
49.500.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona COM- 
MERCIALE alta vista sul gol- 
fo 80 mq riscaldamento ascen- 
sore, 7172737. 12/22 

QUADRIFOGLIO COSSA re- 
cente in palazzina tra il verde 
tranquillo soleggiato apparta- 
mento 92 mq giardinetto pro- 
prio. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO PUCCINI 
camere soggiorno cucina arre- 
data perfette condizioni. 
712737. 12/22 

QUADRIFOGLIO. orario 8.30- 
12,30, 14-18, SANZIO: 90 mq 
recente arredato riscaldamen- 
to ascensore, 73.000.000. 
64317. 12/22 

QUADRIFOGLIO LARGO PA- 
PA GIOVANNI signorile sa- 
loncino 2 camere cucina ba- 
gno terrazzette. 772737. 12/22 

ROSSETTI 120 mq 4 stanze cu- 
cina bagno we, altro 90 mq 3 
stanze cucina bagno wc occu- 
pati vendonsi. Tel. 766676. 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA, IMPRESA CANA- 
RUTTO. Secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni porticigiardini privati man- 
sarde ed impienti autonomi. 
Tel. 69131 - 60251. 1445/22 

SUPERATTICO Eremo 230 mq, 
parco condominiale, panora- 
micissimo, Telefonare 768800, 
mattino. 001302/22 

TERRENI inedificabili pianeg- 
gianti Padriciano. Gabroviz- 
za, adatti pic-nic. Telefonare 
Gamma, 68537. 1769/22 

VASTISSIMA area per attrezza- 
ture sportive con possibilità di 
grosse cubature edificabili a 
fini sportivi a pochi minuti dal 
centro vende Il Quadrifoglio, 
passo Goldoni 2. tel. 772737 - 
164317. 12/22 

VENDESI appartamento Altura 
ultimo piano 120 mq. vista 
mare. Tel. 60608. 1765/22 

VENDESI appartamento occu- 
pato Valmaura 95 mq. Tel. 
60608. 1765/22 

VENDESI appartamento prima 
entrata Eremo 120 mq grande 
terrazza box e posto macchina 
coperto. Tel. 60608. 1765/22 

VENDESI attico Roiano salone 
2 stanze bagno cucina grande 
terrazza. Tel. 60608. 1765/22 

VENDESI villetta Aurisina. Tel. 
200542. 1744/22 

VENDO appartamentd IV piano 
palazzo stile liberty viale XX 
Settembre, tutti i confort pro- 
getto architetto Sommaruga. 
Telefonare 14-20, 762123. 

1703/22 

ZONA D'Annunzio libero 100 
mq piano alto ascensore ri- 
scaldamento soleggiatissimo 
vendesi. Tel. 766676. 19/22 

ZONA Rittmeyer libero 3 stanze 
stanzetta cucina bagno ripo- 
stiglio vendesi. Tel. 766676. 

; 19/22 

8,000.000 via dell'Istria occupati 
camera cucina we vendonsi. 
Tel. 766676... 19/22 

17.000.000 piazza Perugino loca- 
le d’affarì (muri) affittato ven- 
desi. Tel, 766676. 19/22 


27 Diversi 


CHEIRO PARAPSICOLOGIA. 
astrologia chiromanzia. Pro 
\ blemi. successo, autocono- 

scenza. Telefonare 775453. 
1702/27 


